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in Medio Oriente, in Estremo Oriente, in che uomini e popoli si incontrino». 
Africa. Ci sono 12-14 milioni di musulmani Mons. Angelo Scola, Arcivescovo 
che vivono in Europa. C’è bisogno di Venezia, Panorama, 17 maggio 


Berlusconi da Bush: quale svolta 

Il premier italiano promette che i nostri soldati resteranno in Iraq: «Non lasceremo l’opera a metà» 
I due si dicono «d’accordo su tutto». Il presidente Usa: un nuovo governo entro due settimane 
Soltanto il giorno prima a Kofi Annan il premier aveva detto: credo nell’intervento multilaterale 


Promemoria 
per una 
Svolta 

Antonio Padellaro 

S iamo entrati in guerra con una 
bugia: la missione di pace. Si 
rischia l’illusione di potere 
uscire dalla guerra con un’altra bu¬ 
gia: la svolta di Berlusconi. Il presi¬ 
dente del Consiglio, che sulla vicen¬ 
da irachena ha spesso truccato le car¬ 
te, probabilmente non dice il vero 
neppure uscendo dalle Nazioni Uni¬ 
te e dalla Casa Bianca. Anche lui si è 
messo a parlare di svolta, ma solo 
perché messo di fronte al disastro 
politico e militare, cui ha collabora¬ 
to con la solita disinvolta improvvi¬ 
sazione. Adesso Berlusconi dice e ri¬ 
pete Onu, come se per oltre un an¬ 
no, a Palazzo Chigi e alla Farnesina, 
non si fosse commiserata quella si¬ 
gla come si fa con un ente inutile. 
Era l’epoca in cui Berlusconi pensa¬ 
va di sedersi senza troppi rischi al 
tavolo della ricostruzione. Stesso 
trattamento per Kofi Annan, a lun¬ 
go considerato dalla stampa del pre¬ 
sidente-padrone un decorativo si¬ 
gnor nessuno, ma che oggi serve alla 
stessa informazione unificata per far¬ 
gli dire «Grazie Italia». Grazie al go¬ 
verno che è sempre stato dalla parte 
di George W.Bush? O grazie alla de¬ 
dizione e al tributo di sangue dei 
militari italiani? 

Il rischio è che una finta svolta, indi¬ 
stinta, indefinita, indeterminata, sia 
gabellata come vera. E che intorno a 
questa impostura lessicale venga co¬ 
struito il solito dibattito ricattatorio. 
Esso consiste nel trasformare la guer¬ 
ra al terrorismo nella guerra all’Iraq. 
Dopodiché chi non è d’accordo con 
la guerra all’Iraq non è d’accordo 
nemmeno con la guerra al terrori¬ 
smo, e gli spetta una sorta di Guanta- 
namo morale, sanzionata dall’agen¬ 
te politico del governo nel talk show 
di servizio. 

Di svolta in Iraq ha parlato per la 
prima volta il presidente dei Ds Mas¬ 
simo D’Alema, nel dibattito parla¬ 
mentare sulla strage di Nassiriya. 

SEGUE A PAGINA 27 



Dopo l’incontro con Kofi Annan, 
Berlusconi si presenta alla Casa 
Bianca. Il premier porta a Bush la 
promessa che l’Italia resterà comun¬ 
que al fianco degli Usa nella guerra 
in Iraq. «Non lasceremo l’opera a 
metà». I due si dicono «d’accordo 
su tutto», Bush dice che entro due 
settimane sarà scelto il nuovo gover¬ 
no iracheno. 

MAROLO A PAGINA 3 


In Italia 

Ritiro, l’opposizione 
presenta la mozione 
Scontro dentro An 

ANDRIOLO e COLLINI PAG. 2 e 3 


Torture 

Condanna farsa per il soldato: un anno 
Tre alti ufficiali interrogati dal Senato 


Il primo processo 
per le torture nel 
carcere di Abu 
Ghraib si è conclu¬ 
so con una condan¬ 
na al massimo del¬ 
le pena prevista, so¬ 
lo un anno. Il solda¬ 
to Jeremy Sivitis, 
incriminato per 
maltrattamenti ai detenuti, abbando¬ 
no delle consegne e abuso, è stato 
riconosciuto dalla Corte marziale 
che lo ha giudicato colpevole di tutti 
e tre i capi di imputazione. Jeremy è 


stato congedato 
dall’esercito per 
cattiva condotta. 
«Voglio scusarmi 
con quei prigionie¬ 
ri e con tutto il po¬ 
polo iracheno -ha 
detto in aula. 
Avrei dovuto pro¬ 
teggerli, non scatta¬ 
re quelle fotografie». 

Ritrovato un altro disco con fo¬ 
tografìe di torture 

REZZO A PAGINA 6 



Pioggia di sangue in Iraq e Palestina 

Bombe su un banchetto di nozze: 40 morti a Ramadi. Missili a Rafah: 12 morti 



Il pianto delle donne sul corpo di una delle vittime dell’attacco americano ZAMBRANO A PAGINA 6 



DE GIOVANNANGELI A PAGINA 7 


Il corpo di un ragazzo ucciso a Rafah durante l’attacco israeliano 


Iraq/l 

La Guerra 
Coloniale 
Americana 

William Pfaff 

S ia l’amministrazione Bush che 
John Kerry, lo sfidante Demo¬ 
cratico di George W. Bush, sono 
impegnati a continuare in Iraq su 
una strada che, anche se pochi nella 
comunità politica americana sem¬ 
brano rendersene conto, è autodi¬ 
struttiva. Entrambi dichiarano che 
“non taglieranno la corda”. Potreb¬ 
bero accorgersi che l’alternativa pra¬ 
tica è tra tagliare la corda in manie¬ 
ra creativa o farlo in modo distrutti¬ 
vo prolungando l’agonia nella qua¬ 
le si trovano al momento le forze 
armate americane in una situazione 
tattica che sfiora l’inutilità, una sor¬ 
ta di vicolo cieco militare. 

La maggior parte delle forze com¬ 
battenti sono impiegate per difende¬ 
re le strade dagli attacchi e dai sabo¬ 
taggi e per scortare convogli indi¬ 
spensabili per la massiccia operazio¬ 
ne logistica consistente nel dar da 
mangiare e nel rifornire truppe spar¬ 
se in tutto l’Iraq. I soldati sono per 
lo più impegnati nella difesa delle 
linee di approvvigionamento. 

SEGUE A PAGINA 27 

Iraq/2 

La Tortura 
Viene con 
la Guerra 

Enzo Mazzi 

x 

E nauseante questa ipocrita rin¬ 
corsa a chi sapeva meno. Tut¬ 
ti sapevano delle torture. 

Sì, la soldatessa Lyndie England che 
tiene il prigioniero al guinzaglio e 
altre aberrazioni del genere poteva¬ 
no anche sfuggire ai massimi re¬ 
sponsabili degli stati belligeranti. 
Ma sono particolari. La sostanza è 
che la tortura era ed è pianificata 
lasciando le modalità alla creatività 
dei torturatori, alle razioni delle vit¬ 
time e alle esigenze del momento. 
Ed ecco il guinzaglio. Sennò perché 
i torturatori di Abu Ghraib consen¬ 
tivano di essere ritratti in atteggia¬ 
mento di trionfo? Sapevano di fare 
il loro dovere e di farlo bene. Le 
stesse foto erano richieste dalle pro¬ 
cedure come strumenti di tortura e 
di intimidazione da usare per «azio¬ 
ni psicologiche», così ha detto la sol¬ 
datessa del guinzaglio. 

SEGUE A PAGINA 26 
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L’Italia che 


non sta 
a guardare. 



ELEZIONI 

AMMINISTRATIVE 



ELEZIÓNI 

EUROPEE 


Info: 848 58 58 00 (costo telefonata urbana) WWW.dsonllne.lt 


L’Europa approva la fine della privacy 


Al doganiere Usa non Far sapere 


Sergio Sergi 

U n cittadino europeo che viag¬ 
gia su un aereo con destina¬ 
zione il suolo degli Stati Uniti d Ame¬ 
rica troverà d'ora in poi, al suo arri¬ 
vo, un doganiere che sa già tutto del¬ 
la sua vita, sino ai dettagli più intimi. 
L'esibizione del passaporto e, se del 
caso di un visto, potrebbe persino 
essere superflua. Grazie al biglietto 
acquistato presso una compagnia ae¬ 
rea con una carta di credito, legata 
ad un conto bancario, quel doganie¬ 
re dell'US-CBP (l'Ufficio doganale e 
di protezione dei confini) da almeno 
48 ore è già in grado di conoscere, 
del viaggiatore proveniente da un Pa¬ 
ese dell'Unione, le sue opinioni poli¬ 
tiche, le sue tendenze sessuali. 
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frOfltC del video Maria Novella Oppo 

Il quadro 

E sempre (fin troppo) ricco il menu di “Ballarò”, che spesso risulta 
stressante per impossibilità di arrivare al fondo delle questioni. 
L’altra sera si parlava ovviamente della guerra e bisogna dire che tanta 
è l’evidenza drammatica dei fatti, che ormai certe cose le capisce 
perfino Gasparri. Anche lui, infatti, ha sostenuto la necessità di cercare 
la legittimazione dell’Onu, dopo una guerra dichiarata contro l’Onu e 
contro l’opinione pubblica del mondo intero. Ma la puntata ha offerto 
anche ottimi servizi e un’intervista al regista americano Michael Moo- 
re, che ha chiesto a noi italiani come Berlusconi possa farla franca. 
Nessuno gli ha risposto, anche se, secondo tutti i sondaggi, Berlusconi 
ormai è talmente screditato da essere diventato un handicap per la sua 
stessa maggioranza. Motivo per cui Fabrizio Cicchitto, di Forza Italia, 
ha fatto nel dibattito una figura ancora più patetica di Gasparri. In 
particolare quando ha trovato il coraggio di dire («a titolo personale») 
quello che, secondo lui, Berlusconi dovrebbe spiegare a Bush e cioè 
che in Iraq «il quadro non va cambiato». Infatti va tutto benissimo, 
come sui manifesti elettorali che hanno invaso l’Italia di dati falsi, 
clamorosamente smentiti ieri dallTstat, ma non dai tg. 




e PENSIONATI INPDAP. 

Anche se con altre trattenute in busta paga, 
altri finanziamenti in corso, sprovvisti di conto corrente 
o con protesti e pignoramenti 
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Ninni Andriolo 


ROMA «Considerata la situazione po¬ 
litica, civile e militare in Iraq, la Ca¬ 
mera impegna il governo a predi¬ 
sporre il rientro dei soldati italiani». 
Poche righe, un documento stringa¬ 
to. La prima bozza del dispositivo 
che chiede il rimpatrio del nostro 
contingente mili¬ 


1 

Iraq la guerra infinita 

Oggi dibattito con voto a Camera 
e Senato. Ma non ci sarà la diretta televisiva 
Nel centrosinistra si prepara l’ultima limatura 
al testo. I deputati della Margherita dicono sì 

Vg/ 

Nel pomeriggio parla Berlusconi 

Violante: «E necessaria una rottura 
) della continuità rispetto alla situazione 
attuale». Gli Usa non concederanno nulla 


tare da Nassiriya 
era pronta già 
nel primo pome¬ 
riggio di ieri. Sta¬ 
mattina, con le 
modifiche ap¬ 
portate nelle ulti¬ 
me ore, verrà di¬ 
scussa dai capi¬ 
gruppo del cen¬ 
trosinistra. Nel 
pomeriggio, 
poi, il testo defi¬ 
nitivo - condiviso da tutta l’opposi¬ 
zione ad eccezione dell’Udeur che 
presenterà una propria mozione - 
verrà depositato in Parlamento e sot¬ 
toposto al voto. Il dibattito parla¬ 
mentare sull’Iraq non verrà trasmes¬ 
so in diretta televisiva. Il discorso di 
Berlusconi, gli interventi e le dichia¬ 
razioni di voto verranno riassunti 
dallo speciale che andrà in onda sta¬ 
sera su una delle reti Rai. 

Le opposizioni senza mastellia- 
ni voteranno un unico testo, a me¬ 
no di colpi di scena dell’ultima ora. 
«Si sono ormai determinate tutte le 
condizioni per una posizione comu¬ 
ne sul ritorno delle truppe italiane 
dall'Iraq», spiega il segretario di Ri¬ 
fondazione comunista, Fausto Berti¬ 
notti. Niente preamboli politici che 
rimarchino le differenze tra la Lista 
unitaria e la sinistra radicale. Niente 
voti separati. Ieri sera il gruppo del¬ 
la Camera della Margherita ha ap¬ 
provato a larghissima maggioranza 
l’ipotesi della mozione di tutto il 
centrosinistra favorevole al ritiro 
dei nostri soldati. Il listone, però, 
ribadirà le proprie tesi, diverse da 
quelle di Pdci, Prc e Verdi. Dovreb¬ 
be farlo attraverso «uno strumento» 
ancora da definire: una dichiarazio¬ 
ne congiunta Ds-Margherita-Sdi, 
da leggere nelle Aule di Camera e 
Senato, o un documento politico 
che accompagni il dispositivo attor¬ 
no al quale c’è l’accordo di tutti. Il 
testo dovrebbe porre l’accento sul 
ruolo dell’Europa e sulla necessità 
che la guida politica e militare della 
crisi irachena passi nelle mani delle 
Nazioni Unite. Una «svolta» che og¬ 
gi non si vede all’orizzonte, malgra¬ 
do il fumo negli occhi che il Presi¬ 
dente del Consiglio sparge in Italia 
dagli Stati Uniti. «Ho visto che Ber¬ 
lusconi dopo un anno si è accorto 
che ci vuole una svolta - ironizza 


Il testo definitivo sarà 
condiviso da tutta 
l’opposizione ad 
eccezione deH’Udeur 
che avrà una propria 
mozione 


Tre righe per dire: via dall’Iraq 

Opposizione, sulla mozione l’accordo ce. Fassino: mai più missioni senza l’Onu 



Per prima la Regione Toscana 
chiede il ritiro dall’Iraq 

FIRENZE Centrosinistra e Rifondazione uniti, in Toscana, 
nell'invitare Parlamento e governo «a disporre il ritiro 
del contingente militare italiano in Iraq». La mozione 
votata ieri in consiglio regionale, riunito in seduta 
straordinaria sulla crisi in Iraq, era firmata da 
Margherita, Ds, Sdi, Pdci, Verdi e Prc. Nel documento 
approvato - il primo di una regione italiana - si invitano 
anche Parlamento e Governo a chiedere un immediato 
passaggio dei poteri nella gestione della questione 
irachena all'Ónu. «Solo nel caso in cui l'Onu - dice la 
mozione - assuma in prima persona la responsabilità di 
guidare la transizione irachena, l'Italia deve concorrervi 
attivamente e con piena assunzione di responsabilità, 
nelle forme indicate e richieste dalle Nazioni Unite 
stesse». 

La mozione del centrodestra, bocciata, invitava «a unirsi 
al governo nelVimpegno comune di cercare soluzioni 
tempestive, in grado di assicurare, tramite il fattivo 
coinvolgimento delVOnu, la sicurezza internazionale, il 
proseguimento della lotta al terrorismo, una rapida 
conclusione della crisi irachena». Al governo chiedeva 
«di attivare tutte le nazioni aderenti alVOnu per porre le 
basi, dopo il 30 giugno, di un governo iracheno di 
transizione in grado di accompagnare il paese fino al 
graduale ripristino della vita economica». 


Una panoramica della Camera 


:» 


Il premier non ascolterà nessuno 

Riferisce sulla situazione: dalla Camera al Senato e viceversa, senza mai fermarsi al dibattito 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Dalla Camera al Senato. E poi di nuovo 
a Montecitorio per tornare appena possibile a 
Palazzo Madama. Porte chiuse e porte aperte. 
Come in una commedia di Feideau. Entrate ed 
uscite di scena sul fondale dellTraq. Primo atto¬ 
re il presidente del Consiglio reduce dall’Ameri¬ 
ca, protagonista di uno sfrenato attivismo a 
dispetto del malessere da fuso orario. Attorno a 
lui i suoi ministri e la maggioranza compatta a 
difendere l’intervento di pace che è sempre di 
più una guerra con il suo triste fardello di vitti¬ 
me. 

Si sarebbe dovuto svolgere così il giorno del- 
Venfatizzato dibattito parlamentare sulla spedi¬ 
zione irachena agli ordini degli americani. Quel¬ 


10 delle grandi spiegazioni. Del «confronto ap¬ 
profondito» di cui si è riempito la bocca l’altro 
giorno il senatore Domenico Contestabile quan¬ 
do ha rimbrottato l’opposizione che protestava 
per l’esiguità del tempo dedicato dal ministro 
Martino all’audizione in Commissione Difesa. 

Un premier che illustra e non ascolta gli 
interventi dei deputati contro o a favore perché 
nel frattempo deve andare a replicare al Senato. 
E poi non fa in tempo a sentire i senatori perché 
deve tornare di gran carriera a Montecitorio per 

11 voto sulle mozioni. Una vera e propria kermes¬ 
se parlamentare ristretta nel solo pomeriggio 
per consentire a Berlusconi di tornare dagli Usa. 
In buona sostanza una passerella per giustifica¬ 
re una azione che giustificabile ormai non è più. 

Non è piaciuta ai partiti dell’opposizione 
questa soluzione. E pur di poter dire in faccia 


proprio a Berlusconi e non ad un suo ministro 
delegato come la pensano sull’intervento in Iraq 
hanno accettato, al termine di una capigruppo 
straordinaria convocata alla Camera di gran 
carriera dal presidente Casini che anche l’altro 
giorno aveva insistito sull’importanza del con¬ 
fronto, di contenere i tempi del dibattito genera¬ 
le proprio per consentire al premier di ascoltare 
con le sue orecchie cosa ha da dirgli chi non 
pensa che a Bush si debba dire sempre di sì. 
Senza nessuna obbiezione. Anche se la replica 
toccherà poi ad un ministro, probabilmente a 
Franco Frattini perché Berlusconi in quel mo¬ 
mento sarà al Senato. 

La scaletta è, alla fine, così fissata. Si comin¬ 
cia alla Camera alle 16,30 con l’autodifesa di 
Berlusconi galvanizzato dagli incontri america¬ 
ni. A seguire il dibattito contingentato fino alla 


replica del governo fissata attorno alle 19. Subi¬ 
to dopo dichiarazioni di voto sulle mozione e 
dalle 20, 40 in poi il voto su di esse. Il premier 
alle 18 sarà a Palazzo Madama per replicare il 
suo intervento. Discussione generale, replica che 
dovrebbe toccare a Berlusconi ma potrebbe esse¬ 
re anche qui affidata ad un supplente, dichiara¬ 
zioni di voto e voto a seguire attorno alle 21. 
Senza neanche il tempo per il premier di un 
gelato da Giolitti che è pure è di strada. 

Un intreccio tale da far saltare la richiesta 
di una diretta televisiva che sarebbe stata condi¬ 
zionata dal dibattito spezzatino. Il presidente 
Casini si è impegnato a chiedere alla Rai uno 
“speciale” da mandare in onda alle 21,30. Ad 
interrompere «La squadra», il film diAlmodo- 
var o la partita Francia-Brasile rischiando di 
far precipitare l’audience? 


Massimo D'Alema - Il fatto è che 
nello scenario attuale non ce un’as¬ 
sunzione piena di responsabilità da 
parte delle Nazioni Unite». Per il 
socialista Boselli «il presidente del 
Consiglio dà vita a continue svolte, 
ma solo venti giorni fa aveva detto 
che non cera bisogno di una secon¬ 
da risoluzione dell'Onu». Per Lucia¬ 
no Violante «le forze della coalizione 
hanno perso or¬ 
mai il consenso 
del popolo ira¬ 
cheno. È per rico¬ 
struire questo 
rapporto di fidu¬ 
cia che è necessa¬ 
ria una rottura 
della continuità 
rispetto alla tragi¬ 
ca situazione at¬ 
tuale. Il ritiro del 
contingente ita¬ 
liano - aggiunge 
il presidente dei deputati Ds - è l'atto 
necessario, che può favorire la rottu¬ 
ra della continuità». 

Nella Lista Prodi è convinzione 
diffusa che, al di là di una possibile 
accelerazione sul nuovo governo 
transitorio iracheno, gli Stati Uniti 
«non faranno un passo indietro e 
non lasceranno il potere effettivo all' 
Onu». Insomma, non si attendono 
novità sostanziali dagli interventi di 
Berlusconi alla Camera e al Senato. 
«Nessun soldato italiano dovrà più 
essere mandato nel mondo se non 
per missioni decise fin dall'inizio dall' 
Onu e promosse sulla base di precisi 
obiettivi e finalità delle Nazioni Uni¬ 
te cosa che in Iraq non è avvenuta», 
ha detto il segretario Ds, Piero Fassi¬ 
no, intervenuto ieri sera a Lodi. 

«Non ci metteremo di traverso 
sul testo della mozione unitaria del 
centrosinistra - spiega Ugo Intini - 
Ma bisogna che si trovi il modo di 
esprimere con chiarezza la nostra po¬ 
sizione di politica estera, che non si 
esaurisce certo nella richiesta di riti¬ 
ro». «Non diamo vantaggi tattici a 
Bertinotti - avverte Roberto Viiletti - 
Mentre il centrosinistra è unito sul 
ritiro è diviso sull’Onu». Una dichia¬ 
razione congiunta o un documento 
politico della Lista unitaria? «Se la 
vogliono fare la facciano - afferma 
polemicamente il verde Pecoraro Sca¬ 
nio - La contraddizione non è no¬ 
stra, ma loro. Farebbero come il gam¬ 
bero: un passo avanti e uno indie¬ 
tro». Oltre allo Sdi, anche Ds e Mar¬ 
gherita marcheranno oggi, - già dagli 
interventi in Aula - la differenza con 
le posizioni della «sinistra radicale». 

«Noi abbiamo le nostre argomen¬ 
tazioni su cosa vuol dire una svolta 
con il passaggio dei poteri all' Onu e 
motiveremo la nostra richiesta di riti¬ 
ro dei soldati», preannuncia la diessi- 
na Marina Sereni. 


Niente preamboli 
politici a rimarcare le 
differenze tra Listone 
e sinistra radicale 
Niente voti 
separati 


r> 


Forza Italia, Congresso blindato 


Se qualcuno ha qualcosa da dire, non la dica 


Federica Fantozzi 


F orza Italia va al congresso con 
l’elmetto: del resto i tempi sono 
quelli che sono e richiedono 
prudenza. È appena arrivato sui tavo¬ 
li dei coordinatori regionali il pro¬ 
gramma della settimana prossima e 
in molti, leggendolo, sono saltati sul¬ 
la sedia. La sorpresa è una scaletta più 
blindata di Fort Knox che cade come 
una mannaia su ogni pur lieve aspira¬ 
zione di dibattito interno. 

Silvio Berlusconi apre e chiude la tre 
giorni di Assago, i primi due dedicati 
al governo e l’ultimo al partito. All’in¬ 
terno del dittico presidenziale si incu¬ 
neano gli interventi dei proconsoli di 
Arcore Bondi e Cicchitto; del presi¬ 
dente del Senato Pera; dei ministri al 
gran completo, precettati anche i «tec¬ 
nici»; di un solo sottosegretario e mi¬ 
ca uno qualsiasi: Gianfranco Micci- 
chè, reggente berlusconiano in Sici¬ 
lia. Nessuno spazio per «governato¬ 
ri», deputati, sindaci o coordinatori 
regionali che pure esprimono le istan¬ 
ze dal territorio, né per alcuno dei 
circa 3700 delegati da tutta Italia. 

A due settimane dalle elezioni euro¬ 
pee e amministrative, in pieno «dopo¬ 
guerra» iracheno, dentro il partito 
non ci si aspettava certo che al Forum 
di Assago potesse andare in scena la 
rivoluzione. Ma si sperava in qualco¬ 
sa di più articolato di un mero sporto¬ 
ne elettorale per il governo del presi¬ 


dente del Consiglio. Invece andrà co¬ 
sì. 

Primo giorno relazione introduttiva 
di Silvio e contributo di Bondi. Secon¬ 
do giorno, dopo Pera sull’ilare palco 
si susseguiranno i ministri della Dife¬ 
sa Martino, delle Attività produttive 
Marzano, degli Interni Pisanu, degli 
esteri Frattini, dell’Economia Tre- 
monti, dei Trasporti Lunardi, dei Be- 


il caso 


ni culturali Urbani, delle Regioni La 
Loggia, delle Pari Opportunità Stefa¬ 
nia Prestigiacomo, della Salute Sir¬ 
chia, dell’Attuazione del programma 
Scajola, delFIstruzione Letizia Morat¬ 
ti. Terzo giorno, finalmente il partito: 
i capigruppo Vito, Schifani e Tajani; 
gli ideologi Baget Bozzo, Adornato e 
Cicchitto. 

Una scaletta che ha provocato malu¬ 


more fra i dirigenti forzisti. I titolari 
dei dicasteri non sono amati nel parti¬ 
to: infatti (a differenza di An e Udc) 
si è evitato di candidarli prevenendo 
sgradevolezze del tipo secondo in li¬ 
sta-ultimo neH’urna. Ora però delega¬ 
ti e ospiti non avranno altra pietanza 
da applaudire. Tre giorni di «fatto!» o 
«sta per essere fatto!» o «ce l’ha impe¬ 
dito l’opposizione!». 


Con buona pace dei problemi reali di 
un partito che a dieci anni dalla nasci¬ 
ta resta privo di identità e struttura. 
Dubbi sollevati già a marzo al con¬ 
gresso provinciale di Trieste dall’ex 
coordinatore nazionale Roberto An- 
tonione: «Sono profondamente in 
dissenso rispetto alla conduzione di 
Fi qui, il rischio è autocelebrare se 
stessi. Il partito delle tessere non è il 
nostro futuro». 

Istanze rilanciate a metà aprile dai 
coordinatori dell’Italia Centro-Meri¬ 
dionale, il cui incontro si è trasforma¬ 
to nella rivolta dei peones. Si è scoper¬ 
to che la «base» è stufa di tirare la 
carretta, arrabbiata con lo snobismo 
dei vertici, preoccupata per la campa¬ 
gna elettorale. Dalla Puglia: «Ci sen¬ 
tiamo sedotti e abbandonati». Dalla 
Toscana: «Non potete chiamarci solo 
per riempire le sale». Dall’Umbria: 
«Qui è un disastro». Dalla Calabria: 
«I nostri soci hanno messo mano al 
portafoglio e hanno diritto di dire la 
loro». 

Il messaggio è giunto a destinazione. 
Risponde Bondi «Fi è radicata nella 
società, è l’erede delle migliori tradi¬ 
zioni che hanno fatto sviluppare la 
democrazia italiana, i congressi han¬ 
no confermato grande partecipazio¬ 
ne e convinta adesione ai nostri prin¬ 
cipi». Traduzione: non c’è dissenso 
interno, se ci fosse chiunque avrebbe 
diritto a esprimerlo. Mica ad Assago 
però: a casa, meglio ancora allo spec¬ 
chio. 


«Rutelli handicappato» 
L’ultima gaffe di Bondi 

ROMA Gaffe pesantissima del coordinatore di Forza 
Italia, Sandro Bondi, che per tenere lievi e corretti i 
toni del dibattito politico (come propaganda) defini¬ 
sce l’avversario Francesco Rutelli «un bambino male¬ 
ducato da differenziali». La battutaccia è stata rila¬ 
sciata dal forzista per contestare le posizioni del 
leader della Margerita sull’inquietante binomio go¬ 
verno-Iraq. Molte le reazioni sconcertate davanti ad 
un’uscita dal sapore razzista. «Nel dissentire politico 
non si offendano le persone, coinvolgendo diversità 
e tragedie» - sostiene monsignor Vinicio Albanesi 
fondatore della comunità di Capodarco che da anni 
accoglie persone disabili. «Purtroppo, ancora una 
volta, per dissentire da un'opinione politica e offen¬ 


dere l'avversario si affibbiano titoli che fanno ricor¬ 
so alla diversità. Le classi differenziali - spiega Alba¬ 
nesi - sono state una vergogna per chi le ha inventa¬ 
te e per i ragazzi che sono stati costretti a frequentar¬ 
le: per questo sono state soppresse». 

Giuseppe Fioroni e Patrizia Toia della Margheri¬ 
ta intervengono sulla scia polemica suggerendo a 
Bondi di chiedere scusa. Il coordinatore si cosparge 
il capo di cenere e ammette di aver sbagliato. «Ho 
usato un vocabolo sbagliato che mi è sfuggito, irri¬ 
spettoso dei valori in cui credo», dice. Ma a peggiora¬ 
re la situazione ci pensa Sandro Giro, altro uomo di 
Fi, che attacca Fioroni sul «ripugnante cinismo» 
degli avversari. E spiega che le differenziali erano 
«classi destinate ai bambini con comportamenti dif¬ 
ficili e aggressivi, per i quali non era affatto precluso 
il reinserimento nella scuola comune; mentre i mi¬ 
nori con handicap erano avviati alle cosiddette classi 
speciali». Sandro Battisti della Margherita, su que- 
st’ultima inopportuna segnalazione, commenta: «Il 
problema nella Cdl è ben più grave di quanto pensas¬ 
simo». 



Oggi sapremo cosa ha detto Berlusconi a Bush e, soprattutto, cosa gli 
ha risposto Bush sulla "svolta". Arriverà comunque troppo tardi. Ieri 
a nord di Baghdad c’era una festa di matrimonio ed è stata una 
strage: "Vero, Monica Maggioni?", chiede David Sassòli. "Mah, sì - 
ha risposto - ci sono stati 40, 45 morti, dieci donne e dieci bambini. 
Festeggiavano sparando in aria, l’elicottero americano ha risposto". 
A Berlusconi ci pensa Attilio Romita, che non trascura i "complimen¬ 
ti di Annan", la "chiara svolta" e che a Berlusconi daranno il premio 
"Uomini coraggiosi". Gli americani non conoscono Bondi e Schifa¬ 
ni, altrimenti allargavano la rosa dei premiabili. Dopo un Pionati 
alla sua maniera, sul Tgl è continuata la farsa dei tagli alle imposte 
con Tremonti che ha annunciato per la milionesima volta una "equa 
riforma fiscale". Invece delle imposte, bisogna tagliare gli annunci. 

Tfl2 

In edizione ridotta per lasciare spazio alla finale di Coppa Uefa, il 
Tg2 passa da un errore all’altro. Gli americani fanno strage di irache¬ 
ni radunati per una festa di matrimonio? Un "tragico errore" dice 
l’inviato Cucchioni. Gli israeliani prendono a cannonate una folla di 
civili nel campo profughi di Rafah e seminano una quarantina di 
morti, donne e bambini compresi? "Un tragico errore", esordisce 
Claudio Pagliara. Pazienza, sparando s’impara. 

Tg3 

I militari israeliani hanno sparato sulla folla palestinese a Rafah. Il 
corrispondente, Filippo Landi, è sconvolto: "Hanno usato elicotteri, 
razzi e carri armati: eppure non c’era gente armata, erano civili". Alle 
sue spalle scorrono immagini che fanno sussultare, corpi a pezzi, 
feriti che urlano, altri che fuggono con bambini moribondi. Dai 
Territori all’Iraq. Enzo Nucci intervista due iracheni, padre e figlio, 
scampati alle torture americane: "In una cella grande come una 
scatola, mi hanno messo gli elettrodi sul pene e volevano sodomizzar- 
mi con una bottiglia". Americani torturatori e vertici militari che 
sapevano tutto da novembre: dopo il primo rapporto, hanno blocca¬ 
to le ispezioni della Croce Rossa. E adesso in Italia - arriva il servizio 
di Pierluca Terzulli - si attende la "svolta". E la migliore della giorna¬ 
ta è di Oliviero Diliberto: "Solidarietà a Kofi Annan che ha dovuto 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON "È facile trattare con il 
mio amico Silvio", ha annunciato ie¬ 
ri sera un trionfante George Bush. In 
cambio di qualche promessa faticosa¬ 
mente elaborata sulla transizione dei 
poteri in Iraq il primo ministro italia¬ 
no ha assicurato che le truppe italia¬ 
ne rimarranno a 
oltranza nel Pae- 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Il presidente del Consiglio accelera: «Non lasceremo 
l’opera a metà, senza di noi sangue e terrorismo» 

I soldati italiani resteranno comunque. Bush promette 
un nuovo governo e risoluzione Onu in tempi brevi 

Il colloquio nello studio ovale è durato venti minuti 
/VrU\ Il premier ha chiamato Blair insistendo 

sulla necessità di una conferenza intemazionale 
flCY^pla II capo della Casa Bianca vuole i carabinieri a Gaza 


do - ha detto - che non ormai non ci 
siano dubbi sull'approvazione di una 
nuova risoluzione dell'Onu". E' quan¬ 
to gli basta per salvare le apparenze, 
e avvolgere nella bandiera azzurra 
delle Nazioni Unite l'occupazione 
americana in Iraq. 

Dopo il colloquio di martedì se¬ 
ra a New York con il segretario gene¬ 
rale dell'Onu Kofi Annan Berlusconi 
si è lanciato in 
una attività feb- 



se occupato. 

"Dobbiamo se¬ 
guire una strate¬ 
gia comune con¬ 
tro il terrorismo 

- ha annunciato 
il presidente del 
Consiglio italia¬ 
no - se abbando¬ 
nassimo l'Iraq 
prima che si af¬ 
fermasse una de¬ 
mocrazia sarebbe la guerra civile con 
migliaia di morti in un Paese fonda¬ 
mentalista ed esportatore di terrori¬ 
smo". 

Il colloquio alla Casa Bianca che 
Berlusconi aveva tanto atteso è dura¬ 
to appena una ventina di minuti ed è 
stato seguito da una rapida cena di 
lavoro. Bush ha fatto la sua parte. In 
cambio delle truppe non ha rispar¬ 
miato complimenti. "Berlusconi - ha 
detto - ha ottime idee su una soluzio¬ 
ne per l'Iraq e io ascolto volentieri i 
suoi saggi consigli". Bush ha final¬ 
mente pronunciato le parole che 
l'ospite italiano aspettava con ansia: 
"Il 30 giugno vi sarà un pieno passag¬ 
gio di sovranità al governo provviso¬ 
rio iracheno con una risoluzione del 
Consiglio di sicurezza. Detto questo 
però il presidente americano non ha 
nascosto le proprie intenzioni: conti¬ 
nuare l'offensiva contro i nemici de¬ 
gli Stati Uniti in Iraq anche dopo 
avere riconosciuto le nuove autorità, 
sovrane soprattutto di nome. La Ca¬ 
sa Bianca ha segnalato che gradireb¬ 
be l'invio di carabinieri nella striscia 
di Gaza dopo il ritiro israeliano, ma 
la parte italiana ha fatto presente che 
potrebbe difficilmente far digerire al 
parlamento anche questo impegno 

"Ho discusso con il mio governo 

- ha annunciato Bush, prima dell'in¬ 
contro con Berlusconi - i piani dell' 
inviato dell'Onu Lakhdar Brahimi. 
Prevedo che entro due settimane sa¬ 
ranno scelti il presidente e i due vice- 
presidenti dell'Iraq, il primo mini¬ 
stro e altri ministri. Il segretario gene¬ 
rale dell'Onu sta consultando il consi¬ 
glio di sicurezza per una risoluzione 
che li riconosca, e riconosca il biso¬ 
gno di sicurezza del popolo irache¬ 
no. Ci aspetta un duro lavoro. Abbia¬ 
mo visto la ferocia e la barbarie del 
nemico. La decapitazione di un citta¬ 
dino americano ci ricorda la natura 
di coloro che cercano di fermare i 
progressi verso la libertà. Le nostre 
truppe sono motivate, abili e bene 
addestrate. Compiranno la loro mis¬ 
sione" 

Bush fara' un discorso la prossi¬ 
ma settimana per annunciare i piani 
per la transizione, meticolosamente 
preparati dal dipartimento di stato 
americano, e ancora oggetto di tratta¬ 
tive con i governi del G8 e del consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu. Ma Berlu¬ 
sconi ha bruciato le tappe e ha an¬ 
nunciato il fatto compiuto. A un gior¬ 
nalista americano che domandava se 
l'Italia ponga condizioni per lasciare 
le truppe in Iraq dopo il 30 giugno si 
è affrettato a rispondere di no. "Cre- 


Berlusconi a Bush: «Restiamo in Iraq con voi» 

La «svolta» del premier si arena alla Casa Bianca. Il presidente Usa: nuovo governo iracheno a giugno 


La stretta di mano tra Silvio Berlusconi e George Bush al termine dell’incontro di ieri alla Casa Bianca 


Foto Pablo Martinez Monsivais/Ap 


Vespa in diretta aspetta l’evento: arriva in video cassetta 

Un «Porta a Porta » contro il ritiro, Bertinotti assediato. Il premier alla Casa Bianca, dopo aver atteso in albergo tutto il giorno 


Natalia Lombardo 


ROMA II momento atteso è arrivato: sul video di 
«Porta a Porta» compare rinviato Attilio Romita, 
accenna alla dichiarazione congiunta tra Bush e 
Berlusc.... Lo zittisce Bruno Vespa: mandaci l’in- 
tegale. Non è riuscito ad avere la diretta dell’in¬ 
contro, il superconduttore Rai, si deve acconten¬ 
tare di una cassetta registrata nello Studio Ovale 
che, via New York, approda in differita a Via 
Teulada. Certo neppure la Cnn ha avuto la diret¬ 
ta, ma l’attesa surreale amplifica i minuti, «la 
svolta ritarda..» ironizza Bertinotti in studio, 
«questa è la tortura...». Una tecno-tortura per 
Bruno Vespa: non aspettava che l’attimo fuggen¬ 
te di far vedere George & Silvio insieme. Eccoli, 
quasi in un video amatoriale. Bush con vistosa 
cravatta rossa, Berlusconi serio e compunto, si 
dice felice dell’accordo, ma dal suo volto non 


sembrerebbe. Ecco la «svolta»: il «governo interi¬ 
nale» che entro due settimane Kofi Annan indi¬ 
cherà. Con la legittimazione internazionale «che 
serva anche a fini interni all’Iraq». Consenso su 
tutto, nessun ritiro, l’«opera sarà completata». I 
due si alzano: niente pacche, una stretta di mano 
e foto impettita. Chiuso il collegamento, Vespa è 
un po’ deluso, forse dal tono poco eclatante del¬ 
l’incontro. Si attacca alle agenzie: «Bush è felice 
dell’amicizia di Berlusconi, un consigliere dalle 
ottime idee...». 

Chiude rapidamente la puntata di «Porta a 
Porta», dominata dalla frase di Kofi Annan sullo 
sfondo: «Grazie Italia per l’impegno in Iraq». È la 
palla che Vespa ha lanciato a Ignazio La Russa 
per supportare un serata tutta protesa a sostenere 
la guerra e la presenza italiana. Per il numero due 
di An, infatti, l’assedio di Nassiriya sono solo 
«atteggiamenti che sembrano guerra». Da lì si 
collega Maria Cuffaro con il colonello Cucinotta 


e un altro militare: «L’altro giorno io stavo sotto 
a un tavolo, tu sul fronte sopra...», racconta la 
giornalista del Tg3 che spiega la situazione ora 
più tranquilla, ma a rischio: «Aspettiamo il vener¬ 
dì, i miliziani di Sadr cambiano strategia, usano i 
kamikaze. Per quattro giorni hanno tenuto sotto 
scacco i militari, la Cpa non può lavorare». La 
blocca con stizza La Russa: «Lasci parlare i milita¬ 
ri... Chieda a loro: se vi chiedessero di andare via 
cosa fareste? Chieda esattamente così Cuf- 
fàààro..., incalza con aggressività dal marchio an¬ 
tico. «Crediamo nelle istituzioni, sono contento 
di stare qui», risponde il colonnello e il militari¬ 
smo di La Russa non trattiene l’applauso: «Que¬ 
sto è al limite della scorrettezza repubblicana, un 
deputato non può fare una domanda simile a un 
soldato che non può che rispondere così», obiet¬ 
ta Bertinotti. Vespa tiene molto alla par condicio, 
dice, ma ieri il leader di Rifondazione era lui 
sotto assedio tra La Russa, Pannella che attacca 


tutta l’opposizione, De Michelis e Massimo Teo¬ 
dori. Un quattro a uno attutito solo da Rula 
Jebreal, giornalista palestinese de La7: fa notare 
come le torture abbiano fatto accrescere l’odio 
diffuso verso l’occidente, tanto più che i civili al 
servizio degli Usa non saranno mai condannati. 

Vespa freme e si eccita solo quando annun¬ 
cia: «Berlusconi è arrivato in anticipo alla Casa 
Bianca». In realtà il premier, ignorato dai giorna¬ 
li Usa, era stato tutto il giorno chiuso nell’Hotel 
Hay Adams (la sala d’aspetto per la Casa Bianca) 
preparando al telefono con Roma il discorso in 
Parlamento, nell’attesa che Bush lo ricevesse alle 
18 dopo aver visto una squadra di atleti. I batti¬ 
becchi nel salotto tv sono solo un preludio al¬ 
l’evento. «C’ho di nuovo Washington, vi pre¬ 
go...», eslcama Vespa. L’inviato del Tgl annuncia 
che Berlusconi riceverà il premio «Uomini corag¬ 
giosi». Al gala dei «Sons of Italy», una loggia 
massonica italo americana. 


brile. Ha chiesto 
aiuto al premier 
britannico Toni 
Blair, come lui al¬ 
le prese con elet¬ 
tori sempre più 
insofferenti. I 
due alleati che of¬ 
frono a Bush un 
contributo mili¬ 
tare effettivo in 
Iraq hanno en¬ 
trambi urgente bisogno di un segna¬ 
le di cambiamento. Per questo si so¬ 
no aggrappati come a una ciambella 
di salvataggio all'idea di una confe¬ 
renza internazionale, chiesta dalla 
Russia e accettata in linea di princi¬ 
pio dagli Stati Uniti. Ieri, mentre Ber¬ 
lusconi aspettava a Washington di 
essere ricevuto da Bush, Blair ne ha 
parlato a Londra con il cancelliere 
tedesco Gerhard Schroeder. 

Con l'agitazione frenetica del 
naufrago che scorge un'ancora di sal¬ 
vezza, Berlusconi ha annunciato che 
la conferenza potrebbe tenersi a fine 
maggio nel palazzo di vetro dell' 
Onu. Il segretario generale Kofi An¬ 
nan inviterebbe i 25 ministri del nuo¬ 
vo governo iracheno, che dovrebbe 
essere nominato in quegli stessi gior¬ 
ni dal suo inviato a Baghdad 
Lakhdar Brahimi, a una trattativa 
con i paesi del consiglio di sicurezza 
e della coalizione che occupa l'Iraq. 
La conferenza dovrebbe decidere i 
poteri che dal primo luglio saranno 
trasferiti al nuovo governo. Il consi¬ 
glio di sicurezza dovrebbe mettere il 
sigillo di approvazione dell'Onu sull' 
intera operazione: riconoscere il nuo¬ 
vo governo e autorizzare l'intervento 
in Iraq di una forza multinazionale, 
sotto il comando degli Stati Uniti. 
Tecnicamente non si dovrebbe più 
parlare di occupazione, perché sareb¬ 
be lo stesso governo iracheno ad invi¬ 
tare questa forza e a delegarne il co¬ 
mando a un generale americano che 
riceverebbe ordini soltanto dal Penta¬ 
gono. 

Questa procedura servirebbe a 
Italia e Gran Bretagna per sostenere 
che l'Iraq è avviato verso la democra¬ 
zia. Sotto la vernice rosea si nascon¬ 
de una realtà molto meno brillante. 
Il governo "interimale" che sarà no¬ 
minato dall'inviato dell'Onu è desti¬ 
nato a rimanere in carica soltanto sei 
mesi. A gennaio dovrebbe essere elet¬ 
to un consiglio nazionale iracheno, 
che a sua volta esprimerebbe un go¬ 
verno "transitorio" con il compito di 
organizzare elezioni generali entro il 
2005. E' facile immaginare il potere 
negoziale che avrebbero 25 ministri 
iracheni scelti da un inviato dell' 
Onu, ma non ancora confermati dal 
consiglio di sicurezza, nei confronti 
degli Stati Uniti che hanno 130 mila 
soldati in Iraq e gestiscono a piacer 
loro i fondi per la,ricostruzione. Pri¬ 
ma ancora di ricevere la sovranità, il 
nuovo governo dovrà delegarne agli 
Stati Uniti gli aspetti più importanti: 
il controllo delle finanze e delle forze 
armate. 


Simone Collini 


ROMA Svolta, nuova risoluzione, 
Onu, passaggio di poteri, forza multi¬ 
nazionale, governo iracheno. Berlu¬ 
sconi infarcirà di queste parole il suo 
intervento in Parlamento. Cercherà 
di convincere che si è aperta «una 
seconda fase» della crisi irachena, che 
ci sarà un «maggiore coinvolgimen¬ 
to» delle Nazioni Unite, e che quella 
del ritiro delle truppe italiane dal¬ 
l’Iraq è un’ipotesi che non va neanche 
presa in considerazione perché sono 
lì a «garantire l’ordine pubblico e la 
sicurezza» in vista del trasferimento 
di poteri. Ma convincere chi? Non le 
forze dell’opposizione, che si prepara¬ 
no ad ascoltare il premier «per rispet¬ 
to istituzionale» (Monaco, Margheri¬ 
ta) ma avvertono che «ormai servono 
i fatti» (Bersani, Ds). Anche perché, 
come nota D’Alema, «Berlusconi do¬ 
po un anno si è accorto che ci vuole 
una svolta, quando noi chiedemmo a 
luglio dell’anno scorso che la transi¬ 
zione irachena fosse posta sotto la gui¬ 
da e la responsabilità dell’Onu essen¬ 
do evidente che chi aveva fatto la guer¬ 
ra non poteva costruire la pace». E 
allora? 

Oggi Berlusconi dovrà soprattut¬ 
to ricompattare la Casa delle libertà. 
Mai come in queste 48 ore in cui il 
premier è stato negli Stati Uniti, nel 
centrodestra sono emersi malumori 
tanto forti per la nostra presenza mili¬ 
tare in Iraq. E non a caso ieri, vigilia 
del dibattito sulla crisi irachena, la 
Cdl non è riuscita a trovare l’accordo 
per presentarsi in Parlamento con 


Nel partito di Fini serpeggia il malcontento. Il responsabile esteri evoca il ritiro, Fi richiama all’ordine, La Russa censura. E la destra non ha ancora una mozione unitaria 


Zacchera, la nota stonata che semina il dubbio dentro An 


una mozione unitaria. Prima è stata 
la Lega a porre delle «condizioni» per 
la nostra permanenza oltre il 30 giu¬ 
gno e a far sapere che soltanto oggi, al 
rientro di Berlusconi, avrebbe deciso 
se aderire o meno a una mozione uni¬ 
taria. Poi, a neanche 24 ore dal dibatti¬ 
to di oggi, voci fuori dal coro si sono 
fatte sentire anche in An. 

«Non possiamo rimanere a Nassi¬ 
riya senza una logica. Non possiamo 
continuare ad esporre il nostro con¬ 
tingente al pericolo, senza una prote¬ 
zione adeguata», dice Marco Zacche¬ 
ra mentre è in visita del nucleo di 
frontiera marittima della Guardia di 
finanza di Durazzo. Zacchera, che 
non è soltanto un deputato di An, ma 
il responsabile Esteri del partito di Fi¬ 
ni, sostiene che i nostri militari sono 
andati in Iraq per proteggere iniziati¬ 
ve umanitarie ma anche che «questa 
attività non è realizzabile perché c’è la 
guerra». Quindi, dice, «in assenza di 
un intervento forte dell’Onu si pensi 
assolutamente ad una strategia di usci¬ 
ta dall’Iraq», il che comprende fissare 
«una data per l’inizio del ritiro del 
contingente italiano». Come se non 
bastasse, il deputato di An aggiunge 
che questa posizione «non è soltanto 
mia, ma è condivisa da molti parla¬ 
mentari della maggioranza». 

Dichiarazioni che creano nervosi¬ 


smo nella Cdl e soprattutto in Forza 
Italia che, con la vicepresidente dei 
deputati Isabella Bertolini, si affretta a 
richiamare all’ordine gli alleati: «Anti¬ 
cipare il ritiro del contingente milita¬ 
re italiano dall’Iraq sarebbe un errore 


e assomiglierebbe ad una fuga per vi¬ 
gliaccheria», manda a dire ad An. Che 
a sua volta si affretta a smentire il suo 
responsabile Esteri. «Quella espressa 
dall’onorevole Zacchera sulla questio¬ 
ne Iraq è una opinione strettamente 


Scalfaro: «Se fossi presidente direi, ritiriamo i soldati» 

ROMA «Se le cose rimangono come sono, non c'è nuli'altro da chiedere» 
che il ritiro dei soldati italiani dall'Iraq. Lo dice l'ex presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, intervistato dal tg3. e alla domanda se 
sosterrebbe questa richiesta anche da capo dello stato, Scalfaro ha risposto 
senza esitazioni: «Ritengo di sì». A poche ore dal colloquio tra Bush e 
Berlusconi, viene chiesto a Oscar Luigi Scalfaro cosa direbbe al presidente 
americano. «Sono stato sempre amico del vostro popolo e grato per tutto 
quello che ha pagato per noi- risponde l'ex capo dello stato- e proprio per 
questa amicizia, abbi il coraggio di riconoscere che hai sbagliato, creando 
danni enormi al tuo popolo e al mondo intero». Quanto alla nuova 
risoluzione dell'Onu, Scalfaro è prudente: «Bisogna vedere cosa dice, e se è 
attuata subito». Nell'intervista rilasciata al Tg3, viene affrontato anche il 
tema delle regole di ingaggio per i militari italiani in Iraq. A giudizio del 
presidente emerito Scalfaro, il fatto i soldati italiani possano sparare per 
primi, come affermato dal premier berlusconi, «non è conciliabile» col 
dichiarato carattere di pace della missione. «Rimane però certo- aggiunge 
l'ex presidente- che i militari italiani hanno il sacrosanto diritto di 
difendersi». Risposta negativa anche per la richiesta del governatore 
Contini di assegnare ai soldati italiani le stesse regole di ingaggio dei 
militari Usa e Gb: «Gli americani e i britannici sono andati per fare 
guerra. Noi siamo andati negando di andare per la guerra, solo per la 
pace e la ricostruzione dell'Iraq». 


personale e credo, per quanto lui stes¬ 
so mi ha riferito, almeno in parte 
fraintesa», detta alle agenzie il coordi¬ 
natore di An Ignazio La Russa, per il 
quale Zacchera sarebbe stato «errone¬ 
amente definito responsabile esteri di 


An». Una precisazione che la dice lun¬ 
ga sul tasso di nervosismo accumula¬ 
to alla vigilia del dibattito sulla crisi 
irachena. Perché basta navigare sul si¬ 
to internet di An per vedere che effetti¬ 
vamente Zacchera ricopre tale incari- 



bing 

"Il mobbing è un attacco, non è un 
conflitto. 

È probabilmente questo il motivo per cui, 
nel dare un nome al fenomeno, 
si sono ispirati agli animali di Lorenz. 
Quello che resta, dunque, sono ferite. 

Ferite alla dignità dei lavoratori 
e delle lavoratrici. Alla dignità umana. 

Ci possono ridare anche tanti soldi 
per "riparare" il danno: biologico, 
patrimoniale, professionale, esistenziale. 
Ma se non viene risanata quella ferita, 
sarà difficile, dopo un'esperienza del 
genere, accontentarsi solamente dei soldi". 


in edicola con 


rUnità 


a 4,00 euro in più 


co da diverso tempo, come fa notare 
tra l’altro il diessino Maurizio Chioc- 
chetti osservando che «il sol fatto di 
aver potuto ventilare l’ipotesi di un 
ritiro delle truppe italiane dall’Iraq» 
ha causato al deputato di An il «licen¬ 
ziamento in tronco». Ma la dice an¬ 
che lunga su quale sia il tasso di malu¬ 
more tra le file del Polo la nuova sorti¬ 
ta di Zacchera, che aggiunge in testa 
alla dichiarazione precedente un «per¬ 
sonalmente» e ribadisce: «In assenza 
di una chiara presa di posizione del- 
l’Onu, dopo il 30 giugno va studiata 
una strategia di progressivo ritiro del 
nostro contingente dall’Iraq». 

Oggi Berlusconi parlerà di quello 
che gli hanno «garantito» Annan e 
Bush e riuscirà a tenere sotto control¬ 
lo le crepe che si stanno aprendo all’in¬ 
terno della coalizione. Un’operazione 
che però può durare soltanto fino al 
30 giugno. Dopodiché? An e i centri¬ 
sti dell’Udc in qualche modo lo fanno 
capire, la Lega lo ha già detto chiaro e 
tondo. Dice Fini che serve una nuova 
risoluzione Onu che punti a «un asset¬ 
to dellTraq garante di pluralismo». 
Foliini sostiene che «sarebbe parados¬ 
sale che l’Italia si chiami fuori dalla 
gestione di questo processo ora che la 
svolta è meno difficile», ma sottolinea 
anche che «occorre accelerare il ritor¬ 
no in campo dell’Onu e puntare a 
costituire in Iraq un governo indipen¬ 
dente e sovrano». Se ciò non succede¬ 
rà entro il 30 giugno? Per il leghista 
Calderoli «solo la richiesta da parte di 
un governo legittimato dall’Onu può 
far considerare l’ipotesi che la nostra 
missione si prolunghi oltre il 30 giu¬ 
gno». 
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Gabriel Bertinetto 


Con Paria di darle in parte ragione, 
il generale Gian Marco Chiarini 
mette ancora una volta a sedere la 
vulcanica governatrice di Nassiri- 
ya, Barbara Contini. Quest’ultima 
in interviste alla Rai ed al Giornale 
martedì aveva sostenuto la necessi¬ 
tà che Fltalia dia al¬ 
le truppe impegna¬ 
te in Iraq le stesse 
regole d’ingaggio 
dei soldati britanni¬ 
ci o americani. 

Non solo, aveva 
apertamente chie¬ 
sto a Roma l’invio 
di rinforzi. 

Ieri Chiarini, 
commentando le 
affermazioni della 
governatrice sulle 
regole d’ingaggio unificate, le ha 
definite «un’idea molto interessan¬ 
te», «qualcosa che potrebbe facili¬ 
tarci». Un cortese attestato di bene¬ 
volente attenzione, prima di smon¬ 
tarne la sensatezza, alla luce di un 
acume politico che evidentemente 
a Nassiriya alligna più facilmente 
fra le autorità militari che non tra 
quelle civili. 

Spiega infatti Chiarini: «Biso¬ 
gna ricordare che le regole d’ingag¬ 
gio sono emanazione della volontà 
dei governi». Prima stoccata. Co¬ 
me dire: governatrice, non s’allar¬ 
ghi troppo, si ricordi che lei qui 
amministra solo una provincia. 

E poi: «Non solo, le regole d’in¬ 
gaggio si uniformano alle legislazio¬ 
ni nazionali». Secondo affondo. Si¬ 
gnora Contini, sopra di noi ci sono 
le istituzioni repubblicane, le leggi, 
il Parlamento. 

Ancora: «Io non sono un tecni¬ 
co, ma ritengo che dal punto di 
vista tecnico sia abbastanza com¬ 
plesso cercare di avere questa omo¬ 
geneità fra tutte le forze della coali¬ 
zione». Terzo assalto. Governatri¬ 
ce, se affrontiamo un argomento 
complicato, cerchiamo almeno di 
farlo con cognizione di causa. 

L’ultima osservazione del co¬ 
mandante della task-force dell’ope¬ 
razione Antica Babilonia evoca tra 
l’altro, implicitamente, il cuore del¬ 
la illegalità di fondo su cui si regge 
la sottomissione italiana al coman¬ 
do americano. Al di fuori di qua¬ 
lunque trattato (non è un’operazio¬ 
ne Nato). Al di fuori di un manda¬ 
to Onu. Chiarini non lo dice, ma è 
ovvio che uno degli ostacoli che 
rende ardua l’unificazione delle re¬ 
gole d’ingaggio è l’assenza di un 
quadro normativo che regoli in ma¬ 
niera trasparente i rapporti fra i 
diversi contingenti. 

Riferendosi poi all’esperienza 
degli ultimi mesi, il generale affer¬ 
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IRAQ /a guerra infinita 

In alcune interviste Barbara Contini 
oltre a chiedere a Roma l’invio di rinforzi 
suggerisce una omogeneizzazione 
operativa fra tutti i contingenti 

TU 

Il comandante della task-force 
di Antica Babilonia concede 
) che l’idea sia interessante ma la liquida 
come sostanzialmente irrealizzabile 


Nassiriya, il generale gela la governatrice 

Chiarini sulle regole d’ingaggio: complicato uniformarle agli Usa e comunque la scelta è dei governi 


estremo insulto ai soldati italiani 



Ho caccialo 
motti poliziotti 
ermo ampliti 
dei miliziani 

fe™ rivolta a 
Ntmiya siamo 
stali attaccati 
da200 banditi 
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RINFORZI 


Umilia sostituirà 
gli spagnoli 
coki Stilila soldati 


Un elemento di titolazione del Giornale 



Barbara Contini con un soldato italiano di guardia alla sede di Nassiriya 


ma che «non c’è stata alcuna neces¬ 
sità di fare variazioni alle regole 
d’ingaggio». Ci siamo sempre mos¬ 
si nell’ambito di quelle regole, ag¬ 
giunge, «ed è evidente a tutti che 
per ben due volte abbiamo potuto 
riprendere il controllo della città 
senza cambiare le regole di ingag¬ 


gio». 

Questo è avvenuto dopo la bat¬ 
taglia sui ponti, il 5 e 6 aprile, e 
dopo l’attacco sferrato lo scorso 
week-end dai miliziani di Moqtada 
Sadr in seguito alla proclamazione 
della jihad da parte del loro leader 
locale. 


Quando l’intervistatrice del 
Tg3 gli fa osservare che domenica 
scorsa però è stato chiesto l’inter¬ 
vento degli aerei americani, Chiari¬ 
ni nega che l’episodio sia «una cosa 
strana». «Non vorrei andare nei 
dettagli di quello che è successo do¬ 
menica -dice-, perché può darsi 


che queste operazioni vengano ri¬ 
petute, e quindi ovviamente que¬ 
sto potrebbe mettere in pericolo la 
vita dei miei uomini. Comunque 
abbiamo usufruito di alcune strut¬ 
ture americane. Ma, ripeto, non è 
una cosa strana, perché di recente 
abbiamo messo le nostre strutture 
ospedaliere a disposizione dei colle¬ 
ghi britannici, quando ce n’è stato 
bisogno. Fac¬ 
ciamo tutti 
parte di una 
coalizione». 

Lei intan¬ 
to, la Conti¬ 
ni, ieri era a 
Bassora, da 
dove ha an¬ 
nunciato che 
stamattina 
tornerà a 
Nassiriya. 
Ma rispetto 
ai baldanzosi programmi del gior¬ 
no prima, è stata meno apodittica 
sul rientro nella palazzina della 
Cpa (Amministrazione provviso¬ 
ria della Coalizione). «Non so se 
posso. Solo Bremer può darmi l’au¬ 
torizzazione». 

Il giorno prima, era tutto un 
faccio questo, faccio quello. Ieri il 
leit-motiv era un po’ diverso: ho 
chiesto di far questo, ho chiesto di 
far quello. A chi? A Bremer, il pro¬ 
console di Bush a Baghdad, che è 
anche il suo superiore diretto. La 
Contini dichiara che desidera «tor¬ 
nare a fare la vita di prima». Ma 
ora per motivi di sicurezza è dispo¬ 
sta a «dormire nel campo militare» 
italiano fuori da Nassiriya. 

Insomma, dopo avere sempre 
cocciutamente rifiutato di seguire i 
consigli dei militari che non consi¬ 
deravano saggio ostinarsi a restare 
in una struttura così vulnerabile co¬ 
me la sede della Cpa, al punto da 
volerci tornare anche domenica 
quando in città e attorno alla Cpa 
stessa infurivava la battaglia, ora la 
Contini si mostra un po’ più malle¬ 
abile. 

Sempre che non cambi idea 
nuovamente. Tutti ricordano co¬ 
me nel giro di poche ore, prima 
disse che per favorire la liberazione 
degli ostaggi italiani (tuttora prigio¬ 
nieri) era stato pagato un riscatto, 
poi si rimangiò tutto. D’altra parte 
le sue valutazioni sono spesso assai 
personali. Come il calcolo dei rivol¬ 
tosi di Nassiriya. «Non più di 
150-200, la maggior parte dei quali 
erano soltanto manovalanza violen¬ 
ta e criminale», ha detto in una 
delle utlime interviste. Peccato che 
il giorno prima il portavoce del no¬ 
stro contingente in Iraq, il maggio¬ 
re Antionio Sottile, avesse fornito 
all’Unità una cifra diversa: circa 
300. Quasi il doppio rispetto al con¬ 
teggio della governatrice. 


Armi inadeguate, assenza di ordini, il j’accuse dei soldati 

Lettere dal fronte: munizioni vecchie , elicotteri insicuri. Il colonnello Perrone: non è vero, abbiamo mezzi efficienti 


Lettere a casa di soldati italiani impe¬ 
gnati nell’operazione Antica Babilo¬ 
nia. Tutte anonime. Tutte trasudanti 
insoddisfazione, insofferenza, delu¬ 
sione. Le pubblica il giornale di de¬ 
stra «Libero», in un contesto editoria¬ 
le smaccatamente indirizzato a soste¬ 
nere l’opportunità di un rafforzato 
impegno militare del nostro paese a 
Nassiriya, ed a suggerire un’infaman¬ 
te e falsa consequenzialità fra rispet¬ 
to della Costituzione e inefficienza 
dell’intervento italiano in Iraq. 

Ma a prescindere dalla cornice 
faziosa in cui vengono confezionate 
e dall’utilizzo politico che ne viene 
fatto dal quotidiano di Vittorio Fel¬ 
tri, le lettere sono di un certo interes¬ 
se. Se il contenuto delle denunce è 
vero, l’insipienza di chi ha promosso 
la «missione di pace» ne risulta ulte¬ 
riormente dimostrata. Anche se Libe¬ 
ro, con acrobazie logiche mozzafia¬ 
to, insinua che la colpa sia un po’ dei 
pacifisti, un po’ dei governi preceden¬ 
ti, e non certamente di Berlusconi, 
Martino e soci, cioè coloro che i sol¬ 
dati in Iraq li hanno mandati. Se le 
accuse degli scriventi non avessero 
invece basi fattuali, saremmo comun¬ 
que di fronte al riflesso epistolare di 
un malumore e di un malcontento 
che evidentemente cova fra le trup¬ 
pe. 

I problemi sollevati dagli autori 
delle lettere sono di diversa natura. 
C’è chi lamenta scelte operative in¬ 
comprensibili: «Ogni sera verso le 11 
si va al centro della città e una squa¬ 
dra senza l’autista viene letteralmen¬ 
te abbandonata in una delle tante 
strade e inizia a vagare alla ricerca di 
chissà che cosa. Nel caso succeda 
qualcosa, bisognerebbe chiamare il 
supporto che arriva da una base a 
quindici minuti almeno da Nassiri¬ 
ya. Ci vorrà almeno mezz’ora prima 
che qualcuno riesca a recuperarci». 


f w-'v: j’ nr 




Altri denunciano l’inadeguatez¬ 
za degli armamenti: «Andiamo a con¬ 
trollare i colpi della Mg (mitragliatri¬ 
ce) che ci hanno fornito gli scienziati 
della Msu (Unita specializzata multi¬ 
nazionale, composta quasi intera- 

Nelle missive 
ai parenti pubblicate da 
Libero c’è chi lamenta 
incomprensibili 
scelte 
operative 
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mente di carabinieri) e scopriamo 
che sono datati 1975. Chiediamo 
una sostituzione immediata, poi sco¬ 
priamo che tutti i calibro 7,62 della 
missione italiana sono vecchi alme¬ 
no di trentanni». 

E c’è chi risolleva i dubbi sugli 
elicotteri in dotazione al contingente 
di Nassiriya. Una questione esplosa 
qualche mese fa, quando quattro pi¬ 
loti si rifiutarono di prendere il volo, 
giudicandoli «non sicuri». Scrive 
uno dei malcontenti in divisa: «Gli 
elicotteri non sono sicuri e non han¬ 
no vere e proprie protezioni balisti¬ 
che. Non potranno mai alzarsi in vo¬ 
lo in caso di conflitti a fuoco. In Ita¬ 
lia abbiamo invece i Mangusta, elicot¬ 
teri da guerra, ma non sono mai stati 
mandati giù perché troppo pesanti 


per il contesto. Lo Stato italiano dice 
che siamo in pace e quindi non sono 
idonei per la situazione politica». 

Il colonnello Giuseppe Perrone, 
portavoce della task force a Nassiri¬ 
ya, contesta il metodo della denuncia 
anonima: «Proprio in quanto anoni¬ 
me, non dovrebbero nemmeno esse¬ 
re prese in considerazione. Sono con¬ 
vinto che nelle forze armate esista 
spazio per esercitare la critica in for¬ 
ma pubblica. Nessuno verrebbe mes¬ 
so al rogo. Faccio parte da trentanni 
dell’ 1 Imo reggimento Bersaglieri, ho 
un contatto umano continuo con la 
base di cui faccio parte io stesso, e 
non ho mai visto stati d’animo del 
tipo di quelli che emergono dalle let¬ 
tere anonime. Non dico che il mora¬ 
le delle truppe sia ottimo, farei della 


retorica. Dico che è buono». 

Entrando nello specifico di certe 
denunce, Perrone risponde che sono 
infondate. «La Mg è una mitragliatri¬ 
ce efficientissima, potente, che ri¬ 
sponde ai requisiti di impiego. Quan¬ 
to ai proiettili, vengono periodica¬ 
mente sottoposti a perizia tecnica. Se 
idonei, vengono impiegati. Se no, so¬ 
no messi fuori uso. Non ho alcuna 
notizia di inceppamenti. Oltre a ciò, 
almeno per quanto riguarda noi Ber¬ 
saglieri, il calibro 7,62 è ormai stato 
rimpiazzato dal 5,56. L’ultimo lotto 
di munizioni 7,62 che ho visto, ma 
prima, non qui a Nassiriya, risaliva 
come fabbricazione agli anni novan¬ 
ta». «Purtroppo -conclude Perrone- 
a volte tutti ci illudiamo di essere 
grandi strateghi. Sarebbe meglio se 


era solo farina 

Polvere contro Blair 
Panico ai Comuni 


LONDRA Padri divorziati contro Blair. 
Ieri, mentre il premier britannico ri¬ 
spondeva in Parlamento su Iraq e Medi 
Oriente, due uomini dell’associazione 
«Fathers 4 justice» (padri per la giusti¬ 
zia) hanno lanciato dei preservativi pie¬ 
ni di farina viola addosso a Blair. Pani¬ 
co in aula, mentre il premier veniva 
scortato fuori e i due bloccati dagli agen¬ 
ti di sicurezza. Nuove polemiche per la 
sicurezza a Londra mentre i due padri 
hanno «portato» in Parlamento il pro¬ 
blema di una nuova legge sui divorzi 
che, a detta della loro organizzazione, 
discrimina i padri rispetto alle madri. 


ognuno parlasse di quello che sa. Ma 
evidentemente la vena polemica di 
quelle missive dimostra che anche 
nel nostro ambiente può esserci qual¬ 
che persona che non ragiona serena¬ 
mente». 

Il portavoce della 
Difesa: non 
escludiamo rinvio 
di mezzi pesanti nel 
caso la situazione 
peggiori 


r> 


Valutazioni in parte simili racco¬ 
gliamo presso lo stato maggiore della 
Difesa dalla voce del portavoce colon¬ 
nello Fogari. «Non vorrei commenta¬ 
re, ma questo non sembri un avallo 
alle tesi dell’articolo pubblicato da 
Libero. Semmai è il contrario. Credo 
che la risposta ai problemi ivi solleva¬ 
ti si trovi nelle cose dette in questi 
ultimi giorni dal ministro Martino e 
dal capo di stato maggiore generale 
Di Paola». L’esordio non impedisce 
al colonnello Fogari di esprimere 
qualche considerazione meno generi¬ 
ca. «Quelle denunce possono anche 
contenere elementi di mezza verità - 
afferma-. Mi spiego meglio. Ammet¬ 
tiamo che qualche lotto di proiettili 
risalga a vari anni fa. Questo non 
significa di per sé che siano ineffica¬ 
ci. E noti infatti che nessuno nelle 
lettere lamenta episodi di cattivo fun¬ 
zionamento, di inceppamento del¬ 
l’arma. Anch’io nella mia carriera ho 
sparato proiettili datati, senza alcun 
problema. Perché le munizioni ven¬ 
gono conservate in depositi interrati 
e deumidificati, in condizioni che 
permettono di mantenere integre le 
caratteristiche piriche». 

Quanto agli elicotteri, Fogari so¬ 
stiene che «quelli che abbiamo laggiù 
sono adatti ad un certo tipo di opera¬ 
zioni, e non è vero che siano inutili. 
D’altra parte i piani operativi preve¬ 
dono tutte le evenienze possibili, dal 
bambino che ti accoglie con il mazzo 
di fiori all’individuo che ti spara ad¬ 
dosso. E dunque ritengo che sia pre¬ 
visto anche l’eventuale invio di mez¬ 
zi più pesanti nel caso la situazione si 
deteriori e lo renda necessario. Del 
resto anche gli elicotteri attualmente 
in dotazione a Nassiriya sono predi¬ 
sposti per portare armamenti legge¬ 
ri. Tutto dipende dalla situazione 
che si crea sul terreno». 

ga.b. 
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ROMA Sono centinaia le mani che stringo¬ 
no quelle di Lucia Vanzan, la madre di 
Matteo, in questa piccola cappella all’in¬ 
terno dell’ospedale militare del Celio. Ma¬ 
ni famose e mani sconosciute, occhi gonfi 
per il pianto e condoglianze sussurrate. 
Parole poche, pochissime. Soprattutto gli 
esponenti di gover¬ 
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IRAQ la guerra infinita 

Ci sono Gasparri, Pera, Letta, ma anche Epifani 
Fassino, Veltroni, Violante: questa bara avvolta 
nel tricolore sta a lì a ricordarci che in Iraq 
c’è una guerra che ogni giorno miete vittime 

( _ Matteo è protetto dai suoi commilitoni 

JWfTéC\\ C ^ e ( t uattro a ^ a v °l ta s i a li emano per il picchetto 

HfBjH d’onore. Oggi i funerali nel suo paese d’origine 

Il parroco: «Ogni guerra è assurda» 


no hanno poca vo¬ 
glia di parlare. Per¬ 
ché questa bara di 
noce avvolta nel tri¬ 
colore sta lì a ricor¬ 
dare che laggiù in 
Iraq c’è una guerra 
che miete vittime, 
ogni giorno. E Mat¬ 
teo, 23 anni è la 
ventesima vittima 
italiana di questa 
«missione di pace» 
di cui si ostina a parlare il premier. Non 
parla il ministro Maurizio Gasparri, non 
parla il sottosegretario Gianni Letta e non 
parla il ministro Antonio Martino. Solo 
con i genitori si fermano per qualche mi¬ 
nuto. Matteo è protetto dai suoi commili¬ 
toni che si alternano quattro alla volta per 
il picchetto d’onore, circondato dai fiori, 
dalla corona inviata dal presidente della 
Repubblica, accarezzato dallo sguardo di 
suo padre Enzo che ogni tanto scuote la 
testa perché è davvero crudele la vita se ti 
costringe a sopravvivere a tuo figlio. Pa¬ 
mela guarda il feretro con occhi ancora 
increduli: là c’è il suo fidanzato, una sto¬ 
ria iniziata quattro mesi fa e spezzata da 
un colpo di mortaio arrivato all’improvvi¬ 
so. Sta un po’ in disparte con i suoi pensie¬ 
ri e i suoi ricordi. Sfilano centinaia di 
persone, dalle più alte cariche dello Stato 
ai più semplici cittadini che non arrivano 
a migliaia, non ci sono file per entrare, 
ma c’è un flusso discreto e costante per 
tutta la mattina. Quando l’altra sera poco 
dopo le nove il feretro di Matteo è arriva¬ 
to al Celio, il suo «capo», il tenente Leo¬ 
nardo Barzanti, ferito ad una gamba, è 
andato ad accoglierlo. È stato allora, da¬ 
vanti a quella bara, che Leonardo si è 
lasciato andare al dolore, mettendo da 
parte per un attimo la divisa e tutto il 
resto. Ha abbracciato a lungo la signora 
Lucia, le ha detto che suo figlio ha fatto 
tutto quello che poteva fare fino in fondo. 


Oggi alle 11 risuonerà 
il Silenzio per Matteo 
quello a cui potevi dare 
un pugno «tanto non 
avrebbe mai reagito 
male» AÉ 
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La fredda camera ardente di Matteo 

Il dolore della famiglia all’ospedale del Celio. Sfda lo Stato, ma non sa che dire 



Che deve essere orgogliosa. 

Luci spente II dolore privato di que¬ 
sta donna ancora giovane, lunghi capelli 
biondi e occhi puntati verso chissà quale 
immagine, per ragioni di Stato diventa 
pubblico. Ma alla psicoioga, Sonia Merol- 
la, che la segue dal giorno in cui le hanno 
comunicato la morte di suo figlio, ha con¬ 
fidato che non vede l’ora che tutto questo 
sia finito. Che si spengano le luci sulle 
loro vite. Non vede l’ora di poter piange¬ 
re il suo ragazzo insieme alle persone che 
più lo hanno conosciuto e amato. Avreb¬ 
bero anche preferito, lei e suo marito, 


funerali privati, dando la possibilità alle 
autorità di partecipare, ma privati. Invece 
Matteo è un soldato caduto in guerra e 
avrà un funerale di Stato, così come è 
stato per le vittime dell’attentato del 12 
novembre scorso. 

Lo Stato Sono tante le autorità che 
salgono i pochi gradini che portano nella 
camera ardente. Si fermano pochi istanti 
a parlare con i familiari, poi si allontana¬ 
no in silenzio, evitando microfoni e taccu¬ 
ini. Arrivano il segretario della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani, il sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni, il sottosegretario alla presi¬ 


denza del Consiglio, Gianni Letta, Piero La bara ricoperta 
Fassino, Luciano Violante, Gavino An- da un tricolore 
gius, Pierluigi Castagneti, il ministro del caporale 
Maurizio Gasparri, il questore di Roma, Matteo Vanzan 

Nicola Cavaliere, il prefetto di Roma, nella camera 
Achille Serra, il generale Giulio Fraticelli, ardente allestita 
capo di Stato maggiore dell’Esercito, il al Celio, di Roma 
presidente della Camera Pierferdinando Foto di Alessia 

Casini (che poi va a salutare i ragazzi Paradisi/Ansa 

feriti a Nassiriya e ricoverati al Celio). Il 
presidente del Senato, Marcello Pera arri¬ 
va insieme a Francesco Rutelli e al mini¬ 
stro Antonio Martino dopo mezzogior¬ 
no, quando la Camera ardente è già chiù- 


procura di Roma 

Il pm tonta chiede il video 
dell’omicidio Quattrocchi 


ROMA II pm Franco Ionta della Procura di Roma, 
che conduce le indagini sulla morte di Fabrizio 
Quattrocchi, ha chiesto al ministero della Giustizia 
di acquisire il video della morte dell' ostaggio italia¬ 
no ucciso dai guerriglieri iracheni il 14 aprile scorso. 
Ionta, capo del nucleo antiterrorismo della procura 
di Roma, indaga per i reati di attentato agli organi 
costituzionali e sequestro di persona a scopo di 
terrorismo o di eversione. Ionta è titolare del fascico¬ 
lo aperto sul rapimento dei quattro italiani (oltre a 
Quattrocchi, Umberto Cupertino, Maurizio Aglia- 
na e Salvatore Stefio) e di quello sulla morte di 19 
italiani nell'attentato di Nassiriya. 

La consegna del video sull'assassinio di Fabrizio 
Quattrocchi è stata chiesta questa mattina ai respon¬ 
sabili di Al Jazeera direttamente dal sottosegretario 
agli Esteri Boniver che ha anche preannunciato al 
direttore della tv araba, Waddah Khanfar, l'arrivo di 
una formale richiesta di rogatoria da parte italiana. 
Al direttore di Al Jazeera Boniver ha espresso il 
proprio apprezzamento per la scelta di non trasmet¬ 
tere il video dell'omicidio ed ha offerto la propria 
disponibilità, qualora le fosse stata consegnata, a 
prendere in consegna la cassetta e portarla in Italia 
per poi darla alle autorità competenti. «Quando 
arriverà la richiesta formale la sottoporremo al no¬ 
stro consiglio di amministrazione che deciderà sen¬ 
tendo anche il parere dei nostri legali», ha risposto 
Waddah Khanfar. Il direttore dell'emittente satellita¬ 
re del Qatar ha ribadito le ragioni etiche che hanno 
determinato la scelta di «dare la notizia ma non le 
immagini». Boniver è da ieri a Doha dove rappresen¬ 
ta l'Italia in una conferenza internazionale sulla rico¬ 
struzione della polizia afgana in un'ottica regionale. 


sa. La riaprono per l’occasione, poi via, 
verso l’aeroporto di Ciampino. 

A casa Alle 3 del pomeriggio un ae¬ 
reo riporta Matteo a Venezia, dove arriva 
poco dopo le 16 accolto dal sindaco della 
città lagunare e dal prefetto. Il feretro vie¬ 
ne trasferito nella camera ardente allestita 
nella caserma Matter di Mestre, all’inter¬ 
no del circolo Ufficiali e sottufficiali. Qui 
l’accoglie un lungo e commosso applauso 
dei suoi colleghi, 
pronti a partire fra 
poche ore per 
l’Iraq. A Campono- 
gara. il parroco 
Giorgio Vescovi 
ha deciso di parla¬ 
re direttamente ai 
suoi fedeli. E ha 
parlato chiaro: 
«Ogni guerra è as¬ 
surda», ha detto a 
conclusione della 
preghiera comune. 
Un accorato appello: «Ci può essere una 
guerra giusta? Una guerra che abbia un 
senso?. No, è la cosa più insensata, la guer¬ 
ra». 

Nuove partenze Emilio Motolose, 
comandante del reggimento lagunari «Se¬ 
renissima», dà l’addio al secondo soldato 
del suo reggimento caduto a Nassiriya. In 
serata partirà in serata con i suoi ragazzi, 
«con lo spirito del soldato, cercando di 
non parlare dei rischi che potrebbero es¬ 
serci». Dice che è stata davvero dura tele¬ 
fonare i genitori di Matteo per comuni¬ 
cargli la morte del figlio, «è un’esperienza 
che non auguro a nessuno, perché nean¬ 
che l’immedesimazione consente di perce¬ 
pire quanto possa essere devastante la cru¬ 
da durezza del dolore». Annuncia che ol¬ 
tre alle armi individuali i lagunari porte¬ 
ranno in Iraq mortai da 120 millimetri e 
missili motocarro. E chiede agli italiani 
«tutto il vostro appoggio», le polemiche 
no, quelle «non fatecele arrivare». 

Oggi alle 11 il Silenzio fuori ordinan¬ 
za suonerà per il soldato Matteo Vanzan, 
partito in pace e morto in guerra. I funera¬ 
li si svolgeranno nella chiesa di Santa Ma¬ 
ria Assunta, di Camponogara, suo paese 
natale, dove già da ieri le strade sono tap¬ 
pezzate con la sua foto e un manifesto per 
esprimere il lutto cittadino. Qui, per tutti 
era solo Ciccio, quello a cui potevi pure 
dare un pugno «tanto non avrebbe mai 
reagito male». 

Ad accogliere la bara 
Leonardo, il suo 
tenente: si è lasciato 
andare al dolore 
dimenticando per un 
po’ la divisa 
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Suoni e parole per le strade d'Quropa 


TORINO 
SABATO 
22 MAGGIO 

Piazza 
Castello 
ore 21,00 


Saranno presenti i comici di Zelig 
con lo spettacolo “Zelig cult” e Leonardo Manera 

Pacifico e Omar Pedrini in concerto 

Saranno con noi i candidati alle elezioni europee 

Pierluigi Bersani Mercedes Bresso Andrea Benedino 


capolista 
della lista Uniti nell’Ulivo 
collegio Nord-ovest 


candidata 

della lista Uniti nell’Ulivo 
collegio Nord-ovest 


candidato della Sinistra giovanile 
nella lista Uniti nell’Ulivo 
collegio Nord-ovest 
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A cura della Sinistra giovanile 
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l’Unità 



giovedì 20 maggio 2004 


Cinzia Zambrano 


Una festa di matrimonio finita nel san¬ 
gue. Una strage di almeno quaranta 
morti, uccisi, mentre banchettavano, 
da un bombardamento americano su 
un villaggio nellìraq del nord, al confi¬ 
ne con la Siria. Donne, bambini, amici 
degli sposi, un giorno di festa, ce qual¬ 
cuno che spara in 


1 

IRAQ la guerra infinita 

In un video le immagini 
di cadaveri avvolti in coperte 
Raid aerei e combattimenti anche 
a Karbala: perdono la vita almeno 7 iracheni 

Wy 

Uccisi un civile britannico 
e un militare americano. Al Zarqawi 
) luogotenente di Osama, rivendica 
l’attentato al capo del governo provvisorio 


aria, una tradizio¬ 
ne, un segno di 
augurio. Su, so¬ 
pra le loro teste, 
un aereo america¬ 
no crede di essere 
preso di mira. 

Non ci pensa due 
volte e risponde 
al fuoco che crede 
«ostile». Un film 
che si ripete: an¬ 
che in Afghani¬ 
stan le truppe americane, convinte di 
bombardare una postazione di Taleba- 
ni, avevano centrato un banchetto di 
nozze, falciando anche lì la vita di una 
quarantina di persone. Ieri, un nuovo 
orribile errore. L’incedente è avvenuto 
la notte tra martedì e ieri, nel villaggio 
di Mark al Dib, al confine con la Siria. 
Il colonnello Ziyad a-Jabouri, vice ca¬ 
po delle polizia della cittadina, parla di 
42, forse 45 vittime. Molti bambini, 
almeno 15, e dieci donne. Sulla tv ara¬ 
ba Al Arabiya scorrono le immagini 
dell’orrore e del dolore di chi è soprav¬ 
vissuto. La Associated Press television di¬ 
ce di essere in possesso di un video che 
mostra un camion pieno zeppo di cor¬ 
pi senza vita, avvolti in coperte, si scor¬ 
gerebbe anche quello di un bambino 
decapitato. Testimoni raccontano di 
una «pioggia di fuoco», almeno «cento 
bombe». Gli Usa non confermano, ma 
nemmeno smentiscono. Fanno solo sa¬ 
pere di aver aperto un’inchiesta. 

Alla strage di Ramadi si sommano 
i lapilli di violenza che il vulcano Iraq 
continua ad eruttare quotidianamente. 
Scontri e vittime a Karbala, esplosioni 
a Baghdad, nuove perdite tra le forze di 
occupazione, mentre la fragile ammini¬ 
strazione provvisoria è ancora sotto ti¬ 
ro. Dopo l’uccisione del presidente di 
turno del governo iracheno Ezzedine 
Salim, -rivendicata ieri dal gruppo gior¬ 
dano di Al Zarqawi, legato ad Al Qae- 
da- sconosciuti hanno cercato di ucci¬ 
dere uno dei responsabili locali dell’am¬ 
ministrazione di Mosul, la città a mag¬ 
gioranza sunnita nel nord dell’Iraq. Ab- 
dallah Fahd Shomman, capo dell’am- 
ministrazione locale di Baaj, nei pressi 
di Mosul, è miracolosamente sfuggito 
all’attentato. Ma a farne le spese sono 
state invece le sue guardie del corpo: 
una è morta, mentre un’altra è stata 
ferita. Scontri, raid aerei e vittime an¬ 
che nella città santa sciita Karbala, già 
nei giorni scorsi teatro di forti tensioni 
tra le truppe americane e i miliziani 
seguaci del leader radicale Moqtada al 
Sadr, da giorni asserragliato a Najaf. 
Nella battaglia, le forze militari Usa 
hanno impiegato anche aerei, bombar¬ 
dando vari obiettivi alla periferia. Gli 
scontri sono scoppiati quando i milita¬ 
ri americani con i loro tank si sono 


Testimoni raccontano 
di una pioggia 
di fuoco: almeno 
«cento bombe» 
cadute sulle loro 
teste 


Bombe Usa sulla festa dì nozze, 40 morti 

Strage in un villaggio iracheno, tra le vittime anche 15 bambini. Il comando americano indaga 



Terrorismo, presto in Italia 
il libro che accusa Bush 

ROMA È stato alla guida dell' antiterrorismo americano 
sotto tre presidenti: Bush, padre e figlio, e Bill Clinton. 
Dei tre inquilini della White House «salva», pur con 
qualche critica, Bill Clinton e per spiegarlo ha scritto 
un libro che è divenuto un caso editoriale negli Stati 
Uniti. Perché «Against all enemies» («Contro tutti i 
nemici», nell'edizione italiana) scritto da Richard A. 
Clarke, ha venduto oltre trecentomila copie in due 
giorni e in cinque ha registrato cinque ristampe. Clarke 
- che V 11 giugno sarà in Italia per promuovere il libro, 
in vendita dal 3 del prossimo mese - non ha solo 
raccontato la sua permanenza all'ombra della Casa 
Bianca e come egli abbia impostato la sua quotidiana 
battaglia contro chi attentava alla sicurezza del suo 
Paese, ma ha redatto un vero e proprio atto d'accusa 
nei confronti degli ultimi tre presidenti americani che 
avrebbero sottovalutato - nel caso di George W.Bush, 
colpevolmente - i chiari segnali che anche gli Stati 
Uniti sarebbero entrati nel mirino del terrorismo 
internazionale. Clarke, con il suo libro, dà voce a tutti 
quelli che, oggi a maggior ragione rispetto ad un anno 
fa, ritengono che, per concentrarsi sul nemico che si è 
scelto, V Iraq, George W.Bush abbia sottratto le risorse 
che invece sarebbero necessario per combattere e vincere 
la battaglia contro il terrorismo. 


Un disegno, in aula non erano ammesse telecamere e fotografi, della deposizione del soldato Sivitis 




Torture, mini-condanna per il soldato Usa 

Un anno a Sivitis per gli abusi sui prigionieri. Scoperte altre foto, i generali affrontano il Senato 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Si è concluso con una condanna al massi¬ 
mo della pena prevista, solo un anno, il primo proces¬ 
so per le torture nel carcere di Abu Ghraib. Il soldato 
scelto Jeremy Sivitis - incriminato per maltrattamen¬ 
to dei detenuti, abbandono delle consegne e abuso - 
si è presentato in aula dichiarandosi colpevole. Aveva 
collaborato a pieno con la procura militare e per 
questo si attendeva una sentenza particolarmente mi¬ 
te. In particolare sperava di non essere cacciato dall' 
esercito. «Voglio scusarmi con quei prigionieri e con 
tutto il popolo iracheno - ha detto leggendo da un 
foglio scritto con le lacrime agli occhi - Avrei dovuto 
proteggerli, non scattare quelle fotografie». La specia¬ 
le corte marziale che lo ha giudicato - speciale perché 
più di un anno di carcere non poteva infliggere - non 
ha riconosciuto le attenuanti generiche, invocate dal¬ 
la difesa per la collaborazione prestata dalfimputato. 
Tra i provvedimenti accessori ce il degrado al rango 
di soldato semplice e il congedo dall'esercito per catti¬ 
va condotta. Gli esperti di diritto fanno notare che se 
questo è il massimo della pena, con il minimo si 


rischiava di dover appuntare una medaglia al valore. 
Non solo: la rapidità e la segretezza con cui si è svolto 
tutto il processo, alimentano gravi sospetti su tutta 
l'operazione. Li hanno denunciati i commilitoni di 
Sivitis ma anche le organizzazioni non governative 
per la tutela dei diritti civili. 

«L'autorità di occupazione americana ha impedi¬ 
to alle organizzazioni internazionali e persino a quel¬ 
le irachene di assistere al processo», ha protestato 
attraverso un portavoce l'osservatorio Human Rights 
Watch. L'emittente araba Al Jazira ha dato conto 
della sentenza di condanna contro Sivitis con grande 
scetticismo. «Il problema non sono quelli che hanno 
eseguito gli ordini. Bisogna punire quelli che gli ordi¬ 
ni li hanno dati, e la punizione dev'essere severa quan¬ 
to lo è stato il crimine», ha dichiarato di fronte alle 
telecamere Samer al-Ubedi, che nel carcere di Abu 
Ghraib ha perso un fratello morto ammazzato. 

Il processo lampo se svolto in maniera tale che 
tre alti ufficiali, interrogati ieri dalla commissione 
Forze armate del Senato, si sono dovuti affrettare a 
giurare che non hanno nessuna intenzione d'insabbia¬ 
re l'inchiesta. «Gli abusi sui prigionieri iracheni saran¬ 
no investigati lungo tutta la catena di comando, me 


incluso», s'è impegnato davanti ai senatori il generale 
Ricardo Sanchez, comandante di tutte le operazioni 
in Iraq. Al suo fianco il suo diretto superiore, generale 
John Abizaid, comandante di tutte le operazioni in 
Medio Oriente, ha confermato che si sono verificati 
casi di abusi sui detenuti anche in Afghanistan. San¬ 
chez ha anticipato che col proseguire dell'inchiesta 
non solo altri militari finiranno davanti a una corte 
marziale, ma potranno essere rivisti anche i giudizi 
precedenti, quelli che s'erano risolti con un ammoni¬ 
mento e nemmeno una sanzione disciplinare. San¬ 
chez ha fatto sapere che circa un centinaio di prigio¬ 
nieri iracheni, considerati di «particolare interesse mi¬ 
litare», sono attualmente sotto custodia della speciale 
unità che si occupa della ricerca delle armi di distru¬ 
zione di massa, anche se la ricerca sembra ormai 
abbandonata. Domani dovrebbero inoltre essere rila¬ 
sciati 432 prigionieri da Abu Ghraib, secondo il piano 
di riduzione della popolazione carceraria deciso dal 
segretario alla Difesa Donald Rumsfeld in persona. 
Intanto ieri si è saputo del ritrovamento di un altro 
cd con foto di tortura. Lo ha dichiarato il presidente 
della commissione di inchiesta nominata dal Campi¬ 
doglio, senatore John Warner, informato dal ministe¬ 


ro della Difesa. «Informerò al più presto la commis¬ 
sione sui tempi necessari perchè questo materiale sia 
esaminabile», ha detto Warner. 

Quello che ogni giorno diventa più chiaro è che i 
vertici militari erano perfettamente a conoscenza del 
fatto che i detenuti di Abu Ghraib non erano trattati 
secondo quanto stabilito dalla Convenzione di Gine¬ 
vra. Lo denunciava un rapporto dettagliato degli ispet¬ 
tori della Croce rossa internazionale inoltrato al co¬ 
mando Usa già a novembre scorso. Due mesi sono 
dovuti passare prima che le gerarchie militari si deci¬ 
dessero ad aprire un'inchiesta, affidata al generale 
Antonio Taguba. Il generale Janis Karpinski, all'epoca 
responsabile del carcere di Abu Ghraib, in un'intervi¬ 
sta al Wall Street Journal ricorda di aver inoltrato 
quel rapporto ai suoi superiori, i quali lo avrebbero 
accolto con estremo scetticismo. Ma le denunce della 
Croce rossa non si fermano agli abusi. Il rapporto 
indica che ai loro ispettori in più occasioni è stato 
impedito di visitare i prigionieri senza preavviso, in 
violazione di tutti gli accordi internazionali. Sembra 
che gli agenti dell'intelligence militari avessero esplici¬ 
tamente chiesto di tenere alla larga gli ispettori della 
Croce rossa dal loro lavoro. 


spinti fino a pochi metri dalla moschea 
dell’imam Hussein, luogo sacro sciita e 
considerato «inviolabile». Secondo fon¬ 
ti ospedaliere, sarebbero almeno sette 
le vittime irachene, e circa 14 i feriti, 
alcuni dei quali in gravi condizioni. Ie¬ 
ri sera, intanto, si è tenuta in città una 
manifestazione per protestare contro 
gli attacchi di Karbala e Najaf. La prote¬ 
sta, a cui hanno partecipato circa 400 
persone, era stata 
indetta dalla mas¬ 
sima autorità reli¬ 
giosa sciita, il 
grande ayatollah 
Ali al-Sistani, che 
aveva anche rin¬ 
novato l’appello, 
rivolto alle trup¬ 
pe Usa e ai guerri¬ 
glieri di al Sadr, a 
lasciare la città. È 
l’ennesimo capito¬ 
lo del confronto 
indiretto tra Sistani, figura relativamen¬ 
te moderata, e il ben più giovane Sadr, 
le cui milizie dall’inizio di aprile hanno 
di fatto assunto il controllo di Karbala. 

Ieri, intanto da un sito internet isla¬ 
mico è arrivata la rivendicazione da 
parte di Al Zarqawi, dell’attento in cui 
lunedì scorso è rimasto ucciso a Ba¬ 
ghdad Salim. La rivendicazione è firma¬ 
ta dal gruppo Jamaat al-Tawhid, guida¬ 
to da Abu Musab al-Zarqawi, conside¬ 
rato il capo di Al Qaeda in Iraq. La 
nota reca la data del 17 maggio, la stes¬ 
sa deH’omicidio, e precisa che il ka¬ 
mikaze autore dell’attentato si chiama¬ 
va Abu Salama al-Hegazy ed era cittadi¬ 
no saudita. «Un altro leone di Jamaa al 
Tawhid e Jihad ha eliminato il capo di 
quelli che tradiscono Dio e vendono la 
loro religione agli americani e ai loro 
alleati», si legge nel comunicato. «Que¬ 
sta operazione -aggiunge- annuncia ai 
musulmani, ovunque si trovino, che i 
mujaheddin, con il loro popolo in Iraq, 
stanno continuando e sono determina¬ 
ti ad eliminare l’umiliazione dalla no¬ 
stra nazione». 

Sale il bilancio delle vittime anche 
tra le forze di occupazione. Un soldato 
Usa è stato ucciso ieri da un cecchino a 
Miqdadiya, a circa 100 chilometri da 
Baghdad, che ha sparato da un cimite¬ 
ro. Un marine ha perso la vita invece 
nella provincia occidentale di al-Anbar 
in «un incidente non dovuto a combat¬ 
timento», riferisce un altro comunica¬ 
to, senza fornire ulteriori dettagli. Gli 
ultimi episodi portano a 788 il totale 
dei militari statunitensi morti in Iraq 
dall’inizio della guerra, di cui, secondo 
fonti del Pentagono, 574 hanno perso 
la vita in azione. Ucciso anche un civile 
britannico mentre guidava sulla strada 
tra Mosul e Arbil, nel nord dell’Iraq. I 
guerriglieri hanno aperto il fuoco con¬ 
tro il mezzo su cui viaggiava Andrew 
Harris, 33 anni, nato a Cardiff (Galles) 
colpendolo a morte. Nell’attesa di una 
nuova risoluzione dell’Onu, il futuro 
non promette niente di buono. È quel¬ 
lo che pensa il generale John Abizaid, 
capo del Comando Centrale Usa. Che 
in un’audizione davanti alla commis¬ 
sione forze armate del Senato america¬ 
no ha detto che la violenza in Iraq po¬ 
trebbe aumentare dopo il 30 giugno. 

Manifestazione 
di protesta contro le 
forze di occupazione 
e le milizie di Al Sadr 
nella città sciita di 
Karbala 




Brahimi, il grande negoziatore alla prova dell’Iraq 

Giancesare Flesca 


Per uno dei tanti 
paradossi della sto¬ 
ria, un ex leader 
del Fronte di Libe¬ 
razione Nazionale 
algerino è diventa¬ 
to forse per il presi¬ 
dente Bush l'uomo 
della provvidenza 
in Iraq. Tra la sor¬ 
presa dei funzionari dell'Onu e la rabbia 
dell'estrema destra americana, il settan¬ 
tenne diplomatico Lakhdar Brahimi 
mandato da KofìAnnan a dirimere l'im¬ 
broglio nel quale l'Amministrazione an¬ 
naspa fra il Tigri e l'Eufrate sembra in 
dirittura d'arrivo. «Al Ustaz», il professo¬ 
re, ha svolto il ruolo di grande vendicato¬ 
re dell'Onu a Baghdad. Parlando senza 
mai alzare la voce, mandando messaggi 
di qua e di là ha messo insieme una 
proposta di governo e un calendario che 
sembrano destinati a piacere alla quasi 
totalità delle componenti del dopo Sad¬ 
dam. 

Arabo sunnita come l'ex dittatore ha 
spiegato senza peli sulla lingua all'Ameri¬ 
ca tutti gli errori commessi finora, a parti¬ 
re dalla decisione di Paul Premer di met¬ 
tere alla porta tutto il personale pubblico 
già militante nel Baath: una classe diri¬ 
gente della quale il Paese ha bisogno e che 


Brahimi ha richia¬ 
mato in servizio. 
Nel suo curri¬ 
culum c'è la pagi¬ 
na decisiva della 
missione a Kabul, 
con la quale ha in¬ 
sediato Karzai al 
potere in Afghani¬ 
stan. Nel fuoco del¬ 
le dispute fra signori della guerra, lui in¬ 
terveniva spiegando: « Sapete? Sono stato 
mujaheddin prima di voi». Tanto è stato 
il suo successo che la Harvard School of 
Law, una prestigiosa università america¬ 
na, ha pubblicato un libretto intitolato: 
«Grandi Negoziatori: Lakhdar Brahimi e 
il caso Afghanistan ». 

Grazie alla sua fama di grande nego¬ 
ziatore, George W. Bush ha capito che gli 
conveniva puntare su di lui e l'ha fatto. 
L'ex capo degli esuli iracheni Ahmed Cha- 
labi, di recente messo alla porta aveva 
supplicato la Casa Bianca di non dar 
credito all'algerino: «Ha un'agenda na¬ 
zionalista araba che spaccherà in due 
l'Iraq ». E in effetti Brahimi, cui l'esperien¬ 
za ha regalato solide dose di realismo o 
addirittura di cinismo, si è mosso finora 
come arabo fra gli arabi, lanciando da 
Parigi, dov'era di passaggio, uno spruzzo 
di veleno su Israele che qualcuno ha giudi¬ 


cato antisemita, ma che invece è servito 
principalmente a renderlo credibile dai 
suoi interlocutori. Insomma s'è mosso 
con grande spregiudicatezza, forte di una 


storia diplomatica personale di tutto rilie¬ 
vo. Non a caso di recente alcuni amici gli 
hanno regalato una T-Shirt con la foto di 
Harvey Keitel che nel film di Tarantino 


«Pulp fiction » dice: «Sono Wolf, risolvo 
problemi». 

Il suo mestiere l'ha cominciato da ra¬ 
gazzo. Era il 1956, e lui aveva 21 anni, 
quando il Fronte nazionale di liberazione 
algerino lo mandò come proprio rappre¬ 
sentante nel Sud-est asiatico, con base a 
]akarta. Ambasciatore algerino in Egitto 
e Gran Bretagna, vice segretario generale 
della Lega Araba dal 1984 al 1991, mini¬ 
stro degli Esteri nel '91, nel '93 arrivò al 
Palazzo di Vetro. Classificato fin da subi¬ 
to fra i «grandi pompieri» delle crisi inter¬ 
nazionali, Brahimi si dimostrò all'altezza 
ben presto. Spedito ad Haiti dopo l'inter¬ 
vento americano del '94, rimise assieme 
tutti i cocci che i marines avevano lascia¬ 
to nell'isola incandescente, pubblicando 
la sua relazione in un opuscolo (che per i 
giovani funzionari dell'Onu diventò una 
specie di Bibbia) sul «Nation Building» 
dell'Onu. Un anno prima era intervenu¬ 
to in Sudafrica durante la transizione che 
avrebbe riportato la libertà nel paese,poi 
ancora Yemen, Liberia, Nigeria, Sudan e 
Libano. All'Onu diventò l'uomo chiave 
per la ricostruzione dei paesi distrutti. 
Ruolo che lui ha svolto con gran classe, 
sempre vestito in maniera impeccabile 
fra deserti e savane, perfetto in francese e 
in inglese, oltre che ovviamente in arabo. 
Qualcuno gli rimprovera di non aver mai 


giocato con sincerità la carta della « demo¬ 
cratizzazione » nelle sue missioni. Ma lui 
sa o crede di sapere che la speranza della 
democrazia, per i paesi del sud planeta¬ 
rio, è ancora remota. Non a caso i mini¬ 
stri provvisori che saranno nominati a 
Baghdad ha voluto sceglierli uno per uno 
personalmente. E niente assicura che il 
suo piano, questa volta, non sarà sopraf¬ 
fatto dagli interessi internazionali che gra¬ 
vitano attorno all'Iraq o dalle tensioni 
interne che lo dilaniano. 

Se gli dovesse andare male potrà an¬ 
dare fra un anno in pensione fiero dell'ul¬ 
timo capolavoro diplomatico nato in fa¬ 
miglia dalla moglie croata, la figlia: si 
chiama Rym, parla sei o sette lingue, è 
una brillante giornalista della Cnn ma 
presto si dimetterà dal network planeta¬ 
rio per sposare Alì di Giordania, figlio di 
re Hussein e fratello diAbdallah, l'attua¬ 
le sovrano. C'è chi dice che anche la tra¬ 
ma di questa Cenerentola araba sia stata 
tessuta da Lakhdar, ma nulla lo prova. 
Va notato che le nozze avverranno in 
settembre ma il fidanzamento, celebrato 
a Parigi in aprile, s'è trasformato per lui 
in una specie di standing ovation, un 
Oscar alla carriera. Come una premoni¬ 
zione del Nobel che potrebbe arrivargli se 
gli riuscisse davvero l'operazione « rinasci¬ 
ta dell 'Iraq ». 


DOVE LE VITTIME NON SI CONTANO, 
CONTANO GLI AIUTI. 

A Falluja 600.000 persone 
sono senza acqua, cibo, medicinali. 

Alla popolazione di Falluja 
stiamo fornendo acqua e cibo. 
AlTospedale di Falluja stiamo fornendo 
medicine e strumentario. 


Per partecipare: 

CCP 23426203 

Intestalo a Enicrgency, 

Causale "Falluja" 

oppure vmw.cm ergciiey.it 
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Sharon non si ferma, inferno a Rafah 

Nel campo profughi palestinese 12 morti, molti ragazzi. L ’Onu: crimini di guerra. L ’Europa condanna 


Umberto De Giovannangeli 


La rabbia, il dolore, la disperazione della gente 
di Rafah si rispecchia nellangoscia di una signo¬ 
ra di mezza età, il viso pallido seminascosto dal 
velo: «Avete visto mio figlio?», chiede al primo 
infermiere che riesce a fermare nell’ospedale di 
Rafah invaso dai feriti, molti coperti di sangue. 
Un’altra grida «Ahmed»! e si guarda intorno 
sperando in una ri¬ 
sposta. Dopo l’at¬ 
tacco le mamme 
hanno invaso 
l’ospedale della cit¬ 
tà alla ricerca dei 
loro ragazzi dopo 
avere sentito da 
una conoscente 
che forse era fra i 
feriti della tragica 
manifestazione di 
piazza Tal Zarob. 

Tante urlano, rab¬ 
biose, sconsolate. «Morte a Israele», «Sharon 
criminale», davanti alle telecamere, altre piango¬ 
no, silenziose. 

Tutto è confuso a Rafah, Striscia di Gaza. 
Le cifre dei morti arrivano, cambiano, si impen¬ 
nano. I morti sono dieci, anzi dodici, molti 
sono ragazzi, dicono le prime notizie. Poi arriva 
il sindaco di Rafah Said Zourob e fa crescere 
ancora di più il panico annunciando che i morti 
in realtà sono 22, 14 dei quali minorenni. Ma 
poco dopo si corregge e, citando «fonti ufficia¬ 
li», dice che i morti sono 12. L’ospedale parla di 
10 vittime e di più di 60 feriti. Non pochi i 
giovani. Scene tremende anche nell’obitorio del¬ 
l’ospedale di Rafah, incapace di contenere una 
così grande quantità di cadaveri, avvolti in len- 
zuoli e verdi bandiere islamiche arrossate di 
sangue. A un certo punto, dice il medico Manar 
Thair, «siamo stati costretti a mettere i corpi 
nelle celle frigorifere usate per i fiori» destinati a 
essere esportati in Europa. 

Come spesso accade nei territori palestine¬ 
si, quando ci sono scontri con le forze israeliane 
le scuole fanno uscire i ragazzi, esortandoli a 
tornare a casa, perché non possono garantire la 
loro sicurezza. Ma molti, invece di andare a 
casa, vanno a guardare la guerra. Così anche 
ieri, in piazza Tal Zarob, il crocevia da cui parto¬ 
no i sei assi principali di Rafah: la strada che 
porta la centro, quella che va verso l’Egitto, 
quella per Gaza City, quella del mare e quella 
che va verso il deserto del Neghev e Israele. E 
infine quella verso il quartiere di Tel Sultan, nel 
mirino dell’offensiva militare di Tsahal. Qui vo¬ 
levano andare i manifestanti, a «liberare» i mili¬ 
tanti del quartiere stretto d’assedio dall’esercito 
di Israele, impegnato in una massiccia operazio¬ 
ne per arrestare miliziani accusati di atti terrori¬ 
stici e per distruggere i tunnel attraverso i quali 
vengono contrabbandati dall’Egitto armi ed 
esplosivi. L’esercito israeliano afferma che un 
elicottero ha sparato un colpo di avvertimento, 
ma lontano dalla folla, per impedire che si avvi¬ 
cinassero troppo, perché fra di loro c’erano uo¬ 
mini armati. Secondo i militari potrebbero esse¬ 
re stati i quattro colpi di cannone, sempre di 
avvertimento, sparati poi dai carri armati verso 
un vicino palazzo abbandonato, perché la folla 
non si fermava, ad aver causato il disastro. Po¬ 
trebbe esserci stato, dice l’esercito, un errore di 
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MEDIO ORIENTE senza pace 

Israele ammette: forse le vittime causate 
dalle nostre cannonate. Il dolore e la rabbia 

dei parenti. In due giorni i 
di offensiva uccise 35 persone ' 


Arafat denuncia un «massacro pianificato» 
e si appella alle Nazioni Unite per l’invio 
ì di una forza a protezione della popolazione 

Consiglio di sicurezza condanna, Usa astenuti 



I corpo 
di un ragazzo 
ucciso durante 
gli scontri 
a Rafah 
a destra 
due soldati 
israeliani 
durante gli scontri 
Foto di Khalil Hamra/Ap 


L'esercito israeliano vorrebbe 
allargare l'asse di Philadelphia, 
scavando un profondo fossato 
e riempiendolo d'acqua di mare 


traiettoria, o un incidente di altro tipo, o ancora 
l’esplosione di una mina. 

L’imbarazzo in seno al governo del premier 
Ariel Sharon è grande. Il ministro della Giustizia 
Yosef Lapid, leader dello Shinui (partito laico di 
centro) ha reagito all’incidente esclamando: 
«Non si può più continuare così» e affermando 
che la «tragedia umana» consumatasi a Rafah è 
una conseguenza del fatto che Israele si trova 
ancora nella Striscia di Gaza. Una inchiesta è in 
corso, annuncia 
un portavoce di 
Tsahal, che am¬ 
mette l’errore, si 
dice rammaricato 
ma nega decisa¬ 
mente che si sia 
trattato di un attac¬ 
co deliberato con¬ 
tro una manifesta¬ 
zione pacifica. Ma 
per gli abitanti di 
Rafah non c’è al¬ 
cun dubbio. Il tiro 
è stato intenzionale. «Un crimine pianificato, 
atroce», denuncia il presidente dell’Anp Yasser 
Arafat che si è appellato all’Onu perché invii 
una forza internazionale «per proteggere il popo¬ 
lo palestinese». Tanti a Rafah parlano di 4 missi¬ 
li sparati da un elicottero militare verso la folla. 
E c’è anche chi racconta di spari convergenti da 
elicotteri e carri armati. Dopo il panico dei pri¬ 
mi minuti successivi alle esplosioni, dopo la cor¬ 
sa verso l’ospedale a portare morti e feriti, le 
urla e la disperazione degli amici e dei parenti, 
sulla città ieri sera è improvvisamente calato un 
silenzio pesante, surreale. Un silenzio di morte. 
«La gente resta in casa a sperare, c’è chi ha paura 
di uscire», spiega Muhammad, uno dei tre av¬ 
ventori in un bar vicino a piazza Tal Zarob. A 
Tel Sultan intanto gli scontri continuano. Nono¬ 
stante il dramma di ieri l’esercito israeliano è 
determinato a portare avanti l’offensiva - 35 
morti in due giorni - contro i gruppi armati. 
Nella notte continuano a risuonare colpi isolati 
e raffiche di armi automatiche. 

Preoccupazione e un invito alla moderazio¬ 
ne da Washington, dura condanna da Londra e 
dal segretario generale dell’Onu, critiche per un 
«uso sproporzionato» della forza da Bruxelles e 
Mosca. Il consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite ha approvato con la sola astensione degli 
Usa una mozione di condanna. «Continuo a 
chiedere moderazione. È essenziale che si rispet¬ 
ti la la vita degli innocenti per ottenere la pace», 
afferma George W,Bush. Il presidente Usa ag¬ 
giunge si attende «chiarimenti dal governo israe¬ 
liano». Secondo la presidenza dell’Ue, «è chiaro 
che l’attacco di oggi (ieri, ndr.)è completamente 
sproporzionato in rapporto a qualsiasi tipo di 
minaccia contro l’esercito israeliano», sottolinea 
il ministro degli Esteri irlandese, Brian Cowen, 
che nella nota si è rivolto a Israele, definendolo 
«la potenza occupante», precisando che la «quar¬ 
ta convenzione di Ginevra relativa alla protezio¬ 
ne dei civili in tempi di guerra è totalmente 
applicabile alla Striscia di Gaza». Ancora più 
dura è la presa di posizione dell’inviato speciale 
delle Nazioni Unite nei Territori, John Dugard: 
«Queste azioni sono crimini di guerra. E costitu¬ 
iscono una punizione collettiva che viola sia le 
leggi umanitarie sia la legge internazionale per i 
diritti umani», denuncia l’inviato di Kofi An- 


l’intervista 


«La strage di civili infanga la nostra democrazia» 


Yossi Beilin 

leader della sinistra sionista jj no fai promotori dell ’Accordo di Ginevra: la guerra al terrorismo non può essere guerra all ’<intero popolo palestinese 


«Non basta cercare qualche facile ca¬ 
pro espiatorio. La strage di civili, la 
maggior parte dei quali sotto i 18 an¬ 
ni, consumata oggi (ieri, ndr.) a Ra¬ 
fah segna una delle pagine più terribi¬ 
li di questo interminabile conflitto. 
Le responsabilità di quanto è vanno 
ricercate ai massimi livelli politici e 
militari. L’esercizio del pugno di fer¬ 
ro, la brutale logica della forza che 
anima Sharon, Mofaz e i falchi al go¬ 
verno, stanno trascinando Israele nel 
baratro, infangando i principi demo¬ 
cratici che sono a fondamento del no¬ 
stro Stato, nella nostra cultura, della 
nostra identità nazionale». A parlare è 
Yossi Beilin, leader del partito Yahad 
(sinistra sionista), già ministro della 
Giustizia, uno degli artefici dell’«Ac¬ 
cordo di Ginevra», il piano di pace 


elaborato da politici, militari, intellet¬ 
tuali israeliani e palestinesi. «I nostri 
soldati - sottolinea Beilin - dovevano 
essere fuori da tempo dalla Striscia di 
Gaza. Se ciò non è avvenuto è perché 
Sharon è ricattato dal movimento ol¬ 
tranzista dei coloni e dagli attivisti del 
suo partito, il Likud. Una minoranza 
di fanatici sta tenendo in ostaggio due 
popoli». 

La comunità internazionale ha 
condannato unanimemente la 
strage di Rafah. 

«Sono sconvolto da ciò che è acca¬ 
duto. Si è trattato di un fatto gravissi¬ 
mo che getta fango sul nostro esercito, 
su Israele. Non bastano le scuse per 
cancellare questo crimine orrendo. La 
guerra al terrorismo non può trasfor¬ 
marsi nella guerra all’intero popolo 


palestinese e dare d’Israele l’immagine 
di un Paese, di un popolo che disprez¬ 
za la vita umana. In questo modo stia¬ 
mo calpestando i più elementari dirit¬ 
ti della persona, macchiandoci di gra¬ 
vissimi crimini di guerra. È assoluta- 
mente inaccettabile proseguire nel ba¬ 
gno di sangue. Non è l’esercito che 
potrà dare soluzione al conflitto israe- 
lo-palestinese». 

Tsahal ha annunciato un’in¬ 
chiesta per far piena luce sul¬ 
l’accaduto. 

«L’inchiesta potrà dirci come tec¬ 
nicamente sia potuta accadere questa 
tragedia ma non potrà comunque an¬ 
nullare le responsabilità di chi ha dato 
il via libera al pugno di ferro». 

A chi si riferisce in particolare? 
«Penso alle recenti dichiarazioni 


del ministro della Difesa Shaul Mofaz. 
Il messaggio era chiarissimo: dobbia¬ 
mo far piazza pulita a Gaza, costi quel 
che costi. A Rafah abbiamo visto le 
tragiche ricadute di queste irresponsa¬ 
bili affermazioni». 

Un portavoce dell’esercito ha ri¬ 
badito che le operazioni a Ra¬ 
fah proseguiranno. 

«E proseguirà la mattanza. A Ra¬ 
fah muore l’illusione di uno Sharon 
pragmatico, disposto a sfidare l’ala ol¬ 
tranzista del suo partito e i coloni so¬ 
stenuti dall’estrema destra per dare at¬ 
tuazione al ritiro da Gaza e allo sman¬ 
tellamento delle colonie nella Stri¬ 
scia». 

Tuttavia, sabato scorso, i 200 
mila manifestanti che hanno 
riempito Piazza Rabin chiede¬ 


vano a Sharon di attuare il pia¬ 
no di ritiro da Gaza. 

«Chi intende ritirarsi davvero 
non lascia dietro di sé la devastazione. 
Sharon evoca nuovi piani, ma la realtà 
racconta tutt’altra storia. Ed è una sto¬ 
ria intrisa di sangue. Non sarà certo 
un governo che ha al suo interno parti¬ 
ti dichiaratamente favorevoli alla de¬ 
portazione dei palestinesi, che ordine¬ 
rà il ritiro da Gaza». 

Mofaz sostiene che l’«Operazio- 
ne Arcobaleno» (nome in codi¬ 
ce dell’offensiva di Rafah) serve 
a sradicare le infrastrutture del 
terrorismo. 

«Così doveva essere anche per le 
eliminazioni mirate. Invece di essere 
indebolito dall’uccisione dei suoi capi, 
Hamas sta sempre più radicandosi nel¬ 


la società palestinese. Con il loro avven¬ 
turismo militarista, Sharon e Mofaz 
stanno trasformando ogni casa palesti¬ 
nese in una “infrastruttura terroristi¬ 
ca”. Nei Territori monta l’odio verso 
Israele e la strage di Rafah alimenterà 
ulteriormente il desiderio di vendetta». 
Sharon motiva la scelta del di¬ 
simpegno unilaterale per l’as¬ 
senza di una controparte pale¬ 
stinese con cui negoziare. 
«Sharon ha operato per deligitti- 
mare ogni dirigenza palestinese. Non 
è vero che in campo palestinese non 
esistano esponenti politici disposti a 
lavorare per un accordo di pace fonda¬ 
to sul principio dei due Stati. La ripro¬ 
va è 1’”Accordo di Ginevra” che nessu¬ 
na persona onesta intellettualmente 
può considerare, da parte israeliana, 


una resa ai terroristi». 

Gli Usa si sono detti molto pre¬ 
occupati per questa escalation 
di violenza. 

«Il presidente Bush deve riflettere 
sui guasti provocati dal sostegno al- 
l’unilateralismo forzato di Ariel Sha¬ 
ron, e operare per la piena attuazione 
della Road Map». 

Come arrestare questa violen¬ 
za? 

«Rilanciando la mobilitazione po¬ 
polare sulla base della parola d’ordine 
della grande manifestazione di Tel 
Aviv: via da Gaza, riprendere a nego¬ 
ziare. Solo una rivolta delle coscienze, 
unita ad una forte azione della Comu¬ 
nità internazionale, potrà porre un ar¬ 
gine a questa deriva di sangue e di 
odio». u.d.g. 


Il comitato centrale del Partito del Congresso si era dimesso per spingere la vincitrice delle elezioni ad accettare rincarico. Irremovibile l’italiana, troppe pressioni su di lei perché straniera 

India, Singh nuovo premier dopo la rinuncia di Sonia Gandhi 


Leonardo Sacchetti 


Il suo cognome vuol dire «leone» e su di 
lui ha puntato il presidente indiano Abdul 
Kalam: l’ex ministro delle Finanze, 
Manhoman Singh, è stato ufficialmente 
incaricato di formare il prossimo governo 
della più popolosa democrazia del mon¬ 
do. Ieri pomeriggio, dopo quasi due gior¬ 
ni di tensioni politiche per la rinuncia di 
Sonia Gandhi (leader del Partito del Con¬ 
gresso), il «leone» Singh si è presentato nel 
palazzo presidenziale proprio in compa¬ 
gnia della Gandhi. Un passaggio di conse¬ 
gne tutto interno al partito uscito vincito¬ 
re dall’ultima tornata elettorale conclusasi 
il 10 maggio. 


Un messaggio alla nuova coalizione 
governativa, alla borsa di Bombay e al li¬ 
bro di storia del subcontinente: infatti, se 
Sonia Gandhi avrebbe potuto rappresenta¬ 
re l’ultimo anello della dinastia più impor¬ 
tante e influente dell’India, Tincarico a pri¬ 
mo ministro di Singh segna una svolta 
simbolica del potere di New Delhi. Con 
l’appoggio della coalizione nata intorno al 
Partito del Congresso, il «leone» potrebbe 
diventare il primo sikh alla guida del go¬ 
verno indiano. In India, i sikh - seguaci 
della religione monoteistica legata al guru 
Nanak (XVI sec) che unisce elementi indù 
e musulmani - sono quasi 20 milioni e 
l’arrivo di Singh al governo chiude un san¬ 
guinoso capitolo della storia nazionale. Fu 
un sikh radicale, infatti, ad uccidere Indirà 


Gandhi il 31 ottobre del 1984, come rispo¬ 
sta terroristica alla violenta repressione vo¬ 
luta dalla nuora di Sonia contro gli indi¬ 
pendentisti sikh del Punjuab. Ecco così 
che l’arrivo del «leone» al governo di New 
Delhi incarna, simbolicamente, la riappa¬ 
cificazione tra la grande dinastia Gandhi e 
tutto il movimento religioso dei sikh. 

Ma l’India moderna non vive di soli 
simboli. I voti nel Congresso indiano non 
dovrebbero mancare al nuovo esecutivo 
guidato da Singh: anche gli alleati comuni¬ 
sti sembrano pronti a dare fiducia a Singh. 
Le sue prime parole, uscendo dal palazzo 
presidenziale, sono state indirizzate pro¬ 
prio a quella parte dell’elettorato indiano 
preoccupato da una crescita economica 
dimentica del fattore sociale. Manteni¬ 


mento degli attuali standard di crescita, ha 
promesso il 71 enne Singh, tenendo bene 
in mente «l’elemento umano». Il mondo 
della finanza indiana è sembrato soddisfat¬ 
to del cambio Gandhi-Singh, visto che la 
Borsa di Bombay, nel giro di poche ore, ha 
recuperato gran parte del valore perso nel¬ 
la giornata di lunedì. 

La giornata di ieri, comunque, non 
era iniziata sotto un buon segno: dopo la 
rinuncia di Sonia Gandhi, infatti, il comi¬ 
tato centrale del suo partito si era dimesso 
in segno di protesta. «I responsabili del 
(Partito del) Congresso - aveva dichiarato 
ieri mattina il segretario generale del parti¬ 
to, Ambika Soni - vogliono incontrare la 
signora Gandhi per dirle che non ritireran¬ 
no le loro dimissioni finché lei non cam¬ 


bierà idea». Ma la moglie dell’ex presiden¬ 
te Rajiv (ucciso nel ‘91 da un terrorista 
Tamil) ha ribadito il suo diniego a presen¬ 
tarsi come primo ministro. E all’appunta¬ 
mento con il presidente Kalam, oltre che 
con Singh, si è presentata accompagnata 
dal figlio Rahul e dalla figlia Priyanka. 
«Adesso sono felice e rilassata», ha detto ai 
suoi sostenitori che si aspettavano un die¬ 
trofront. Secondo quanto riferito dai diri¬ 
genti del Partito del Congresso, il nuovo 
governo guidato da Singh si presenterà in 
parlamento il prossimo sabato. La stessa 
protesta del comitato centrale del partito 
della Gandhi è rientrata: via libera alla can¬ 
didatura dell’ex ministro delle Finanze, fer¬ 
mo restando che Sonia sarà confermata 
presidente del partito e portavoce dello 


stesso all’interno del nuovo Congresso. 
Un messaggio diretto anche ai 16 partiti 
che, insieme a quello della Gandhi, aveva¬ 
no dato fiducia alla sua candidatura, for¬ 
mando l’Alleanza di Unità Progressista. 

Dunque, Sonia Gandhi rimarrà come 
figura chiave del prossimo governo, dopo 
la sua «scelta interiore» di rinunciare alla 
presidenza dell’esecutivo, accusata - spes¬ 
so indirettamente - di non esserne all’altez¬ 
za e di non essere «indiana al 100%». Ma, 
appunto, la più popolosa democrazia del 
mondo non può fare a meno di simboli: 
lo stesso Singh, raccontano i suoi biografi, 
è nato nel villaggio di Gah, nel Punjab 
occidentale. E proprio Gah, dopo la divi¬ 
sione del 1947, adesso si trova in territorio 
pakistano. 
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l’Unità 



giovedì 20 maggio 2004 


Piero Sansonetti 


ROMA Michele Santoro, come mai 
hai deciso di fare politica, di ac¬ 
cettare una candidatura alle ele¬ 
zioni europee? 

La scelta è il naturale prolungamen¬ 
to della battaglia che ho iniziato dopo 
il discorso bulgaro di Berlusconi, che è 
di tre anni fa, in seguito al quale fui 
estromesso dalla programmazione tele¬ 
visiva, in un primo tempo insieme a 
Biagi e a Luttazzi e poi insieme a moltis¬ 
sima altra gente. Ma è 


ELEZIONI EUROPEE 

Candidati sotto i riflettori 


Santoro 



anche la risposta all' 
appello che ha lancia¬ 
to Romano Prodi, il 
quale si è rivolto a 
quella che chiamia¬ 
mo "la società civile". 

Prodi ha chiesto alla 
gente come me di im¬ 
pegnarsi accanto ai 
partiti politici che 
hanno dato vita alla 
lista "uniti per Puli¬ 
vo". Io penso che l'ap¬ 
pello di Prodi sia sta¬ 
to una cosa importan¬ 
te. Perché Prodi ha ri¬ 
badito la centralità 
dei partiti nella vita 
politica ma ha anche 
riconosciuto che i par¬ 
titi non bastano più e 
che da soli non posso¬ 
no rinnovare la politi¬ 
ca. E allora ha detto alle persone che 
sono attratte dall'impegno politico, ma 
non si riconoscono nei singoli partiti: 
"fatevi avanti, impegnatevi, c'è posto 
per voi e c'è bisogno di voi". Io ho 
accettato di fare un po' il testimonial di 
questa linea di Prodi. 

C'è in questa tua scelta anche un 
elemento di rinuncia? Cioè, è an¬ 
che un modo per dirci: in questo 
momento il giornalismo è im¬ 
possibile. 

No, non è impossibile. E' difficile. 
La definizione più giusta l'ha dato que¬ 
sto istituto di ricerca statunitense che 
ha definito l'Italia un paese semilibero. 
E' così: semilibero. Esistono ancora spa¬ 
zi di libertà nel nostro paese - e vanno 
usati, vanno difesi - ma è comunque 
una libertà parziale, non completa, per¬ 
ché quasi tutti i poteri sono in mano a 
un solo gruppo e a un solo uomo. Il 
potere politico, quello economico e 
quello deH'informazione. Tuttavia an¬ 
che in un paese in parte non-libero, 
come il nostro, si possono fare molte 
cose sul piano dell'informazione. Io pe¬ 
rò non ho voluto compiere il passo che 
per me era diventato indispensabile 
per fare il giornalista: rinunciare alla 
Rai e dunque al servizio pubblico. Que¬ 
sto passo non ho voluto farlo. Io credo 
nel servizio pubblico. E allora, visto 
che non volevo abbandonare la Rai, la 
mia è diventata una scelta obbligata. 
Era l'unica strada che mi restava quella 
di impegnarmi direttamente nella bat¬ 
taglia politica. 

Non era possibile un accordo 
con la Rai e un tuo ritorno in 
video? 

No, perché la mia figura aveva or¬ 
mai assunto un valore simbolico. Un 
mio ritorno in video avrebbe significa¬ 
to la sconfìtta di Berlusconi. Sarebbe 
stato come dire: "gente, torna Santoro, 
Berlusconi è stato battuto ...". Non era 
pensabile nelle condizioni di oggi. E 
allora ho preferito recuperare una mia 
libertà di movimento. 

Questa scelta chiude la possibili¬ 
tà di riavere Santoro giornali¬ 
sta? 

No tutt'altro. Io penso di tornare 
al mestiere del giornalista. E' un mestie¬ 
re che io amo moltissimo. Ho chiesto a 
Enzo Biagi il suo parere. Gli ho chiesto: 
tu credi che se mi impegno per un peri¬ 
odo in politica poi non potrò fare più il 
giornalista? Lui mi ha detto: "guarda 
che io conosco tutti i pagliai dell'Emilia 
Romagna perché lì ho fatto il partigia¬ 
no, e ho conosciuto i dirigenti di Giusti¬ 
zia e Libertà e i contadini comunisti 
emiliani: non è che tutto questo mi ha 
impedito poi di fare il giornalista. Mi 
sono portato appresso quei ricordi e le 
cose che ho imparato lì per tutto il 


Sto con Prodi 
L’Italia è diventata 
un Paese semi-libero 


Bondi benedice e si fa benedire una sede, un credente protesta 


Federica Fantozzi 


Scrive al Gazzettino di Venezia il lettore don 
Gianni Manziega, prete operaio di Mestre: 
«Con grande stupore ho letto che la sede di un 
partito politico è stata inaugurata “ufficiante 
laico Sandro Bondi e ufficiante religioso 
mons. Camillotto, che impartisce la benedizio¬ 
ne”. La circostanza sarebbe apparsa poi quale 
“investitura ufficiale a Cesare Campa come 
sindaco di Venezia” Ancora un occasione per¬ 
duta per sancire Vautonomia della Chiesa dal¬ 
la politica e usata invece per manifestare pub¬ 


blicamente aperte simpatie. Ma è ancora ne¬ 
cessario benedire le cose, gli edifici, le imprese 
politiche?». 

La notizia riguardava Vinaugurazione, a 
fine aprile, della nuova sede veneziana di For¬ 
za Italia, a un passo da San Marco. Effettua¬ 
ta dal coordinatore azzurro Bondi, benedetta 
dal!arciprete della Basilica don Giuseppe Ca¬ 
millotto, terminata con il lancio della candi¬ 
datura di Campa per il 2005. 

Un incidente « diplomatico » per Bondi, 
che domenica, insieme a tutto il mondo politi¬ 
co, sarà ad Assisi per i 750 anni della consa¬ 
crazione della Basilica di San Francesco. 



Michele Santoro 
Foto di Corrado 
Giambalvo/Ap 


resto della mia vita professionale. Mi 
sono stati utili". 

Le liste della sinistra alle elezio¬ 
ni europee sono tante. £ molte 


sono piuttosto vicine al tuo mo¬ 
do di pensare. Ti è costato sce¬ 
gliere tra queste liste? Perché 
hai scelto la lista "Uniti nell'Uli¬ 


vo"? 

Io spero che in questo progetto uni¬ 
tario che per ora ha dato vita alla lista 
"Uniti per l'Ulivo" possano al più pre¬ 


sto entrare nuove forze. Penso soprat¬ 
tutto alla lista Occhetto-Di Pietro, ma 
poi si può lavorare per avere rapporti 
unitari anche con gli altri partiti, cioè 
coi comunisti italiani, coi Verdi e con 
Rifondazione. Io spero di poter essere 
un interlocutore molto amico nei con¬ 
fronti di queste forze. Penso che le lace¬ 
razioni che ci sono state negli anni scor¬ 
si, tra l'Ulivo e Rifondazione e tra l'Uli¬ 


vo e Di Pietro, non possano assoluta- 
mente essere addebitate solo alla re¬ 
sponsabilità di Rifondazione e di Di 
Pietro, come spesso si fa in maniera 
semplicistica. Le responsabilità sono 
più complesse e sono di tutti. E quelle 
lacerazioni vanno superate. Ci sono del¬ 
le grandi questioni che l'Ulivo non sem¬ 
pre, in passato, ha tenuto nel giusto 
conto. Come la questione della legalità 


Campobasso, il sogno di Filomena, ragazza rom 

Candidata per la Quercia nel Consiglio comunale. «Il Molise si sta impoverendo, ma dobbiamo batterci restando qui» 


DALL’INVIATO 


Enrico Fierro 


CAMPOBASSO "In lista ci sono tutte 
intere le mie due metà”. Filomena Ga¬ 
relli ride quando parla di sé, e di quella 
fantastica storia delle sue "due metà" 
che da trentanni la accompagnano. C'è 
la Filomena zingara di antichissima fa¬ 
miglia rom, e la Filomena ragazza del 
Sud, quello più piccolo e dimenticato: il 
Molise. Problemi da entrambe le metà, 
ma anche ricchezza di tradizioni forti, 
di dignità, di determinazione, di voglia 
di riscatto. Non solo per sé. Ma anche 
per gli altri. Ed è per questo che le "due" 
Filomene ora - dopo aver conquistato la 
laurea in legge - hanno deciso di imbar¬ 
carsi in un 'altra difficile impresa: farsi 
eleggere consigliere comunale a Campo¬ 
basso. E nelle liste della Quercia. Facen¬ 
do tutto quello che si deve fare: gli incon¬ 
tri, i comizi, le strette di mano, le assem¬ 
blee con i leader che vengono da Roma. 
Anche i "santini " con la sua foto. Un 
volto bello e aperto, i capelli neri e ricci, 
lo sguardo di una persona decisa. Il viso 
che nei tratti riesce a raccontarti la sto¬ 
ria, le origini e le sofferenze del suo popo¬ 
lo: i rom. Filomena, ora impegnata a 
concludere l'esame di procuratore legale, 
ama e rispetta le sue origini. La sua è 


una famiglia di antiche radici. A Cam¬ 
pobasso, soprattutto nel quartiere Sant' 
Antonio - case popolari basse, un Cam¬ 
petto sportivo, scale di pietra che porta¬ 
no ai vicoli - ancora ricordano con affet¬ 
to suo nonno Rocco. "Ze monaco", lo 
chiamavano, per il suo vestito nero, il 
cappello dalle larghe falde e i baffoni. 
Per i rom nonno Rocco era semplicemen¬ 
te un re, un 'autorità indiscussa alla qua¬ 
le ricorrere per un consiglio, per la solu¬ 
zione di un problema, per una parola 
definitiva. "Lo ricordo - racconta Filome¬ 
na - mi diceva sempre che il rispetto non 
ti viene dato in eredità, ma te lo devi 
conquistare giorno per giorno col lavoro, 
l'immagine che riesci a dare di te". Filo¬ 
mena va con la mente alle sue origini 
rom. "La nostra cultura - dice - non è 
lontana da quella italiana, i valori sono 
gli stessi: la famiglia, il rispetto per gli 
altri. La dignità ". E su questa parola, la 
candidata Filomena, ha fondato la sua 
scelta politica. "Sono una donna giova¬ 
ne, che ha studiato, si è laureata e che 
cerca di costruirsi un futuro ". "Qui - 
sottolinea scandendo le parole -, in Moli¬ 
se, senza fuggire. Questa regione, i nostri 
paesi e le nostre città si stanno impove¬ 
rendo, le migliori energie stanno andan¬ 
do via, bisogna invertire subito questa 
tendenza. I giovani non chiedono assi- 


f 


Filomena Garelli 

stenza, vogliono politiche serie, per il la¬ 
voro, la qualità della vita sociale. Per il 
futuro ". 

Parole pronunciata dalla "metà" di 
Filomena giovane donna laureata del 
Sud. E l'altra metà, quella zingara? "Zin¬ 
gara - dice sicura e orgogliosa - è una 
parola che non mi spaventa, non mi 
ferisce affatto. Perché è una parola ricca 
di storia, di cultura, e anche di drammi. 
Certo c'è chi la usa in modo dispregiati¬ 
vo, razzista. Pazienza! Mi hanno inse¬ 


gnato che i giudizi negativi sono un pro¬ 
blema per chi li pronuncia, perché metto¬ 
no in evidenza la superficialità delle per¬ 
sone, la loro incapacità di comprendere 
le complessità del mondo e dell'umani¬ 
tà ". Sì, anche questa metà di Filomena è 
orgogliosa, cosciente delle sue radici. 
"Non sono venuto da te a mendicare il 
tuo pane, sono venuto da te a pretendere 
il tuo rispetto ", recita una antichissima 
poesia zingara. E rende bene l'idea. 

"La mia comunità - ci racconta Filo¬ 
mena - ha accettato di buon grado la 
mia candidatura. Gli uomini, gli anzia¬ 
ni e anche le donne, l'hanno vista come 
la naturale evoluzione della nostra gen¬ 
te, un modo per crescere insieme. Certo, 
qualcuno mi sfotte un po ', mi chiamano 
onorevole per gioco, ti dimenticherai di 
noi, mi dicono. Ma è un gioco. Per il 
resto sono orgogliosi di questa scelta ". 

I rom vivono da secoli in Molise, le 
loro origini si perdono nella notte dei 
tempi. Forse erano "athinganoi", espo¬ 
nenti di una setta di eretici perseguitati, 
forse il mare li ha portati qui dalla lonta¬ 
na India. La loro lingua antica è vicina 
al sanscrito, sono abilissimi nel commer¬ 
cio dei cavalli. Nelle fiere di paese da 
loro si potevano acquistare i migliori ani¬ 
mali. Gli altri, i rom karakhané, erano 
maestri nell'artigianato del rame, men¬ 


tre le loro donne erano spécialiste nelle 
arti magiche e divinatorie. Grandi tradi¬ 
zioni, una cultura secolare. Ora, i rom 
che vivono a Campobasso e nel Molise 
lavorano nell'edilizia, commerciano in 
automobili, alcuni si dedicano all'accat¬ 
tonaggio. 

Storie di un popolo antico e forte. 
Un loro proverbio li descrive così: "Noi 
rom siamo come l'erba che si piega al 
vento e che si rialza appena la tempesta 
è passata ". Filomena sorride pensando 
alle sue "tempeste". I sacrifici, lo studio, 
i piccoli lavori di baby-sitter e di camerie¬ 
ra per pagarsi l'università. I concorsi, e 
"l'amore per la giustizia, lo studio delle 
leggi". E questa sua forte volontà di di¬ 
ventare avvocato. "Ma sia chiaro - pun¬ 
tualizza - voglio andare in Consiglio co¬ 
munale per rappresentare tutta la città, 
non solo una parte. Le mie radici e le 
mie tradizioni sono importanti, ma fin 
da piccola ho sempre rifiutato l'idea del 
ghetto, mi sono aperta al mondo. Ho 
letto e studiato per questo. Certo, l'elezio¬ 
ne è importante, ma anche se non doves¬ 
si farcela andrà bene lo stesso. L'impor¬ 
tante è aver lanciato un grido. Il grido 
dell'uguaglianza, del superamento degli 
steccati. In un mondo che si sta massa¬ 
crando per la paura dell'altro, del diver¬ 
so da noi". 


e la questione operaia. Di Pietro è stato 
molto sensibile invece sui problemi del¬ 
la legalità e Rifondazione sui problemi 
della classe operaia. I spero che alle ele¬ 
zioni europee la lista "Uniti per l'Ulivo" 
prenda moltissimi voti. Ma spero che 
anche gli altri partiti della sinistra abbia¬ 
no un successo. Credo che questa volta 
nelle mani dell'elettore c'è una grande 
arma. Come è stato tante volte coi refe¬ 
rendum. Stavolta il voto può imprime¬ 
re una svolta nella politica italiana. Io 
per questo ho accettato di candidarmi: 
sono sicuro che un grande successo del¬ 
la lista "Uniti per l'Ulivo" può cambia¬ 
re il corso della politica italiana... 

Non abbiamo parlato del tema 
principale della politica di oggi. 
Della politica mondiale: il tema 
della guerra. 

Bisogna che i soldati italiani si ritiri¬ 
no dall'Iraq. Anche perché questo è il 
modo migliore per condizionare la po¬ 
litica degli Stati Uniti e per favorire una 
vera svolta in quella crisi. Una svolta 
politica e militare. L'Italia ha questa 
possibilità. Anche perché se l'Italia si 
ritira dall'Iraq viene a ricomporsi l'uni¬ 
tà dell'Europa ( a parte la posizione 
particolarissima di Blair) e questo sicu¬ 
ramente può pesare sugli Stati Uniti. 
La tua è una posizione antiame¬ 
ricana? 

No, non lo è. Io considero gli ame¬ 
ricani nostri amici. Se io vedo che un 
mio amico si sta avviando sull'orlo del 
precipizio gli grido di fermarsi con 
quante forze ho in corpo e nel modo 
più convincente possibile. Non è così? 
Cosa hai pensato di fronte alle 
immagini degli americani che 
torturavano i prigionieri? 

Due cose ho pensato: orrore per que¬ 
sti abusi vigliacchi e intollerabili. Sono im¬ 
magini che ci dicono che noi stiamo per¬ 
dendo noi stessi, cioè stiamo perdendo i 
valori di base sui quali si costruisce una 
democrazia: il rispetto per la dignità, per il 
diritto, per l'essere umano. Però questa 
vicenda mi ha procurato anche un mini¬ 
mo di sollievo, perché evidentemente la 
stampa americana ha ricominciato a fun¬ 
zionare, a fare il suo dovere. Si era addor¬ 
mentata. La vicenda delle torture è stata 
tirata fuori da vari giornalisti democratici, 
che ora sono nel mirino del potere ameri¬ 
cano un po' come tocca a noi giornalisti 
democratici italiani. Anche a loro dicono 
che sono comunisti. La pubblicazione di 
queste immagini è un atto di rivolta dei 
giornalisti americani che si sono accorti 
che l'informazione è stata una delle prime 
vittime di questa guerra. Soprattutto l'in¬ 
formazione televisiva. L'opinione pubbli¬ 
ca americana, per la prima volta, è stata 
completamente disinformata su questo 
conflitto. Ha prevalso solo la retorica del 
dopo 11 settembre. C'è stato un momento 
nel quale l'opinione pubblica americana 
era convinta che Saddam possedesse le 
armi di distruzione di massa. Non era mai 
successo che il popolo americano fosse 
meno informato degli altri popoli su que¬ 
stioni di così vitale importanza. 

L'esercito più potente che l'uma¬ 
nità abbia mai messo insieme 
sta subendo uno smacco milita¬ 
re. Questo non dovrebbe fare ri¬ 
flettere anche la sinistra? Voglio 
dire: non è qualcosa che dimo¬ 
stra che ormai la guerra è uno 
strumento insensato, che non 
esiste più guerra giusta, che 
l'uso della forza non risolve i 
problemi? 

Si, mai nella Storia c'era stato tan¬ 
to materiale distruttivo nelle mani di 
una sola potenza. E ci siamo accorti 
che questo enorme materiale distrutti¬ 
vo non va oltre la distruzione. Oltre 
quello non c'è niente. Dietro le città 
rase al suolo ci sono solo città rase al 
suolo. Dietro i morti altri morti. Dietro 
le torture altre infamità. A che serve 
tutto questo? Che mondo è? Il mondo 
dei più forti, e questi più forti non rie¬ 
scono neppure a fare ordine, a organiz¬ 
zare la vita civile, a trovare uscite dalle 
crisi. Guarda Sharon: la sua è una politi¬ 
ca che non ha sbocchi: propone la for¬ 
za e la paura, e poi la forza e la paura e 
poi la forza e la paura. Allora dobbia¬ 
mo cercare strade diverse. Dobbiamo 
riscoprire la politica, il dialogo e l'infor¬ 
mazione. Anche noi giornalisti abbia¬ 
mo un ruolo, un compito importante. 


Tra i sottoscrittori per la presentazione della lista, di cui sono note le posizioni xenofobe, anche un albanese e due rumeni. In regola, ma non elettori in Italia 

Prato, esclusa la Lega. Aveva chiesto la firma di immigrati 


Silvia Gambi 


PRATO Nonostante Lultima legge sulfimmigra- 
zione porti il nome del loro leader, i rappresen¬ 
tanti della Lega Nord di Prato non hanno ben 
chiare la normativa sugli immigrati. Un errore 
che li ha portati alTesclusione della loro lista 
dalla competizione elettorale per le prossime 
elezioni amministrative, dove sostenevano il 
candidato a sindaco della Casa delle Libertà, 
Filippo Bernocchi. Tra le firme annullate, infat¬ 
ti, figurano anche quelle di un albanese e due 
rumeni, in possesso dei documenti italiani, ma 
non ammessi al voto. Tre firme importanti, dal 
momento che è stato proprio finsufficiente 
numero di sostenitori a decretare fesclusione 
della lista. Alcuni errori formali sono stati inve¬ 


ce alla base delfannullamento di un'altra trenti¬ 
na di firme, facendo così scendere il numero di 
sostenitori sotto la soglia necessaria dei 350. 

La notizia delfesclusione è stata comunica¬ 
ta nella tarda serata di martedì; la cronaca di 
un giornale locale, riportando alcune voci di 
corridoio, ieri mattina aveva aperto il giornale 
annunciando l'esclusione della lista della Lega 
Nord a causa dell'annullamento delle firme di 
alcuni cinesi. Un paradosso, vista la massiccia 
campagna contro gli orientali che la Lega sta 
portando avanti in città, a suon di slogan come 
«Per levare il giallo, bisogna togliere il rosso» 
(quello dei Ds, naturalmente). 

Così quando ieri mattina i rappresentanti 
locali della Lega hanno aperto i giornali, hanno 
immediatamente messo in piedi una plateale 
protesta, anche perché di essere mischiati con i 


cinesi proprio non Fhanno gradito. Il capoli¬ 
sta, Francesco Gualtieri, insieme ad altri com¬ 
pagni di partito, si è incatenato in piazza del 
Comune, in segno di protesta contro i giornali 
e l'informazione. Una scena che ha attirato 
l'attenzione dei passanti, ma che comunque 
non è servita a risolvere i problemi formali 
della lista della Lega, che resta esclusa dalla 
competizione. «Non è detto, perché faremo 
ricorso - commenta il capolista Francesco Gual¬ 
tieri - e questo potrebbe portare allo slittamen¬ 
to delle elezioni qui a Prato. Abbiamo però 
voluto protestare contro la falsità dei giornali. 
E poi se i cinesi fossero stati in regola, non 
avremmo avuto problemi a far loro sottoscrive¬ 
re la lista". Certo sarebbe stato difficile spiegare 
all'elettore orientale il significato di quel gioco 
di parole con i colori; ma non è stato necessa¬ 


rio, perché a Prato la Lega Nord ha trovato 
sostegno in altri cittadini extracomunitari. Can¬ 
cellati dalla competizione elettorale, i leghisti 
continueranno comunque a sostenere il candi¬ 
dato della Casa delle Libertà, anche se a malin¬ 
cuore, dovendo rinunciare alla loro presenza 
sulle schede elettorali. «La Lega non è né di 
destra né di sinistra - commenta Gualtieri - 
Saremmo disposti a realizzare i nostri program¬ 
mi anche con la sinistra: per noi l'importante è 
il federalismo e lavoriamo con chiunque possa 
aiutarci a realizzarlo. Non per niente la Lega in 
Parlamento siede al centro...». Insomma, c'è in 
po' di confusione nella Lega pratese, che sta a 
destra ma potrebbe stare a sinistra, che vuole 
"meno giallo", ma che sarebbe disposta a racco¬ 
gliere le firme di sostegno degli elettori orienta¬ 
li. 



Macaroni e Vu’ Cumprà 


In edicola con l’Unità 
a euro 3,50 in più 


1 Unita 


Da terra di emigrazione 
a paese d’accoglienza. 

L’Italia per un secolo è partita 
a cercare fortuna altrove richiamata 
da un Nord che era l’America 
o Milano, il Belgio o l’Australia. 

A un certo punto , 
alla fine degli anni Settanta , 
è l’Italia a diventare il Nord 
per altre popolazioni in cerca 
di una vita diversa, forse migliore. 

Un taccuino di appunti lungo il difficile 
e accidentato percorso 
di questa trasformazione. 





























Massimo D’Antona cinque anni dopo 
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L’ex direttore Francia contro il suo successore, Maffei. Cattaneo: subito un’indagine interna. Sit-in dei precari a viale Mazzini 

Sprechi e marchette, accuse a Raisport 

In epoca di par condicio, Berlusconi e Forza Italia divorano il 16% degli spazi politici in Rai e Mediaset 


Natalia Lombardo 


ROMA In alto, al settimo piano di 
Viale Mazzini, langue un consiglio di 
amministrazione congelato a quat¬ 
tro, con il consigliere anziano France¬ 
sco Alberoni che non riesce mai ad 
essere promosso presidente come 
vorrebbe, (magari per farsi seguire 
dalla moglie Rosetta, come maligna 
«Prima Comunicazione»). Dietro le 
quinte, un ex direttore di RaiSport 
liquidato per contese interne ad An 
che di nuovo tira fuori scheletri dagli 
armadi, «marchette» e cose «poco 
chiare» sui diritti sportivi. Nella mac¬ 
china della tv pubblica, invece, fervo¬ 
no i motori per pilotare nel modo 
più indolore possibile per Berlusconi 
e la destra un eventuale colpo nella 
serata elettorale di domenica 13 giu¬ 
gno. Il pilota scelto è Bruno Vespa. 

Fuori dai cancelli, sotto il Caval¬ 
lo Rai, i precari ieri hanno manifesta¬ 
to contro il limitato piano di assun¬ 
zione proposto dall’azienda (230 in 
sette anni su 1300 precari). Hanno 
ottenuto solo la promessa di una ria¬ 
pertura della trattativa per cento po¬ 
sti in più, ma il presidente della Fede¬ 
razione della Stampa, Franco Siddi, 
denuncia: «Si arriva persino a chiede¬ 
re “tregua legale”, in cambio dell’as¬ 
sunzione a tempo determinato» di 
chi ha collezionato contratti a termi¬ 


ne. 

Questo il plastico della Rai a me¬ 
no di un mese dalle elezioni. Ieri in 
commissione di Vigilanza, Paolo 
Francia, ex direttore di RaiSport, ha 
lanciato di nuovo il suo j’accuse, ri¬ 
mettendo in dubbio «l’etica» nella 
gestione dei diritti sportivi; il tutto 
con uno scontro in diretta con chi lo 
ha sostituito, Fabrizio Maffei, che ha 
difeso la testata. Francia aveva già 
denunciato nella stessa sede le stra¬ 
nezze su «una società di brokeraggio 
di diritti tv dello sci» che la farebbe 
«da padrona», tanto da imporre un 
cambiamento di regista; una facilità 
alle «marchette» su alcune gare, gli 
sprechi di risorse per le dirette di tre 
ore delle maratone, che come diretto¬ 
re aveva ridotto al massimo a un’ora 
e mezza. E ancora il poco spazio per 
gli sport minori (la Lega Nord recla¬ 
ma: più basket). Ma Paolo Francia 
contesta anche la Direzione Acquisti 
sportivi nata il 4 maggio «nel giro di 
poche ore», mentre il piano indu¬ 
striale affidava i diritti a RaiTrade. La 
Acquisti Sportivi è stata creata per 
togliere Antonio Marano da RaiDue, 
quel 4 maggio in cui l’infornata di 
nomine targate Polo ha fatto fare i 
bagagli a Lucia Annunziata. Francia 
ha ricordato di aver scritto più volte 
al direttore generale, segnalando que¬ 
sta situazione; ieri si è detto deluso 
dal non ricevere né risposte, né in- 



Mussolini a Latina 
«Voglio far perdere la Destra 
che ha perso i valori» 

LATINA Ieri mattina, presso il Victoria Residence 
Palace di Latina, Alessandra Mussolini ha 
presentato la lista dei propri candidati nei 30 
collegi della provincia di Latina, oltre al 
candidato della circoscrizione del centro Italia per 
le elezioni europee, Antonella De Pasquale. 

«Torno a Littoria-Latina con una soddisfazione 
in più - ha detto la Mussolini - Oltre alla mia 
candidatura alla presidenza della Provincia 
voglio esprimere la soddisfazione per aver raccolto 
le 185 mila firme che ci hanno permesso di 
presentare i candidati anche per elezioni 
europee». 

Alessandra Mussolini si è candidata a presidente 
della Provincia di Latina «anche per far perdere 
una destra che ha tradito, non rispetta più i suoi 
valori ed è diventata un centro senza idee». 


Manifestazione 
dei precari Rai 
a viale Mazzini 
Foto di Giuseppe 
Giglia/Ansa 


chieste rapide come quelle avviate su 
«La Vita in diretta» (sollecitate da 
«Striscia»). È stato subito accontenta¬ 
to: il Dg Cattaneo si è sentito attacca¬ 
to (Francia, volente o nolente, ha 
smentito il disguido alle agenzie), si è 
infuriato e ha ordinato un’indagine 
interna a RaiSport. Esigono traspa¬ 


renza anche l’Usigrai e il comitato di 
redazione della testata sportiva, così 
come la chiesero a Francia quando, 
da direttore, «si fece promotore della 
costituzione di una società di 
basket». L’opposizione ha chiesto 
che Cattaneo venga in Vigilanza. 

Procedono intanto le grandi ma¬ 
novre elettorali: si progetta l’informa¬ 
zione come una vetrina per far risal¬ 
tare Berlusconi al meglio del suo lif¬ 
ting. Ieri l’incontro con Bush esalta¬ 
to nel salotto di Vespa, la prossima 
tappa importante sarà il 4 giugno, la 
visita del presidente Usa a Roma 
(piatto ancora più ghiotto se l’opposi¬ 
zione pacifista dovesse essere rappre¬ 
sentata solo sotto forma di contesta¬ 
zione agitata). E per la serata elettora¬ 
le, che per il Tgl sarà condotta dal¬ 
l’onnipresente Vespa, sembra si stia 
pensando ad allargare la visuale sul¬ 
l’Europa e restringerla sull’Italia. Co¬ 
me dire: una carrellata di risultati dei 
25 paesi, dalla Francia alla Polonia, 
dal Portogallo aH’Ungheria... e un 
pizzico (indolore) di dati dall’Italia. 
Già ora «Berlusconi tracima», denun¬ 
cia il ds Fabrizio Morri sulla base del 
monitoraggio dell’Osservatorio sui 
Media della Lista Unitaria (elaborati 
da Mediamonitor). Il premier e FI 
da soli «si mangiano il 76% di tutto 

10 spazio per i politici nei tg di Rai e 
Mediaset; agli alleati di governo resta 

11 13%, a tutta l’opposizione l’ll%». 


Il Senato, in ritardo di una settimana rispetto a Monza, ieri ha votato i ddl che istitusicono le due nuove realtà. Esultano i cittadini locali presenti in aula 


Fermo è provincia. Così Barletta-Andria-Trani 


Nicola Tranfaglia aderisce al Pdci 


ROMA Nicola Tranfaglia aderisce al Pdci. 
Lo ha annunciato ieri in una conferenza 
stampa a Montecitorio il segretario dei 
Comunisti italiani Oliviero Diliberto, 
aggiungendo che lo storico avrà un «ruolo 
di prestigio» all'interno del partito. 

Sempre ieri Tranfaglia riceverà la tessera 
del partito. « L'adesione di Tranfaglia al 
nostro partito -ha detto tra l'altro 
Diliberto- è un fatto molto importante, sia 
per lo spessore culturale e umano della 
persona, sia perchè conferma il percorso del 
Pdci, anche e soprattutto dopo il voto 


europeo, per una riunificazione della 
sinistra italiana». «Del resto, già la 
composizione delle liste per le europee 
indica chiaramente quale sia la strada che 
intendiamo percorrere. Le nostre liste sono 
la prefigurazione di quel che auspichiamo 
subito dopo le europee». «E a maggior 
ragione -ha proseguito Diliberto- se la Lista 
unitaria prefigura il partito riformista, 
insieme alla Margherita e quindi insieme 
agli ex democristiani, il tema della 
ricomposizione della sinistra sarà tra le 
priorità dell'agenda politica dopo il voto». 



Bananas 


di MARCO TRAVÀGLIO 


I 


Quando parla Tote 


Nedo Canetti 


ROMA Da oggi l'Italia ha due nuove provin¬ 
ce. Fermo nelle Marche e Barletta-An¬ 
dria-Trani in Puglia. I relativi ddl, già votati a 
Montecitorio, sono stati definitivamente ap¬ 
provati ieri dal Senato, al termine di un cam¬ 
mino abbastanza travagliato. Hanno votato a 
favore tutti i gruppi, voti contrari e astensio¬ 
ni di tutti i settori, a titolo individuale. Insie¬ 
me alla provincia Monza-Brianza, varata la 
scorsa settimana, portano il totale a 106. Nel¬ 
le commissioni Affari costituzionali di en¬ 
trambi i rami del Parlamento giacciono altre 
35 proposte per altrettante nuove province. 
Sindaci e cittadini interessati hanno affollato 
le tribune del pubblico. Fino aH'ultimo han- 


Parla poco, Totò Riina. Ma quando parla 
lascia il segno. O meglio, lo lascerebbe se 
qualcuno riportasse le sue dichiarazioni. 
L'ultima volta che parlò, nel '94, fu per di¬ 
fendere Andreotti dai pentiti e dalle toghe 
rosse, e per mettere in guardia il governo 
Berlusconi da «Caselli, Violante e Arlac- 
chi», tutti fottuti «comunisti». Poi un lungo 
silenzio. Fino a due mesi fa quando, davanti 
alla Corte d'assise di Firenze che lo sta pro¬ 
cessando per la fallita strage del novembre 
1993 allo stadio Olimpico di Roma, il boss 
dei boss è tornato a parlare. Riina non è un 
pentito, è un irriducibile. Ma uno strano 
irriducibile, che lancia messaggi, come se 
avesse qualcosa da dire se qualcuno lo voles¬ 
se ascoltare. In una precedente udienza ave¬ 
va alluso alla «trattativa» tra Stato e mafia 
che avrebbe portato al suo arresto nel 1993: 
confermando una voce ricorrente sulla sua 
«consegna» da parte dell'ala provenzaniana 
di Cosa nostra, ostile alla strategia stragista 
del '92-'93 e favorevole alla «convivenza» 
fra Stato e Antistato. Il 10 marzo di quest'an¬ 


no temuto che la tenace opposizione di una 
parte della destra e di senatori di diversi grup¬ 
pi di maggioranza ed opposizione, delusi per 
il congelamento di analoghe proposte per 
nuove province del loro collegio, potesse por¬ 
tare ad un ennesimo rinvio. Molti emenda¬ 
menti, molte richieste di verifica del numero 
legale (anche mancato, in qualche occasione, 
ma quasi costantemente assicurato dall'oppo¬ 
sizione) hanno rallentato l'iter dei provvedi¬ 
menti, fino a tarda sera. L'impegno assunto 
dalla conferenza dei capigruppo era però 
quello di pervenire al suffragio finale e così è 
stato. Come si ricorderà, la scorsa settimana, 
un accordo elettoralistico tra la Lega e gli altri 
alleati della Cdl (insieme per le elezioni alla 
provincia di Milano in cambio del sì a Mon¬ 
za), poi rinnegato dal Carroccio, aveva porta¬ 


no, Riina ha allargato il discorso (pubblica¬ 
to integralmente dalla rivista Antimafia 
2000): «Signor presidente, la verità è che io 
forse allo Stato servo per parafulmine, per¬ 
chè tutto quello che succede in Italia... si 
imputa a Riina... Riina sta bene per tutte le 
pietanze, per tutte le processe (sic)». Fin qui 
è la solita lamentazione - nemmeno troppo 
originale - sul «non poteva non sapere» e 
sui «teoremi» dei pentiti. Poi però Riina 
parla del «processo Falcone», cioè per la 
strage di Capaci. Ed entra nello specifico, 
facendo riferimento a un misterioso «aereo 
nel cielo nel mentre che scoppiava la bom¬ 
ba. Questo aereo non si può trovare di chi 
è, allora quindi si condanna Riina». Allusio¬ 
ne sibillina, che andrebbe approfondita. Poi 
passa a parlare della strage di via D'Amelio 
che costò la vita a Paolo Borsellino e alla sua 
scorta: «Lì sul monte Pellegrino c'è l'hotel, e 
nell'hotel ci sono i servizi segreti e quando 
succede che scoppia la bomba i servizi segre¬ 
ti scompaiono, però non vengono mai cita¬ 
ti perchè si condanna a Riina, perchè l'Italia 


così è combinata...». L'"hotel" sul monte 
Pellegrino è il castello di Utveggio, che do¬ 
mina Palermo dall'alto e su cui ha a lungo 
indagato il vicequestore Gioacchino Gen- 
chi, consulente della Procura di Caltanisset- 
ta nei processi per le stragi e di quella di 
Palermo per il processo Dell'Utri (e tanti 
altri). In quel castello aveva sede il Cerisde, 
una filiale coperta del Sisde. Di solito, la 
domenica, quegli uffici erano deserti. Ma la 
domenica 19 luglio '92, curiosamente, era¬ 
no in piena attività, tant e che risulta dai 
tabulati che qualcuno c'era e telefonava. A 
chi? Appena iniziarono le indagini per appu¬ 
rarlo, la base fu frettolosamente abbandona¬ 
ta. E il Sisde, interpellato, negò che vi lavo¬ 


rassero uomini dei servizi sotto copertura. 
Genchi ha trovato tracce di contatti telefoni¬ 
ci fra i centralini del Cerisde e i killer di 
Borsellino e, al processo di Caltanissetta, se 
detto convinto che qualcuno ostacolò le in¬ 
dagini su quegli inquietanti contatti. 

Teoremi? Dietrologie? Nemmeno per 
sogno. Nella sentenza della Corte d'assise 
nissena che a fine 2002 ha inflitto 13 ergasto¬ 
li ai presunti carnefici di Borsellino, si cita 
la «deposizione importante e inquietante» 
di Genchi. Il vicequestore aveva indagato 
fin da subito col capo della Mobile Arnaldo 
La Barbera sui rapporti tra mafia e 007, 
ipotizzando addirittura che dal castello 
Utveggio fosse stato premuto il telecoman¬ 


to alla nascita della provincia brianzola e al 
rinvio delle altre due. Si temeva che il rinvio 
diventasse sine die, ma le pressanti richieste 
di molti senatori (il capogruppo ds, Gavino 
Angius, aveva posto il problema in più inter¬ 
venti nelle discussioni sul calendario) hanno 
riportato in primo piano i due ddl, antepo¬ 
nendoli anche alla conversione in legge di un 
decreto sulle grandi dighe, rinviato ad oggi, 
fino al voto finale. 

Fermo è ritagliata nel territorio di Ascoli 
Piceno, comprenderà 40 comuni per un tota¬ 
le di 689 chilometri quadrati, con una popola¬ 
zione pari al 45% di quella della provincia di 
Ascoli, per un totale di circa 370 mila abitan¬ 
ti. La prima rivendicazione risale al 1861, 
all'indomani dell'entrata in vigore del nuovo 
ordinamento delle Marche, il ddl istitutivo e 


do che fece esplodere l'autobomba in via 
d'Amelio. Voleva battere fino in fondo quel¬ 
la pista. Ma - scrivono i giudici - questa 
«esigenza fu ostacolata dai vertici dell'ammi¬ 
nistrazione», cioè dal Viminale, che dispose 
un «inatteso trasferimento del dottor La 
Barbera al ministero nell'ottobre del 1992». 
La Corte sollecita nuove indagini sui possi¬ 
bili «supporti esterni» all'attentato, perché 
le «carenze investigative sono state non ca¬ 
suali». Forse Riina potrebbe fornire qualche 
particolare, e comunque meriterebbe di es¬ 
sere sentito dagli inquirenti. Anche su un 
altro agghiacciante mistero di quegli anni: 
la trattativa fra il Ros dei Carabinieri e l'ex 
sindaco mafioso di Palermo Vito Ciancimi- 
no, poi deceduto. Il boss parla anche di 
questo: «Il figlio di Ciancimino non è stato 
mai citato, mai sentito», eppure «era in con¬ 
tatto con il colonnello dei carabinieri e l'al¬ 
lievo di quelli che mi hanno arrestato... Per¬ 
chè questo Ciancimino che collaborava con 
'sto colonnello non ci viene a dire il perchè 
cinque, sei giorni prima l'onorevole Manci¬ 


all'attenzione del Parlamento dal 1990, quan¬ 
do vennero istituite altre 8 nuove province. 

Barletta-Trani-Andria è ritagliata sui ter¬ 
ritori di Bari e Foggia, comprende 10 comu¬ 
ni, tra cui popolose cittadine come Bisceglie, 
Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Mi¬ 
nervino Murge e Trinitapoli. I tre comuni 
che danno il nome alla provincia e che si 
divideranno il titolo di capoluogo, contano 
oltre 240 mila abitanti. La proposta di legge 
risale all'inizio della legislatura. Monza è rita¬ 
gliata nel territorio della provincia di Milano, 
comprende 50 comuni con oltre 800 mila 
abitanti. Monza, con 120 mila abitanti, diven¬ 
ta la terza città capoluogo della Lombardia, 
dopo Milano e Brescia. Un abitante ogni otto 
è un imprenditore; Milano perde un quarto 
del suo patrimonio industriale. 


no (allora ministro dell'Interno, ndr) ci di¬ 
ce “Riina in questi giorni viene arrestato”: 
ma a Mancino chi ce lo disse, cinque giorni 
prima che io venissi arrestato? Allora ci so¬ 
no dei signori che mi hanno venduto?». 

Argomenti che varrebbe la pena appro¬ 
fondire, come quel fugace accenno al proiet¬ 
tile di mortaio fatto trovare nel giardino di 
Boboli, a Firenze, quasi a preannunciare la 
strage di Via dei Georgofili («Brusca dice 
che alle Boboli fece mettere un proiettile, 
Riina non sapeva niente»). Se ancora esisto¬ 
no una Procura di Palermo, di Caltanissetta 
e di Firenze, una Procura nazionale antima¬ 
fia e una commissione parlamentare Anti¬ 
mafia, siamo sicuri che si stanno già attivan¬ 
do per interrogare Riina e saperne di più. 
Semprechè scoprire la verità sulle cinque 
stragi del '92-'93 (21 morti e una quaranti¬ 
na di feriti) interessi ancora qualcuno. Sem¬ 
prechè la lotta al terrorismo non valga sol¬ 
tanto per l'Iraq, dove il terrorismo non 
c'era. Ma anche per l'Italia, dove il terrori¬ 
smo c'era e c'è. E si chiama mafia. 
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È mancato ai suoi cari 

OTELLO S AB ATTI NI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Irene, i figli Mirco e More¬ 
na, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi giove¬ 
dì 20 maggio alle ore 14,45 nella 
Chiesa di San Girolamo della Certo¬ 
sa. 

Bologna, 20 maggio 2004 
O.F. Franceschelli, Bologna 
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VERONA Un vero «mercato nero». Una rete di 
«diplomi facili» in scuole a gestione privata, per 
la maturità o il recupero anni, messo allo scoper¬ 
to dai carabinieri dal racconto di uno studente 
veronese, stanco di sentirsi chiedere in continua¬ 
zione denaro per «servizi» didattici. Un sistema 
che sarebbe ramificato in 11 regioni italiane 
dove nelle prime 


1 

ISTRUZIONE a pezzi 

L’inchiesta partita dalla procura di Verona: 
quaranta istituti coinvolti in undici regioni 
l’accusa è di associazione a delinquere 

I candidati potevano sborsare fino a 7500 euro 


Perquisizioni e manette a Torino, Reggio Emilia 

Cesena, Roma, Napoli, Foggia, Vibo, Palermo 

In certi casi alunni più bravi andavano 
a fare i compiti in classe al posto dei diplomandi 


Malascuola (privata): 23 arresti per i diplomi facili 

Blitz dei carabinieri in tutta Italia: coinvolti insegnanti, presidi, direttori didattici di 14 città 


ore di ieri sono sta¬ 
te arrestate 23 per¬ 
sone - tra docenti, 
presidi, direttori 
didattici e gestori 
di istituti - e com¬ 
piute una quaran¬ 
tina di perquisizio¬ 
ni. Le menti della 
rete, secondo l'ipo¬ 
tesi accusatoria, 
erano 5-6 tra presi¬ 
di e direttori didat¬ 
tici del sistema scolastico a gestione privata, in 
stretto rapporto tra loro. 

Corruzione continuata Le accuse, a vario 
titolo, sono di associazione per delinquere fina¬ 
lizzata alla commissione di più episodi di corru¬ 
zione continuata per atti contrari ai doveri di 
ufficio, nonché di falsità di atti pubblici e priva¬ 
ti, sostituzione di persona e rivelazione di segre¬ 
ti d'ufficio. Grazie ad intercettazioni telefoniche 
ed ambientali, integrate da video-riprese, mezzi 
tecnici e servizi di controllo ed osservazione è 
stato delineato un «modus operandi» caratteriz¬ 
zato dalla fittizia o del tutto occasionale frequen¬ 
tazione delle lezioni da parte dei candidati di 
ogni età, i quali, pur risiedendo o dimorando in 
differenti città, venivano di fatto iscritti come 
«studenti interni» presso istituti privati ubicati a 
centinaia di chilometri di distanza. Gli iscritti si 
recavano «a chiamata» presso gli istituti scolasti¬ 
ci una volta ogni 2-3 mesi, solamente in occasio¬ 
ne delle sole verifiche scritte «farsa», accordan¬ 
dosi preventivamente con i gestori delle scuole. 
Nelle scuole, è stato accertato, veniva svolto an¬ 
che un fittizio svolgimento delle verifiche e dei 
compiti in classe da parte dei candidati «inter¬ 
ni», necessarie a giustificarne la successiva am¬ 
missione agli esami conclusivi di Stato, consi¬ 
stente nella mera copiatura, sui compiti, delle 
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risposte già fornite dagli stessi gestori o docenti. 
A volte, sarebbe stato accertato, lo svolgimento 
avveniva addirittura a casa dai candidati, che 
poi li inviano per posta agli istituti scolastici. Gli 
studenti che non potevano recarsi a scuola - 
sempre secondo l'ipotesi accusatoria - mandava¬ 
no al loro posto, d'accordo coi gestori d'istituto, 
degli amici che facevano così i «compiti in clas¬ 
se» al posto loro. Gli indagati avrebbero garanti¬ 
to la promozione prescindendo dall'effettivo sta¬ 
to di preparazione 
degli studenti me¬ 
diante il ricorso a 
delle «tesine» ed 
esami orali che gli 
«studenti» faceva¬ 
no con docenti 
particolarmente 
«malleabili», com¬ 
ponenti la com¬ 
missione esamina¬ 
trice interna. 

Scena muta. 
Nel caso in cui 
l'esaminando faceva scena muta venivano evi¬ 
denziati al presidente, unico componente ester¬ 
no della commissione, i buoni crediti scolastici 
del candidato da promuovere, come l'assidua 
frequentazione delle lezioni, di fatto però mai 
avvenuta, ed i compiti «farsa» rigorosamente 
positivi svolti nell'anno. Le tariffe praticate ai 
candidati variavano dai 2.000 ai 7.500 euro. Per 
gli esami di idoneità veniva stabilito un voto 
base di prassi: per la media del 7 la tariffa era di 
500 euro che saliva con il crescere del voto. 
«Siamo sempre stati molto perplessi - dice Ma¬ 
ria Chiara Acciarini, capogruppo Ds nella com¬ 
missione Istruzione - sulla velocità con cui negli 
ultimi anni è stata concessa la parità ad alcune 
scuole, e soprattutto sul fatto che la modifica 
dell'esame di maturità, con la commissione tut¬ 
ta interna, ha allentato il controllo statale sulla 
preparazione finale degli studenti. 

«Plaude» all’inchiesta anche Enrico Panini, 
Cgil Scuola: «L'indagine in corso riguarda una 
parte molto consistente di scuole private rappre¬ 
sentata da vere e proprie aziende (usare il termi¬ 
ne scuole offende la realtà) che aggirano ogni 
norma e che si alimentano con lauti guadagni in 
un mercato in forte espansione. Ciò è possibile 
grazie a norme di favore per i diplomifici appro¬ 
vate da questo governo». 


Roma, caput mundi 


Benvenuti nella scuola dove non esistono bocciati 


Angela Camuso 


ROMA Quartiere periferico Tiburtino 
III, «Centro polivalente Colli Ame¬ 
ne». Siamo davanti a uno dei 15 di- 
plomifìci, pardon, istituti privati pari¬ 
tari della capitale che ieri sono stati 
visitati dai carabinieri del nucleo ope¬ 
rativo. È un palazzo a tre piani, che 
ospita anche un'altra scuola romana 
oggetto della perquisizione dei milita¬ 
ri, il «Nobel Srl»: aule piccole, una 
ventina di banchi ciascuna, molti di 
questi sono vuoti, eppure in corrido¬ 
io c'e' un elenco lunghissimo degli 
studenti che hanno ottenuto il diplo¬ 
ma l'anno scorso: centinaia, e, nean¬ 
che a dirlo, risultano tutti promossi. 

L'amministratrice unica del «Col¬ 
li Aniene», Enrica Gentile, è stata già 
arrestata all'alba. E mentre aH'interno 
della scuola, da una parte ci sono i 
carabinieri che stanno spulciando nei 
registri di classe, nelle carte conserva¬ 
te nell'aula professori, in tutti i casset¬ 
ti delle segreterie, e dall'altra sparuti 
gruppetti di studenti davanti ai moni¬ 
tor di qualche computer, fuori un ca¬ 
pannello di ragazzi con gli zaini sulle 

Gli studenti raduanati 
davanti all’Istituto 
Colli Aniene: 
«Domande a piacere 
su tutte 

le materie...» AÉ 
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spalle si interroga, fa domande ai cro¬ 
nisti, accende nervoso sigarette. «Ma 
cosa è successo? Abbiamo fatto l'esa¬ 
me stamattina. Sì, quello per l'idonei¬ 
tà a sostenere la maturità. Io vengo 
da un centro studi. Ho fatto tre anni 
in uno. Che ci hanno chiesto oggi? 
Domande a piacere, su tutte le mate¬ 
rie. Sì, diciamo che non stanno lì a 
bocciarti. Ce lo hanno detto. Che ci 
aiutano... Ma non è che adesso chiu¬ 
dono la scuola? E noi poi cosa faccia¬ 


mo?». Francesco, 38 anni, viene da 
Alessandria ed è aspirante maturan¬ 
do. Continua: «È il centro studi al 
quale mi sono iscritto che ci ha detto 
di fare l'esame qui. In tutto ho speso 
10.000 euro, di cui 1500 solo di retta 
d'esame. Almeno credo, il centro su¬ 
di mi ha chiesto questa cifra aggiunti¬ 
va». Investimento lungimirante, se 
non fosse stato che il blitz militari ha 
rotto all'improvviso rotto le uova nel 
pagliaio. Al «Colli Aniene», infatti, 


l'anno scorso, su 150 maturandi sol¬ 
tanto tre erano stati bocciati. Lo ave¬ 
va detto a chi scrive il preside, la scor¬ 
sa estate, vantandosi del fatto con il 
cronista, che era andato a chiedere 
informazioni in incognito. «Iscriviti 
qui, che ti prendi una bella promozio¬ 
ne», aveva promesso lo stesso capo 
d'istituto che adesso si vede a parlotta¬ 
re, sudato e nervoso, con gli uomini 
in divisa che lo tempestano di doman¬ 
de. 


La scuola da lui diretta, d'altra 
parte, era così famosa per essere una 
macchina infallibile di diplomi che 
gli studenti si iscrivevano da tutta Ita¬ 
lia, anche se poi il «Colli Aniene» do¬ 
veva competere con gli altrettanto no¬ 
ti diplomifici sparsi nella capitale. 
Già, perchè stando alle indagini delle 
Fiamme Gialle è proprio Roma il ter¬ 
ritorio dove le scuole paritarie hanno 
trovato la loro fortuna, e questo gra¬ 
zie al vario universo di quelli che si 


chiamano «centri studi», ovvero que¬ 
gli istituti non regolarmente ricono¬ 
sciuti che accolgono eserciti di privati¬ 
sti: delle 23 ordinanze di custodia cau¬ 
telare emesse in tutta Italia a carico di 
direttori, amministratori e docenti 
delle scuole paritarie e appunto di 
questi centri studi 15 riguardano per¬ 
sonaggi romano, e addirittura alcune 
di queste scuole private, come 1'«Isti¬ 
tuto Forum», con sede legale all'Eur, 
è risultato essere una scuola fanta¬ 


sma. A questo centro studi, in partico¬ 
lare, risultavano frequentanti studen¬ 
ti del nord contemporaneamente 
iscritti ad altre scuole romane: decine 
e decine di maturandi i cui doveri di 
scolaro si sono ridotti a firmare su un 
registro una volta al mese, oppure a 
mettersi in tasca una tesina prefabbri¬ 
cata dagli insegnanti compiacenti. 
«Da quando è in vigore la riforma 
Moratti, secondo la quale le commis¬ 
sioni di esami sono composte intera¬ 
mente da insegnanti interni, la scuola 
privata è diventata miserabile. Si en¬ 
tra, si paga, e si esce con il diploma in 
tasca» aveva tuonato mesi fa Enrico 
Panini, segretario nazionale della 
Cgil scuola - L'ente preposto a vigila¬ 
re, la Regione Lazio, evidentemente 
non vigila». E proprio quest'ultima 
questione, quella dei controlli, po¬ 
trebbe riservare clamorose sorprese 
nei prossimi mesi: i carabinieri han¬ 
no già avviato le indagini per capire 
come mai, dai rapporti degli ispettori 
nominati dal provveditorato per con¬ 
trollare le scuole paritarie, non sia 
mai giunto alcuna comunicazione su 
cosi' tante e troppo palesi irregolarità 
del sistema. 

Delle 23 ordinanze 
di custodia cautelare 
ben 15 riguardano 
strutture della capitale 
E c’è pure una «scuola 
fantasma» 


università 

Posti per parenti e amanti 
Indagati otto professori 

BARI Ifavori sarebbero stati reciproci, fatti all'uni¬ 
versità di Firenze come a Bari, ma anche altrove 
in Italia per assumere elo promuovere nelle facol¬ 
tà di medicina figli, nipoti e amanti di noti baro¬ 
ni universitari italiani. Il sospetto dell'accusa è 
che tutto ciò sia avvenuto truccando l'esito dei 
concorsi pubblici che solo apparentemente si svol¬ 
gono rispettando le regole, mentre già prima delle 
prove alcuni dei componenti le commissioni esa¬ 
minatrici avessero deciso a tavolino il nome del 
vincitore. Per questo motivo, dopo aver intercetta¬ 
to centinaia di telefonate e e-mail, la Procura di 
Bari ha notificato avvisi di garanzia e di proroga 
delle indagini a otto docenti universitari indagati 
per associazione per delinquere, falso e corruzione 
e ha bloccato ieri Valtro il concorso a docente 
universitario di malattie cardiovascolari che mar¬ 
tedì e ieri si doveva svolgeva a Firenze. «Non 


potevamo certo permettere che il reato si consu¬ 
masse sotto i nostri occhi», fanno sapere dalla 
Procura barese che sei mesi fa aveva iscritto i 
nomi dei medici nel registro degli indagati. In 
sostanza, secondo l'accusa, il concorso fiorentino 
era truccato e doveva vincerlo un aritmologo, che 
risulta ora tra le persone indagate a Bari. Però, 
l’iniziativa deipm baresi ha costrettogli inquiren¬ 
ti a svelare l'esistenza dell' indagine che riguarda 
una decina di concorsi universitari svoltisi negli 
ultimi due anni in diverse città italiane: tra que¬ 
ste Bari, Pisa e Firenze. Per riparare al danno 
investigativo nel pomeriggio i tre magistrati inqui¬ 
renti hanno tenuto un vertice per esaminare i 
documenti sequestrati ieri a Firenze dalla guar¬ 
dia di finanza e stabilire le prossime mosse investi¬ 
gative. Dai fascicoli affidati al procuratore aggiun¬ 
to Marco Dinapoli e ai sostituti Ciro Angelillis e 
Emanuele De Maria, emergono i nomi dei medici 
universitari coinvolti nell’inchiesta: tra questi i 
cardiologi Mario Mariani e Paolo Rizzon (presi¬ 
dente e componente della commissione giudicatri¬ 
ce del concorso di Firenze) e una lunga serie di 
nominativi di persone che nel corso degli ultimi 
anni sarebbero state raccomandate dai docenti 
universitari sott 'inchiesta. 


decreto precari 

Abolì 6 punti per ogni 
anno di servizio militare 

ROMA II governo continua a far finta di risolvere 
i problemi dei precari della scuola. Ultimo il 
decreto-legge, approvato ieri al Senato, per « assi¬ 
curare l'ordinato sviluppo» del prossimo anno 
scolastico. Anche questa volta si tratta di un prov¬ 
vedimento che cerca di mettere qualche «pezza»: 
nessuna certezza di fatto per i precari, unica 
buona notizia, senza risolvere il problema. Uni¬ 
ca buona notizia la cancellazione della norma 
che prevedeva l'attribuzione di 6 punti in gradua¬ 
toria per ogni anno di servizio militare. «Un 
successo trasversale - fa notare la ds Vittoria 
Franco - ottenuto dalle donne di tutti i gruppi 
politici, che avevano presentato emendamenti 
abrogativi: in gioco era la pari dignità fra uomini 
e donne e Veguale diritto al lavoro». 

Per il resto nulla. Perchè - come ha ricordato 
Chiara Acciarini dei Ds - nessun docente italia¬ 


no è stato immesso in ruolo con decisioni del 
governo Berlusconi. Le ultime assunzioni sono 
state quelle fatte sulla base di decisioni del gover¬ 
no dell'Ulivo. «Riteniamo - aggiunge Acciarini - 
che questo decreto sia grave per due questioni. La 
prima è che non dà posti ai precari; ci sono, 
infatti, 150 mila posti disponibili, coperti con le 
supplenze ed ora apprendiamo che il governo 
metterà probabilmente a disposizione la miseria 
del 10% di questi posti per nuove assunzioni. Il 
secondo motivo è la decisione di modificare di 
nuovi i punteggi della graduatoria dei precari, 
cosa per la quale era sufficiente un provvedimen¬ 
to amministrativo». Il centrosinistra avanza una 
controproposta: un ddl che prevede l'assunzione 
in ruolo di insegnanti, ogni anno, per il 70% dei 
posti disponibili. Comunque ieri ci sono confusio¬ 
ne e contrasti nella maggioranza. Ne sono esem¬ 
pio, da un lato, l'approvazione di un emenda¬ 
mento dell' Ude sui maestri elementari, passato, 
nonostante il no del governo e di Fi, con i voti dei 
centristi, del centrosinistra e di una larga parte di 
An, e, dall'altro, l’ulteriore rinvio dell'attuazione 
dell'articolo della riforma Moratti che stabilisce 
le norme per la formazione degli insegnanti. 

n. c. 



Basta con il «prendo te come legittimo sposo», esprime un senso di possesso. Nuove regole anche per la comparsa dei sacerdoti in televisione: la Cei chiede «discernimento e prudenza» 

«Accolgo te come legittimo sposo...»: ecco il matrimonio «politicamente corretto» 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Dal prossimo novembre 
non si sentiranno più gli sposi pronunciare in chie¬ 
sa quel «..Io prendo te come mio legittimo sposo..» 
e viceversa. La nuova formula è più gentile e più 
lieve: sarà un «....accolgo te come legittimo sposo». 
È l’effetto della nuova traduzione italiana del rito 
che, ottenuto il disco verde dalla Santa Sede, ora è 
all’esame dell’Assemblea plenaria dei vescovi per 
l’approvazione finale. Così la Chiesa cattolica si 
adegua ai tempi. L’impegno all’accoglienza recipro¬ 
ca dei coniugi è infatti cosa diversa da quella « pre¬ 
sa di possesso» sancita pubblicamente all’atto del 
matrimonio religioso. Ma non è questa l’unica 
novità in vista per i matrimoni celebrati nelle tante 
parrocchie italiane. Sulla base del grado di convin¬ 


cimento religioso di entrambi gli aspiranti sposi si 
celebreranno riti diversi. Tre sono le «tipologie» 
individuate. Nel caso in cui si tratti di una coppia 
di credenti che «vivono una piena appartenenza 
alla Chiesa», allora si terrà un rito completo, più 
solenne e impegnativo dell’attuale, che culminerà 
con la celebrazione dell’Eucarestia. Per gli sposi sì 
battezzati ma poco praticanti, è previsto un rito 
più semplice e «diretto», che si limita alla liturgia 
della «Parola». Non cambiano le cose, invece, nel 
caso in cui uno dei due futuri coniugi non sia 
battezzato: serve una dispensa del vescovo. Lo obiet¬ 
tivo è quello di ridare autenticità e significato alla 
cerimonia religiosa. Quanti matrimoni oggi, infat¬ 
ti, sono celebrati in Chiesa soltanto per consuetudi¬ 
ne e senza particolari convincimenti? Con questa 
« gradualità» di impegno la Cei pare intenzionata 
a scogliere alcune di queste ambiguità e ridare 


forza alla dimensione religiosa e sacramentale. Ma 
non si discute solo di questo nella 53sima assem¬ 
blea dei vescovi italiani. Al centro dei lavori vi è 
una ridefinizione del ruolo e dell’attività delle par¬ 
rocchie, struttura portante della Chiesa cattolica in 
Italia. Una piccola rivoluzione necessaria per far 
fronte ai compiti di una Chiesa sempre più «missio¬ 
naria» in una società che vede decisamente secola¬ 
rizzata, dove l’adesione al cattolicesimo è più un 
dato di identità culturale che di fede vissuta. Per 
assolvere questo compito di conversione della «cat¬ 
tolica » Italia i vescovi invitano ad usare tutti gli 
strumenti che si hanno a disposizione, compresi i 
media. Da qui un altro punto all’ordine del giorno 
dell’Assemblea della Cei: definire i criteri di parteci¬ 
pazione dei sacerdoti alle trasmissione televisive e 
più in generale sui media. Non vi è trasmissione 
oggi, infatti, che non ospiti un teologo, un morali¬ 


sta o un sacerdote per avere un parere, un commen¬ 
to, per sapere quale sia il punto di vista della 
Chiesa e della dottrina su di un determinato avve¬ 
nimento. Ma ora, se il religioso è invitato a trattare 
questioni di dottrina, allora «sarà suo obbligo chie¬ 
dere il permesso del suo vescovo prima di accettare 
l'invito a comparire in video». Questo non vuole 
essere un provvedimento restrittivo, bensì un ri¬ 
chiamo «al discernimento e alla prudenza» ha spie¬ 
gato ai giornalisti l'arcivescovo di Bari, Francesco 
Cacucci, presidente della Commissione Cei per i 
media. Nessuna museruola o limitazione ai sacer¬ 
doti per il prelato. «Anzi cercheranno positivamen¬ 
te di incrementare l'uso dei mass media» ha rimar¬ 
cato, spiegando la ragione di questa decisione affi¬ 
data al vescovo: «Il pubblico non deve fare confusio¬ 
ne tra un'opinione personale e una data come 
magistero». 


Millequattrocento firme per «salvare l’inglese dalla scure Moratti» 


Mille e quattrocento firme per «salvare 
Finglese dalla scure Moratti». Sono quelle 
degli insegnanti di lingua di Milano, Tori¬ 
no, Bergamo, Udine e Verona, delle asso¬ 
ciazioni Meridianoscuola (www.meridia- 
noscuola.it), Lingua Nuova, del comitato 
fiorentino «Fermiamo la Moratti» e del 
Coordinamento genitori democratici. 

Tutti contro i tagli decisi dalla riforma 
voluta dal ministro. Le ore di inglese nelle 
scuole medie, per chi ha scelto il tempo 
prolungato, scendono da 132 a 54 alf an¬ 
no. Per chi invece ha scelto il tempo nor¬ 


male il taglio è da 99 a 54. Alla faccia del 
più inglese per tutti come prometteva lo 
slogan elettorale di Berlusconi. 

L’appello sottolinea come «la riduzio¬ 
ne dell’orario di insegnamento limiterà 
inevitabilmente il raggiungimento di im¬ 
portanti obiettivi linguistici e formanti le¬ 
gati all’apprendimento delle lingue. La 
possibilità di introdurre ore aggiuntive op¬ 
zionali non potrà colamre, per il carattere 
facoltativo, la lacuna creatasi dalla drasti¬ 
ca riduzione delle ore obbligatorie per tut¬ 
ti» 
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La Commissione dice sì al Bt 11, che deve mostrare l’etichetta di prodotto modificato. Ma i consumatori preferiscono l’«Ogm free» 

L’Ue apre al mais transgenico, ma non sarà invasione 


Condono, l’opposizione lascia l’Aula 

ROMA Uno stop - almeno fino ad oggi - alla 
sanatoria edilizia. Alla Camera ieri la seduta per 
la votazione è stata sospesa per cinque minuti 
perchè è mancato il numero legale per un voto 
nella votazione su un emendamento al decreto 
che proroga il condono. 

Il numero legale è mancato dopo che i depu¬ 
tati dell'opposizione hanno abbandonato l'Aula 
in segno di protesta contro le numerose assenze 
della maggioranza dall’Aula «non certamente 
per bloccare le votazioni per un'ora, come sostie¬ 
ne la maggioranza», ha spiegato Renzo Innocenti 
(Ds). 

La Cdl ha contestato la decisione della presi¬ 
denza ricordando una interpretazione del regola¬ 
mento che farebbe precedente. Il vicepresidente 
Fabio Mussi ha sospeso i lavori per cinque minu¬ 
ti per controllare i precedenti. Poi è stata convo¬ 
cata la conferenza dei capigruppo. La seduta ha 
infine provato a riprendere, ma è stata ulterior¬ 
mente sospesa, stavolta per un’ora. Poi la decisio¬ 
ne di aggiornare la votazione a questa mattina 
alle 9,30. 

L'Assemblea dovrà ancora esaminare un nu¬ 
mero consistente di emendamenti presentati dall' 
opposizione al testo del decreto salva abusi, che 
scade il 30 maggio. 


Federico Ungaro 


ROMA Pannocchie fresche da abbrustolire o scatolette 
di mais con cui arricchire le nostre insalate potrebbero 
contenere qualche gene in più. La Commissione Euro¬ 
pea ha deciso ieri di dare il via libera alla commercializ¬ 
zazione del mais geneticamente modificato Bt 11 per il 
consumo umano. La decisione era nell'aria, ma non 
per questo ha suscitato meno polemiche. Polemiche 
che dipendono soprattutto dal fatto che si chiude così 
un periodo di cinque anni di moratoria europea contro 
i prodotti geneticamente modificati. Una moratoria 
che, nelle parole del Commissario alla salute David 
Byrne, non era più possibile portare avanti dopo l'entra¬ 
ta in vigore, lo scorso 18 aprile, del regolamento che 
impone l'etichettatura di questi prodotti. «L'etichetta - 
ha detto Byrne - consente al consumatore di scegliere 
liberamente che cosa vuole comprare». 

In realtà però il Bt 11, prodotto dalla compagnia 
biotecnologica svizzera Syngenta e geneticamente mo¬ 
dificato in modo da produrre una tossina contro gli 
insetti, ce lo troviamo sulle nostre tavole dal 1998. In 
quell'anno ne era stato permesso l'uso nei mangimi 


con cui si nutrono gli animali da allevamento, in ali¬ 
menti di origine industriale e in prodotti come lo sci¬ 
roppo, la farina o l'olio di mais. 

«In effetti - spiega Stefano Masini responsabile am¬ 
biente e territorio della Coldiretti - c'è una minima 
percentuale di rischio di essersi già imbattuti in questo 
prodotto. Per evitare di mangiare alimenti genetica- 
mente modificati, il consiglio è scegliere prodotti italia¬ 
ni, biologici o magari controllati, la cui filiera di produ¬ 
zione esclude cioè l'uso di Ogm». 

Paradossalmente, però, l'entrata in vigore il 18 apri¬ 
le scorso delle norme sull'etichettatura, ha avuto come 
effetto quello di ridurre il rischio di trovarsi a mangiare 
Ogm. «Lo sforzo delle aziende è stato quello di mettere 
in atto controlli interni di qualità, per evitare di dover 
stampare sui propri prodotti la frase ‘contiene Ogm’. 
Anzi molte hanno modificato l'intera filiera, in modo 
da poter garantire con l'etichetta ‘Ogm free’ di avere 
alimenti privi di organismi geneticamente modificati. 
Come dimostrano alcuni sondaggi, infatti, in Europa i 
prodotti di questo tipo non sono apprezzati dai consu¬ 
matori e probabilmente non avranno molto mercato», 
continua Masini. 

L'etichetta deve essere leggibile e ben evidente: ne¬ 


gli alimenti preconfezionati senza lista degli ingredienti 
deve esserci scritto ad esempio «mais geneticamente 
modificato in preparati per polenta». Per gli alimenti 
preconfezionati con elenco degli ingredienti «sciroppo 
di glucosio prodotto da mais geneticamente modifica¬ 
to». Per gli alimenti venduti sfusi o imballati, l'informa¬ 
zione dovrà essere resa evidente sull'espositore o sull' 
imballaggio. La normativa prevede che ogni prodotto 
contenente lo 0,9% di organismi geneticamente modifi¬ 
cati debba essere etichettato. L'etichetta però non è 
richiesta per il latte e la carne di animali nutriti con 
mangimi modificati. 

La percentuale scende allo 0,5% nel caso in cui si 
tratti di un alimento contenente Ogm in corso di auto¬ 
rizzazione nell'Unione Europea, ma non ancora auto¬ 
rizzato. «Una scelta paradossale, se si pensa che può 
riguardare prodotti sui quali ci sono ancora incertezze 
sugli effetti che hanno sull'uomo», precisa Masini. E 
anche sul Bt 11 esiste qualche dubbio a questo proposi¬ 
to. Anche se la Commissione lo ritiene sicuro e lo 
stesso Consiglio superiore di Sanità italiano aveva dato 
a suo tempo parere positivo, Masini ricorda come «ci 
siano dei rilievi fatti dall'Austria su un possibile rischio 
allergie. Stiamo cercando di ottenere i documenti da 


Bruxelles a questo proposito». Un dato questo ricorda¬ 
to anche da Legambiente, che sottolinea come la sicu¬ 
rezza del Bt 11 si basa più che su prove di fatto, su 
presupposti teorici. Delusa anche Greenpeace, che ve¬ 
de nella scelta della Commissione la difesa degli interes¬ 
si delle grandi aziende agroalimentari, piuttosto che 
quelli dei cittadini. E che teme una resa dell'Unione 
davanti alle pressioni esercitate dagli Usa all'Organizza¬ 
zione mondiale del commercio. «È una decisione gra¬ 
vissima - ha spiegato invece il leader dei Verdi Alfonso 
Pecoraro Scanio che preannuncia battaglia contro l'au¬ 
torizzazione - che non tiene conto degli ultimi studi 
scientifici che non escludono rischi per la salute, in 
particolare sul profilo delle allergie. Le lobbies vogliono 
mettere il nuovo parlamento di fronte al fatto compiu¬ 
to». 

Intanto si mobilitano anche le regioni. Toscana ed 
Alta Austria hanno già dato vita a una rete di regioni 
«Ogm free» a cui hanno aderito anche molte realtà 
territoriali italiane e francese. Ora l'assessore regionale 
all'agricoltura della Toscana, Tito Barbini, chiede all'Eu¬ 
ropa di «consentirci di salvaguardare le nostre produ¬ 
zioni di qualità dal rischio della contaminazione con gli 
Ogm». 


Niente fondi per la Resistenza. Servono per Salò 

Il governo nega 3 milioni per il 60° della Liberazione e dà riconoscimenti ai repubblichini 


Intimidazione 

Palermo, incursione 
notturna all’AdnKronos 


Nedo Canetti 


ROMA Due pesi e due misure. Uno 
per la Resistenza, uno, diverso, per 
la cosiddetta Repubblica di Salò. In 
questo modo legifera la maggioran¬ 
za di centrodestra al Senato. Per le 
celebrazioni della Guerra di Libera¬ 
zione si usa una misura, quella del 
cerbero micragnoso sottoforma di 
ministro dell'Economia; per i repub¬ 
blichini, quella della benevolenza e 
del riconoscimento. 

Celebrazioni a rischio Valgano 
i fatti. La commissione Difesa aveva, 
nei giorni scorsi, approvato in sede 
referente, un ddl, firmato da senato¬ 
ri di tutti i gruppi di opposizione e 
da diversi anche della maggioranza, 
che prevede un contributo finanzia¬ 
rio di 3 milioni e 100 mila euro, per 
l'organizzazione, nel triennio 
2004-2006, di manifestazioni cele¬ 
brative ed iniziative storico-cultura- 
li, sul piano nazionale ed internazio¬ 
nale, per il 60° anniversario della Re¬ 
sistenza e della Guerra di Liberazio¬ 
ne. Visto il consenso pressoché una¬ 
nime, per accelerare i tempi dell'ap¬ 
provazione, si è chiesta la sede deli¬ 
berante (voto solo in commissione, 
senza «passaggio» in aula). Sembra¬ 
va una normale routine. Ed invece... 

Il no di Giovanardi-Tremonti 

Invece è arrivata dal ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, Carlo 
Giovanardi, la doccia gelata del ve¬ 
to. Niente via libera, perché il colle¬ 
ga Giulio Tremonti non intende 
sganciare una lira. Non si trova la 
miseria di 6 miliardi di vecchie lire 
per celebrare degnamente il sessante¬ 
simo anniversario della Liberazione 


Giovanardi dice no 
ai partigiani e sì allo 
status di belligeranti 
- e ai relativi benefit - 
ai fascisti 
di Salò 



Campania 

Catene umane contro 
i camion carichi di rifiuti 


NAPOLI Proteste, cassonetti dati alle 
fiamme, manifestanti colti da malo¬ 
re secondo un copione che si ripete 
ormai da mesi: è l'ennesimo giorno 
di un'emergenza rifiuti in Campa¬ 
nia, con punte critiche nell'area fle- 
grea e nel Vesuviano, e che adesso 
investe in pieno anche Napoli. Ieri 
40 camion carichi di spazzatura han¬ 
no provato a sversare nell'ex discari¬ 
ca di Pianura, periferia del capoluo¬ 
go partenopeo, ma hanno trovato ad 
attenderli un centinaio di abitanti 
del posto che hanno sbarrato la stra¬ 
da. La discarica non sarà più riaperta 
- è l'impegno del prefetto di Napoli - 
ma intanto deve servire ad accogliere 
i rifiuti da imballare prima di essere 
spediti in Germania. Alla gente non 
basta: teme che una volta riaperta, la 
discarica non sarà più chiusa. 



senatori del centrosinistra 


del nostro Paese dalla tirannia na- 
zi-fascista. E questo è una misura. 
L'altra, di segno opposto, si consu¬ 
ma nella stessa commissione. Men¬ 
tre si congela il finanziamento per la 
Resistenza, si approva, in tutta fret¬ 
ta, la proposta di An per il riconosci¬ 
mento della qualifica di «militare 
belligerante» per i repubblichini di 
Salò. Riconoscimento che, quando 
diventerà legge, comporterà sicura¬ 
mente oneri per le casse dello Stato. 

Boicottaggio della memoria 

Netta la contrarietà dei Ds «ad un 
revisionismo storico - ha protestato 
Gaetano Pascarella, vice presidente 
della commissione - che pone in di¬ 
scussione i valori essenziali della no¬ 
stra Costituzione, nata dalla Resi¬ 
stenza, valori che vanno continua- 
mente difesi, a livello parlamentare 
e a livello della più ampia opinione 
pubblica: anche a questo servono le 
celebrazioni». «Alla base delle scelte 
del governo e della Cdl - ha conti¬ 
nuato l'esponente della Quercia - 
non vi è alcune necessità di riconci¬ 
liazione nazionale, ma soltanto una 
netta posizione della Cdl di mini¬ 
mizzare i valori di democrazia, liber¬ 
tà, solidarietà che, scaturiti dalla 
Guerra di liberazione, si sono affer¬ 
mati in questi anni e che sono stati 
alla base della crescita economia, po¬ 
litica e sociale del nostro Paese». 


Tutta la verità su Ustica 
appello airEuroparlamento 

ROMA Le colpe dei vertici militari sono state provate, adesso vogliamo capire 
cose successo sul cielo di Ustica la notte del 27giugno 1980. È questa la 
ragione che indotto un gruppo si senatori del centrosinistra ad inviare un 
appello ai candidati al Parlamento europeo perché 1'Assemblea di Strasbur¬ 
go intervenga alla ricerca della verità e, soprattutto, chieda «la piena coope¬ 
razione delle autorità competenti in Francia, Gran Bretagna, Usa e Nato», 
oltre che della Libia. Il gruppo di “Parlamentari per la verità ”, com'è stato 
ribattezzato dalla sua promotrice, la senatrice Daria Bonfietti (Ds) e presi¬ 
dente deUAssociazione dei parenti delle vittime, ha deciso di attivarsi dopo 
la sentenza del 30 aprile della Corte di Assise di Roma: «I giudici hanno 
confermato che i vertici militari sapevano, avevano visto e non hanno 
riferito o lo hanno fatto in modo inesatto alle autorità politiche. Per questo 
sono stati riconosciuti colpevoli di alto tradimento». La sentenza ha dichiara¬ 
to di «non doversi procedere» nei confronti dei generali Lambertucci e Ferri 


perché il reato è prescritto, il che presume che secondo i giudici il reato è stato 
commesso. Diversamente sarebbero stati assolti con formula piena. «Questo 
vuol dire - spiega Bonfietti - che Lambertucci e Ferri sono liberi, com'è 
giusto che sia perché siamo garantisti sempre, ma colpevoli. Dopo tanti anni 
i magistrati non potevano fare di più, adesso tocca alla politica che ha il 
compito di fare luce non su 24 anni di misteri, ma su una sola notte. Il 
giudice Priore ha concluso l'istruttoria dicendo che ”l'incidente al Dc9 è 
occorso in seguito di azione militare di intercettamento". Vogliamo la 
verità: chi voleva abbattere chi? È una questione di dignità nazionale». Oltre 
all'appello ai Parlamentari europei, il gruppo ha intenzione di chiedere al 
Presidente del Senato, Marcello Pera l'istituzione di una commissione d'in¬ 
chiesta, con il solo obiettivo dell'accertamento della dinamica dei fatti sul 
cielo di Ustica. Si vedrà, se però la posizione del governo e della maggioranza 
sarà quella del ministro per i Rapporti con il Parlamento Giovanardi, le 
prospettive sono scarse: «Da mesi Giovanardi continua a dire che la verità è 
ormai stata accertata e l'incidente sarebbe dovuto all'esplosione di una 
bomba nel water del Dc9 - ha raccontato Gianfranco Pagliarulo, Pdci - 
invece tutte le perizie, tranne una ritenuta inaffidabile e condizionata dagli 
stessi giudici, hanno detto che non è esplosa alcuna bomba». A volte più 
delle perizie può il buonsenso: «Il water in cui sarebbe esplosa la bomba - 
commenta Paolo Brutti - è stato ripescato in mare: intatto». 

m.tor. 


Quale riconciliazione È stato 
lo stesso capogruppo ds, Gavino An- 
gius, a sollevare la questione in aula, 
ad apertura della seduta pomeridia¬ 
na di ieri. «In questo Senato - ha 
esclamato - accade anche questo, 
che non si trovano (il governo non 
trova) sei miliardi di vecchie lire, 
diconsi sei miliardi, per celebrare la 
Resistenza, ma si trova, ovviamente, 
l'opportunità e l'occasione e, sup¬ 
pongo, si troveranno anche i finan¬ 
ziamenti per il ddl a favore dei re¬ 
pubblichini». «Anche episodi appa¬ 
rentemente minori come questo - 
ha considerato - ma, secondo me, di 
grande significato, tendono a turba¬ 
re i normali rapporti tra governo e 
Parlamento, tra maggioranza ed op¬ 
posizione e ad arrecare un danno al 
clima di per sé già abbastanza acce¬ 
so ed animato che si respira nel Se¬ 
nato della Repubblica». 


Fogli e fascicoli sparsi per terra, una finestra rotta ma 
apparentemente nessun furto: è il bilancio di 
un'incursione notturna compiuta da ignoti negli uffici 
della redazione palermitana dell'Adn Kronos, in via 
Principe di Villafranca, nel centro della città. Entrando 
in redazione ieri mattina una redattrice ha scoperto la 
redazione a soqquadro, con il contenuto di armadi e 
cassetti, interamente svuotati, sparso per terra. Al loro 
posto, invece, computer, fax, e altri strumenti tecnici di 
lavoro. Immediata la solidarietà di tutti gruppi politici e 
del segretario generale dell’Fnsi Serventi Longhi che 
parla di «intimidazione». 


Messina 

Suicida il docente 
accusato di molestie 

Ha preso uno sgabello e lo ha portato sul balcone, si è 
tolto le pantofole e le ha ordinatamente posate per terra, 
e poi si è lanciato nel vuoto. Ha deciso di uccidersi così 
Elio Fanara, 65 anni, docente di Diritto alla navigazione 
dell'università di Messina e direttore del Centro 
universitario sui trasporti, che da sette giorni era agli 
arresti domiciliari per violenza sessuale e tentativo di 
concussione. Lo ha fatto di notte, dopo avere scritto una 
lettera di sei pagine indirizzata alla moglie, al rettore, e al 
suo legale. Nella missiva, di sei pagine scritte a mano, il 
docente ha chiesto «scusa» ma ha spiegato di «non 
farcela più». Fanara era ai domiciliari dopo le denunce 
di quattro studentesse del suo corso. Accuse che il 
professore ha sempre respinto, giudicandole «infondate 
ed infamanti». Martedì 1' università di Messina lo aveva 
sospeso in via cautelare dall'incarico. 


Napoli 

Ammazzato perché 
si era ribellato al pizzo 

Si era ribellato alle richieste estorsive avanzate da un clan 
della camorra, forte del suo passato criminale e delle sue 
amicizie negli ambienti malavitosi. Per questo martedì 
Giovanni Brando, uno dei due morti ammazzati della 
sparatoria del quartiere Chiaiano a Napoli, aveva deciso 
di chiudere i conti con il gruppo di fuoco che ieri ha 
sparato con armi automatiche davanti ad una 
concessionaria di moto. Questa la ricostruzione della 
vicenda fatta dalla squadra mobile di Napoli. Alberto 
Coscia, Umberto Buro e Salvatore Manzo, i tre del 
commando, ripetutamente avevano chiesto a Brando il 
pagamento del pizzo, a costo di usare anche le armi. E 
così è stato. Sul selciato, davanti alla concessionaria 
Euromoto, dopo una sparatoria dai contorni ancora 
poco chiari, sono rimasti 4 corpi. 


Ieri il primo colpo di ruspa contro il palazzone confiscato alla banda della Magliana. Il sindaco Veltroni: «Così portiamo avanti il nostro impegno per la periferia» 

Roma abbatte l’«ecomostro del boss» sulla Collina della Pace 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Una manifestazione contro la guerra, più 
di vent anni fa, e gli abitanti di Finocchio, estre¬ 
ma propaggine sud del «Comune di Roma» co¬ 
me recita tra parentesi il cartello stradale, comin¬ 
ciarono a chiamarlo «collina della pace» questo 
dolce pendio lungo la via consolare Casilina (chi¬ 
lometro diciottesimo), dove gli alleati, quando 
qui era ancora tutta campagna, si accamparono 
prima di entrare in città e dove, adesso che de¬ 
cenni di abusivismo vi hanno seminato attorno 
una borgata, trovano ancora spazio alcuni casola¬ 
ri tipici dell’agro romano. Un profilo di verde, 
bruscamente interrotto da uno scheletro in ce¬ 
mento armato: ventimila metri cubi di specula¬ 
zione edilizia d’epoca, tirati su a dispetto della 


collina e della gente che vi abita, firmati dal boss 
della storica banda della Magliana, Enrico Nico- 
letti. Che ieri, dopo essere stati confiscati e trasfe¬ 
riti al Comune di Roma, insieme all’area circo¬ 
stante, hanno iniziato a sbriciolarsi sotto i primi 
colpi delle ruspe. 

«Demoliamolo», concordano i manifesti 
con un punto esclamativo liberatorio, affissi lun¬ 
go le lamiere che recintano tutta l’area. Mentre 
gli abitanti della borgata, che questa demolizio¬ 
ne hanno fortemente voluto, accorrono a vedere 
con i loro occhi crollare come un castello di 
carta quello che per quasi un quarto di secolo è 
stato parte del paesaggio. Ineluttabile come la 
distanza (un’ora e trenta e tre mezzi pubblici) 
che separa la periferia dal centro. E che invece 
ora sta per scomparire, liberando per sempre la 
collina. «L’ecomostro», lo hanno sempre chiama- 



La demolizione dell'ecomostro 


to da queste parti, anche i ragazzini che ci convi¬ 
vono da quando sono nati e sanno - perché 
glielo hanno detto mamma e papà - che lì non 
bisogna andarci. Al suo posto, il progetto di 
riqualificazione urbana avviato ieri disegna un 
parco a terrazze (con piazza, vialetti alberati, 
fontanile), che, scavalcando via Capaci (ironia 
della sorte è proprio questo il nome della strada 
che circonda il palazzone della mala), si andrà a 
ricongiungere con il resto del verde che ancora 
circonda i casali abbandonati, e terminerà con 
un belvedere sui castelli romani, che si estendo¬ 
no a poca distanza. Al suo interno, ospitati nei 
casali, che verranno restaurati, sorgeranno una 
biblioteca, un centro polivalente, un servizio sa¬ 
nitario, forse anche uno sportello per gli immi¬ 
grati, oltre all’attuale asilo. «Quartiere per quar¬ 
tiere, con le risorse che abbiamo cerchiamo di 


potare avanti il nostro impegno per la periferia», 
dice il sindaco Walter Veltroni, partecipando, 
insieme all’assessore alle Periferie Luigi Nieri, 
responsabile del progetto, all’inizio della demoli¬ 
zione salutata con una cerimonia che sa invece 
di inaugurazione. E infatti si inaugura una nuo¬ 
va pagina. Che i cartelloni affissi lungo il cantie¬ 
re sintetizzano così: «Roma dice no al degrado», 
«Roma dice sì alla legalità e alla partecipazione». 
Però è duro a morire l’ecomostro. Ci vorranno 
126 giorni di lavoro per buttarlo giù e ricostruire 
il profilo declinante, riciclando i materiali di de¬ 
molizione. Poi la collina della pace, dove gli abi¬ 
tanti di Finocchio hanno nel tempo ambientato 
manifestazioni per la pace, processioni, via cru¬ 
cis e feste dell’Unità, potrà recuperare la sua 
vocazione spontanea, trasformandosi nello spa¬ 
zio pubblico che ora non c’è. 
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Sospeso lo sciopero dei treni 


MILANO Nessun disagio oggi e domani per chi deve 
viaggiare in treno. La segreteria generale del sindacato 
autonomo Orsa ha infatti deciso di sospendere lo scio¬ 
pero del personale ferroviario addetto alla circolazione 
dei treni, che aveva proclamato dalle ore 21.00 di que¬ 
sta sera alle ore 21.00 dei venerdì 21 maggio. 

La decisione è stata presa - ha annunciato l’Orsa - 
dopo che il neo-presidente e amministratore delegato 
delle Ferrovie, Elio Catania, ha convocato un incontro 
con i sindacati per il prossimo 4 giugno. 

In una nota l'Orsa aveva fatto sapere che lo sciope¬ 
ro mirava a ottenere standard di sicurezza migliori per 
la circolazione e una clausola sociale che regoli, attraver¬ 
so i contratti collettivi, il mercato del trasporto ferrovia¬ 
rio. 


Sempre sul fronte dei trasporti, si è svolto ieri lo 
sciopero di 4 ore del trasporto pubblico locale procla¬ 
mato dal Cobas, per sollecitare il rinnovo del contratto 
ma anche contro l'esclusione dal tavolo della trattativa. 

Articolata in diverse fasce della giornata, decise a 
livello locale, in mattinata l'agitazione ha interessato 
città come Venezia, Palermo, Genova e Milano. Nel 
pomeriggio la protesta è passata a Firenze e Torino, 
mentre a Roma lo sciopero è cominciato alle 21 per poi 
protrarsi fino alla fine del servizio. A Napoli invece i 
trasporti pubblici locali sono stati regolari. Inevitabili 
sono stati alcuni disagi per gli utenti, anche se non ci 
sono stati pesanti blocchi nel servizio, considerato che 
tra gli autoferrotranvieri iscritti al sindacato solo il 6% 
aderisce alle organizzazioni di base. 


Giorni 
di Storia 


L'utopia possibile 


domani in edicola 
il libro con l'Unità 
a €3,50 in più 
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MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


Bollette della luce più care 

Da luglio aumento del 2%. Nuovo balzo del petrolio e della benzina 


Laura Matteucci 


MILANO Nuove stangate in arrivo 
per i redditi degli italiani, già ampia¬ 
mente tartassati dalFinflazione. 
Continua la volata dei prezzi della 
benzina, mentre a partire da luglio, 
sempre per la spinta del mercato 
del petrolio, scatterà un nuovo au¬ 
mento della bolletta della luce, pari 
a circa il 2%, che si confermerà 
quindi come la più cara d’Europa. 
Il nuovo record della benzina, inve¬ 
ce, si è già consumato. Shell e Q8 
sono arrivate a 1,157 euro al litro, 
ritoccando il precedente primato di 
1,154 euro. Effetto del caro-petro¬ 
lio che, ancora una volta, è tornato 
sopra i 40 dollari al barile. 

E per quest’estate è lo stesso mi¬ 
nistero delle Attività produttive ad 
annunciare l’aumento delle tariffe 
della luce: il rialzo del prezzo del¬ 
l’energia registrato dalla Borsa elet¬ 
trica nel mese di aprile «si tradurreb¬ 
be in un aumento della tariffa finale 
di circa il 2%», a partire appunto 
dal prossimo luglio. 

Come avverte FAntitrust, il neo¬ 
nato mercato elettrico non ha deter¬ 
minato un reale effetto competiti¬ 
vo, quindi non si può sperare in un 
suo positivo impatto sui prezzi. 

Il primo bilancio sulla Borsa 
elettrica (partito lo scorso primo 
aprile) dice dunque che le tariffe 
elettriche, a causa della galoppata 
del greggio, potrebbero salire del 
2% per il trimestre luglio-settem¬ 
bre. Il calcolo effettuato dal ministe¬ 
ro riguarda in particolare l’Acqui¬ 
rente Unico, vale a dire il soggetto 
che tutela gli interessi delle famiglie 
e delle pmi, il cosiddetto mercato 
vincolato. 

Nel mese di aprile il prezzo per 
l’energia pagato dall’Acquirente 
Unico è stato superiore del 4% ri¬ 
spetto al valore amministrato, quel¬ 
lo cioè in vigore prima dell’avvento 
della Borsa. L’aumento si deve natu¬ 
ralmente al caro-petrolio e al fatto 
che con il nuovo sistema gli aumen¬ 
ti dei prezzi dei carburanti vengono 
recepiti immediatamente. 


Il presidente del Grtn, Carlo An¬ 
drea Bollino, lo spiega chiaramente: 
a ogni aumento dell’ 1 % del petro¬ 
lio potrebbe corrispondere un au¬ 
mento dello 0,7% della luce. Consi¬ 
derato tutto ciò e tenuto conto an¬ 
che del peso delle altre diverse voci 
che concorrono alla definizione del¬ 
la tariffa, l’aumento finale in bollet¬ 
ta sarebbe del 2%. 

Ma le considerazioni fatte dal 
ministero non hanno sorpreso l’An¬ 
titrust. Il presidente Giuseppe Te- 
sauro, infatti, dichiara senza appel¬ 
lo che nel mercato dell’elettricità «li¬ 
beralizzare senza pianificare e incen¬ 
tivare l’ingresso di nuovi-indipen¬ 
denti offerenti si rivela un’operazio¬ 
ne di mera facciata». 

Lo ricorda anche l’Intesa dei 
consumatori: gli aumenti del costo 
dell’energia «sono dovuti a carenze 
di fondo». «Il problema - dice Rosa¬ 
rio Trefìletti a nome dell’Intesa - è 
che non va avanti il processo di mo¬ 
dernizzazione del sistema energeti¬ 
co. In particolare, tre sono le que¬ 
stioni da affrontare: il ricorso alle 
fonti alternative, un vero e proprio 
piano di risparmio, e l’ammoderna- 



mento della rete». Tutte carenze 
che «non solo ci fanno avere le tarif¬ 
fe più alte d’Europa, ma che ci fan¬ 
no risentire in modo più pesante di 
altri paesi dell’impennata del greg¬ 
gio, e quindi del caro-benzina: due 
voci che incidono in modo consi¬ 
stente sulle tasche degli italiani, ma 
anche sulla competitività delle im¬ 
prese». 

Il caro-petrolio, infatti, resta 
un’altra voce allarmante. Il mini¬ 
stro alle Attività produttive, Anto¬ 
nio Marzano, fa la sua mossa: dice 
di aver scritto in merito al collega 
Tremonti, ma sottolinea anche che 
ogni iniziativa dipende appunto da 
lui, Tremonti. Contenuto della lette¬ 
ra? Marzano ha lasciato chiaramen¬ 
te intendere che, accanto e preferi¬ 
bilmente a misure una tantum co¬ 
me i bonus fiscali, sarebbe bene in¬ 
tervenire contro i picchi di prezzo 
dei carburanti con «misure struttu¬ 
rali e anticicliche». Il riferimento è 
alle cosiddette accise mobili a suo 
tempo già proposte dal ministro del¬ 
le attività produttive. Ma «la mate¬ 
ria - ha ribadito - non dipende da 
me, bensì da Tremonti». 


L’Istat propone di costruire indicatori dei prezzi al consumo suddivisi per categorie di popolazione 

Inflazione, un «indice» per i pensionati 


MILANO Costruire un «indice dei prezzi al consumo 
per i pensionati» a livello nazionale. Dopo il rappor¬ 
to annuale diffuso ieri, che disegna l’Italia economi¬ 
camente immobile e gli italiani come sempre più 
poveri, l’Istat formula un’ipotesi sottoposta in un 
documento a sindacati e governo - in particolare ai 
ministeri dell’Economia, del Welfare, delle Attività 
produttive e della Funzione pubblica. Si tratterebbe 
- scrive l’Istat - di seguire «almeno in parte quanto si 
faceva per il cosiddetto indice del costo della vita per 
la scala mobile». 

Più in generale, secondo l’Istituto occorrerebbe 
inziare la costruzione degli indici dei prezzi al consu¬ 
mo per sotto-popolazioni (com’è appunto quella 
dei pensionati), costruzione che dovrebbe essere pre¬ 
ceduta da un tavolo di concertazione per definire i 


beni e i servizi da considerare e i pesi da utilizzare. 
L’indice dei pensionati sarebbe quindi solo il primo 
della serie. 

Nel caso specifico, il tavolo di concertazione, 
con governo, parti sociali, associazioni dei consuma¬ 
tori, dovrebbe definire l’obiettivo dell’iniziativa, il 
paniere dei beni e dei servizi da prendere in conside¬ 
razione per i pensionati, selezionandoli dal paniere 
utilizzato per l’indice nic (quello dei prezzi al consu¬ 
mo per l’intera collettività), individuare i pesi da 
attribuire alle varie voci e definire in quali tipologie 
di negozi devono essere rilevati i prezzi. 

Nel documento l’Istat rileva che «l’esigenza di 
integrare l’indice generale dei prezzi al consumo 
con indici orientati a particolari sotto-popolazioni 
(o meglio a profili di consumatori: pensionati, fami¬ 


glie povere, e altro) è un aspetto della domanda di 
informazione statistica rivolta agli istituti, che ha 
trovato risposte estremamente eterogenee». 

In Italia, a fianco del nic, viene calcolato l’indice 
dei prezzi per le famiglie di operai e impiegati (foi). 
Analoga l’esperienza francese. La Svizzera ha prodot¬ 
to, recentemente e in via sperimentale, indici per 
sub-popolazioni. Fino al 2000 in Austria veniva cal¬ 
colato un indice per i pensionati. Lavori sospesi - 
dal 2003 - anche in Germania: in questo caso, gli 
indici erano per tre tipologie di famiglia. Nel Regno 
unito quello generale è affiancato da un indice che, 
nel calcolo della struttura di ponderazione, esclude 
le famiglie più ricche e alcune tipologie di famiglie 
di pensionati. 

la.ma. 


Epifani: il decreto va cambiato 

Per la sicurezza sul lavoro 
il governo toglie 
responsabilità alle imprese 

MILANO LaCgil non condivide lo schema di decreto del governo 
sulla sicurezza sul lavoro. Perché alleggerisce semplicemente gli 
obblighi e le responsabilità delle imprese trasferendoli alle parti 
sociali e agli enti bilaterali. Il segretario generale della Cgil, 
Guglielmo Epifani, afferma che è necessario riprendere le inizia¬ 
tive sui temi della sicurezza partendo «dalla critica dello schema 
di decreto del governo che toglie responsabilità all'impresa». Il 
governo ha detto a margine dell'assemblea nazionale dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori per la sicurezza della Cgil «non si è 
confrontato con noi rischia di rendere più difficile la battaglia 
sulla sicurezza. Se il problema era semplificare si poteva discute¬ 
re con il sindacato». 

Dai lavori dell’assemblea è emerso che sono le donne e gli 
immigrati le categorie che corrono i maggiori rischi di rimanere 
vittime di infortuni sul lavoro. E i settori in cui è più alto il 
numero di incidenti sono le costruzioni e l'industria dei metalli. 
In questi due comparti avviene un terzo del totale degli inciden¬ 
ti sul lavoro. 

Negli ultimi sei anni la media annuale degli incidenti sul 
lavoro ha superato il milione di casi, mostrando un andamento 

crescente dal '98 al 2001. Solo a 
partire dal 2002 si è notata un'in¬ 
versione di tendenza (-0,4% ri¬ 
spetto all'anno precedente), con¬ 
fermata anche nel 2003. L'anno 
scorso, infatti, gli infortuni sul 
luogo di lavoro sono calati 
dell'1,8%, circa 17mila in meno 
rispetto al 2002 (951.834 casi de¬ 
nunciati contro i 968.853 dell'an¬ 
no prima). La flessione ha inte¬ 
ressato, però, solo gli uomini (-8,3%), mentre per le donne la 
diminuzione è stata minima (da 120 a 118 casi). Sono questi i 
dati elaborati dalla Cgil e presentati dal segretario confederale e 
responsabile della sicurezza sul lavoro, Paola Agnello Modica. 

Secondo lo studio della Cgil, a fronte di un aumento dell'oc¬ 
cupazione femminile del 13,4% (fra il 1998 e il 2002) gli infortu¬ 
ni che hanno coinvolto le lavoratrici sono cresciuti del 21,9%. 

Alta anche l'incidenza di infortuni per la manodopera immi¬ 
grata. I lavoratori extracomunitari, che nel 2001 (anno della 
regolarizzazione) rappresentavano il 3,4% del totale degli occu¬ 
pati, sono stati interessati dal 9,1% degli incidenti. Mentre, 
dunque, per gli italiani avviene un infortunio ogni 25 lavorato¬ 
ri, per gli stranieri l'incidenza è superiore al doppio, arrivando a 
un caso ogni 10. 

L'assemblea della Cgil lancia l'allarme anche sui casi morta¬ 
li. Fra il 1998 e il 2002 si sono registrati in media 1.446 morti sul 
lavoro l'anno. A questi vanno aggiunti i lavoratori che muoiono 
per malattia professionale (300 ogni anno nel periodo 
1999-2001) e quelli che non rientrano nelle statistiche dei casi 
'denunciati e indennizzati presenti nella banca dati on line 
dell'Inail, ma in quelle a gestione interna (le cosiddette rendite 
costituite per inabilità). 

r.ec. 


Oltre un milione 
di infortuni all’anno 
Donne e immigrati 
le categorie 
più a rischio 


Il centrosinistra accusa il governo di fare propaganda elettorale. Il rapporto deficit-Pil continua a peggiorare e l’economia non va 

Tremonti copre la stangata con le promesse fiscali 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La «riforma» fiscale sarà «giu¬ 
sta e generale» e il governo ci sta 
«lavorando con impegno e serietà». 
Il giorno dopo lo stop di Silvio Ber¬ 
lusconi Giulio Tremonti rimette in 
pista i tagli fiscali ai microfoni di 
Rete4. Finito sotto il fuoco di fila 
dell’opposizione («Sul fìsco c’è il 
bluff del centro-destra»), il titolare 
dell’Economia non arretra. Quei ta¬ 
gli li farà, e l’operazione «non sarà 
solo una riforma fiscale - dichiara - 
ma ci saranno anche altri provvedi¬ 
menti per la famiglia, la ricerca, sem¬ 
plificazioni amministrative». 

Emerge a poco a poco il piano 
svelato due giorni fa dalY Unità: i 


tagli fiscali sono urgenti perché ser¬ 
vono a convincere l’Ue a «perdona¬ 
re» lo sforamento del deficit oltre il 
3%. Quello che serve davvero al Pae¬ 
se è una manovra bis, ma politica- 
mente (elettoralmente) questa veri¬ 
tà è inconfessabile. Così, meglio met¬ 
tere dentro tutto: scuola, sanità, 
istruzione. Ridisegnare il perimetro 
dello Stato, senza nominare nean¬ 
che una volta la parola «tagli di spe¬ 
sa». «Il problema di Tremonti è che 
deve fare una manovra correttiva - 
osserva Vincenzo Visco - e spaccia¬ 
re dunque una prossima stangata 
per un beneficio, promettendo un 
futuro taglio di tasse». «Il taglio è 
solo una ulteriore pericolosissima il¬ 
lusione - gli fa eco Roberto Pinza 
(Margherita) - Le tasse si possono 


tagliare solo se l'economia va bene e 
purtroppo non è il caso del nostro 
paese e in tutti i casi oggi la riforma 
dell'Irpef avrebbe effetti modestissi¬ 
mi sui consumi rischiando solo di 
deprimere l’economia». 

Che lo spazio per una manovra 
fiscale sia sostanzialmente nullo 
non è solo l’opposizione a dirlo. An¬ 
zi. L’Isae ha già dichiarato chiara¬ 
mente che nel 2004 si potrà stare 
sotto il 3% di deficit solo a patto che 
si rispettino vincoli rigidissimi. «Per 
centrare quell’obiettivo c’è bisogno 
oggi di una tale quantità di condizio¬ 
ni impossibile da raggiungere - ag¬ 
giunge Visco - Il rapporto defi¬ 
cit-Pii sta viaggiando verso il 4% e al 
netto di una tantum si avvicina an¬ 
cora di più al 5%. C’è poco da parla¬ 


re di taglio di tasse». È lo stesso Tre¬ 
monti a riconoscere la ristrettezza 
dei conti nella Trimestrale di cassa, 
dove impegna tutte le amministra¬ 
zioni pubbliche ad una drastica cu¬ 
ra dimagrante e fa riferimento a im¬ 
probabili operazioni immobiliari. 
Oggi si potrà sapere qualcosa di più, 
visto che il ministro è atteso alla Ca¬ 
mera per un’audizione sui conti. 

Ma già ieri qualche luce sulla 
finanza pubblica l’ha gettata il Cnel, 
presentando il «Rapporto di consen¬ 
so» elaborato da Cer, Prometeia e 
Refi I tre istituti di ricerca stimano 
un deficit al 3,6% già da quest’anno, 
e sopra il 4 Fanno prossimo, il qua¬ 
dro dei conti pubblici che emerge, si 
rileva nel rapporto di consenso, 
«mostra una sostanziale fragilità im- 
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posta dalla fase di stagnazione eco¬ 
nomica. All'interno dell'impianto di 
finanza pubblica non è più possibile 
rintracciare dinamiche spontanee 
che conducono verso sentieri di con¬ 
tenimento dei saldi». Il segnale di 
debolezza più evidente è il dato sul¬ 
l’avanzo primario, che si attesterà 
sotto l’l%. L’esito finale è allarman¬ 
te: lo stock di debito pubblico torne¬ 
rà a salire, guadagnando un punto 
nel biennio 2004-06 rispetto al 
2003. Insomma, la malattia atavica 
dell’Italia si rinfocola «grazie» al cen¬ 
tro-destra, che rispedisce il Paese a 
25 anni fa, quando il peso del debito 
sul Pii raddoppiò nell’arco di un de¬ 
cennio. Servirà il taglio fiscale a far 
ripartire l’economia? Gli esperti 
escludono un effetto immediato. 
Qualcosa si potrà vedere se ad esse¬ 
re abbassata di un punto sarà l’Irap 
(tassa più «sostanziosa» delle altre), 
ma anche in quel caso ci vorranno 
quattro anni per far salire il Pii di un 
punto. Con Irpef e Irpeg l’effetto 
sarebbe ancora più «leggero». Altro 
che scossa all’economia. 
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Polo dell’Aquila, lavoratori in piazza 

MILANO Tornano in piazza i lavoratori del polo 
elettronico aquilano di Finmek Solutions e di Lares 
Tecno. Da oggi in piazza Duomo verrà installato un 
gazebo, per ricordare la situazione del polo che, prima 
della dismissione di Italtel nel 2000, contava 2450 posti 
di lavoro. Oggi, la Lares è stata dichiarata fallita, con 
200 lavoratori senza prospettive, mentre dei 550 riassunti 
da Finmek solo 180 sono davvero al lavoro. 

Massimo D'Alema, presidente dei Ds, ha annunciato 
intanto che prenderà contatto con i vertici di 
Finmeccanica, di Sviluppo Italia e dell'Enel per capire 
«quali sono le intenzioni da parte di chi dovrebbe 
garantire lo sviluppo del polo industriale aquilano». 

È l'impegno che D'Alema ha assunto «fuori dalla 
politica » con i lavoratori aquilani della Finmek Solutions 
e della Lares Tecno, nel corso di un incontro al quale 
hanno partecipato anche la candidata del centrosinistra 
alla presidenza della Provincia dell'Aquila, Stefania 
Pezzopane, ed i parlamentari Giovanni Lodi e Massimo 
dolente, oltre ai rappresentanti sindacali. 

Secondo D'Alema, al di là dell'intervento sul governo 
circa il rispetto impegni sottoscritti con i lavoratori del il 
polo elettronico aquilano, più in generale, «manca una 
politica industriale in questo settore ». Per D'Alema i 
grandi gruppi pubblici non possono limitarsi a perseguire 
solo una «logica aziendalistica » che significherebbe il 
crollo di molti insediamenti. 


Nel 2008 solo l’8% dell’energia elettrica prodotta verrà da impianti ad olio combustibile. Prima pietra a Priolo per la centrale del Progetto Archimede 

L’Enel usa il sole e vuole lasciare il petrolio 



L’impianto solare di Priolo Foto di F.Lannino/Ansa 


dall’inviato Roberto Rossi 


PRIOLO (SIRACUSA) L’Enel abbandona il petrolio 
come fonte di produzione energetica. L’addio, an¬ 
nunciato dall’amministratore delegato Paolo Scaro- 
ni a Priolo Gargallo, nel Siracusano, dovrebbe por¬ 
tare benefici nella riduzione dei costi dell’energia 
del 25-30%. E questo a partire dal 2008, quando 
cioè il gruppo energetico avrà completato l’attuale 
piano di riconversione delle centrali elettriche. 

«L’obiettivo strategico è chiaro e semplice - ha 
detto Scaroni in occasione dell’inaugurazione della 
nuova centrale Archimede -. Entro il 2007 si deve 
slegare per quanto possibile il costo del nostro 
chilowattora dal costo del petrolio. Nel 2002, il 
45% dell’energia elettrica prodotta da Enel proveni¬ 
va da centrali ad olio combustibile o da inefficienti 
centrali a gas tradizionali. Quest’anno questo valo¬ 
re si è ridotto sotto il 20% e nel 2008 si arriverà al 
3%, in modo che la nostra elettricità sarà per il 
50% prodotta da carbone o altri combustibili effi¬ 
cienti e per il 15% circa da moderni cicli combina¬ 
ti». 


Gli stessi che poi funzionano oggi proprio nel¬ 
la centrale di Priolo, il più importante impianto 
della Sicilia a utilizzare, in modo combinato appun¬ 
to, gas e vapore, e in grado di fornire elettricità a 
circa 1,6 milioni di famiglie dell’isola. «Abbiamo 
sin qui investito - ha continuato Scaroni - quasi 
due miliardi di euro in questo programma. Il no¬ 
stro piano di conversione delle centrali prevede ora 
la grande riconversione di Civitavecchia a carbone 
e quella di Porto Tolle, in Sardegna, a orimulsion 
con ulteriori investimenti per altri 2,5 miliardi». 

Dalla riduzione dell’utilizzo dell’olio combusti- 
bile i benefici, come ricordato, per la società sono 
notevoli. «L’elettricità prodotta con il petrolio ha 
un costo dal 40 al 200% in più rispetto al carbone, 
nuovo cavallo di battaglia della politica energetica 
italiana - ha sottolineato Piero Gnudi presidente 
del gruppo -. L’Enel oggi copre il 40% del mercato 
energetico italiano. Per diventare sempre più com¬ 
petitivi occorre puntare sui costi più contenuti, 
efficienza e diminuzione delle immissioni inqui¬ 
nanti». 

Ma da Priolo, paese ad alta densità industriale 
e ad alto inquinamento ambientale, Enel si è detta 


pronta a puntare sulle energie rinnovabili come 
fonti di produzione (dal 24% nel 2002 al 32% nel 
2007). E proprio in questa direzione che va il pro¬ 
getto Archimede, il nuovo solare, che ha visto ieri 
mettere la prima pietra nella centrale di Priolo. In 
che cosa consiste? Enel utilizzerà una tecnologia 
Enea, l’Ente per le nuove tecnologie l’energia e 
l’ambiente, che consentirà di produrre energia dal¬ 
la fonte solare anche di notte grazie ad una miscela 
di sali in grado di conservare, per lunghi tempi, il 
calore immagazzinato di giorno. Tecnicamente si 
tratta di un impianto da 20 Megawatt (capace di 
soddisfare i bisogni energetici di 20mila persone) 
che, una volta completato (nel 2007), andrà a inte¬ 
grare e incrementare la potenza della centrale 
(760Mw). I nuovi impianti si estenderanno su una 
superficie di 20 ettari e saranno in grado, attraver¬ 
so l’utilizzo di 360 specchi, di permettere un rispar¬ 
mio di circa 12.700 tonnellate di petrolio e garanti¬ 
re una riduzione delle emissioni di anidride carbo¬ 
nica di circa 40 tonnellate l’anno. Carlo Rubbia, 
presidente dell’Enea, ha parlato di «un evento ecce¬ 
zionale». Che per ora troverà applicazione solo in 
Sicilia, terra con il più basso grado di piovosità. 


Alitalia, Cimoli taglia e chiede soldi 

Oggi il Consiglio sui conti 2003. Atteso Iabbattimento del capitale per coprire le perdite 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Secondo rimbalzo in Borsa per 
il titolo Alitalia. Alla vigilia del consi¬ 
glio d’amministrazione decisivo per la 
compagnia delibera Cimoli» (si terrà 
oggi alle 15,30), l’azione infila due rial¬ 
zi consecutivi. In 48 ore guadagna ol¬ 
tre il 10%, il 6,11 soltanto nella giorna¬ 
ta di ieri. Vero è che il titolo segue 
l’andamento del mercato, ieri in gran 
spolvero con chiusure in forte rialzo in 
tutta Europa. Non ha fatto eccezione 
Piazza Affari, dove si sono distinti i 
tecnologici, i bancari e per l’appunto 
la compagnia di bandiera. 

Difficile spiegare l’andamento del 
titolo fuori dalla pura speculazione. 
Una sola voce è circolata ieri insistente¬ 
mente attorno al piano Cimpoli, di cui 
oggi si conosceranno meglio le linee 
guida. Pare che il supercommissario si 
stia preparando ad un abbattimento 
del capitale. Oggi il valore nominale 
dell’azione è a 0,37 euro contro lo 0,22 
del mercato. Due valori troppo distan¬ 
ti: serve svalutare l’azione. Ma questa 
operazione - di fatto poco più che for¬ 
male, visto che il valore di solito è dato 
dagli scambi di mercato - spesso prelu¬ 
de ad una ricapitalizzazione. Dunque è 
probabile che le attese per risorse fre¬ 
sche in arrivo abbiano spinto alcuni 
investitori a ricollocarsi sul titolo. 

Sicuramente, poi, il mercato si 
aspetta un piano deciso dal board di 
oggi, che dovrà obbligatoriamente 
chiudere i conti del 2003 e garantire la 
continuità aziendale indicando in det¬ 
taglio le tappe del rifinanziamento. In 
altri termini, il consiglio guidato da 
Cimoli dovrà elencare nero su bianco i 
punti di forza della compagnia, oltre ai 
modi e la quantità del prestito-ponte 
annunciato da Cimoli una settimana 
fa. Voci vicine alla società parlano di 
un finanziamento tra i 400 e i 600 mi¬ 
lioni di euro, che l’azienda è pronta a 
chiedere al sistema bancario. Le ban¬ 
che dal canto loro sarebbero pronte a 
soccorrere l’azienda in profonda crisi 


finanziaria. Ambienti vicini ai più gran¬ 
di istituti di credito del Paese danno 
per scontato un intervento (ancora 
non richiesto per iscritto), ma solo a 
fronte di precise e forti garanzie dello 
Stato. L’operazione è complessa. Ha 
bisogno in primis del via libera di Bru¬ 
xelles, che nei giorni scorsi ha già indi¬ 
cato i «paletti» perché non si configuri 
come aiuto di stato, oltre che di una 
«regia» finanziaria da parte di un sog¬ 
getto pubblico che garantisca il presti¬ 
to. Un'apertura sulla praticabilità del 
prestito-ponte è arrivata oggi dal fron¬ 
te governativo con il ministro delle In¬ 
frastrutture e Trasporti, Pietro Lunar- 
di. «Potrebbe essere una strada percor¬ 
ribile. Tutto dipende dalla Comunità 
europea che ci deve dare la 'benedi- 
zionè», ha detto spiegando che potreb¬ 
be essere «una buona soluzione per 
risolvere la prima parte del problema 
Alitalia». 

Sui conti del 2003 che il consiglio 
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è chiamato ad approvare, indiscrezio¬ 
ni non smentite ventilano l'ipotesi di 
iscrivere a bilancio perdite per 400 mi¬ 
lioni di euro. Il progetto di bilancio, 
esaminato nello scorso mese di aprile, 
vede un passivo di 511 milioni di euro 
prima dei componenti e delle partite 
straordinarie. Una «differenza» di 111 
milioni, questa, che consente di conte¬ 
nere le perdite sotto la soglia di un 
terzo del capitale sociale della società. 
Bocche cucite sull’ipotesi di «tagli» al 
personale. Le ultime indiscrezioni par¬ 
lavano di circa quattromila esuberi. 
L’altra partita di Cimoli si gioca tutta 
sul riassetto societario, con la creazio¬ 
ne di «Alitalia Flight», cioè la compa¬ 
gnia di solo trasporto, e il trasferimen¬ 
to delle attività di terra a società con¬ 
trollate da creare in partnership con 
altri soggetti. La materia, comunque, è 
tutta ancora da discutere con i sindaca¬ 
ti, che saranno convocati subito dopo 
il consiglio di oggi. 


L’ex capo della Cofiri ha aiutato la famiglia Landi ad acquistare Edisontel e Nts. Ma qualcuno è ricorso al Tribunale 

I formidabili affari del veloce Gabrielli 


Sandro Orlando 


MILANO Chi ha detto che per fare l’imprendi¬ 
tore ci vogliono i soldi: basta conoscere le 
persone giuste. Ad esempio Gilberto Gabriel¬ 
li, ex amministratore della Abn Amro Italia e 
poi presidente di Cofiri, la merchant bank 
romana appena venduta a Capitaria. Con due 
semplici operazioni, e un piccolo conflitto 
d’interesse, il banchiere-lobbista altoatesino, 
ha realizzato infatti un capolavoro del leverage 
d’assalto. Per la gioia della famiglia Landi, gli 
imprenditori aretini a capo di Eutelia, l’ex 
Plug It. Uno dei tanti rivenditori toscani di 
servizi di telefonia fissa che grazie a Gabrielli 
ha messo a segno in meno di un anno un 
duplice colpo, portandosi via prima la Edison- 


Tel e poi la Nts (lex Freedomland) e diventan¬ 
do così il quarto operatore nazionale per fattu¬ 
rato. Il tutto con un esborso minimo; e anzi, 
trovando un tesoro all’interno delle prede con¬ 
quistate. 

Nell’agosto 2003 Plug It si è infatti aggiu¬ 
dicata il 100% di Edisontel, società di telefo¬ 
nia della Edison, con l’offerta più bassa tra 
quelle avanzate: 137 milioni. Di questi però 
solo 30 sono stati effettivamente pagati: per 
altri 40 milioni è stato concesso tempo fino al 
2006, mentre i restanti 67 milioni sono stati 
conteggiati sotto forma di debiti con le ban¬ 
che. Ma la generosità dei vecchi proprietari 
non si è fermata qui: perché un giorno prima 
di vendere la loro controllata, hanno sotto- 
scritto un aumento di capitale da 226 milioni, 
che ha cancellato 148 milioni di debiti su un 


totale di 215, lasciando in dote ai nuovi soci 
78 milioni per oneri di ristrutturazione. Risul¬ 
tato: con un esborso di appena 30 milioni, i 
toscani si sono ritrovati una società con 300 
milioni di fatturato annuo e quasi 5 mila chilo¬ 
metri di rete, più 78 milioni cash. Tutto grazie 
alla consulenze della Cofiri di Gabrielli, subito 
ricompensata con l’offerta di un pacchetto di 
nuove azioni Plug It-EdisonTel, poi ribattezza¬ 
ta Eutelia in seguito alla fusione. 

Qualche mese dopo il gioco si è ripetuto 
con l’ex Internet Tv di Virgilio Degiovanni, in 
via di liquidazione: la famiglia Landi si è infat¬ 
ti portata a casa l’80% di Nts, quotata in Bor¬ 
sa, al prezzo di 107 milioni. Ma ha anticipato 
solo una minima parte della somma, 8 milio¬ 
ni: il resto, metà azioni, metà contanti, sarà 
rimborsato entro 36 mesi. Con quali soldi? 


Ma con quelli della società acquistata, che ha 
in cassa ben 137 milioni. 

E dire che gli altri pretendenti in gara, 
l’editore sardo Sergio Zuncheddu e la munici¬ 
palizzata piemontese Asm, erano disposti a 
mettere sul piatto 100 milioni. Ma le due ban¬ 
che creditrici che avevano in pegno la maggio¬ 
ranza delle azioni Nts, hanno preferito Eute- 
lia. E’ un caso che una delle due si chiami 
G-Invest, la scatola con i crediti ancora da 
recuperare rimasta in mano a Gabrielli dopo 
la vendita Cofiri. Come è casuale che Gabriel¬ 
li, oltre ad essere socio di Eutelia, attraverso la 
sua società di consulenza Tolo, sia sempre al 
servizio della famiglia Landi. Mister Millionai- 
re avrebbe approvato. I vecchi azionisti e credi¬ 
tori di Nts, no. Per questo oggi la vicenda è 
finita in tribunale. 


Fulc 

Vertenza nazionale 
per la chimica 

Sciopero di 8 ore e manifestazione nazionale a 
settembre dei 200mila lavoratori delle aziende chimiche 
e farmaceutice. Lo hanno deciso gli esecutivi unitari 
della Fulc che ritengono «indispensabile l'apertura di 
una vertenza chimica nazionale nei confronti del 
governo per definire un piano industriale». 


Commercio 

Il 19 giugno sciopero 
per il contratto 

Cgil, Cisl e Uil del commercio hanno indetto uno 
sciopero per il 19 giugno a sostegno della vertenza per il 
rinnovo contrattuale. In occasione della protesta si 
svolgerà una manifestazione nazionale a Roma. La 
decisiopne è stata presa al termine della riunione con la 
Confcommercio. 


Ferrovie Nord 

Giovane operaio 
muore folgorato 

Un giovane operaio è morto folgorato mentre stava 
eseguendo lavori di manutenzione lungo la linea delle 
Ferrovie Nord, nel tratto fra le stazioni di Corno-Borghi 
e di Como Lago. Antonio Lopez, 25 anni, stava 
lavorando su un cestello con alcuni colleghi quando 
nello staccare la linea elettrica, ha toccato i cavi 
rimanendo folgorato. 


Calzaturieri 

Siglata T intesa 
aumento di 85 euro 

Un aumento di 85 euro a regime (nel 2005), e 
maternità pagata al 100%. Sono i punti salienti del 
nuovo contratto nazionale deri'industria calzaturiera, 
firmato a Firenze. Il contratto, che riguarda quasi 
lOOmila addetti, era scaduto dal 31 dicembre. Con 1' 
accordo, viene istituito un osservatorio nazionale che 
analizza il settore, e viene creato un organismo per la 
formazione. 


Intesi di Carini 

I dipendenti manifestano 
alla stazione di Palermo 


MILANO Un gruppo di operai 
dellTmesi, azienda di materiale 
ferroviario del gruppo Ansaldo 
Breda con stabilimento a Carini, 
ha manifestato ieri mattina alla 
stazione stazione centrale di Pa¬ 
lermo. I lavoratori, che da 48 
giorni sono in assemblea perma¬ 
nente nella fabbrica per protesta¬ 
re contro la cassa integrazione a 
zero ore, chiedono un impegno 
della Regione perché l'azienda 
fornisca indicazioni chiare sul fu¬ 
turo dell'impianto. In particola¬ 
re chiedono che venga revocata 
la cessione di alcune aree e ca¬ 
pannoni aH'industriale toscano 
Piero Mancini che due anni fa 
ha acquisito la Keller, altra pro¬ 
duttrice di vagoni ferroviari mai 
rimessa in attività. Gli operai, 
che prima di spostarsi alla stazio¬ 


ne avevano attuato una protesta 
in piazza Indipenza davanti alla 
sede della presidenza della Regio¬ 
ne, sollecitano anche il pagamen¬ 
to di arretrati e la consegna della 
documentazione fiscale necessa¬ 
ria per presentare la dichiarazio¬ 
ne dei redditi. 

La protesta degli operai - a 
detta delle stesse Ferrovie - non 
ha provocato alcun disagio per i 
passeggeri e per il traffico dei tre¬ 
ni. 

Il presidente della Regione si¬ 
ciliana, Salvatore Cuffaro, sarà 
martedì prossimo a Roma, pres¬ 
so la presidenza del Consiglio, 
per sollecitere il governo nazio¬ 
nale a mettere in campo ogni 
iniziativa utile per rilanciare 
rimesi e realizzare il polo ferro¬ 
viario siciliano. 


Comitato per la liberta 
e il diritto all'informazione 


Stati Generali 

dell'Informazione 

e della Cultura 

Seminario 

Nazionale 

Gubbio 

21 -22 maggio 2004 


Centro Santo Spirito, via Cairoti 


Verso il Forum Sociale Europeo di Londra 

PROPOSTE PER UN’ALTRA EUROPA 
ASSEMRIEA SUI PROCESSO COSTITUENTE 

Pace e disarmo, cittadinanza di residenza, diritti sociali e del lavoro, 
nuove politiche economiche beni pubblici e società sostenibile, uguaglianza e differenza, 
democrazia partecipazione comunicazione 

Roma, Villa Aurelia, via leone XIII459 

per arrivare: www.villaaurelia.com (mappa) 

Sabato 22 maggio Domenica 23 maggio 

ore 11.00 - introduzione ore 9.30 - reports dei gruppi di lavoro 

ore 14.00/19.00 - gruppi di lavoro ore 10.30/15.00 - discussione plenaria 

Forum per la democrazia costituzionale europea del gruppo di continuità FSE 

per informazioni: fs.russo@tiscali.it 
www.altraeuropa.org 
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I sindacati sono stati convocati per il 3 giugno. Ma non ci sono le risorse adeguate al rinnovo. Epifani: non vedo aperture 

Pubblico impiego, sciopero contro il governo 

Domani fermi tre milioni di lavoratori per il contratto. Grande manifestazione a Roma 


Giampiero Rossi 


MILANO II governo tenta di mettere 
una pezza al disastro della vertenza 
per il pubblico impiego, ma i sinda¬ 
cati confermano senza esitazioni lo 
sciopero di otto ore proclamato per 
domani, che complessivamente inte¬ 
resserà circa tre milioni di lavoratori 
degli enti pubblici di tutta Italia. Ieri 
il ministro della Funzione pubblica 
Luigi Mazzella ha annunciato una 
convocazione per il 3 giugno al tavo¬ 
lo di Palazzo Chigi dove siederanno 
il vicepresidente del consiglio, Gian¬ 
franco Fini, il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio Gianni Let¬ 
ta e il ministro dell'economia Giulio 
Tremonti. 

Le premesse non sembrano co¬ 
munque le migliori («I sindacati - 
dice infatti Mazzella - ritengono ina¬ 
deguate le risorse stanziate, il gover¬ 
no ha una veduta diversa ma speria¬ 
mo di trovare un punto di equili¬ 
brio»), ma sembra già un primo ef¬ 
fetto preventivo della grande mobili¬ 
tazione organizzata da Cgil, Cisl e 
Uil. Secondo il segretario generale 
della Cgil, Guglielmo Epifani, per il 
rinnovo dei contratti del pubblico 
impiego «allo stato non ci sono nè 
segnali nè spiragli di apertura» e «la 
situazione è al palo». E ha proposito 
dello sciopero di domani, Epifani 
aggiunge: «È una giornata importan¬ 
te per i lavoratori del pubblico im¬ 
piego e della scuola che rispondono 
ai ritardi del governo e perché non 
si vede uno spiraglio di soluzione». 
La convocazione di Mazzella? «Cre¬ 
do che non abbia rilevanza - osserva 
il leader della Cgil - non mi aspetto 
novità perché per averne bisogna 
che il governo definisca le sue priori¬ 
tà nella legge di bilancio». E il Dpef 
«potrebbe essere una sede» per dare 
un segnale sulle risorse del pubblico 
impiego». Anche il segretario gene¬ 
rale della Cisl, Savino Pezzotta, si 
augura che il governo trovi presto le 
risorse per il rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego, e a sua volta 
liquida così la chiamata per il 3 giu¬ 
gno: «Ce lo sciopero comunque. 
Speriamo che trovino i soldi». Lo 
sciopero «è confermatissimo» an¬ 
che per la Uil. «Il governo ci ha con¬ 
vocato con qualche mese di ritardo 
e con una lettera di convocazione 
con oggetto talmente generico che 
non lascia trasparire nessuna conclu¬ 
sione - dice il segretario confederale 



Manifestazione del pubblico impiego Foto di Andrea Sabbadini 


Fiat Melfi 

Cinque firme per l’accordo unitario 
La Uilm non vuole stare con la Fiom 


MILANO Cinque firme distinte per cinque 
documenti distinti, ma uguali nel contenu¬ 
to, per l'accordo Fiat-sindacati sullo stabili¬ 
mento di Melfi. Firn, Fiom, Uilm, Fismic e 
Ugl infatti hanno firmato separatamente 
una copia dello stesso testo d'intesa così 
come messa a punto nella lunga maratona 
notturna del 9 maggio scorso. 

La Uilm, infatti, per bocca di Giovan¬ 
ni Contento, segretario nazionale e respon¬ 
sabile del settore auto, ha chiesto alFazien¬ 
da di firmare il testo separatemente dalla 
Fiom per protestare contro l'atteggiamen¬ 
to che i metalmeccanici della Cgil avrebbe¬ 
ro avuto nelle assemblee informative segui¬ 
te all'accordo. 

La Firn Cisl, dal canto suo, pur auspi¬ 
cando cinque firme su uno stesso testo ha 
ritenuto più ragionevole, nel caso la Uilm 
insista, procedere alle cinque firme distin¬ 
te. 

«Io non faccio polemiche, sono qui 
per firmare». Così il segretario generale 
della Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini, ha ri¬ 
sposto a chi gli domandava un commento 
sulla decisione della Uilm di mettere una 


firma distinta all'intesa. Il sindacalista ha 
ricordato che l'accordo è stato approvato 
dai dipendenti dello stabilimento lucano, 
e che unitariamente è stato fatto votare ai 
lavoratori. «Un'intesa - ha sottolineato an¬ 
cora - che è stata votata in massa». 

Polemiche a parte, la lotta dei lavorato¬ 
ri di Melfi ha prodotto a cascata un altro 
risultato positivo. La Fma di Pratola Serra, 
che aveva la stessa normativa e le stesse 
turnazioni della Sata, ha definito con i sin¬ 
dacati un'ipotesi di accordo recependo in 
toto quanto sottoscritto dalla Fiat per il 
sito di San Nicola di Melfi. 

È quanto ha dichiarato Lello Raffo, 
coordinatore nazionale auto della 
Fiom-Cgil: «Possiamo affermare - ha ag¬ 
giunto - che, con questo risultato, è stato 
sconfitto definitivamente il disegno della 
Fiat di mantenere negli stabilimenti auto 
del Sud una normativa relativa a salari e 
diritti diversa e peggiore rispetto a quella 
in vigore per le altre fabbriche del Grup¬ 
po.» Nello stabilimento della Fma di Prato- 
la Serra (Avellino) sono occupati quasi 2 
mila lavoratori. 


Oggi presidio dei lavoratori davanti allo storico magazzino di piazza Duomo a Milano. L’azienda cerca la rottura con i sindacati. Perché? 

La Rinascente toglie lo sgabello alle commesse 


MILANO Lavoratrici (la stragrande maggioran¬ 
za) e lavoratori de “La Rinascente” di piazza 
Duomo oggi dalle 11,30 alle 18 presidiano lo 
storico grande magazzino nel cuore del capo¬ 
luogo lombardo. Il motivo? Sostanzialmente 
uno, che ne comprende molti: dopo anni di 
relazioni sindacali distese e proficue (o più sem¬ 
plicemente: “normali”), l’azienda ha scelto di 
mandare a Milano un nuovo direttore del per¬ 
sonale, a quanto pare con il compito di ripro¬ 
durre alla Rinascente il modello imposto per 
dieci anni a Melfi. 

Un esempio? Uno dei primi provvedimen¬ 
ti è stato quello di far scomparire dai reparti 
del grande magazzino gli sgabelli che offrivano 
un appoggio alle commesse durante le ore di 


lavoro. «Non danno una buona immagine», è 
stata la risposta ottenuta dai delegati sindacali 
che hanno protestato, sottolineando che gli es¬ 
seri umani sono strutturalmente diversi dagli 
equini e che otto ore in piedi sono un’inutile 
vessazione. 

Un’altro provvedimento entrato in vigore 
con il nuovo regime è stata la sostanziale cancel¬ 
lazione dei congedi parentali, una solida con¬ 
quista sindacale di lunga data che ha da sempre 
un particolare valore in un’azienda che occupa 
soprattutto donne. «Quei congedi servono per 
poter almeno occasionalmente seguire la vita 
familiare - spiegano le delegate della Rsu della 
Rinascente - e adesso, dopo 15 anni ci sentia¬ 
mo dire che non possiamo più usufruirne per 


occuparci dei figli o dei genitori». 

C’è dell’altro, nel “nuovo corso” imposto 
al grande magazzino milanese: il responsabile 
delle risorse umane ha anche deciso che le Rsu 
democraticamente elette non sono più un in¬ 
terlocutore per l’azienda, giocando sul fatto 
che a breve si terranno le elezioni per il rinno¬ 
vo delle rappresentanze. Anzi, anche ai lavora¬ 
tori sarebbe stata data indicazione di non rivol¬ 
gersi più ai delegati sindacali. Il tentativo è 
quello di condurre i lavoratori verso la via del 
rapporto di lavoro individuale e personale con 
la dirigenza aziendale. 

«La nostra impressione è che il gruppo Ri¬ 
nascente abbia deciso di intervenire nelle realtà 
dove la sindacalizzazione è più forte - spiega 


Renato Losio, segretario generale della Filcams 
Cgil della Lombardia - cercando da un lato di 
limitare gli ambiti di agibilità sindacale, dall’al¬ 
tro di colpire le conquiste di questi anni. E la 
Rinascente Duomo è proprio una di queste 
realtà, dove peraltro i sindacati sono molto 
solidamente presenti: e adesso si colpisce diret¬ 
tamente la qualità della vita sul posto di lavo¬ 
ro». 

Oggi, però, arriva una prima risposta da 
parte dei lavoratori: dalle 11,30 alle 18 i delega¬ 
ti raccoglieranno i modelli 730 dei colleghi, 
una consuetudine alla Rinascente, ma che que¬ 
st’anno avviene all'esterno del grande magazzi¬ 
no perché la direzione l’ha proibita. 

gP-r. 


Antonio Foccillo - in ogni caso noi 
andremo a quell'incontro, perché 
vogliamo fare i contratti, sia questi 
del biennio in corso sia quelli non 
ancora fatti relativi alla tornata pre¬ 
cedente, per comparti strategici qua¬ 
li l'Università e la Ricerca, nonché 
per i dirigenti e i medici. Lo sciope¬ 
ro - conclude Foccillo - sarà molto 
partecipato e costituirà un segnale 
forte per il governo, che ha tardato a 
dare una risposta per ben sei mesi e 
che quindi dovrebbe riflettere su co¬ 
me viene percepito dai lavoratori 
questa prolungata perdita di potere 
d'acquisto». 

La richiesta sindacale di adegua¬ 
mento delle buste paga dei tre milio¬ 
ni di lavoratori del pubblico impie¬ 
go è dell’8%, circa 150 euro in me¬ 
dia. Ma il governo offre più del 
3,6%. Una distanza che non offre 
punti d’incontro. Anche per questo 
il segretario generale della Funzione 
Pubblica Cgil, Carlo Podda, vede 
dietro questa vicenda un pericolo 
che va al di là di una normale verten¬ 
za contrattuale: «Precarizzando ed 
esternalizzando i rapporti di lavoro 
del settore - spiega - di fatto si abbat¬ 
te e si erode l’intero sistema dei servi¬ 
zi. Ed è questa consapevolezza che 
vogliamo far crescere nel paese: il 
nesso tra lavoro pubblico, servizi, 
diritti e democrazia». Una mano¬ 
vra, l’attacco del governo al sistema 
del welfare italiano, che passa anche 
attraverso altre iniziative: «Per esem¬ 
pio con il decreto che pone fine al 
rapporto di esclusività dei medici 
con le strutture pubbliche - ricorda 
Podda - e poi con il taglio delle risor¬ 
se che la finanziaria mette a disposi¬ 
zione dei Comuni, che quindi sono 
costretti a ridurre i costi dei servizi 
ai cittadini. E poi non bisogna di¬ 
menticare - conclude il leader della 
Funzione Pubblica Cgil - che la no¬ 
stra battaglia difende i redditi di per¬ 
sone che portano a casa non più di 
25.000 euro lordi all’anno che poi se 
ne vanno per il 90% nelle spese per 
affitto, alimentazione, istruzione dei 
figli e sanità». 

Per domani, intanto, Cgil, Cisl e 
Uil hanno accolto la richiesta del 
sindaco di Roma per facilitare la mo¬ 
bilità cittadina e quindi ci sarà un 
solo corteo e non due come previsto 
inizialmente. Partirà (intorno alle 
ore 9.30) da piazza della Repubblica 
per raggiungere Piazza San Giovan¬ 
ni, dove parleranno Angeletti, Pez¬ 
zotta ed Epifani. 


|BBLÌP * er vista 


Trentin: tra i giovani operai cova la rivolta 


I lavoratori di Melfi hanno posto una questione di dignità. La sinistra vittima dell egemonia liberale 


Bruno Ugolini 


ROMA Bruno Trentin, ex segretario 
generale della Fiom e della Cgil, par¬ 
la con rUnità del dopo Melfi. Atten¬ 
ti, avverte, tra i giovani cova la rivol¬ 
ta. C’è una nuova generazione di la¬ 
voratori che non sopporta condizio¬ 
ni discriminanti. E' uno stato di ma¬ 
lessere che serpeggia nell'intero mon¬ 
do del lavoro. E sulla sinistra ha pesa¬ 
to, negli ultimi anni, l'egemonia del¬ 
le culture liberali. 

La fabbrica Fiat di Melfi era 

nata sotto l’insegna del cambia¬ 
mento. Che cosa è successo 

poi? 

«Era un tentativo di creare sul 
“prato verde” un esperimento nuo¬ 
vo, contrassegnato dal just in rime, il 
rifornimento “sul momento” dei pez¬ 
zi di ricambio dell’auto, con la crea¬ 
zione di un nuovo rapporto tra 
l’azienda subfornitrice e l’azienda for¬ 
nitrice. C’era poi l’ambizione di favo¬ 
rire il lavoro di gruppo. Creavano del¬ 
le aree di lavorazione affidandone la 
responsabilità a dei capi. Una piccola 
minoranza è stata così associata alla 
linea di direzione della Fiat, mentre 
la stragrande maggioranza dei lavora¬ 
tori, ed erano tutti diplomati, rimane¬ 
va dopo sei settimane di formazione 
generica, assolutamente tagliata fuo¬ 
ri. E su di loro è piombato un sistema 
disciplinare intollerabile, una politica 
salariale che discriminava i nuovi as¬ 
sunti rispetto ai lavoratori delle altre 
fabbriche Fiat del Nord, un’organiz¬ 
zazione del lavoro in larga misura di 
tipo tayloristico, con ritmi massacran¬ 
ti». 

Come mai gli operai hanno tol- 


Bruno Trentin 
e accanto 
operai 
della Fiat 
di Melfi 


lerato questa situazione per 
tanti anni? 

«Erano di fronte ad una nuova 
occasione di lavoro, in un territorio 


C’è una generazione 
che non sopporta 
le discriminazioni 
e chiede 
uguali diritti 
per tutti 




davvero dissestato dal punto di vista 
dell’occupazione. E poi devo dire che 
sono prevalse, dentro il mondo della 
sinistra, culture neoliberiste. Melfi è 
solo un esempio. Credo che giusta¬ 
mente Massimo D’Alema, in un re¬ 
cente intervento, abbia riconosciuto 
che c’è stata un’egemonia delle cultu¬ 
re neoliberali anche nella sinistra ita¬ 
liana». 

Un’egemonia a proposito di 

che cosa? 

«Credo che si riferisse al fatto che 
per un certo periodo è stata fatta qua¬ 
si un’apologià della flessibilità del la¬ 
voro, anche quando tale flessibilità 
corrispondeva ad una precarietà delle 
condizioni di lavoro e delle condizio¬ 


ni d’occupazione. C’erano animate 
discussioni sul valore del sottosalario 
per i giovani, come condizione per la 
creazione di posti di lavoro. I giovani 
- si diceva con una battuta - sarebbe¬ 
ro andati a manifestare contro i sinda¬ 
cati, stracciando i contratti di lavoro, 
per trovare un’occupazione. Una 
menzogna. Mai la riduzione del sala¬ 
rio per un nuovo assunto ha consenti¬ 
to la realizzazione di un posto di lavo¬ 
ro. Ci vuole ben altro. Rappresenta 
solo una convenienza dell’azienda 
che risparmia e rende più facile 
l’espulsione di lavoratori anziani che 
costano di più. Era la negazione di un 
principio costituzionale: a parità di 
lavoro parità di salario, per età e per 


sesso». 

Melfi rievoca una tale egemo¬ 
nia conservatrice? 

«Melfi è la riprova di questi erro¬ 
ri. Quel momento di rivolta, avvenu¬ 
to inizialmente anche senza il sindaca¬ 
to, affermava un grande problema, al 
di là della parificazione con i tratta¬ 
menti degli altri lavoratori Fiat, al di 
là dei turni massacranti. Era un pro¬ 
blema di dignità, la volontà di cam¬ 
biare quello che sembrava essere un 
dogma persino di natura economica. 
Hanno buttato a mare i dogmi, han¬ 
no dimostrato che coloro che lavora¬ 
no, tanto più quando sono diploma¬ 
ti, acculturati, intendono essere rico¬ 
nosciuti come delle persone che han¬ 


no un contributo insostituibile da re¬ 
care alle attività produttive e alla vita 
democratica del Paese». 

E’ la spia di un malessere che 
accomuna gli autoferrotranvie¬ 
ri di Milano con i lavoratori 
dell’Alitalia, passando per Ter¬ 
ni? 

«Alcune vicende si devono a si¬ 
tuazioni di crisi, come all’Alitalia do¬ 
ve occorre cercare di evitare la cata¬ 
strofe. A Terni è stata una rivolta po¬ 
polare contro lo smantellamento di 
un reparto d’acciai speciali, ad alto 
contenuto tecnologico. A Milano, in¬ 
vece, la rivolta era proprio contro il 
sottosalario ai nuovi assunti. Io ricor¬ 
do le battaglie fatte, quando ero segre¬ 
tario della Cgil, molte volte non capi¬ 
te da anziani lavoratori. Esistono sala¬ 
ri dei giovani neo assunti con il 30, il 
35 per cento in meno rispetto a man¬ 
sioni eguali». 

Sono situazioni presenti in al¬ 
tre parti del Paese? 

«In molte: in nome dell’aiuto ai 
giovani si toglieva il salario ai giova¬ 
ni, per accelerare la partenza dei vec¬ 
chi. Sono queste ideologie che ora 
sono rimesse in questione. E ritorna 

Per troppo tempo 
c’è stata un’apologià 
della flessibilità 
anche quando questa 
provocava 
precarietà 


un grande tema rimosso dalla rifles¬ 
sione della sinistra e del sindacato: il 
controllo dell’organizzazione del la¬ 
voro, il controllo sul tempo di lavoro 
e sul tempo di vita. E’ una tematica 
che è stata fondamentale negli anni 
Sessanta e Settanta». 

C’è stato un ritardo anche nel 
comprendere le novità del 
mondo del lavoro? 

«Non abbiamo capito che la spe¬ 
cificità del lavoro richiedeva un nuo¬ 
vo approccio al mercato del lavoro. 
Chiedeva una battaglia per la forma¬ 
zione continua che impedisse che mi¬ 
lioni di giovani fossero rapidamente 
emarginati non solo dal lavoro, ma 
dalla conoscenza e si sentissero sem¬ 
pre più handicappati nell’acquisire 
un altro lavoro». 

Torna anche il tema della de¬ 
mocrazia, del rapporto tra sin¬ 
dacati e lavoratori... 

«Quando prevale nel sindacato la 
battaglia difensiva allora molto spes¬ 
so ci si divide tra chi ritiene d’essere 
più realista e chi ritiene d’essere più 
intransigente. E poi si perdono i rap¬ 
porti diretti con i lavoratori interessa¬ 
ti. Nuove forme di democrazia van¬ 
no ricercate e costruite coinvolgendo 
i lavoratori. Il referendum può essere 
una forma utile, così com’è stata usa¬ 
ta a Melfi. Nei momenti più alti della 
lotta sindacale noi siamo ricorsi, pe¬ 
rò, a consultazioni molto più com¬ 
plesse, ad assemblee che discutevano 
per due-tre giorni e non si limitavano 
ad esprimere un sì o un no. Ricordo 
quando per il contratto nazionale 
eleggevamo unitariamente i delegati 
in tutti i luoghi di lavoro e creavamo 
una consulta dei delegati che giorno 
per giorno seguiva la trattativa». 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 20 maggio 2004 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1989 dollari +0,001 

1 euro 

135,2900 yen -1,140 

1 euro 

0,6732 sterline -0,004 

1 euro 

1,5382 fra. svi. +0,004 

1 euro 

7,4404 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,8960 cor. ceca -0,009 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,3010 cor. norvegese +0,027 

1 euro 

9,1243 cor. svedese -0,038 

1 euro 

1,7217 dol. australiano -0,021 

1 euro 

1,6580 dol. canadese -0,015 

1 euro 1,9747 dol. neozelandese -0,014 

1 euro 252,7500 fior, ungherese -0,760 

1 euro 

0,5860 lira cipriota -0,000 

1 euro 

238,7800 tallero sloveno +0,031 

1 euro 

4,7081 zloty poi. -0,028 


BOT 

Bota 3 mesi 99,69 1,79 

Bota 6 mesi 99,02 1,72 

Bota 12 mesi 97,82 1,96 

Bota 12 mesi 98,04 1,95 


Borsa 

Secondo rialzo consecuti¬ 
vo ieri per la Borsa valori 
di Milano, con il listino 
che ha confermato il mo¬ 
mento positivo e ha messo 
a segno un vero e proprio 
rimbalzo; l’indice Mibtel 
ha segnato un +1,47%, a 
20.657 punti, mentre il 
Mib30 è salito dell’1,49% e 
il Numtel del 2,43%. Il mo¬ 
mentaneo calo del prezzo 
del petrolio sui mercati in¬ 
ternazionali e i guadagni 
di Wall Street hanno con¬ 
vinto anche Piazza Affari, 
come le altre Borse euro¬ 
pee, a rompere gli indugi e 
a spingere sull’accelerato¬ 
re. La domanda ha premia¬ 
to soprattutto i bancari e i 
tecnologici, favoriti anche 
dai buoni dati comunicati 
negli Usa da Hp. Scambi 
pari a 2,9 miliardi di euro 
di controvalore. 


A spingere il titolo a Piazza Affari le voci sull’ingresso di nuovi soci. Scambiato oltre l’8% 

Tiscali vola e recupera il 9% 


MILANO Giornata boom per Tiscali a 
Piazza Affari, che mette a segno un rial¬ 
zo del 9,12% a 3,68 euro dopo aver toc¬ 
cato un aumento di oltre dieci punti tra 
scambi intensi, pari a oltre l'8% del capi¬ 
tale, recuperando così parte della pesan¬ 
te perdita del 16% sofferta venerdì a 
seguito dell'annuncio di un nuovo au¬ 
mento di capitale. 

A spingere il titolo della società han¬ 
no contribuito le voci di possibili ingres¬ 
si di nuovi soci, proprio attraverso la 
ricapitalizzazione in programma, ma an¬ 
che il rapporto diffuso da Morgan Stan¬ 
ley, che ha alzato il giudizio sull'azione 
di due livelli e ha giudicato sufficiente la 
liquidità della società, punto su cui gli 
analisti avevano sollevato dei dubbi nell' 
ultima conference cali di venerdì scorso. 
In particolare, secondo Morgan Stanley, 
la società di Cagliari possiede liquidità 
sufficiente ed è in grado di negoziare 
con le banche il rifinanziamento delle 



Renato Soru 

obbligazioni da 250 milioni di euro in 
scadenza a partire dal 2005. 

«Il mercato scommette sull'ingres¬ 


so di un socio industriale - spiega un 
operatore di una Sim milanese - e sull'in¬ 
casso, quantificato in oltre 100 milioni 
di euro, derivante dal disinvestimento 
in alcune partecipate. Inoltre il titolo, 
come ha sottolineato Morgan Stanley 
nel suo report, ha scontato con la perdi¬ 
ta di venerdì la decisione sull'aumento 
di capitale, raggiungendo un prezzo inte¬ 
ressante che ha aperto spazio a un recu¬ 
pero». Forti gli scambi che sono am¬ 
montati a circa 30 milioni di pezzi, pari 
all'8,2% del capitale contro una media 
dell'ultimo mese di 9 milioni e che si 
confrontano con i 42 milioni segnati 
nella seduta shock di venerdì. 

In particolare, secondo gli analisti 
della banca d'affari americana, attraver¬ 
so l'aumento di capitale o il finanzia¬ 
mento bancario, Tiscali acquisirà nuova 
liquidità che aiuterà il recupero dell'azio¬ 
ne e permetterà alla società di continua¬ 
re la crescita. 


Basicnet, parte il 24 maggio l'aumento di capitale 


MILANO Aumento di capitale per 
Basicnet, l’azienda proprietaria tra 
l'altro dei marchi Robe di Kappa e 
K-Way e licenziataria del marchio 
Superga. L’operazione prevede 
l'aumento del capitale sociale per 
un ammontare di nominali 
24.999.811,20 euro mediante 
l'emissione di 48.076.560 azioni 
ordinarie da nominali 0,52 euro 
ciascuna. Le nuove azioni BasicNet 
S.p.A., con godimento primo 
gennaio 2004, saranno offerte in 
opzione agli azionisti nel rapporto 
di 18 azioni di nuova emissione 
ogni 11 azioni possedute, al prezzo 
di 0,52 euro per azione, pari al 
valore nominale. L'inizio del 
periodo di Offerta e del periodo di 
negoziazione dei diritti di opzione 
è stato fissato dall'amministratore 
delegato per il prossimo 24 maggio: 
l'ultimo giorno utile per la 
negoziazione dei diritti di opzione 
sarà il 7 giugno 2004. Il periodo di 
Offerta di nuove azioni BasicNet 


S.p.A. avrà termine il 14 giugno 
2004. 

L'azionista «Basic World NV», 
controllata da Marco Boglione e 
detentrice del 30,01% del capitale 
sociale di BasicNet S.p.A., ha 
garantito la sottoscrizione prò 
quota dell'aumento e 
l'integrazione della propria 
partecipazione con la sottoscrizione 
di eventuali diritti inoptati. 
BasicNet ha stipulato un accordo 
di garanzia con Banca Intesa e 
UniCredit Banca Mobiliare 
(UBM) che garantiscono una 
quota dell'aumento di capitale 
oggetto della Offerta pari a circa il 
28% della stessa. 

L'aumento di capitale - spiega una 
nota della società - è volto al 
rafforzamento finanziario del 
gruppo, alfine di poter 
adeguatamente supportare il 
processo di consolidamento delle 
varie aree di business sulle quali il 
gruppo BasicNet è impegnato. 


AZIONI 


□ 


m 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2492 

1,29 

1,28 

1,26 

-19,46 

134 

1,00 

1,78 


66,92 

ACEA 

10926 

5,64 

5,61 

0,34 

9,45 

374 

5,16 

6,07 

0,1800 

1201,76 

ACEGAS-APS 

11836 

6,11 

6,09 

0,83 

17,29 

26 

5,11 

6,26 

0,1500 

217,48 

ACQ MARCIA 

509 

0,26 

0,26 


2,45 

0 

0,25 

0,27 

0,0207 

101,66 

ACQ NICOLAY 

4802 

2,48 

2,48 


10,22 

0 

2,19 

2,69 

0,0880 

33,28 

ACQ POTABILI 

40120 

20,72 

20,87 

1,31 

10,21 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

168,92 

ACSM 

3722 

1,92 

1,92 

1,05 

16,91 

27 

1,63 

2,04 

0,0600 

72,07 

ACTELIOS 

12735 

6,58 

6,61 

0,92 

-1,26 

1 

6,52 

7,09 


134,17 

ADF 

19611 

10,13 

10,11 

0,63 

-9,69 

5 

10,07 

11,93 

0,0400 

91,50 

AEDES 

6047 

3,12 

3,14 

1,39 

-6,27 

221 

3,10 

3,90 

0,1100 

312,10 

AEM 

2937 

1,52 

1,51 

-1,05 

1,20 

1434 

1,46 

1,60 

0,0420 

2730,67 

AEM TO W08 

490 

0,25 

0,25 

1,36 

1,32 

297 

0,24 

0,29 



AEM TORINO 

2688 

1,39 

1,39 


7,51 

62 

1,28 

1,46 

0,0360 

641,35 

ALERION 

963 

0,50 

0,50 

0,18 

-9,21 

99 

0,44 

0,57 

0,0258 

199,10 

ALITALIA 

435 

0,22 

0,23 

6,11 

-15,25 

15516 

0,21 

0,27 

0,0413 

869,98 

ALLEANZA 

17506 

9,04 

9,06 

2,25 

2,89 

4401 

8,79 

9,80 

0,1900 

7651,78 

AMGA 

2320 

1,20 

1,20 

0,17 

18,85 

222 

1,00 

1,23 

0,0200 

416,94 

AMPLIFON 

53170 

27,46 

27,50 

-0,79 

17,96 

53 

21,64 

28,78 

0,1800 

540,40 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4101 

2,12 

2,10 

-1,41 

21,17 

663 

1,75 

2,13 

0,0600 

1557,94 

ASTALDI 

5640 

2,91 

2,96 

2,25 

13,61 

34 

2,50 

3,17 

0,0650 

286,71 

AUTOTO MI 

25081 

12,95 

13,02 

2,46 

11,89 

360 

10,74 

12,95 

0,3500 

1139,86 

AUTOGRILL 

22101 

11,41 

11,38 

0,37 

0,46 

1600 

10,68 

12,48 

0,0413 

2903,72 

AUTOSTRADE 

29280 

15,12 

15,12 

0,53 

8,27 

2338 

13,47 

15,55 


8645,42 

BANTONVENETA 

31048 

16,04 

16,13 

1,70 

8,29 

641 

14,13 

16,25 

0,6000 

4622,31 

B BILBAO 

21163 

10,93 

10,79 


0,01 

0 

10,41 

11,48 

0,1140 

34930,66 

B CARIGE 

5958 

3,08 

3,09 

-0,32 

9,70 

583 

2,81 

3,30 

0,0723 

2953,60 

B CARIGE R 

6285 

3,25 

3,24 

-0,61 

-1,13 

2 

3,25 

3,62 

0,0923 

498,03 

B DESIO-BR 

7691 

3,97 

3,96 

-0,75 

16,86 

65 

3,40 

4,17 

0,0750 

464,72 

B DESIO-BR R 

6326 

3,27 

3,27 

-0,61 

24,79 

1 

2,60 

3,32 

0,0900 

43,13 

B FIDEURAM 

9331 

4,82 

4,85 

3,78 

1,43 

9761 

4,43 

5,32 

0,1600 

4724,02 

B FINNAT 

871 

0,45 

0,45 

2,55 

-5,20 

410 

0,43 

0,49 

0,0060 

163,30 

BINTERM W04 

47 

0,02 

0,02 


-69,62 

6 

0,02 

0,08 



B INTERMOBIL 

10547 

5,45 

5,52 

1,98 

-4,24 

50 

5,15 

5,72 

0,1500 

820,08 

B INTESA 

5698 

2,94 

2,96 

2,04 

-5,85 

22547 

2,67 

3,21 

0,0490 

17409,93 

B INTESA R 

4225 

2,18 

2,19 

1,81 

-3,74 

2465 

2,01 

2,39 

0,0600 

2034,69 

B LOMBAR W04 

25 

0,01 

0,01 


-36,10 

206 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19334 

9,98 

9,98 

0,37 

-0,99 

35 

9,89 

10,76 

0,3000 

3169,20 

B PROFILO 

3507 

1,81 

1,80 

1,52 

-7,74 

80 

1,69 

2,14 

0,0563 

222,85 

B SANTANDER 

15924 

8,22 

8,26 


-13,01 

0 

8,22 

9,68 

0,0704 

39215,35 

BSARDEGNAR 

22548 

11,64 

11,64 

-0,50 

-15,77 

7 

11,64 

14,03 

0,5100 

76,86 

BANCA IFIS 

17750 

9,17 

9,22 

-1,07 

-10,50 

11 

8,76 

10,24 

0,1000 

196,63 

BASICNET 

1183 

0,61 

0,61 

-0,03 

-11,22 

71 

0,59 

0,70 

0,0930 

17,95 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

0,84 

-15,24 

528 

0,13 

0,16 


89,49 

BAYER 

44205 

22,83 

22,95 

3,38 

-3,39 

112 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1061 

0,55 

0,55 

0,26 

-0,62 

62 

0,50 

0,64 

0,0258 

109,56 

BENETTON 

18819 

9,72 

9,71 

0,30 

7,07 

527 

8,35 

10,28 

0,3500 

1764,57 

BENI STABILI 

1181 

0,61 

0,61 

0,40 

17,46 

2708 

0,52 

0,66 

0,0100 

1038,29 

BIESSE 

4264 

2,20 

2,23 

2,77 

-0,32 

53 

1,83 

2,29 

0,0900 

60,32 

BIPIELLE INV 

2856 

1,48 

1,48 

3,15 

5,74 

4 

1,30 

2,50 

0,1000 

1502,65 

BNL 

3315 

1,71 

1,72 

3,00 

-11,11 

37761 

1,65 

2,22 

0,0801 

3747,96 

BNLRNC 

3048 

1,57 

1,58 

2,93 

-7,52 

154 

1,52 

1,82 

0,0415 

36,51 

BOERO 

26256 

13,56 

14,38 


-1,45 

0 

11,91 

14,40 

0,2500 

58,86 

BON FERRARESI 

29278 

15,12 

15,12 

-0,57 

15,25 

2 

13,01 

15,43 

0,0800 

85,06 

BPL-RTBN W 

3195 

1,65 

1,65 


73,23 

0 

0,93 

1,76 



BPUW 99/04 

5 

0,00 

0,00 

-16,67 

-81,34 

135 

0,00 

0,02 



BREMBO 

11161 

5,76 

5,75 

1,41 

-5,38 

58 

5,67 

6,27 

0,1300 

402,56 

BRIOSCHI 

494 

0,25 

0,26 

2,00 

-0,78 

229 

0,23 

0,28 

0,0038 

122,82 

BRIOSCHI W 

40 

0,02 

0,02 

11,11 

-26,16 

730 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14776 

7,63 

7,67 

3,56 

3,05 

1353 

6,39 

8,27 

0,0740 

2261,07 

BURANI F.G. 

14733 

7,61 

7,64 


-2,56 

17 

7,47 

8,01 

0,0650 

213,05 

BUZZI UNIC R 

12884 

6,65 

6,63 

-0,88 

9,80 

46 

5,85 

7,37 

0,2940 

267,98 

BUZZI UNICEM 

19932 

10,29 

10,33 

1,30 

10,63 

190 

8,85 

11,30 

0,2700 

1349,87 

C LATTE TO 

7646 

3,95 

3,93 

-1,58 

11,90 

34 

3,53 

7,27 

0,0300 

39,49 

CALTAG EDIT 

12069 

6,23 

6,27 

1,49 

-8,09 

38 

6,16 

6,79 

0,2000 

779,13 

CALTAGIRON R 

10069 

5,20 

5,20 

0,39 

-2,51 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,73 

CALTAGIRONE 

10030 

5,18 

5,18 


0,19 

7 

4,82 

5,32 

0,0500 

560,94 

CAMFIN 

3627 

1,87 

1,87 

-1,06 

-4,54 

22 

1,79 

2,08 

0,0520 

383,17 

CAMFIN W06 

332 

0,17 

0,17 

2,70 

-21,06 

45 

0,16 

0,23 



CAMPARI 

75282 

38,88 

38,25 

0,26 

1,25 

70 

35,53 

39,60 

0,8800 

1129,08 

CAPITALIA 

4515 

2,33 

2,34 

3,27 

-1,98 

43695 

1,96 

2,63 

0,0500 

5146,73 

CARRARO 

5030 

2,60 

2,66 

1,45 

5,48 

36 

2,46 

3,02 

0,1540 

109,12 

CATTOLICA AS 

60392 

31,19 

31,24 

1,00 

4,84 

47 

29,75 

35,16 

1,0200 

1478,13 

CEMBRE 

4618 

2,38 

2,39 

-0,71 

-6,36 

2 

2,24 

2,55 

0,0800 

40,55 

CEMENTIR 

5114 

2,64 

2,65 

2,00 

3,77 

147 

2,42 

2,81 

0,0600 

420,24 

CENTENAR ZIN 

1052 

0,54 

0,58 


-32,06 

0 

0,52 

0,80 

0,0361 

7,74 

CIR 

2982 

1,54 

1,56 

2,77 

3,15 

1533 

1,44 

1,69 

0,0460 

1186,76 

CLASS EDITORI 

3429 

1,77 

1,78 

3,67 

-23,60 

246 

1,71 

2,46 

0,0220 

163,46 

COFIDE 

1118 

0,58 

0,58 

2,18 

0,80 

393 

0,52 

0,64 

0,0110 

415,34 

CR ARTIGIANO 

5846 

3,02 

3,03 

0,60 

-5,72 

61 

3,00 

3,23 

0,1093 

400,07 

CR BERGAMASCO 

33681 

17,39 

17,39 

-0,04 

0,93 

2 

16,77 

17,90 

0,0500 

1073,74 

CR FIRENZE 

2755 

1,42 

1,43 

0,92 

0,64 

331 

1,40 

1,50 

0,0520 

1548,88 

CR VALTELLINESE 

15165 

7,83 

7,85 

0,56 

-7,83 

71 

7,81 

8,94 

0,4000 

517,00 

CREDEM 

12096 

6,25 

6,28 

1,31 

7,61 

423 

5,50 

6,25 

0,2000 

1713,87 

CREMONINI 

2829 

1,46 

1,46 

1,88 

-1,90 

199 

1,18 

1,63 

0,1370 

207,20 

CRESPI 

1238 

0,64 

0,64 

0,46 

-3,73 

23 

0,60 

0,68 

0,0350 

38,36 

CSP 

2600 

1,34 

1,36 

2,57 

2,99 

3 

1,11 

1,48 

0,0500 

32,90 

CUCIRINI 

1839 

0,95 

0,95 

-1,96 

-3,83 

3 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,40 

DANIELI 

6756 

3,49 

3,50 

0,69 

5,31 

15 

2,62 

3,54 

0,0300 

142,63 

DANIELI RNC 

3894 

2,01 

2,00 

-0,50 

10,62 

117 

1,60 

2,01 

0,0516 

81,29 

DE FERRARI 

11831 

6,11 

6,11 


-1,45 

0 

5,96 

6,89 

0,1160 

136,72 

DE FERRARI R 

7958 

4,11 

4,11 


13,85 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

61,91 

DE'LONGHI 

5886 

3,04 

3,04 

0,33 

-8,27 

181 

2,60 

3,40 

0,0600 

454,48 

DUCATI 

2335 

1,21 

1,21 

0,58 

-12,04 

84 

1,19 

1,41 


191,15 

EDISON 

2746 

1,42 

1,42 

-0,56 

-4,45 

9136 

1,32 

1,67 


5851,07 

EDISON R 

2488 

1,28 

1,28 

-1,09 

-3,09 

35 

1,24 

1,40 


142,11 

EDISON W07 

937 

0,48 

0,48 

-3,50 

-15,71 

2666 

0,42 

0,68 



EMAK 

7002 

3,62 

3,65 

1,11 

12,93 

1 

3,16 

3,80 

0,1400 

100,00 

ENEL 

12849 

6,64 

6,66 

0,60 

21,96 

18719 

5,44 

6,87 

0,3600 

40234,57 

ENERTAD 

6909 

3,57 

3,65 

5,24 

-17,62 

58 

3,43 

4,33 

0,0207 

223,42 

ENI 

31644 

16,34 

16,43 

0,69 

7,06 

18125 

14,71 

17,39 

0,7500 

65421,39 

EPLANET W04 

80 

0,04 

0,04 

12,30 

-69,45 

208 

0,04 

0,14 



ERG 

9009 

4,65 

4,66 

-0,09 

8,08 

156 

4,13 

4,80 

0,2000 

752,77 

ERGO PREVIDE 

8245 

4,26 

4,32 

1,65 

3,48 

1019 

4,11 

5,16 

0,0860 

383,22 

ERICSSON 

63432 

32,76 

32,79 

-0,12 

68,30 

13 

19,29 

32,99 

0,1400 

843,24 

ESPRESSO 

9215 

4,76 

4,77 

2,07 

-3,47 

1068 

4,60 

5,14 

0,2300 

2055,92 

FIAT 

10580 

5,46 

5,46 

0,68 

-10,86 

6798 

5,25 

6,41 

0,3100 

4373,48 

FIAT PRIV 

6595 

3,41 

3,42 

0,50 

-8,37 

76 

3,30 

3,85 

0,3100 

351,81 

FIAT RNC 

7120 

3,68 

3,68 

1,71 

-7,52 

53 

3,57 

4,08 

0,4650 

293,84 

FIAT W07 

365 

0,19 

0,19 

2,16 

-8,88 

46 

0,18 

0,22 



FIERA MILANO 

18776 

9,70 

9,80 

3,14 

6,58 

133 

8,70 

9,70 

0,2850 

323,40 

FIL POLLONE 

1119 

0,58 

0,57 

-0,33 

-33,01 

18 

0,56 

0,86 

0,0500 

6,15 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

326 

0,17 

0,17 

0,18 

-19,44 

192 

0,16 

0,21 

0,0168 

56,20 


MILANO ASS 

5780 

2,98 

2,98 

2,02 

-1,91 

494 

2,93 

3,32 

0,2000 

1277,72 


FIN.PART W05 

27 

0,01 

0,01 


-27,84 

28 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

5571 

2,88 

2,89 

1,40 

1/70 - 

48 

2,83 

3,27 

0,2200 

88,44 


FINARTE ASTE 

2014 

1,04 

1,04 

-2,36 

-38,61 

4 

1,04 

1,78 

0,0362 

52,08 


MIRATO 

10646 

5,50 

5,51 

0,49 

-13,84 

32 

5,38 

6,44 

0,2200 

94,57 


FINECOGROUP 

8864 

4,58 

4,63 

3,86 

-28,70 

2520 

4,27 

6,82 

0,0671 

1445,13 


MITTEL 

7553 

3,90 

3,96 


fi?" 

0 

3,54 

4,05 

0,1000 

152,14 


FINMECCANICA 

1132 

0,58 

0,59 

2,45 

-6,97 

46690 

0,56 

0,73 

0,0100 

4932,11 


MONDADORI 

15293 

7,90 

7,90 

1,22 

11,68 

619 

7,07 

8,19 

0,2500 

2048,98 


FOND-SAI 

34588 

17,86 

18,02 

3,36 

8,16 

506 

16,50 

19,67 

0,2600 

2299,50 


MONRIF 

1465 

0,76 

0,76 

0,36 

-2,01 

22 

0,71 

0,82 

0,0200 

113,49 


FOND-SAI R 

21450 

11,08 

11,20 

2,50 

23,18 

105 

8,99 

11,74 

0,3120 

463,19 


MONTE PASCHI 

4833 

2,50 

2,50 

1,63 

-0,91 

5295 

2,32 

2,71 

0,0832 

6111,44 


FOND-SAI R W 

875 

0,45 

0,45 

0,04 

76,51 

45 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

465 

0,24 

0,24 

1,76 

-39,49 

846 

0,15 

0,40 

0,0300 

31,25 


FOND-SAI W08 

6810 

3,52 

3,53 

2,53 

16,61 

94 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

656 

0,34 

0,34 

3,44 

-35,59 

1126 

0,29 

0,53 

0,0500 

8,81 

0 

GABETTI 

3632 

1,88 

1,88 

-0,84 

2,57 

84 

1,75 

1,93 

0,0400 

60,03 

0 

NAV MONTANARI 

3476 

1,80 

1,80 

0,84 

12,82 

60 

1,56 

1,92 

0,0600 

220,53 


GARBOLI 

1597 

0,83 

0,83 


-2,94 

0 

0,80 

0,90 

0,1033 

22,27 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7598 

3,92 

3,95 

0,18 

20,37 

13 

3,20 

4,25 

1,0040 

56,51 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1493 

0,77 

0,78 

3,54 

-7,12 

331 

0,73 

0,83 

0,0100 

281,01 


NEGRI BOSSI 

4322 

2,23 

2,25 

1,35 

-6,61 

25 

2,05 

2,42 

0,0400 

49,10 


GEMINA RNC 

2130 

1,10 

1,10 

4,27 


4 

0,96 

1,19 

0,0500 

4,14 














GENERALI 

41049 

21,20 

21,23 

1,24 

-0,19 

6042 

20,66 

22,50 

0,2800 27051,19 

0 

OLCESE 

223 

0,12 

0,12 

1,40 

-27,77 

204 

0,11 

0,20 

0,0775 

10,50 


GEWISS 

7327 

3,78 

3,81 

-0,26 

5,94 

41 

3,49 

3,94 

0,0500 

454,08 


OLIDATA 

2025 

1,05 

1,05 

3,74 

-22,35 

20 

1,02 

1,37 

0,0440 

35,56 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

__ 













GIM 

812 

0,42 

0,42 

2,17 

-35,23 

486 

0,38 

0,65 

0,0200 

62,33 

U 

P ETR-LAZIO 

33800 

17,46 

17,55 

0,80 

-1,72 

33 

17,12 

18,38 

0,2200 

448,44 


GIM RNC 

1556 

0,80 

0,80 

-1,36 

-17,59 

21 

0,72 

0,99 

0,0724 

10,98 


P INTRA 

23071 

11,91 

11,90 

0,52 

-7,91 

26 

11,78 

13,41 

0,2000 

565,21 


GRANDI NAVI VEL 

3516 

1,82 

1,84 

1,94 

6,57 

10 

1,54 

2,10 

0,0200 

118,04 


P LODI 

14706 

7,59 

7,63 

3,43 

-13,45 

808 

7,22 

8,78 

0,1800 

2182,87 


GRANDI VIAGGI 

1476 

0,76 

0,76 

0,54 

8,27 

13 

0,67 

0,83 

0,0200 

34,29 


P MILANO 

9482 

4,90 

4,94 

4,68 

-5,39 

3052 

4,66 

5,57 

0,1200 

1890,21 


GRANITIFIANDRE 

12605 

6,51 

6,58 

2,88 

-5,57 

16 

6,37 

7,22 

0,1200 

239,98 


P SPOLETO 

13147 

6,79 

6,79 

2,88 

-1,59 

1 

6,60 

7,12 

0,1900 

122,11 


GRUPPO COIN 

4765 

2,46 

2,46 

1,99 

-14,99 

60 

2,14 

2,98 


326,50 


P UNITE 

26653 

13,77 

13,85 

1,28 

-5,04 

1181 

13,21 

14,84 


4387,95 














P VER-NOV 

26008 

13,43 

13,52 

1,31 

-0,28 

2915 

12,56 

14,54 

0,3900 

4973,37 

m 

HERA 

3555 

1,84 

1,82 

0,22 

47,71 

2010 

1,24 

1,84 


1456,32 


PAGNOSSIN 

1908 

0,99 

0,98 

-0,88 

-38,19 

10 

0,91 

1,62 

0,0250 

19,70 













PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

14053 

7,26 

7,30 

1,97 

7,19 

81 

6,24 

7,80 

0,6300 

557,42 


PERDER 

374 

0,19 

0,19 

-2,46 

-6,67 

49 

0,19 

0,23 

0,0050 

9,36 


IFIL 

5317 

2,75 

2,77 

2,97 

2,20 

1012 

2,43 

3,01 

0,1800 

2849,83 


PERMASTEELISA 

26732 

13,81 

13,80 

-0,03 

fi?" 

80 

11,84 

14,15 

0,3000 

381,05 


IFILRNC 

4988 

2,58 

2,60 

1,84 

6,93 

31 

2,33 

2,82 

0,2007 

96,30 


PININFARIN R 

44147 

22,80 

22,80 


?5?" 

0 

20,30 

23,16 

0,3814 



IM LOMB W05 

63 

0,03 

0,03 

4,52 

64,65 

2107 

0,02 

0,04 




PININFARINA 

44050 

22,75 

22,80 

0,84 

-5,37 

0 

21,64 

24,59 

0,3400 

210,46 


IM LOMBARDA 

312 

0,16 

0,16 

0,95 

9,97 

1358 

0,13 

0,19 


97,94 


PIREL &C W06 

169 

0,09 

0,09 

1,03 

-18,45 

1654 

0,08 

0,12 




IMA 

20772 

10,73 

10,74 

2,32 

2,44 

35 

9,74 

11,01 

0,4000 

387,28 


PIRELLI REAL 

52880 

27,31 

27,24 

-0,80 

7^8~ 

44 

25,41 

30,90 

1,4100 

1108,92 


IMMSI 

2573 

1,33 

1,33 

0,53 

11,96 

523 

1,06 

1,39 

0,0300 

292,38 


PIRELLI&CO 

1615 

0,83 

0,84 

1,54 

fi?" 

11233 

0,73 

0,89 

0,0800 

2774,72 


IMPREGILO 

850 

0,44 

0,44 

1,69 

-14,97 

637 

0,43 

0,52 

0,0100 

317,27 


PIRELLI&CO R 

1574 

0,81 

0,81 

1,10 

?6?" 

310 

0,70 

0,85 

0,0904 

109,55 


IMPREGILO R 

1108 

0,57 

0,58 

1,76 

-3,67 

5 

0,52 

0,62 

0,0980 

9,24 


POL EDITORIALE 

3133 

1,62 

1,63 

0,93 

fi?" 

37 

1,46 

1,67 

0,0413 

213,58 


INTEK 

1060 

0,55 

0,56 

3,69 

-14,81 

85 

0,52 

0,65 

0,0156 

110,57 


PREMAFIN 

1965 

1,01 

1,02 

2,33 

13,13 

173 

0,90 

1,08 

0,1033 

315,66 


INTERPUMP 

7941 

4,10 

4,06 

1,25 

15,78 

204 

3,41 

4,10 

0,1200 

344,59 


PREMAFIN W05 

333 

0,17 

0,17 

1,48 

57,31 

133 

0,11 

0,26 




IPI 

7519 

3,88 

3,86 

-0,18 

-0,72 

18 

3,79 

4,22 

0,1890 

158,36 


PREMUDA 

3023 

1,56 

1,56 

3,78 

16,32 

52 

1,33 

1,92 

0,0800 

96,84 


IRCE 

4897 

2,53 

2,53 

0,40 

1,57 

7 

2,38 

2,54 

0,0200 

71,14 

m 













ISAGRO 

6535 

3,38 

3,39 

3,32 

2,58 

1 

2,98 

3,59 

0,1000 

54,00 

R DEMEDICI 

1408 

0,73 

0,74 

3,77 

-4,28 

266 

0,62 

0,78 

0,0165 

195,78 


IT HOLDING 

3751 

1,94 

1,96 

1,55 

-13,14 

2 

1,71 

2,23 

0,0258 

476,26 


R DEMEDICI R 

1377 

0,71 

0,71 


-5,70 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,40 


ITALCEMENT R 

13273 

6,86 

6,89 

2,06 

13,89 

244 

5,95 

6,95 

0,3000 

722,73 


RAS 

29447 

15,21 

15,22 

1,76 

12,03 

3389 

13,57 

15,67 

0,4400 10202,85 


ITALCEMENTI 

20050 

10,36 

10,50 

3,21 

4,31 

410 

9,57 

10,68 

0,2700 

1834,05 


RAS RNC 

29817 

15,40 

15,18 

-2,38 

12,24 

0 

13,72 

15,85 

0,4600 

20,63 














RATTI 

896 

0,46 

0,47 


-15,62 

4 

0,45 

0,58 

0,0516 

14,44 


ITALMOBIL 

75824 

39,16 

39,19 

0,36 

6,79 

3 

34,15 

40,12 

0,9400 

868,67 


























RCS MEDGR R 

4816 

2,49 

2,50 

2,08 

25,61 

212 

1,98 

2,49 

0,0600 

72,99 


ITALMOBIL R 

53557 

27,66 

27,56 

0,36 

9,54 

5 

24,62 

29,06 

1,0180 

452,05 


























RCS MEDIAGR 

6219 

3,21 

3,21 

2,72 

15,54 

3735 

2,61 

3,21 

0,0400 

2353,33 

Q 

JOLLY HOTELS 

10225 

5,28 

5,30 

0,19 

10,02 

3 

4,64 

5,80 

0,0500 

104,82 


RECORDATI 

31581 

16,31 

16,21 

0,80 

f?3~ 

89 

13,83 

16,31 

0,3750 

819,49 


JUVENTUS FC 

2782 

1,44 

1,45 

1,68 

-16,94 

70 

1,34 

1,81 

0,0120 

173,78 


RETI BANCARIE 

73888 

38,16 

38,20 

0,03 

10,02 

9 

34,23 

48,50 

3,0000 

1245,82 














RICCHETTI 

564 

0,29 

0,29 

0,27 

-17,41 

57 

0,29 

0,36 

0,0050 

62,40 

Q 

LA DORIA 

4552 

2,35 

2,36 

0,73 

8,34 

22 

2,15 

3,28 

0,0666 

72,88 


RICH GINORI 

1178 

0,61 

0,61 

-0,82 

-10,35 

18 

0,58 

0,70 

0,0530 

55,22 


LA GAIANA 

3195 

1,65 

1,65 


13,01 

0 

1,40 

1,67 

0,0500 

29,63 


RISAN IPI W 

297 

0,15 

0,15 


-40,93 

25 

0,06 

0,31 




LAVORWASH 

3377 

1,74 

1,74 

-1,97 

-8,21 

5 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,25 


RISANAMENTO 

2606 

1,35 

1,35 

0,67 

-7,93 

229 

1,31 

1,51 

0,0140 

369,26 


LAZIO 

4128 

2,13 

2,13 


-45,19 

0 

1,88 

4,72 


50,26 


ROLAND EUROPE 

2227 

1,15 

1,19 


-20,42 

0 

1,15 

1,45 

0,0300 

25,30 


LINIFICIO 

3551 

1,83 

1,82 

-1,09 

9,36 

14 

1,56 

1,86 

0,1000 

50,71 


RONCADIN 

797 

0,41 

0,42 

3,24 

-9,58 

179 

0,38 

0,50 

0,0413 

53,62 


LOTTOMATICA 

36601 

18,90 

18,69 

-1,51 

9,99 

292 

17,19 

19,55 

2,0000 

1678,76 


RONCADIN W07 

409 

0,21 

0,22 

5,32 

-20,56 

222 

0,20 

0,27 




LUXOTTICA 

25319 

13,08 

13,14 

1,94 

-5,73 

893 

12,44 

14,08 

0,2100 

5943,79 

0 
























SABAF 

28672 

14,81 

14,90 

1,29 

f43~ 

13 

13,65 

15,06 

0,4000 

167,83 

m 

MAFFEI 

3001 

1,55 

1,54 

-0,26 

2,51 

4 

1,49 

1,62 

0,0430 

46,50 


SADI 

3110 

1,61 

1,63 

-1,09 

f26~ 

4 

1,42 

1,77 

0,1500 

16,54 

MARCOLIN 

2039 

1,05 

1,07 

2,39 

-6,81 

91 

0,89 

1,17 

0,0290 

47,78 


SAECO 

6971 

3,60 

3,60 


-0,14 

165 

3,49 

3,65 

0,0750 

720,00 


MARZOTTO 

17754 

9,17 

9,27 

0,73 

-0,16 

40 

8,92 

9,91 

0,3200 

608,42 


SAESGETT R 

14193 

7,33 

7,32 

-0,56 

23,92 

13 

5,23 

7,41 

0,1500 

70,55 


MARZOTTO RIS 

17897 

9,24 

8,91 


1,80 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

30,86 


SAESGETTERS 

24368 

12,59 

12,59 

0,29 

26,80 

11 

9,21 

12,59 

0,1500 

174,62 


MARZOTTO RNC 

14139 

7,30 

7,25 

-1,41 

9,43 

6 

6,40 

7,63 

0,3800 

18,20 


SAIPEM 

13885 

7,17 

7,19 

-0,44 

fi?" 

4036 

6,16 

8,28 

0,1440 

3160,58 


MEDIASET 

17490 

9,03 

9,11 

2,64 

-5,65 

9512 

8,46 

9,98 

0,2100 10670,03 


SAIPEM RIS 

14716 

7,60 

7,60 


?8?" 

0 

6,60 

8,59 

0,1740 

1,63 


MEDIOBANCA 

18104 

9,35 

9,39 

1,50 

8,10 

1515 

8,65 

10,33 

0,1800 

7279,75 


SCHIAPPARELLI 

288 

0,15 

0,15 

1,36 

-11,17 

53 

0,15 

0,19 

0,0155 

31,90 


MEDIOLANUM 

10959 

5,66 

5,67 

1,09 

-11,08 

6797 

5,04 

6,53 

0,1000 

4107,28 


SEAT PG 

653 

0,34 

0,34 

5,06 

-14,80 

127835 

0,32 

0,43 

0,4337 

2734,83 


MELIORBANCA 

6810 

3,52 

3,57 

2,35 

-13,29 

50 

3,48 

4,10 

0,1000 

330,44 


SEAT PG R 

638 

0,33 

0,33 

3,44 

-10,29 

435 

0,32 

0,41 

0,4337 

44,86 


MERLONI 

27582 

14,24 

14,22 

-1,49 

-5,17 

145 

13,44 

15,02 

0,3220 

1545,09 


SIAS 

16892 

8,72 

8,70 

-0,11 

20,43 

475 

6,31 

8,73 

0,1300 

1112,31 


MERLONI RNC 

21241 

10,97 

11,01 

2,64 

-6,14 

10 

10,15 

11,95 

0,3400 

27,46 


SIRTI 

3981 

2,06 

2,02 

-0,74 

21,30 

1882 

1,68 

2,06 

0,5000 

456,10 


META 

4525 

2,34 

2,35 

1,64 

24,57 

43 

1,86 

2,41 

0,0720 

346,16 


SMI METAL R 

786 

0,41 

0,41 

-0,39 

fio" 

123 

0,33 

0,43 

0,0408 

23,21 


MILASSW05 

111 

0,06 

0,06 


-51,48 

15 

0,06 

0,12 




SMI METALLI 

469 

0,24 

0,24 

1,83 

-21,09 

475 

0,22 

0,31 

0,0080 

156,27 














SMURFIT SISA 

4037 

2,08 

2,09 


fi?" 

0 

1,89 

2,09 

0,0100 

128,44 














SNAI 

6878 

3,55 

3,56 

2,18 

-4,72 

69 

2,77 

4,17 

0,0387 

195,16 














SNAM GAS 

7153 

3,69 

3,70 


fi?" 

7742 

3,38 

3,77 

0,1600 

7221,77 














SNIA 

482 

0,25 

0,25 

3,05 

-41,09 

1160 

0,24 

0,43 

0,0487 

58,75 

NUOVO MERCATO 












SOCOTHERM 

10814 

5,59 

5,56 

1,63 

15,92 

36 

4,37 

5,59 

0,0750 

210,00 














SOGEFI 

6001 

3,10 

3,10 

0,45 

13,98 

64 

2,49 

3,26 

0,1450 

342,76 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SOL 

6345 

3,28 

3,28 


-8,85 

9 

3,21 

3,75 

0,0610 

297,22 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOPAF 

345 

0,18 

0,18 

0,22 

-30,20 

143 

0,17 

0,26 

0,0620 

20,85 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAFRNC 

378 

0,20 

0,20 


-20,60 

17 

0,17 

0,25 

0,0723 

7,93 














SORIN 

3797 

1,96 

1,96 

0,77 

-36,26 

1063 

1,93 

3,14 


694,33 


ACOTEL GROUP 

27615 

14,26 

14,34 

2,43 

-17,76 

0 

13,99 

17,81 

0,4000 

59,47 


SPAOLO IMI 

18699 

9,66 

9,70 

2,30 

-7,29 

6965 

9,06 

11,05 

0,3000 13991,37 


AISOFTWARE 

2482 

1,28 

1,29 

3,70 

-31,41 

31 

1,15 

1,95 


13,14 


STAYER 

59 

0,03 

0,03 


-20,57 

0 

0,02 

0,04 

0,0258 

5,54 


ALGOL 

5720 

2,95 

2,94 

0,65 

-31,03 

3 

2,88 

4,28 


10,34 














ARTE' 

35846 

18,51 

18,44 

-0,86 

-30,27 

2 

18,51 

26,84 

0,4000 

66,27 


STEFANEL 

3323 

1,72 

1,73 

-0,06 

-3,60 

13 

1,64 

1,98 

0,0300 

92,75 


BB BIOTECH 

86919 

44,89 

45,08 

1,85 

10,89 

13 

40,10 

50,74 

2,5000 

1247,94 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9/76~ 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3135 

1,62 

1,63 

1,05 

-22,28 

350 

1,59 

2,10 


113,47 


STMICROEL 

34882 

18,02 

18,12 

3,74 

-17,44 

13441 

17,04 

23,62 

0,0800 16235,70 


CAD IT 

16667 

8,61 

8,71 

2,45 

-15,29 

4 

8,57 

10,54 

0,3000 

77,30 














CAIRO COMMUNICAT 

54777 

28,29 

28,79 

3,97 

-3,84 

18 

26,89 

29,42 

1,6000 

220,19 

g 

TARGETTI 

6357 

3,28 

3,28 

1,71 

fi?" 

10 

3,03 

3,29 

0,0900 

58,11 


CARDNETGROUP 

3102 

1,60 

1,60 

3,96 

-15,33 

41 

1,43 

2,32 


8,28 


TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDB WEB TECH 

4970 

2,57 

2,60 

4,08 

-15,59 

96 

2,47 

3,04 


258,75 














CDC 

18720 

9,67 

9,79 

2,62 

1,24 

10 

8,94 

10,56 

0,4900 

118,54 


TEL EXOL04W 

3 

0,00 

0,00 

-30,43 

-95,50 

2434 

0,00 

0,09 




CELLTHERAP 

12288 

6,35 

6,29 

1,57 

-16,22 

66 

6,13 

8,08 


319,30 


TELECOM IT 

4976 

2,57 

2,59 

2,57 

fi?" 

76500 

2,39 

2,70 


26491,98 


CHL 

877 

0,45 

0,45 

0,89 

-40,76 

224 

0,44 

0,76 


17,28 


TELECOM IT R 

3632 

1,88 

1,89 

2,61 

14,81 

58524 

1,63 

1,97 


10873,15 


CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

660 

0,34 

0,35 

4,53 

-15,14 

7173 

0,32 

0,42 


1049,05 


DADA 

7977 

4,12 

4,13 

1,43 

-15,85 

5 

4,00 

5,05 


64,57 


TELECOM ME R 

542 

0,28 

0,28 


-16,17 

18 

0,26 

0,34 


14,45 


DATA SERVICE 

24029 

12,41 

12,37 

1,00 

-44,50 

10 

12,21 

22,36 

0,5200 

62,28 


























TENARIS 

4897 

2,53 

2,56 

4,96 

-3,66 

71 

2,42 

2,97 

0,0541 

2984,95 


DATALOGIC 

31157 

16,09 

16,31 

3,18 

9,51 

28 

13,54 

16,09 

0,1800 

191,54 














DATAMAT 

10597 

5,47 

5,53 

1,58 

-2,36 

11 

5,38 

6,06 


150,11 


TIM 

9000 

4,65 

4,66 

1,30 

fio" 

67464 

4,34 

4,79 

0,0477 39201,25 


DIGITAL BROS 

5323 

2,75 

2,75 

1,70 

-26,89 

7 

2,68 

3,81 


37,03 


TIM RNC 

8874 

4,58 

4,59 

0,79 

fii~ 

468 

4,29 

4,75 

0,0597 

605,27 


DMAIL GROUP 

5332 

2,75 

2,74 

2,12 

-15,44 

14 

2,45 

3,37 

0,0200 

17,76 


TOD'S 

56365 

29,11 

29,01 

2,40 

-15,50 

37 

25,94 

34,45 

0,3500 

880,58 


E.BISCOM 

88972 

45,95 

45,97 

2,18 

-7,80 

553 

44,61 

53,62 


2589,21 


TREVI FINANZ 

1768 

0,91 

0,91 

-0,16 

-14,49 

43 

0,79 

1,09 

0,0150 

58,45 


EL.EN. 

29091 

15,02 

15,13 

1,85 

-0,75 

2 

14,67 

15,73 

0,2500 

69,43 


TREVISAN COM 

6579 

3,40 

3,38 

0,30 

18,89 

24 

2,86 

3,70 

0,0700 

75,18 


ENGINEERING 

40526 

20,93 

20,95 

1,70 

-1,13 

4 

20,50 

25,98 

0,3600 

261,63 














EPLANET 

780 

0,40 

0,40 

0,93 

-20,95 

2506 

0,38 

0,52 


134,83 

0 






_ 







ESPRINET 

47206 

24,38 

24,59 

2,42 

7,97 

17 

20,94 

25,39 

0,6100 

116,55 

UNICREDIT 

7584 

3,92 

3,92 

1,55 

-9,62 

81129 

3,81 

4,42 

0,1580 24656,06 


EUPHON 

15891 

8,21 

8,19 

-0,63 

-17,61 

39 

8,07 

10,80 

0,6000 

39,07 


UNICREDIT R 

7766 

4,01 

4,02 

0,75 

-5,22 

65 

3,99 

4,28 

0,1730 

87,06 


FIDIA 

7753 

4,00 

3,98 

0,38 

-31,94 

7 

3,44 

6,07 

0,1400 

18,82 


UNIPOL 

6204 

3,20 

3,22 

1,32 

-4,01 

341 

3,19 

3,65 

0,1250 

1850,75 


FINMATICA 

5880 

3,04 

3,03 

-0,75 

-67,86 

213 

2,97 

9,52 

0,0258 

140,71 


UNIPOLP 

3675 

1,90 

1,90 

0,05 

1,12 

1229 

1,87 

2,13 

0,1302 

633,82 


I.NET 

73462 

37,94 

37,98 

2,62 

-23,26 

1 

36,88 

50,75 

1,0000 

155,55 


UNIPOL PW05 

289 

0,15 

0,15 

1,28 

2, 4?" 

585 

0,14 

0,16 




INFERENZA 

6883 

3,56 

3,58 

1,07 

-41,41 

31 

3,52 

6,31 


35,53 














ITWAY 

7143 

3,69 

3,69 

1,29 

-11,19 

4 

3,50 

4,17 

0,0600 

16,30 


UNIPOL W05 

231 

0,12 

0,12 

-1,64 

-10,98 

152 

0,12 

0,15 




MONDOTV 

55164 

28,49 

28,75 

3,75 

-15,28 

22 

27,71 

33,86 

0,3500 

122,62 














NTS-NETWORK 

18379 

9,49 

9,55 

-0,43 

1,43 

10 

7,90 

10,69 


136,79 

□ 

V VENTAGLIO 

2347 

1,21 

1,23 

6,61 

-38,85 

89 

1,04 

1,98 

0,0700 

39,39 


POLIGRAF S F 

83395 

43,07 

42,97 

2,82 

-17,51 

5 

41,74 

54,85 

0,3615 

38,76 


VEMER SIBER 

1321 

0,68 

0,69 

5,95 

-21,56 

125 

0,65 

0,89 

0,0516 

44,41 


PRIMA INDUSTRIE 

11895 

6,14 

6,15 

-0,32 

-11,48 

2 

5,96 

6,94 


28,26 


VIANINIINDUS 

4618 

2,38 

2,38 

2,62 

-0,91 

0 

2,09 

2,46 

0,0300 

71,80 


REPLY 

18828 

9,72 

9,76 

1,13 

12,62 

6 

8,37 

10,21 

0,1000 

79,37 


VIANINI LAVORI 

9844 

5,08 

5,08 

0,79 

-3,53 

22 

4,66 

5,27 

0,1000 

222,67 


TAS 

33929 

17,52 

17,75 

7,57 

-20,53 

16 

16,49 

22,46 

1,7500 

31,05 














TC SISTEMA 

11587 

5,98 

5,97 


-2,11 

0 

2,99 

7,42 


25,85 


VITTORIA ASS 

10320 

5,33 

5,35 

1,52 

fÌ4~ 

7 

4,93 

5,60 

0,1300 

159,90 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

69241 

35,76 

36,04 

3,30 

-19,95 

32 

34,45 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

7007 

3,62 

3,69 

9,12 

-35,66 

30593 

3,34 

5,97 


1349,37 














TXT 

39074 

20,18 

20,80 

11,66 

-23,88 

11 

18,70 

26,74 


51,15 

a 

ZIGNAGO 

25152 

12,99 

12,95 

1,97 

fÌ2~ 

4 

12,40 

14,13 

0,6600 

324,75 


VICURON PHARMA 

35383 

18,27 

18,18 

-1,74 

20,82 

30 

15,13 

19,66 


984,30 


ZUCCHI 

7410 

3,83 

3,84 

1,72 

-6,66 

12 

3,57 

4,13 

0,2500 

93,29 














ZUCCHI RNC 

7590 

3.92 

3.91 

-3.14 

-2.00 

6 

3.88 

4.21 

0.2800 

13.44 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 

Titolo 

Glint. 

Glint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,210 

107,380 

BTP FB 96/06 

111,350 

111,430 

BTP MZ 01/06 

103,780 

103,810 

BTP ST 03/08 

101,420 

101,460 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,060 

BTPAG 02/17 

105,640 

105,900 

BTP FB 97/07 

109,740 

109,830 

BTP MZ 01/07 

104,020 

104,080 

BTP ST 03/08 

100,110 

100,190 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTP AG 03/13 

99,050 

99,230 

BTP GE 03/08 

100,750 

100,830 

BTP MZ 02/05 

101,400 

101,420 

BTPST 14ind 

99,440 

99,760 

CCT LG 98/05 

100,210 

100,250 

BTPAG 03/34 

97,160 

97,520 

BTP GE 04/07 

99,550 

99,590 

BTP NV 01/11 

93,500 

93,460 

BTP ST 95/05 

110,020 

110,110 

CCT LG E2/09 

100,870 

100,950 

BTPAG 04/14 

98,170 

98,360 

BTP GE 95/05 

104,040 

104,100 

BTP NV 93/23 

150,760 

151,150 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,720 

CCT MG 04/11 

100,970 

100,970 

BTPAG 94/04 

100,800 

100,860 

BTP LG 00/05 

102,660 

102,690 

BTP NV 96/06 

111,440 

111,530 

CCTAG 02/09 

100,940 

100,940 

CCT MG 98/05 

100,230 

100,230 

BTP AP 04/09 

97,230 

97,320 

BTP LG 01/04 

100,250 

100,270 

BTP NV 96/26 

129,370 

129,750 

CCTAP 01/08 

100,690 

100,690 

CCT MZ 99/06 

100,440 

100,440 

BTP AP 95/05 

106,670 

106,740 

BTP LG 02/05 

101,870 

101,910 

BTP NV 97/07 

109,030 

109,140 

CCTAP 02/09 

100,810 

100,820 

CCT OT 02/09 

100,850 

100,840 

BTP DC 00/05 

104,160 

104,220 

BTP LG 96/06 

112,220 

112,310 

BTP NV 97/27 

119,120 

119,490 

CCT DC 03/10 

100,980 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,250 

BTP DC 93/23 

149,000 

149,000 

BTP LG 97/07 

110,790 

110,750 

BTP NV 98/29 

101,410 

101,750 

CCT DC 99/06 

100,660 

100,650 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,830 

BTP FB 01/12 

105,390 

105,560 

BTP LG 99/04 

100,270 

100,290 

BTP NV 99/09 

102,470 

102,580 

CCT FB 03/10 

100,990 

100,980 

CCT ST 97/04 

100,060 

100,070 

BTP FB 02/13 

103,180 

103,370 

BTP MG 02/05 

102,150 

102,170 

BTP NV 99/10 

108,780 

108,920 

CCT GE 96/06 

101,070 

101,150 

CTZ AG 03/05 

97,043 

97,042 

BTP FB 02/33 

108,730 

109,040 

BTP MG 03/06 

100,170 

100,210 

BTP OT 01/04 

100,680 

100,700 

CCT GE 97/07 

101,350 

101,370 

CTZAP 03/05 

97,965 

97,958 

BTP FB 03/06 

100,320 

100,330 

BTP MG 98/08 

106,010 

106,100 

BTP OT 02/07 

105,820 

105,870 

CCTGE2 96/06 

100,820 

100,810 

CTZ AP 04/06 

95,050 

95,043 

BTP FB 03/19 

94,340 

94,620 

BTP MG 98/09 

103,850 

104,010 

BTP ST 02/05 

101,450 

101,450 

CCT GN 03/10 

100,980 

100,970 

CTZ DC 03/04 

98,749 

98,737 

BTP FB 04/20 

96,130 

96,440 

BTP MG 99/31 

112,410 

112,750 

BTP ST 03/06 

99,930 

99,980 

CCT LG 00/07 

100,930 

100,830 

CTZ GN 02/04 

99,794 

99,778 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

101,400 

103,000 

BNL/08 FLASH 

102,050 

101,780 

EFIBANCA/04 DJES 

102,000 

102,000 

MEDIOB/08 RUSSIA 

85,500 

85,550 

B INTESA TV IAPC 

96,030 

96,150 

BPU 99/06 TV EUR 

100,090 

99,710 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

99,410 

99,200 

MEDI0B 96/06 DM ZC 

92,210 

92,740 

BINTESA/08 BASK 

93,720 

93,780 

CAPIT/06 C FEB03 

106,300 

106,300 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

102,000 

102,250 

MEDI0B 96/06 ZC 

94,080 

94,240 

BINTESA/08 IT03 

99,470 

99,660 

CAPIT/081 BIM 

97,800 

97,780 

FINECO/04 ZC 

98,860 

98,850 

MEDI0B 96/11 ZC 

71,810 

72,110 

B SELLA TV DC06 

100,200 

99,960 

CAPIT/08 II BIM 

96,400 

96,320 

IADB 98/18 CR 

80,600 

83,000 

MEDI0B 97/07 IND 

100,880 

100,910 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

102,000 

100,920 

CAPIT/08 III BIM 

95,700 

95,720 

IMI 96/06 2 7,1% 

109,600 

109,750 

MEDI0B 98/08 TT 

100,000 

100,020 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,710 

99,710 

CAPITALIA 08 261 ZC 

86,780 

85,740 

IMI 98/05IV PREM.IND.AZ.M0N 

100,650 

100,650 

MEDI0CR C/28ZC 

23,500 

23,500 

BC0 NAPOLI 0F 3615,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/14RF 

99,550 

99,480 

INTBCI01/04 DC 

99,790 

99,770 

MEDI0CR L/08 2 RF 

106,700 

107,000 

BC0 NAPOLI 0F 3715,4% 

0,000 

0,000 

CENTR0B/15 RFC 

102,200 

102,210 

INTBCI01/06 DC 

95,700 

95,620 

MEDI0CR L/13 TF TV 32.MA 

100,000 

100,390 

BEI 96/16 ZC 

55,900 

56,300 

CENTR0B/18 RFC 

85,860 

85,700 

INTBCI 02/07 MIX 

98,610 

98,800 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

105,810 

105,810 

BEI 97/04 4,75% 

109,310 

109,450 

COMIT/08TV2 

99,050 

99,040 

MED CENT/04 EQ L 

108,700 

108,620 

MPASCHI99/09 2 

100,790 

100,620 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

105,800 

106,370 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,500 

99,790 

MED CENT/05 DJEU 

105,410 

105,440 

P LOD1/04 IND DC 

98,060 

98,120 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

98,050 

97,970 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,170 

99,180 

MED LOM/0518 

105,400 

105,280 

P L0DI/06 IND DC 

98,740 

98,740 

BEI 99/29 EU STEPDW 

73,400 

71,950 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,870 

99,890 

MED L0M/18RFC75 

84,950 

85,250 

P LODI/07 MIX2 

95,660 

95,800 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

109,000 

109,000 

CR PPLL OP064 IND 

100,500 

100,680 

MED L0M 00/05 375A IND TLC 

98,020 

98,270 

PAN EURO BONDS/048,5% 

25,910 

26,360 

BNL/04 K-0 S&P 

103,790 

102,660 

CREDEM/05 DOPCEN 

97,330 

97,320 

MEDIO/05 D AG002 

107,770 

108,000 

POP LODI/06 IND 

97,020 

96,810 

BNL/04 KN-OUTR 

103,800 

103,790 

CREDEM/05DC AP02 

98,140 

98,340 

MEDIO/05 D OTT02 

107,100 

107,240 

REP GRECA 97/04 

102,030 

102,080 

BNL/05 DOPCEN 5 

97,020 

97,250 

CREDEM/05DC GN02 

104,250 

104,300 

MEDIO/06 CB COUP 

109,500 

109,650 

SPA0L0/04 34 

113,710 

113,870 

BNL/05 FAR EAST 

109,000 

108,820 

CREDEM/07DC MG02 

103,510 

103,790 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

100,760 

101,000 

SPA0L0/05 C0NC 

96,400 

96,520 

BNL/05 INFO-T BB 

97,830 

98,380 

CREDIOP/05 TMT9 

107,100 

107,020 

MEDIO/07 V PURO 

100,270 

100,330 

SPA0L0 051B0N 11 

99,710 

99,780 

BNL/05 W BASKET 

97,170 

97,200 

CREDIOP/06 MB1 

112,000 

111,500 

MEDIO/08 DUPLICA 

98,010 

98,610 

SPA0L0/05IBON18 

97,400 

97,520 

BNL/06 BIS OICR 

94,870 

94,950 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,210 

105,860 

MEDIO/08 MAXIMA 

100,000 

99,910 

SPA0L0/06 7 

111,300 

111,270 

BNL/06 DOPCEN 5 

99,350 

99,160 

CREDI0P/19 FL0AT1 

81,170 

82,100 

MEDI0/14V REALE 

98,700 

98,700 

SPA0L0/08 S L 25 

106,470 

106,090 

BNL/06 HIMW IND 

92,850 

93,410 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL010 

88,510 

89,230 

MEDIOB/04 NIK CALL 

99,120 

99,260 

UNICR/10 IND 

92,990 

92,780 

BNL/07 VAL PURO 

99,320 

99,320 

CREDI0P 98/18 TFCAPPED REVFL011 

87,000 

87,270 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,570 

100,560 

UNICR/10S-U 

108,000 

108,500 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.448 

13.382 -0.760 

12.630 

ALBERTO PRIMO RE 

7.322 

7.278 -3.110 

11.463 

ALBOINO RE 

6.183 

6.192 -8.414 

11.425 

APULIA AZ.ITALIA 

10.609 

10.553 -1.312 

11.897 

ARCA AZITALIA 

19.014 

18.917 -1.175 

11.689 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.196 

5,156 -1,758 

16.895 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.605 

17.522 -1.692 

11.361 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.728 

21.590 -2.792 

12.528 

BIMAZ.SMALLCAPIT 

6.608 

6.558 2.944 

23.676 

BIM AZION.ITALIA 

6.951 

6.913 -1.822 

14.026 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.669 

21.549 -0.828 

9.423 

BIPIEMME ITALIA 

14.394 

14.325 -1.343 

13.356 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.779 

4,755 -1,076 

13.894 

BPVIAZ. ITALIA 

4.183 

4.161 -1.321 

10.399 

C.S. AZ. ITALIA 

11.356 

11.296 -1.663 

13.685 

CA-AMMIDA AZ.ITALIA 

18.436 

18.353 -2.201 

10.329 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.402 

4.365 -1.872 

17.701 

CAPITALG. ITALIA 

15.691 

15.594 -4.013 

7.561 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

10.937 

10.878 -1.291 

13.619 

DUCATO GEO ITALIA 

12.561 

12.510 -1.351 

12.786 

DWS AZ. ITALIA 

11.316 

11.258 -1.420 

13.580 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.490 

16.414 -2.032 

12.192 

EFFEAZ. ITALIA 

6.035 

6.004 -1.276 

12.050 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.024 

10.965 -1.378 

10.020 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.863 

3.831 -2.425 

14.189 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.455 

10.414 -1.544 

9.810 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.995 

20.878 -2.281 

10.985 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.172 

20.066 -1.045 

13.453 

F&FLAGEST ITALIA 

3.759 

3.740 -1.001 

13.531 

F&F SELECT ITALIA 

11.759 

11.703 -1.738 

10.788 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.597 

12.532 -1.938 

13.538 

FINECO AMSCITALY 

3.822 

3.793 -2.946 

15.051 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.239 

12.180 -2.166 

12.449 

FONDERSEL ITALIA 

18.207 

18.126 -1.301 

12.982 

FONDERSEL P.M.I. 

13.509 

13.393 1.656 

19.411 

GENERALI CAPITAL 

46.764 

46.557 -1.628 

12.649 

GENERALI ITALY 

17.114 

17.038 -1.762 

12.282 

GESTIELLE ITALIA 

12.749 

12.719 -0.639 

8.956 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.044 

9.990 -1.326 

11.898 

GRIFOGLOBAL 

11.283 

11.187 -3.175 

14.258 

IMI ITALY 

19.330 

19.229 -1.110 

14.021 

INVESTIRE AZION. 

18.205 

18.124 -1.870 

11.776 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.276 

8.211 -0.505 

15.490 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.036 

7.962 -0.112 

16.751 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.970 

4.932 2.200 

18.165 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.537 

11.467 -1.654 

13.620 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.792 

16.706 -1.351 

15.045 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.664 

4.641 5.640 

21.553 

OPTIMA AZIONARIO 

5.345 

5.318 -1.201 

11.377 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.069 

5.040 0.178 

13.426 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.278 

21.194 -0.793 

12.803 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.806 

4.778 -1.111 

14.866 

RAS CAPITAL L 

20.658 

20.550 -1.058 

12.861 

RAS CAPITAL T 

20.581 

20.475 -1.053 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.338 

15.293 -1.610 

11.720 

SAI ITALIA 

17.930 

17.838 -1.179 

11.658 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.740 

25.607 -1.342 

12.480 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.606 

11.552 -1.744 

11.083 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.164 

4.140 -2.070 

13.553 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.193 

13.147 -1.250 

12.157 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.055 

13.003 -1.248 

11.945 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.015 

15.950 -1.543 

11.385 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.841 

15.771 -1.627 

10.924 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.933 

5.900 -2.063 

8.030 

ZENIT AZIONARIO 

9.874 

9.822 -2.585 

13.455 

ZETA AZIONARIO 

18,310 

18,220 -1,235 

14,088 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8.027 

8.015 -3.960 

12.834 

ALTO AZIONARIO 

15.501 

15.426 -4.703 

13.869 

AUREO E.M.U. 

9.230 

9.179 -6.075 

11.151 

BIPIELLE F.EURO 

8.993 

8.944 -4.836 

9.006 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.397 

12.343 -2.830 

13.142 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.214 

4.188 -7.283 

17.808 

BSI AZIONARIO EURO 

3.965 

3.941 -5.775 

11.033 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.518 

4.483 -6.071 

11.445 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.096 

4.071 -4.075 

14.895 

DWS AZ. EURO 

3.709 

3.694 -6.315 

9.572 

EPSILON QEQUITY 

3.801 

3.779 -3.869 

18.080 

EUROM. EURO EQUITY 

3.157 

3.136 -5.422 

12.229 

FINECO EURO GROWTH 

10.612 

10.564 -6.469 

8.441 

FINECO EURO VALUE 

4.651 

4.624 -3.546 

16.101 

GENERALI EURO INNOVATION 

2.323 

2.312 -7.487 

13.096 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.941 

6.914 1.255 

21.857 

LEONARDO EURO 

4.571 

4.551 -3.321 

11.379 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.375 

4.346 -5.324 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.094 

13.012 -5.581 

10.423 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.501 

7.460 -3.013 

12.611 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.409 

7,364 -3,036 

12.241 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.328 

6.292 -6.057 

10.148 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,155 

4,132 -6,165 

13,092 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.000 

4.975 -1.865 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.164 

5.133 -3.513 

6.540 

ANIMA EUROPA 

3.709 

3.683 -4.160 

16.379 

ARCA AZEUROPA 

8.386 

8.333 -2.590 

11.279 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.046 

3.028 -2.121 

11.616 

ASTESE EUROAZIONI 

4.623 

4.597 -2.592 

13.115 

AZIMUT EUROPA 

12.511 

12.421 -1.689 

12.529 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.119 

8.076 -4.505 

34.421 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.930 

5.875 -2.851 

15.213 

BIPIEMME EUROPA 

11.270 

11.199 -2.382 

11.794 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.970 

4.948 -0.321 

22.293 

BPVIAZ. EUROPA 

3.520 

3,499 -2,601 

10.138 

CAPITALG. EUROPA 

6.034 

5.996 -1.950 

12.954 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.066 

8.023 -4.397 

12.874 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.403 

1.386 -10.807 

24.490 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.485 

5.460 -2.817 

15.815 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.068 

5.031 -3.060 

7.327 

DUCATO GEO EUROPA 

8.138 

8.097 -2.328 

19.326 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.556 

5.537 -1.889 

13.852 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.054 

12.962 -4.715 

20.960 

EFFE AZ. EUROPA 

2.524 

2.507 -3.811 

7.496 

EPSILON QVALUE 

4.423 

4,399 -2,599 

18.357 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.326 

4.302 -3.653 

8.177 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.472 

4.454 -4.219 

5.646 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.348 

13.272 -2.789 

11.811 

EUROPA 2000 

14.064 

14.006 -3.247 

10.349 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

19.291 

19.182 -3.424 

10.683 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.552 

5,504 -2,869 

11.935 

F&FSELECT EUROPA 

16.088 

15.996 -3.248 

11.220 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.012 

2.997 -3.801 

13.918 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.263 

7,226 -3,095 

8.711 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.161 

10.085 -4.367 

8.720 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.163 

5.127 -1.937 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.214 

5.188 -7.323 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

10.985 

10.923 -2.581 

11.818 

FS BEST OF EUR. 

4.209 

4.230 -4.666 

12.061 

GENERALI EUROPA 

3.519 

3.490 -4.634 

10.765 

GENERALI EUROPA VALUE 

20.725 

20.585 -4.944 

13.282 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.563 

3.563 -2.276 

19.124 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.636 

3.636 -1.142 

13.554 

GESTIELLE EUROPA 

10.344 

10.289 -3.128 

9.022 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.406 

7.366 -4.463 

5.244 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.155 

5.117 -7.864 

10.338 

IMI EUROPE 

15.683 

15.577 -2.910 

12.884 

INVESTIRE EUROPA 

10.022 

9.950 -3.486 

12.078 

INVESTITORI EUROPA 

4.251 

4.223 -3.210 

16.021 

LAURIN EUROSTOCK 

3.115 

3.095 -2.412 

13.852 

MC GES. FDF EUR. 

5.190 

5.223 -4.191 

12.606 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.577 

4.551 -0.630 

12.154 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.329 

3.309 -3.142 

12.962 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.607 

15.509 -2.517 

12.873 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.748 

5.712 -3.492 

25.365 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.216 

3.202 -4.400 

12.173 

OPTIMA EUROPA 

2.681 

2.665 -2.792 

9.922 

PIXEL EUROPA 

15.324 

15.232 -2.699 

11.862 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

10.882 

10.840 -2.657 

10.815 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.073 

4.039 -2.699 

19.513 

RAS EUROPE FUND L 

13.267 

13.185 -2.820 

13.978 

RAS EUROPEFUNDT 

13.214 

13.134 -2.838 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.033 

6.060 -4.132 

15.046 

SAI EUROPA 

9.097 

9.051 -4.674 

9.907 

SANPAOLO EUROPE 

7.027 

6,988 -3,156 

11.504 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.072 

5.043 -2.480 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.883 

13.796 -2.101 

11.725 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.705 

13.615 -2.149 

11.296 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.110 

4.088 -4.307 

12.510 

ZETA EUROSTOCK 

3.953 

3.931 -3.913 

11.164 

ZETA MEDIUM CAP 

4,870 

4,831 -2,930 

19,627 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.082 

5.046 1.034 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.527 

4.496 -1.092 

3.711 

AMERICA 2000 

10.373 

10.299 0.077 

7.403 

ANIMA AMERICA 

5.000 

4.967 -5.714 

18.315 

ARCA AZAMERICA 

16.881 

16.756 -0.618 

8.861 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.273 

3.243 -1.118 

7.241 

AUREO AMERICHE 

3.173 

3.147 0.762 

7.669 

AZIMUT AMERICA 

10.157 

10.069 0.974 

10.414 

BIM AZIONARIO USA 

5.654 

5.630 -6.746 

5.623 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.943 

6.884 -0.502 

5.710 

BIPIEMME AMERICHE 

9.160 

9.072 1.182 

13.031 

BPU PRUM.AZ.USA 

3.631 

3.600 0.470 

11.826 

CAPITALG. AMERICA 

8.136 

8.068 -0.160 

6.968 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.727 

13.636 -0.138 

6.172 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.936 

4.899 0.244 

9.470 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.767 

4.732 1.146 

5.816 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.061 

13.873 -0.531 

15.453 

DUCATO GEO AM.VAL 

5.652 

5,612 0,821 

7.637 

DUCATO GEO AMERICA 

4.619 

4.590 0.130 

4.431 

EFFE AZ. AMERICA 

2.506 

2.490 -1.222 

4.460 


EPTASELEZ. AMERICA 4,105 4,072 0,563 5,799 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.568 

4.537 

-0.890 

0.750 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.940 

14.829 

1.220 

8.678 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.787 

3.757 

-0.551 

5.576 

F&F SELECT AMERICA 

10.561 

10.488 

-0.095 

6.666 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.554 

5.485 

0.126 

18.271 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.090 

6.040 

0.845 

7.407 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.623 

5.563 

-0.934 

10.104 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.209 

4.171 

1.032 

9.467 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,480 

10.400 

-1.513 

4.010 

FONDERSEL AMERICA 

10.794 

10.729 

0.372 

4.260 

FS BEST.OF.AM. 

3.581 

3.589 

-0.913 

5.665 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.754 

16.628 

0.347 

7.694 

GENERALI USA GROWTH 

2.414 

2.389 

-3.130 

0.625 

GEO US EQUITY 

2.830 

2.830 

2.797 

12.391 

GESTIELLE AMERICA 

12.073 

11.986 

1.199 

6.624 

GESTNORD AZ.AM. 

12.699 

12.604 

-0.228 

5.605 

IMIWEST 

17.119 

16.978 

0.499 

8.410 

INVESTIRE AMERICA 

16.106 

15.971 

-0.470 

8.203 

INVESTITORI AMERICA 

3.691 

3.662 

0.682 

7.359 

KAIROS US FUND 

5.651 

5.647 

-1.103 

17.095 

MCGEST. FDF AME. 

5.228 

5.238 

-9.378 

8.128 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.729 

3.701 

1.276 

6.421 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,856 

5.805 

1.385 

8.706 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.304 

18.147 

1.424 

11.068 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.063 

16.847 

-1.101 

17.207 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.900 

2.898 

-0.378 

6.149 

OPTIMA AMERICHE 

4.293 

4.260 

-0.671 

7.675 

PIXEL AMERICA 

14.169 

13.994 

0.198 

8.144 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.664 

3.637 

0.356 

14.143 

RAS AMERICA FUND L 

13.648 

13.543 

1.465 

6.558 

RAS AMERICA FUNDT 

13.591 

13.487 

1.441 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.311 

5.323 

-0.413 

5.482 

SAI AMERICA 

12.775 

12.690 

-3.242 

9.197 

SANPAOLO AMERICA 

8.780 

8.719 

0.515 

8.141 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.960 

7.868 

-0.872 

7.568 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.881 

7.790 

-1.067 

7.826 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.808 

3.782 

1.062 

8.924 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,905 

3,874 

0,334 

8,082 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.333 

4.278 

-2.956 

20.495 

ANIMA ASIA 

5.163 

5.094 

-2.345 

35.654 

ARCA AZFAR EAST 

5.121 

5.036 

-0.117 

21.668 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.192 

3.138 

3.201 

28.554 

AUREO PACIFICO 

3.125 

3.079 

-0.383 

22.166 

AZIMUT PACIFICO 

5,901 

5.837 

0.238 

25.393 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.859 

4.733 

5.699 

29.573 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.111 

3.052 

-11.745 

14.628 

BIPIEMME PACIFICO 

3.871 

3.806 

-2.665 

24.110 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

4.734 

4.655 

-1.906 

28.537 

CAPITALG. PACIFICO 

2.974 

2.932 

-0.767 

20.649 

DUCATO GEO ASIA 

3.995 

3.971 

-7.480 

16.710 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.119 

3.069 

2.229 

27.047 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.811 

2.765 

-4.355 

18.508 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.787 

5.677 

-4.662 

15.717 

EUROM. TIGER 

8.389 

8.260 

-9.003 

22.934 

F&F SELECT PACIFICO 

6.399 

6.259 

-6.338 

22.539 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.098 

3.006 

-8.289 

17.884 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.997 

4.887 

-4.272 

25.458 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4,209 

4.158 

-1.452 

11.585 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.049 

3.993 

-3.064 

19.757 

FONDERSEL ORIENTE 

3.741 

3.664 

-5.649 

18.162 

FS BEST OF JAP. 

4.496 

4.506 

2,461 

21.546 

GENERALI PACIFICO 

11.798 

11.639 

-1.912 

20.094 

GEO .IAPANESE EOUITY 

2.477 

2.477 

3.857 

22.200 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.324 

4.249 

1.550 

19.086 

GESTIELLE PACIFICO 

7.983 

7.935 

-6.544 

13.540 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.597 

5.511 

-3.567 

18.330 

IMI EAST 

5.434 

5.352 

-0.440 

23.304 

INVESTIRE PACIFICO 

5.207 

5.125 

-1.588 

20.337 

INVESTITORI FAR EAST 

4.137 

4.077 

-0.791 

21.284 

MC GEST. FDF ASIA 

5.927 

6.011 

-2.356 

38.676 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.679 

5.614 

-7.463 

19.282 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.721 

3.624 

3.419 

33.945 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.283 

3.214 

-1.500 

21.909 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.832 

2.789 

-2.747 

20.000 

OPTIMA FAR EAST 

2.898 

2.847 

0.000 

26.827 

ORIENTE 2000 

7.130 

6.998 

-2.542 

30.850 

PIXEL ASIA 

3.870 

3.825 

-3.032 

15.730 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.150 

5.029 

6.164 

43.175 

RAS FAR EAST FUND L 

4.580 

4.512 

- 1.101 

20.844 

RAS FAREASTFUNDT 

4.565 

4.498 

-1.148 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.801 

5.822 

-3.010 

21.716 

SAI PACIFICO 

3.222 

3.179 

-4.278 

19.555 

SANPAOLO PACIFIC 

4.419 

4.352 

-2.943 

19.789 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.172 

4.100 

1.336 

19.371 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.137 

4.069 

1.721 

19.636 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.948 

3.887 

-9.116 

19.528 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.268 

8.140 

-9.659 

20.402 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,660 

4,595 

-1,417 

21,894 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.219 

5.170 

-11.166 

20.978 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.659 

4.580 

-8.378 

20.512 

AUREO MERC.EMERG. 

3.836 

3.778 

-9.486 

21.392 

AZIMUT EMERGING 

3.974 

3.918 

-6.318 

21.085 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.791 

7.640 

-10.756 

15.439 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.564 

4.476 

-9.909 

28.166 

CAPITALG. EQ EM 

12.129 

11.946 

-11.325 

19.627 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.912 

5.785 

-7.625 

10.670 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.239 

5.196 

-0.437 

21.049 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.192 

3.146 

-7.236 

21.832 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.750 

3.651 

-12.281 

28.425 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.518 

6.401 

-9.972 

23.799 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.802 

4.739 

-5.658 

23.002 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.889 

4.743 

-11.174 

24.181 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4,130 

4.054 

-8.810 

20.338 

GENERALI EMERGING MKT 

5.550 

5.474 

-8.461 

20.338 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.960 

6.849 

-7.287 

22.643 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.804 

4.716 

-10.105 

16.943 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.860 

4.766 

-6.520 

24.968 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.504 

5.518 

-17.838 

14.025 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.966 

6.876 

-8.989 

14.365 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.723 

7.657 

-0.936 

28.738 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.364 

4.308 

-7.010 

22.826 

PIXEL EMERG. MKTS EO. 

4.858 

4.762 

-10.960 

18.778 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.668 

5.593 

-6.838 

23.728 

RAS EM. MKTS EQ. F.T 

5.149 

5.051 

-8.086 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.157 

5.057 

-8.287 

25.780 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.540 

3.461 

-7.427 

26.023 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,079 

4.996 

-8.799 

20.814 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.110 

5.989 

-8.642 

15.566 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.221 

6.099 

-8.729 

15.225 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.255 

5.150 

-10.278 

20.334 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.237 

5.133 

-10.341 

20.891 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.585 

7.506 

-2.280 21.379 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,581 

7,502 

-1,915 

21,199 

AZ. PAESE I 

DWS FRANCOFORTE 

8.757 

8.687 

-6.512 

14.982 

DWS LONDRA 

4.891 

4.881 

-0.509 

4.867 

DWS NEW YORK 

8.765 

8.722 

-4.250 

10.238 

DWS PARIGI 

11.572 

11.500 

-4.007 

12.997 

DWSTOKYO 

5.042 

4.960 

1.817 

27.840 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.881 

2.839 

2.819 

28.501 

F&F SELECT GERMANIA 

8.867 

8.799 

-7.356 

22.371 

GENERALI JAPAN 

2.489 

2.447 

0.606 

21.060 

GESTIELLE CINA 

4.156 

4.052 

0.000 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.645 

7.567 

3.605 

29.160 

ZETA SWISS 

21,950 

21,853 

-1,113 

19,729 

AZ. INTERNAZIONALI I 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.277 

9.217 

-0.387 

9.064 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.440 

5.412 

-1.929 

13.831 

ALTOINTERN. AZ. 

3.971 

3.936 

-2.600 

8.884 

ANIMA FONDO TRADING 

12.219 

12.116 

-3.331 

22.374 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,072 

6.026 

-2.143 

8.158 

ARCA 27 

11.162 

11.067 

-1.483 

11.197 

ARCA5STELLE E 

3.263 

3.315 

-2.130 

11.556 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.967 

4.015 

- 1.220 

9.859 

AUREO BLUE CHIPS 

3.696 

3.668 

0.217 

8.610 

AUREO GLOBAL 

8.648 

8.573 

-1.447 

10.081 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.102 

5.062 

-2.838 

5.370 

AZIMUT BORSE INT. 

11.036 

10.948 

-0.163 

11.723 

AZIMUT C ACC 

5.062 

5.132 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.194 

3.170 

-0.931 

13.303 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.472 

5.463 

-2.477 

8.852 

BIM AZION.GLOBALE 

3.505 

3.483 

-3.999 

12.340 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.793 

15.647 

-0.063 

10.263 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.702 

3.672 

-0.724 

10.015 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.707 

3.748 

-1.905 

9.448 

BIPIEMME GLOBALE 

18,929 

18.756 

-0.724 

13.374 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.622 

2.629 

-2.709 

8.258 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.605 

3.600 

- 0.221 

13.974 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.103 

4.064 

0.564 

15.937 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.688 

3.649 

-3.304 

7.553 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.377 

3.350 

-1.746 

9.572 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.386 

4.353 

-2.229 

10.702 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.593 

6.519 

-1.700 

8.616 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.873 

2.850 

-0.104 

12.008 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.026 

3.995 

-0.862 

10.211 

CARIGEAZ 

5.604 

5.560 

-0.832 

12.125 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.656 

3.627 

-1.162 

12.113 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.623 

3.595 

-4.001 

14.074 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.012 

4.967 

-0.615 

6.502 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2,766 

2.747 

-0.753 

7.585 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.092 

3.060 

-2.214 

23.878 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.940 

2.921 

-0.877 

6.676 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.710 

18.602 

-1.209 

7.801 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.622 

2.603 

-1.577 

7.327 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.343 

3.369 

-1.734 

11.100 

DUCATO MEGATRENDS 

3.388 

3.395 

-1.826 

10.430 

DUCATO SMALL CAPS 

3.932 

3.976 

-2.842 

22.683 

DWS PANIERE BORSE 

5.073 

5.031 

- 2.686 

8.444 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.723 

2.703 

-1.768 

6.701 

EFFEAZ. TOP 100 

2,669 

2,655 

-0,818 

7,534 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.610 

3.630 

-3.682 

7.955 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.491 

2.470 

-0.836 

7.278 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.626 

3.696 

-2.448 

10.079 

EPTAINTERNATIONAL 

9.563 

9.481 

-0.871 

6.861 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.632 

4.599 

-3.980 

0.195 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.763 

10.683 

-0.462 

7.404 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.279 

6.226 

-1.336 

6.316 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.128 

12.025 

-1.933 

8.986 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.449 

10,366 

-1,915 

9,060 

F&F TOP 50 

4.843 

4.807 

-1.585 

4.986 

FIDEURAM AZIONE 

11.717 

11.619 

-0.357 

12.837 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.999 

4.945 

-1.147 

14.972 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5,809 

5,759 

-1.425 

20,970 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.898 

3.866 

-0.839 

12,855 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.391 

6.352 

-1.722 

4.309 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.993 

10.886 

-2.518 

12.437 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.410 

3.465 

-3.591 

6.197 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.511 

5.507 

-2.131 

12.722 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.362 

3.416 

-3.750 

4.507 

GENERALI GLOBAL 

11.689 

11.608 

-3.429 

5.745 

GENERALI SPECIAL 

8.057 

8.002 

-3.114 

8.191 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.850 

2.832 

-1.282 5.050 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,705 

9,637 

-0,451 

7.107 

GESTNORD AZ.INT. 

2.591 

2.570 

-2.521 

7.913 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.609 

7.527 

-3.647 

19.376 

INVESTIRE INT. 

8.630 

8.548 

-2.076 

10.812 

LEONARDO EQUITY 

2,846 

2,826 

-2,199 

9,588 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.529 

5.529 

-7.911 

12.722 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.112 

5.105 

-10.801 

5.511 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.036 

5.016 

-2.004 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.933 

9.893 

-2.070 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.046 

5.006 

-1.117 

12.183 

ML MSERIES EQUITIES 

3.802 

3.876 

-1.909 

11.300 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3.945 

3.989 

-1.841 

8.112 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.036 

4.006 

-1.151 

8.320 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.564 

13.455 

-1.108 

11.509 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.709 

11.572 

-1.737 

22.736 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.667 

17.497 

-0.602 

11.499 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.256 

3.261 

-1.602 

8.751 

OPEN FUND AZ INT. 

2.858 

2.851 

-2.023 

9.209 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.479 

4.441 

-1,560 

9,887 

PIXEL GLOBALE 

10.508 

10.397 

-2.982 

6,088 

PIXEL MULTIFUND- GLOBALE 

3.278 

3.273 

-1.621 

10.931 

PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 

3.453 

3.439 

-2.540 

11.208 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.162 

4.124 

-0.834 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.428 

5.359 

0.873 

26.645 

RAS BLUE CHIPS L 

3.341 

3.315 

-0.209 

8.580 

RAS BLUE CHIPS T 

3.333 

3.308 

-0.269 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.522 

11.438 

-0.527 

10.640 

RAS GLOBALFUNDT 

11.477 

11.395 

-0.598 

0,000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.420 

3.439 

-2.481 

12.058 

RAS RESEARCH L 

3.027 

3.005 

-1.848 

10.879 

RAS RESEARCH T 

3.023 

3.001 

-1.883 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.258 

11.208 

-0.080 

6.067 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.029 

13,935 

-1,820 

7,576 

SAI GLOBALE 

9.668 

9.570 

-1.638 

11,795 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.034 

10.949 

-0.693 

10.894 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.894 

6.842 

-1.514 

12.189 

SANPAOLO STRAT.90 

5.885 

5.946 

-4.480 

11.416 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.171 

5.133 

-1.916 

13,524 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.119 

12.019 

-1.831 

12.213 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.980 

11.882 

-1.940 

12.277 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.290 

4.336 

-3.357 

8.361 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.824 

4.792 

-1.832 

5.351 

ZETA STOCK 

11,736 

11,651 

-1,865 

8,566 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


AUREO MATERIE PRIME 

4.183 

4.173 

1.603 

14.415 

AZIMUT ENERGY 

5.038 

5.073 

3.259 

16.351 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.629 

4.641 

3.418 

14.438 

DUCATO COMMODITY 

4.124 

4.150 

-4.093 

22.921 

DUCATO SET ENERGIA 

5.501 

5.541 

6.054 

13.798 

DUCATO SET MAT.P. 

8.976 

8.855 

-3.887 

11.850 

GESTNORD AZ.EN. 

4.514 

4.561 

6.012 

13.760 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.185 

~6lr7Ì~ 

3.810 

17.452 

RAS ENERGY L 

5.586 

5.583 

3.253 

0.000 

RAS ENERGYT 

5.574 

5.572 

3.356 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.265 

10.243 

3.011 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.845 

4.811 

-7.414 

15.495 

UNICREDIT-RISN-B 

4,766 

4,732 

-7,492 

16,557 

1 AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.942 

2.914 

-0.136 

14.698 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.170 

5.128 

0.408 

22.774 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,376 

9,281 

-1,107 

0,000 

1 AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.932 

3.898 

1.471 

11.768 

AZIMUT CONSUMERS 

4.682 

4.653 

3.378 

9.214 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.348 

5.276 

-0.168 

12.566 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.870 

0.866 

2.837 

9.159 

F&FSELECTFASHION 

4.461 

4.392 

-0.179 

15.361 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.262 

4.220 

1.816 

12.424 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.477 

3.434 

- 0.686 

8.929 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.384 

6.326 

0.615 

15.048 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.833 

5.802 

3.075 

14.575 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.824 

5.793 

2.989 

0.000 

RAS LUXURYL 

3.222 

3.181 

-1.257 

10.041 

RASLUXURYT 

3.219 

~3lr77~ 

-1.288 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.804 

9.755 

2.951 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,601 

9,473 

-0,703 

0,000 

1 AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.838 

3.822 

3.674 

3.450 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11.426 

11.383 

3.703 

5.270 

DUCATO SET FARM. 

4.832 

4.807 

1.726 

2.721 

EPTAH. CARE FUND 

3.714 

3.695 

4.708 

7.032 

EUROM. GREEN E.F. 

9.103 

9.070 

3.373 

3.999 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.948 

3.915 

3.108 

17.047 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.975 

2.959 

2.728 

7.285 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.623 

3.580 

0.332 

14.398 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.683 

3.668 

2.877 

0.628 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.545 

6.516 

4.888 

4.754 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.482 

4.467 

2.586 

3.058 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.470 

6.447 

4.625 

4.288 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.455 

6.432 

4.619 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.046 

14.981 

4.233 

5.579 

UNICREDIT-PH-A 

11.062 

10.980 

2.029 

3.986 

UNICREDIT-PH-B 

10,896 

10,814 

1,927 

3,554 

1 AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.925 

3.887 

-3.705 

12.015 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.625 

5.558 

-4.304 

19.351 

BIPIEMME FINANZA 

3.947 

3.909 

-1.767 

13.159 

DUCATO SET FINANZA 

3.502 

3.469 

-2.695 

12.641 

EPTA FINANCE FUND 

4.151 

4.105 

-2.627 

13.945 

F&F SELECT N FINANZA 

4.021 

3.973 

-2.165 

13.045 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3.558 

3.534 

-5.923 

11.571 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.789 

3.752 

-2.093 

11.017 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.438 

9.329 

-0.903 

11.600 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.015 

5.932 

-0.988 

19.369 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.652 

4.604 

-1.939 

16.973 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.647 

4.600 

-1.941 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,352 

22,131 

-2,256 

13,756 

1 AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.756 

1.733 

-5.845 

10.440 

DUCATO HIGH TECH 

2.804 

2.801 

-5.302 

8.893 

DUCATO SETTECN. 

1.447 

1.431 

-5.301 

11.308 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.761 

1.739 

-5.526 

5.009 

EUROCONS.TECNOL. 

3.690 

3.647 

-7.911 

6.709 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.191 

11.070 

-4.350 

11.564 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.800 

1.780 

-7.881 

8.959 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.065 

1.053 

-7.712 

9.007 

KAIROS PAR.H-TFUND 

2.294 

2.276 

-10.496 

6.253 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.361 

3.328 

-4.108 

9.908 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0.993 

0.988 

-5.519 

8.052 

PIXEL I.T. 

4.450 

4.418 

-4.383 

9.687 

PIXEL INTERNET 

2.270 

2.265 

-1.003 

4.272 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.530 

3.494 

-4.336 

13.834 

RAS HIGH TECH L 

2.145 

2.119 

-7.423 

12.480 

RAS HIGH TECH T 

2.142 

2.116 

-7.273 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.213 

4.166 

-4.984 

12.108 

ZENIT INTERNETFUND 

1,643 

1,627 

-4,477 

10,939 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

5.117 

5.066 

-3.653 

8.734 

GENERALI TMT EUROPA 

2.854 

2.827 

-10.840 

12.141 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.458 

5.419 

-4.229 

~MÌ7 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.684 

3.647 

-4.683 

7.374 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,863 

7,780 

-4,552 

13,594 





DUCATO SET SERV. 

5,482 

5.463 

0.440 

10.302 

EPTA UTILITIES FUND 

3.128 

3.117 

0.806 

6.904 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4.632 

4.633 

1.047 

16.558 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.212 

4,197 

0.597 

7.559 

SANPAOLO UTILITIES 

8,600 

8,573 

0,726 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTORI 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.816 

1.799 

-4.822 

7.647 

AZIMUT GENERATION 

4,931 

4.891 

-1.163 

8.924 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.996 

2.967 

-3.913 

11.749 

BIPIEMME BENESSERE 

4.219 

4.202 

3.432 

6.594 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.957 

6.879 

-5.476 

9.818 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.033 

3.982 

0.025 

14.282 

DUCATO SET IMMOB. 

6.781 

6.681 

-4.587 

20.316 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.495 

2.476 

-1.965 

7.636 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.665 

4.606 

-4.170 

19.188 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.582 

1.567 

-10.216 

9.557 

FS INFO TECNOLOG. 

3.392 

3.413 

-6.505 

8.129 

GESTIELLE WORLD NET 

1,400 

1.382 

-4.372 

8.527 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.776 

3.783 

2.860 

6.697 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.984 

5.955 

-1.254 

15.834 

GESTNORD AZ.ED. 

4,753 

4,709 

-0,606 

21,312 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


NEXTRA AZ.IMMQB. 

5.904 

5.813 

-3.891 

15.969 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.812 

1.787 

-0.385 

14.394 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.763 

2.733 

-4.855 

8.226 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4.388 

4.356 

0.435 

13.620 

PIXEL REAL ESTATE 

4.926 

4.851 

-5.251 

16.592 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.356 

2.337 

-1.792 

0.000 

RAS ADVANCED SERV. T 

2.352 

2.333 

-1.877 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.596 

4.550 

-4.786 

11.364 

RAS MULTIMEDIA T 

4.584 

4.539 

-4.718 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.296 

11.186 

-1.885 

6.929 

UNICREDIT-SERV-B 

11,121 

11,021 

-1,810 

6,676 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.646 

3.613 

-1.619 

9.654 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.232 

3.301 

-3.407 

11.371 

AUREO MULTI AZIONI 

6.916 

6.860 

-1.873 

10.233 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.460 

3.419 

-0.460 

8.737 

BIPIELLE H.VALORE 

3.908 

3.866 

-1.784 

15.930 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.998 

2.977 

-5.217 

13.819 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.551 

5.505 

-2.494 

16.154 

DUCATO ETICO GL. 

3.274 

3.250 

-1.711 

10.795 

EUROM. RISKFUND 

28.567 

28.393 

-2.505 

10.622 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.869 

4.834 

-0.225 

7.294 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.875 

3.933 

-0.411 

12.875 

PIXEL INIZIATIVA 

17.003 

16.928 

-3.900 

8.868 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,938 

5,899 

-0,951 

7,944 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.701 

3.742 

-1.412 

9.497 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.158 

4.194 

-0.574 

7.804 

AUREO FF DINAMICO 

3.428 

3.491 

-2.972 

9.172 

AZIMUT CEQU 

5.068 

5.117 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.125 

5.100 

-0.698 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.410 

5.407 

-1.939 

6.203 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.393 

4.363 

-0.521 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.027 

4.055 

-1.057 

7.530 

BIPIEMME VALORE 

4.124 

4.100 

-0.169 

9.827 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.147 

3.144 

-1.193 

9.728 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.171 

4.144 

-4.247 

7.279 

DUCATO EQUITY 70 

3.823 

3.843 

-1.189 

7.660 

DUCATO MIX 75 

4.019 

3.999 

-0.050 

6.974 

DWS BIL. 50-90 

3.319 

3.299 

- 1.688 

5.566 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.884 

3.942 

-1.471 

7.501 

F&FLAGEST PORT.3 

4.425 

4.399 

-1.689 

5.232 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.961 

3.927 

-2.678 

8.849 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.738 

3.785 

-3.010 

4.794 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.636 

3.682 

-3.759 

3.149 

IMINDUSTRIA 

11.248 

11.186 

-0.548 

8.477 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.103 

4.137 

-1.560 

5.966 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.656 

3.685 

-1.029 

8.294 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3.637 

3.643 

-2.205 

6.719 

RAS MULTIPARTNER70 

3.880 

3.895 

-1.995 

9.512 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.082 

17.981 

-1.234 

9.475 

SANPAOLO STRAT.70 

5.700 

5.742 

-3.390 

9.321 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,427 

5,384 

-2,287 

7,721 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.052 

17.003 

-1.291 

5.474 

ALTO BILANCIATO 

14.257 

14.215 

-3.669 

8.319 

ARCA 5STELLE C 

4.170 

4.198 

-1.115 

6.841 

ARCA BB 

28.336 

28.236 

-0.885 

6.096 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.364 

4.393 

-0.433 

6.180 

ARTIG. MIX 

4.168 

4.154 

-1.698 

3.604 

AUREO BILANCIATO 

21.968 

21.874 

-0.987 

5.554 

AZIMUT BIL. 

18.989 

18.902 

-3.280 

6.298 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.312 

6.284 

0.350 

8.008 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.105 

5.089 

-0.507 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.321 

5.312 

-1.591 

4.559 

BIM BILANCIATO 

18.432 

18.379 

-3.117 

7.475 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.769 

10.718 

-0.204 

2.182 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.384 

4.404 

-1.748 

6.124 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.160 

11.096 

-1.099 

7.256 

BN INIZIATIVA SUD 

11.648 

11.620 

-0.944 

7.912 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.041 

4.039 

-0.664 

5.207 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.530 

3.527 

-0.898 

7.524 

BNL SKIPPER 3 

4.380 

4.362 

-0.341 

5.823 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4.435 

4.415 

-2.291 

4.599 

CAPITALG. BILANC. 

17.015 

16.933 

-0.920 

6.564 

CONS. BILAN 

4.951 

4.936 

-1.217 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.095 

4.110 

-0.823 

5.135 

DUCATO EQUITY 50 

4.112 

4.128 

-0.772 

5.059 

DUCATO MIX 50 

4.288 

4.273 

-0.372 

3.851 

DWS BIL. 30-70 

4.447 

4.428 

- 1.112 

2.916 

EFFE UN. DINAMICA 

4.112 

4.125 

- 2.002 

4.871 

EPSILON LONG RUN 

4.514 

4.500 

-2.463 

8.955 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.174 

4.218 

-0.572 

4.402 

EPTACAPITAL 

13.018 

12.979 

-1.521 

5.734 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.360 

5.338 

-0.446 

5.346 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.020 

4.999 

-1.876 

-1.356 

EUROM. CAPITALFIT 

27.127 

27.030 

-1.087 

6.631 

F&F EURORISPARMIO 

19.742 

19.689 

-1.825 

6.794 

F&FLAGEST PORT.2 

4.596 

4.577 

-1.055 

3.142 

F&F PROFESSIONALE 

49.212 

48.889 

-1.635 

6.145 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.697 

10.649 

-0.270 

4.351 

FIN.PUT. GL BAL 

4.672 

4.651 

-1.497 

6.158 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.762 

4.741 

-2.697 

4.087 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.860 

16.787 

-3.817 

6.919 

FONDERSEL 

40.454 

40.327 

-0.780 

5.174 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.211 

4,251 

-1.956 

2.833 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.055 

4.094 

-2.266 

1.476 

GENERALI REND 

23.776 

23.699 

-0.702 

8.142 

GEOGLOB BALI 

5.748 

5.748 

-0.399 

13.462 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.475 

10.423 

-0.295 

3.375 

GESTNORD BIL.EURO 

12.470 

12.425 

-3.513 

5.920 

GESTNORD BIL.INT. 

11.200 

11.160 

-1.849 

1.763 

GRIFOCAPITAL 

17.212 

17.106 

-1.409 

12.401 

IMI CAPITAL 

27.718 

27.615 

-0.334 

6.636 

INVESTIRE BIL. 

12.636 

12.588 

-1.612 

5.309 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.465 

5.457 

-5.499 

7.727 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.003 

4.992 

-1.458 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.856 

9.833 

-1.588 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.326 

4.349 

-1.052 

3.766 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.085 

5.071 

-0.800 

6.537 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.273 

8.240 

-0.145 

5.510 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.917 

30.835 

-1.916 

6.218 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.220 

4.237 

-0.776 

5.844 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.901 

3.884 

-1.763 

3.256 

OPEN FUND GESTNORD 

3.829 

3.812 

-2.321 

1.971 

PIXEL MULTIFUND - MODERATO 

3.943 

3.942 

-1.769 

3.545 

PIXEL PORTFOLIO 

29.306 

29.244 

-2.638 

6.715 

PRIM.BIL.EURO 

5.001 

4.986 

-2.362 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.132 

11.081 

0.099 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.049 

22.968 

-1.973 

7.065 

RAS BIL. EUROPA T 

22.971 

22.892 

-2.018 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.159 

11.108 

0.144 

8.161 

RAS MULTIPARTNER50 

4.351 

4.361 

-1.539 

7.062 

SAI BILANCIATO 

3.452 

3.436 

-0.087 

4.543 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.485 

5.469 

-1.046 

5.501 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.615 

22.526 

- 1.111 

6.780 

SANPAOLO STRAT.50 

5.511 

5.536 

-2.753 

6.205 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.017 

18.945 

-2.387 

4.564 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.802 

18.731 

-2.484 

4.126 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.050 

12.979 

-1.249 

5.925 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.893 

12.834 

-1.294 

5.525 

VENT.STR.BILANC. 

4.643 

4.677 

-1.984 

5.427 

VITAMIN LONGTERM 

5.353 

5.321 

-1.852 

6.252 

ZETA BILANCIATO 

15.677 

15.612 

-0.904 

4.555 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,725 

3,710 

-2,461 

5,734 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.911 

4.921 

-0.667 

2.655 

ARCA 5STELLE B 

4.527 

4.544 

-0.898 

4.792 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.765 

4.775 

0.042 

2.385 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.519 

4.538 

- 0.111 

3.909 

ARCA TE 

14.388 

14.351 

-0.512 

2.793 

AUREO FF PONDERATO 

4.534 

4.561 

-0.701 

1.545 

AZIMUT C CON 

5.040 

5.062 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.702 

6.701 

-0.268 

4.246 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.074 

5.065 

-0.451 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.231 

5.220 

-0.947 

3.420 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.282 

7.262 

-0.356 

0.817 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.628 

4.635 

-1.259 

3.558 

BIPIEMME MIX 

4.924 

4.912 

-1.932 

4.588 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.123 

28.062 

-0.654 

4.477 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.596 

4.593 

-0.433 

2.957 

BNL SKIPPER 1 

5.284 

5.279 

-0.658 

3.750 

BNL SKIPPER 2 

4.718 

4.704 

-0.317 

4.450 

BPU PRUM.BIL.E.R/C 

4.929 

4.920 

-1.538 

4.561 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4.809 

4.800 

-1.253 

2.145 

DUCATO EQUITY 30 

4.358 

4.368 

-0.548 

2.349 

DUCATO MIX 25 

4.753 

4.744 

-0.084 

0.614 

DWS BIL. 10-50 

5.072 

5.063 

-0.236 

1.238 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.423 

4.452 

0.272 

1.005 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.224 

5.231 

-0.533 

1.575 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.392 

4.421 

-1.103 

2.068 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.283 

5.274 

-0.602 

0.437 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.434 

10.405 

-1.081 

2.818 

FINECO AM VALORE PR85 

4.649 

4.643 

-1.316 

1.751 

FINECO AM VALORE PR90 

5.011 

5.007 

-0.733 

1.808 

FS HIGH YIELD 

5.186 

5.177 

-2.335 

3.307 

FSPRUDENT 

5.224 

5.227 

-1.508 

3.981 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.880 

4.894 

-0.672 

1.245 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.738 

4.752 

-0.858 

0.148 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.283 

5.283 

-0.639 

5.660 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.056 

5.050 

-0.394 

1.997 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.970 

10.947 

0.000 

-0.137 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

4.991 

5.012 

-0.558 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

4.979 

5.009 

-0.698 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.974 

4.969 

-0.956 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.856 

9.846 

-1.074 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.535 

4.550 

-0.939 

3.515 

RAS MULTIPARTNER20 

5.111 

5.111 

-0.950 

3.273 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.133 

6.130 

-0.632 

2.064 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.400 

6.391 

-0.698 

3.176 

SANPAOLO STRAT.30 

5.030 

5.041 

-1.777 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,971 

4,984 

-1,389 

1,656 


Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. Rend. 

Oescr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend, 




3 mesi 

Anno 




3 mesi Anno 




3 mesi 

Anno 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,230 

5,213 

-1,116 

3,790 i 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,545 

4,542 

-1,878 2,619 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.053 

5,050 

-0,335 

0,000 



BIM GLOBAL CONV. 

4.949 

4,927 

-2,540 

1,601 

OB. EURO GOVERNATIVI BT ■ 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


BIPIELLE F.80/20 

8.748 

8,737 

-0,613 

2,256 

AAA MASTER MONET. 

8.962 

8.964 

0.123 

1.266 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.936 

7.946 

4.929 -2.997 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.951 

9,947 

- 0,020 

1,707 

ALTO MONETARIO 

6.343 

6.343 

0.237 

1,245 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.623 

6.609 

4.927 -3.002 

BIPIELLE PROFIL01 

4.629 

4,623 

0,086 

0,000 

ARCA MM 

12.826 

12.829 

0.062 

1.455 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.821 

5.809 

5.091 -3.706 

BIPIEMME PLUS 

5.257 

5,254 

-0,830 

1,939 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.575 

5.575 

0.036 

0 942 

GEO USA ST BOND 2 

6.185 

6.185 

-0.290 1.744 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.219 

8,214 

-0,460 

2,290 

ASTESE MONETARIO 

5.381 

5.382 

0.169 

1.383 

GESTIELLE CASH DLR 

5.462 

5.450 

6.203 -1.992 

BNL PER TELETHON 

4.899 

4,895 

- 0.102 

0.678 

AUREO MONETARIO 

5.673 

5.674 

0.140 

1.229 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.212 

12.183 

5.897 -2.864 

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.109 

5,107 

-0.796 

0.670 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.406 

5.406 

0.130 

1,407 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,606 

14,617 

5,673 -3,456 

CARIPA PIU' 

4.998 

4,999 

0.000 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.701 

5.701 

0.176 

1.333 


CARIPA PRD2 

5.002 

5,001 

0,000 

0,000 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.978 

12.979 

0.131 

1 414 

OR nm 1 ARO r,n\/FRMATIVI M/l TFRM I 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.051 

5,044 

0,417 

0.919 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8 526 

8.527 

0.176 

1.271 





CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.032 

5,029 

0.179 

0.000 

BIPIEMME MONETARIO 

10.653 

10.653 

0.235 

1.496 ARTIfi ARFAnni 1 ARO 




DWS BIL. 0-20 

5.285 

5,282 

-0.245 

1.303 

BIPIEMME TESORERIA_ 

6.057 

6.056 

0.365 

1.610 ; 

AUREO DOLLARO 

5.340 

5.335 

3.348 -5.587 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.616 

4,621 

-1.050 

0.852 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.354 

5.354 

0,131 

1.306 ; 

AZIMUT REDDITO USA 

5,490 

5,485 

3.546 -4.935 

EPSILON LIMITED RISK_ 

CDTA MI II TI CAM HA iAAD 


5,298 

-0.879 

1.825 

BPVI BREVE TERMINE 

5,539 

5,539 

0,199 

1,224 BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.021 

7.004 

3.341 -5.581 

bFIAMULIIF^NDg l^AF_ 

EPTA PRQT 95 

5.045 

5,041 


0,000 

C.S. MON. ITALIA 

7.014 

7.014 

0.257 

1.373 cidicmmc i ic cnKin 




-0.884 

CAPITALG. BONDBT 

9 225 

9,226 

0,185 

1.296 i 

CAPITALG. BOND-S 

6.304 

6.299 

2.872 -7.349 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.095 

5,093 

-0.352 

0,991 

CARIGE MON. 

10.260 

10,261 

0,186 

1.564 i 

CLUB A BOND USD 

4.564 

4.571 

-2.123 -10.615 

EUROCONSULT OBBL.MI 

FINECO AM PROF.PRUD. 

6.103 

5.525 

6,096 

5,517 

-0.667 

-0.790 

-0,098 

2,182 

CARIPARMA NEXTRA MON 


6,490 

0,170 

1,486 i 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.730 

6.726 

3.538 -4,769 

6,489 

FINFPO AM VAI ORF PRQR 





CR CENTO VALORE 

6,203 

6,203 

0,129 

1,458 i 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,070 

8,058 

3.210 -5.437 

riiNtw aivi valghe rnyg- 

FINFPH IMPIFOO 


—fiORR - 



DUCATO FIX EURO BT 

5,589 

5,589 

0,107 

1,103 i 

FIN.PUT. USA BOND 

6,178 

6,171 

4.235 -4.602 

riiNLWJ nvirituu 

GFNFRAI 1 PAGH 



' 1 

-OQEO 

DUCATO FIX EURO TV 

5.447 

5.448 

0,129 

1,170 | 

FONDERSELDOLLARO 

7,837 

7,825 


JjLINtnALI OAon 

GFOGI OONV RONn 



1904 


DWS FAMIGLIA 

6.626 

6.626 

0,151 

1.037 i 

GESTIELLE BOND-S 

7.654 

7,652 

3.209 -5.272 

IjLU VjL.OUINV.DUINU 

acqtifi 1 F Gl ARR 1 

7 896 

7 888 

0 051 

1 687 

DWS MONETARIO 

8.603 

8.602 

0,128 

0.891 i 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.478 

5.471 

3.378 -4,764 

GFRTIFI 1 F GRRI MIRTO 

9 581 

9 68Q 

■0 350 

0.592 

EFFEOB. EURO BT 

5,603 

5,603 

0,197 

1,247 i 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.377 

7,368 

3.814 -6.169 

GRIFOROND 

8 926 

6 913 

q 391 

5 483 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,532 

5,532 

0,308 

1,523 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

8.823 

8,840 

3.590 -6.740 

ynirypyHU_ 

GRIFORFND 

7 454 

7 443 

■0 162 

5 765 

EPTA CARICE CASH 

5,665 

5,665 

0,159 

—L4H NORDFONDO OBB.DOLL._ 

12.489 

12,490 

3.446 -5.921 

ymryncMU_ 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5006 

5008 

■0279 

oooo 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.124 

5.124 

0,059 

1.930 

RAS US BOND FUND L 

5.476 

5.470 

3.321 -6.902 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.004 

5.016 

■0.418 

o.ooo 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,777 

7,777 

0,142 

1.184 

RAS US BOND FUND T 

5.456 

5,450 

3.236 0.000 

INTESA CC PROT.DINAMICA 

4.995 

4992 

o.ooo 

oooo 

EUROM. CONTOVIVO 

11,000 

11,002 

0,109 

1.131 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.306 

6,303 

3.275 - 6.688 

INVERTIRE OBBLIGAZ 

19356 

19347 

■0360 

1596 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,494 

6,494 

0,262 

1.090 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.577 

5,570 

2.745 -6.285 

LEONARDO 80/20 

5.277 

5272 

■071 5 

1403 

EUROM. RENDIFIT 

7.524 

7.525 

0,173 

1.238 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,554 

5,547 

2,700 -6,498 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.286 

5.282 

0.190 

2,820 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.400 

7.401 

0,095 

1.065 


NEXTRA EQUILIBRIO 

6.93Q 

6.918 

q.464 

0566 

F&F MONETA 

6,435 

6,435 

0.202 

1,418 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 1 

NEXTRA RENDITA 

6,173 

6,168 

-0.548 

0,341 

F&F RISERVA EURO 

7,513 

/,Ò14 

0,133 

1,199 | 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,518 

4,511 

3,316 -4,643 

NFXTRA SR FOIIITY IO 

5.130 

5.122 

■0.562 

1.383 

FIDEURAM SECURITY 

8,735 

8,735 

0,103 

0.936 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,226 

5,213 

-0.966 

2,591 

FINECO AM MONETARIO 

11.817 

11.818 

0.153 

1.138 

OR INTFRNA7 fìOVFRNATIV 


■ 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.630 

5,628 

-1,401 

1,114 

FINECO BREVE TERMINE 

8.045 

8.046 

0,062 

1.437 1 

1 9(K 1 

AAA MASTER QBBL INT. 

7,774 

7.775 

0,026 -1,607 

RAS LQNQTERM B. F. L 

5.809 

5,806 

-0,701 

1,752 

GENERALI MONETARIO EURO 

14,764 

14,765 

0,278 

1 * 4 » ALPI OBBLIGAZ.INT. 

—AITfìINTFRN DRRI 

6,539 

6.538 

0,261 0,523 

RAS LONGTERM B. F. T 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.794 

5.013 

5,791 

5,011 

-0,720 

-0,457 

0,000 

0,000 

GEO EUROPA STBOND1 

5.918 

5,918 

0,101 

1.876 

ARCA BOND 




TEODORICO MISTO INT. 

5.238 

5,224 

-0,248 

2,565 

GEO EUROPA STBOND2 

5.931 

5.931 

0,186 

1.942 ; 

ARCA Min TFIFONnC A 




UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.763 

7,758 

-0,462 

2,212 

GEO EUROPASTBOND3 

5.919 

5.919 

0.203 

—1*2^4 ARTIG OBB INTFRNAZ 




UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.720 

7,715 

-0,515 

1,982 

GEO EUROPASTBOND4 

5,901 

5,901 

0.221 

o oai ari i io. ypp. iim i crmai.- 

Al IRFft ROMn 




VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.211 

5,204 

-0,610 

2,944 

GEO EUROPA STBOND5 

5,9/5 

5,9/5 

0,168 

2.102 

AUREO FF PRUDENTE 




VITAMIN SHORT TERM 

5.158 

5,150 

-0,617 

2,341 

GEO EUROPASTBOND 6 

5.949 

5.949 

0.067 

2.216 ; 



8,263 

0.645 -0.959 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 





GESTIELLE BT EURO 

6.702 

6.703 

0,209 

-'..A, A^IMUI KtNU.INI. 

8.266 





_ ',^0 , 

BIM OBBLIG.GLOBALE 









GRIFOCASH 

6,056 

6,058 

0,315 

2.139 



9.877 

-0.242 -2.497 






IMI 2000 

15,472 

15,472 

0,175 

- — DlrlCLLC n.UDD.ULUB 







RIDIFIIIIF PIANETA 


7 8 ?? 


BIPIEMME PREMIUM 

5,617 

5,621 

-0,602 

0,107 

INVESTIRE EURO BT 

6.495 

6.495 

0.046 

1.279 


4.808 


0.355 -2.336 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.691 

7,692 

0,013 

1,397 

LAURIN MONEY 


6.197 

0.162 

brU rnU u .UbB.bLUb. 


6.196 

ì.quo ; 


5.054 

5.055 

0.278 -2.244 

BPMRISPCED 

5.117 

5,117 

- 0,001 

0,000 

LEONARDO MONETARIO 

5,139 

5,139 

0,156 

. ^ DrV UDDL. N 1 tn N. 

1 .QQ 1 


7.251 

7.252 

0.332 -2.593 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.064 

5,063 

0,377 

0,000 

MGRECMON. 



0.151 

, ™ O.b. UDDL. IN 1 Eh NA£. 

8.623 

8.624 

1.40S 




0.387 -2.175 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.973 


-0,078 

1,002 

NEXTRA EURO MON. 

13,785 

13,786 

0,182 

■ LA-A V V UA Ubb. N . 




1.020 j 

CAPITALO. GLOBAL B 

7 900 

7 898 

0 063 -3 091 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.870 

4,860 

0,724 

1,416 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.278 

6,278 

0,208 

1.242 

1 057 ' 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,194 

8,193 

0,775 -2,021 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.830 

6,828 

0,323 

0,991 

OPTIMA REDDITO 

5.861 

5.862 

0,017 

1,156 

DUCATO FIX GLOBALE 

DUCATO GLOBAL BOND 

7,646 

7.645 

0,964 -1,367 

DUCATO FIX RENDITA 

FINECO AM BOND TR 

17.657 

7.095 

17,637 

7,093 

0,154 

-0,561 

1,988 

-0,672 

PASSADORE MONETARIO 

6,283 

6,283 

0.223 

1,584 

DWS B RISK 




GENERALI INST.BOND 

5.047 

5,046 

0,139 

0,785 

PERSEO RENDITA 

6,28/ 

6,288 

0,159 

1.289 

1 224 ■ 

L/vv v p n| yr\_ 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,608 

10,604 

0,047 -3,370 

GEO GLOBALBOND TRI 

5.719 

5,719 

0,386 

1,961 

RAS CASH L 

6.141 

6.141 

0,000 

0.821 

EFFEOB. GLOBALE 

5 237 

10.483 

5,236 

10.482 

0,230 -2,349 

0.201 -3.195 

GEO GLOBALBONDTR2_ 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

5.634 

8,000 

5,634 

8,000 

0,410 

0,528 

1,881 

-2,913 

RAS CASH T 

6,129 

6,130 


« „„„ cri A 32 

0,049 

u.uuu 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6 421 

6 418 

0 000 -2 830 






RAS MONETARIO 

13.986 

13.987 

0.036 

0.946 

EUROM. INTER. BOND 



0,336 -0,768 










1 342 J 

8,661 

8,658 






SAI EUROMONETARIO 

15.230 

15.231 

0.184 

1.418 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.057 

11.056 

0.145 -2.864 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.705 

5,705 

0,334 

2,057 


7.219 

7.219 

0.042 -3.049 

ARCA BT 

7.849 

7,849 

0,204 

1,264 

SANPAOLO OB. EURO BT 



0.087 

. ^« rar ncuuiiu inichnmz. 



i.ziq ; 


12.861 


-0.326 -2.368 

ARCA BT-TESORERIA 

5.090 

5,090 

0,276 

1,597 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,857 


0,079 

■ „„„ rilNCUU Alvi IjLUBAL bu 


8,858 

i.uuq 


11.907 

11.904 

-0.076 -2.545 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.372 

5,372 

0,149 

0,921 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 


5,290 

0,075 

, rUNUCnocL \ eh N. 

5,289 

1 . 21 / ; 


12.500 

12.498 

0.000 -3.587 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.104 

5,104 

0,314 

1,471 

SICILFONDO MONETARIO 



0,204 

VjLNLnMLI DUNU IN 1 LhNAZ.. 

8.368 

8,369 

i.qo/ 

rìFSTIFI 1 F RONn 




AZIMUT GARANZIA 

11.225 

11,225 

0,196 

1,144 

TEQDQRICQ MONETARIO 

6,517 

6,517 

0,215 

1.606 ; 

rìFSTIFI 1 F RTOCSF 




BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,271 

7,271 

0 24R 

1 423 

UNIBAN MONETARIO 

5.033 

5.033 

0,139 

0.000 ; 

GESTIELLE OBB INTER 

5 502 

5 503 

0 677 -1 521 

BNL CASH 

19.872 

19,871 

0.232 1.233 

UNICREDIT-MON-A 

11 , 6 b 0 

11,661 

0,155 

1,391 ; 

IMI BOND 

13 356 

13 354 

0 090 -2 433 

BNL MONETARIO 

9.124 

9,124 

0,253 

1,198 

UNICREDIT-MQN-B 

11,595 

11,596 

0,104 

1,169 

INTERMONEY 

6.712 

6.710 

-0.292 -1.842 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.036 

5,036 

0,219 

0,000 

VEGAGEST CR C.MON.P._ 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,117 

5,117 

0,235 

1,087 ; 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.680 

7.678 

0.708 -3.868 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.005 

11.006 

0.173 

1.084 

5.112 

5.113 

0,176 

L671 

LAURIN BOND 

5 271 

5 271 

0 285 -2 262 

CAPITALG. LIQUID. 

6.489 

6.489 

0.309 

1.470 

ZENIT MONETARIO 

6.565 

6.565 

0.244 

-0.046 

LEONARDO BOND 




DUCATO FIX LIQU. 

5.997 

5.997 

0,335 

1,696 

ZETA MONETARIO 

7,503 

7,504 

0,174 

1,105 ] 

ML MSERIES BND 

5.154 

5.148 

-0.827 -0.502 

DUCATO FIX MONET 

7.611 

7.611 

0.237 

1.372 









DWS LIQUIDITÀ' 

6,660 

6,660 

0,226 

1,308 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


NFYTRA RflNniOPRATINfi 

7 435 

7 433 

0 718 -2 029 

DWS CRESCITA RISP. 

7,382 

7,382 

0,217 

1.040 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.039 

5.042 

0.259 

0.000 j 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.299 

11.300 

-0.484 -3.427 

DWSTESOR. IMPRESE 

7,451 

7,451 

0.310 

1.512 

ANIMA QBBL. EURO 

5.898 

5.898 

-0.017 

2.289 j 

OPTIMA DRRI H VIFI D 

5 905 

5 913 

-0 773 -1 072 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6,046 

6,046 

0,265 

1,239 

APULIA OBB.EURO MT 

6.788 

6.791 

-0.308 

0,399 PRIM RftNn INT 




EPTAMONEY B 

12,621 

12,621 

0,214 

1,235 

ARCA RR 

7.562 

7.567 

-0.303 

0,827 ] 

RAS BOND FUND L 

13 748 

13 743 

0 416 -2 855 

EPTAMONEY A 

12,636 

12,636 

0,238 

1,331 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.929 

5.932 

-0.453 

0.203 i 

RAS BOND FUNDT 

13713 

13 709 

0 359 0 000 

EPTAMONEY C 

12,686 

12,686 

0,308 

1,634 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.311 

5.314 

-0.315 

-0.297 ; 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7 627 

7 624 

-0 209 -2 766 

EUGANEO 

6,637 

6,637 

0,121 

0,928 

AUREO RENDITA 

17.323 

17.332 

-0.276 

0.826 ; 

SOFID SIM BOND 

6 412 

6 411 

0 897 -1 957 

EUROM. TESORERIA 

10,147 

10,147 

0,247 

1,257 

AZIMUT FIXED RATE 

8.762 

8.769 

-0.250 

0,747 ì 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 




FIDEURAM MONETA 

13,249 

13,248 

0,204 

1,099 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.597 

13.604 

-0.051 

0,973 i 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 




FINECO AM CASH 

5,607 

5,606 

0,268 

1,283 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.753 

5.756 

-0.312 

0.965 ; 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4 885 

4 883 

0 618 -0 873 

FINECQ AM LIQUIDITÀ' 

5,518 

5,517 

0,400 

1,733 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.041 

5.043 

-0.237 

0.000 

7FTA RONn 




FONDERSEL CASH 

8,151 

8,151 

0,320 

1,507 

BIM OBBLIG.EURO 

5.667 

5.670 

-0.264 

0.890 

LE 1 M DVJIMU 

13,289 

13,288 


GENERALI LIQUIDITÀ 

5,889 

5,889 

0,238 

1,412 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.317 

6.322 

-0.137 

1.025 


« -_ 

.... ^ 


GEO GL. DIV.STRATEGY 

4,998 

4,998 

0,000 

0,000 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.779 

13.788 

-0.224 

1,026 


GESTIELLE CASH EURO 

6,376 

6,375 

0,346 

1,432 


5.883 


-1.209 0.085 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.070 

6.072 

-0.247 

MnL/M DUNU UUnrUnrt 1 E 

5.889 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,192 

5,192 

0,251 

1,406 

U.30 1 


4.993 


0.221 0.000 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.548 

5.553 

-0.323 

■ „„„ ArtOAOUttrUttAlt Bl 

4.993 

NEXTRA TESORERIA 

6,855 


0,293 

1,375 

LU2U 

□ inici 1 E 14 PAD DAMA 



1 001 0 fiOO 

6,854 

BPVI OBBL. EURO 

5.726 

5.728 

- 0.122 

0.845 


5.581 

5.585 

■1,^1 _U.U^o 

-1.933 0.233 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,537 

5,537 

0.290 

1.336 

BSI OBBLIG. EURO 

5.423 

5.424 

0.018 

-T7TT BrU rHUIVI.UBB.IjL.UJHr 

OPTIMA MONEY 

5,537 

5,537 

0.217 

1,151 

I.JBJ 

ZENIT BOND 

6,447 

6,441 

1,576 -3,877 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.655 

7.660 

-0.403 

0.525 

PERSEO MONETARIO 

6,674 

6,674 

0,165 

1,213 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.019 

16.027 

-0.348 

0.603 1 





PIXEL EUROCASH 

5,961 

5,961 


1.309 





0.2o9 

CAPITALG. BOND EUR 

9.236 

9.241 

-0.238 

0.863 1 

UH. IN 1 bnNAZ. NIUM YlbLU 


1 

RAS LIQUIDITÀ' A 

4,999 

4,999 

0,000 

0,000 

CARIGE OBBL 

9.286 

9.290 

-0.043 

1.067 ■! 

SPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.134 

6.122 

-3.142 8.432 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.554 

8.557 

-0.023 

1.087 1 

MC GES. FDF H.Y. 

5,563 

5,557 

-4,841 1,775 

RISPARMIO IT.MON. 

5,433 

5,433 

0.240 

1.297 

CLUB A BOND EUR 

5.496 

5.500 

-0.669 

0.42Q | 





SAI LIQUIDITÀ' 

10,232 

10,232 

0,333 

1,760 

DUCATO FIX EURO MT 

6.506 

6.509 

-0.368 

1.387 

OB. YEN 




SANPAQLQ LIQ.CLB 

6,679 

6,679 

0,300 

1,412 

DWS EURO RISK 

11.500 

11.508 

-0.312 

1.411 i 

AUREO ORIENTE 

4.226 

4.226 

-1.515 -5.649 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,627 

6,627 

0,242 

1,160 

DWS OBBL. EURO 

6,003 

6,006 

-0,613 

0,857 ! 

CAPITALG. BOND YEN 

4.954 

4.951 

-1,216 -2,365 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,494 

7,495 

0,294 

1,407 

DWS OBBL. EUROPA 

12.534 

12.554 

-0,618 

0,804 1 

DUCATO FIX YEN 

4.297 

4.295 

-0.945 -4.063 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,452 

7,452 

0,242 

1,181 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.539 

6.542 

-0.107 

0.399 J 

EUROM. YEN BOND 

7.909 

7.902 

-1,199 -4,330 

VEGAGEST MONETARIO 

5,307 

5,307 

0,302 

1,647 

EPSILON Q INCOME 

6,019 

6,024 

-0.315 

0.956 INVESTIRE PACIFIC B. 

4.333 

4.333 

-0.983 -4.999 






EPTA CARIGE BOND 

5.818 

5.820 

- 0.120 

0.919 : 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,404 

5,404 

-1,080 -5,093 





EPTA LT 

7,557 

7,563 

-0.618 

0.119 . 





COLUMBUS INT. BOND 

7,531 

7,511 

6,205 

-3,449 

EPTA MT 

6.974 

6.978 

-0.357 

0.620 

OB. PAESI EMERGENTI 




EPTABOND 

19.254 

19.263 

-0.135 

0 833 ARCA BOND PAESI EMER_ 

9.425 

9,401 

-3.502 4.029 

■ FLESSIBILI 





EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.194 

5.196 

-0.364 

0.737 

AUREO ALTO REND. 

6.228 

6.193 

0.924 1.367 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.832 

4.827 

-3.745 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.077 

7.079 

-0.394 

0.941 1 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.981 

6,971 

-2.731 1.071 

ABIS FLESSIBILE 

5.126 

5.126 

0.215 

-1.989 

EUROM. REDDITO 

13.236 

13.239 

-0.173 

0.235 l 

CAPITALG. BOND EM 

6.799 

6.778 

-0.205 -0.961 

AGORA FLEX 

5.402 

5.397 

-1.026 

1.733 

EUROMONEY 

6.822 

6.823 

-0.482 

0.733 i 

CLUB B BOND EUR 

5.750 

5.736 

-1.169 4.318 

ALARICO RE 

4.003 

3.977 

-2.958 

3.839 

F&FBONDEUROPA 

8.614 

8.627 

-0.405 

1.044 i 

CLUB B BOND USD 

4.960 

4.952 

-3.614 -6.433 

ANIMA FONDATTIVO 

12.598 

12,525 

-2.861 

19.254 

F&F EUROREDDITO 

11.629 

11.641 

-0.249 

1.219 i 

DUCATO FIX EMERG. 

9.769 

9.749 

-3.735 2.443 

AUREO FLESSIBILE 

4.751 

4.732 

-2.464 

9.521 

F&F LAGEST OBBL. 

16.245 

16.262 

-0.386 

1.221 1 

DWS OBBL. EMERG. 

5.035 

5.003 

-0.396 -3.248 

AZIMUT TREND 

18.106 

18.007 

- 0.220 

12.845 

FINECO AM EURO BD. 

7.949 

7.953 

-0.238 

0.812 I 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.514 

5.500 

-1.059 2.491 

AZIMUT TREND 1 

14.091 

14.004 

-2.525 

15.066 

FINECO AM EUROBBMT 

5.519 

5.521 

0.054 

1.827 1 

EPTA HIGH YIELD 

5.674 

5.645 

2.382 -1.919 

BIM FLESSIBILE 

3.924 

3.906 

-5.605 

4.752 

FINECO REDDITO 

13.462 

13.471 

-0,377 

0.809 1 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.395 

7.345 

-0.417 -2.978 

BIPIELLE F.FREE 

3.844 

3.813 

-0.595 

8.099 

FONDERSELEURO 

6.721 

6.724 

-0.282_0J574 i 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.942 

6.932 

-1.224 -3.180 

BIPIEMME TREND 

2.861 

2.846 

0.527 

5.611 

GENERALI BOND EURO 

8.460 

8.466 

-0.224 

0.606 1 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.158 

16.089 

-0.056 2.891 

BNLTREND 

19.008 

18.843 

-3.503 

12.807 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.232 

5.236 

-0.153 

0.615 i 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.887 

8,842 

0.668 -1.223 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.071 

5,065 

0.158 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.587 

6.593 

-0.408 

0.565 i 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.972 

7.949 

-3.790 2.878 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.320 

6.315 

-0.723 

1.298 

GESTIELLE MT EURO 

12.659 

12.665 

-0.047 

1,183 NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.202 

6.177 

0.275 0.421 

CAPITALG. RISK 

6.848 

6.812 

-9.130 

1.587 

IMIREND 

8.657 

8.660 

-0.255 

0.612 1 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.496 

5.459 

0.530 -0.651 

CLUB IT.OPP. 

4.616 

4.595 

-1.304 

5,412 

INVESTIRE EURO BOND 

5.879 

5.882 

-0.541 

0.170 1 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

14.925 

14.801 

-3.840 -0.916 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.377 

4.358 

0.023 

5.191 

ITALMONEY 

6.710 

6.714 

-0.387 

0.639 I 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.755 

4.738 

0.870 0.000 

DUCATO FLEX 100 

9.782 

9.734 

-1.062 

4,341 

LEONARDO OBBL. 

6.112 

6 Tir 

-0.342 

0.493 1 

RAS EM. MKTS BOND F.T 

4.740 

4.724 

0.830 0.000 

DUCATOFLEX30 

15,981 

15,953 

-0.473 

0,655 

NEXTRA BONDEURO 

6.402 

6.407 

-0.327 

0.550 i 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.610 

7.580 

-0.653 3.256 

DUCATOFLEX60 

4,95? 

4,942 

-1.156 

1,474 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.977 

8.981 

- 0.022 

1.229 1 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.537 

7.508 

-0.698 2.964 

DUCATO STRATEGY 

4.038 

4.055 

-1.296 

5,235 

NEXTRA LONG BOND E 

7.693 

7.703 

-0.492 

0.026 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,365 

5,341 

0,224 2,995 

DWS HIGH RISK 

6,378 

6,331 

-1.452 

7,265 

NEXTRA SR BOND 

5.101 

5.095 

idE T 

0.790 

DWS TREND 

3,796 

3,770 

-2.140 

11,516 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.717 

14.726 

-0.264 

0.450 

OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ETRA DINAMICO GLOB. 

9,844 

9,821 

- 0,686 

0,809 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.405 

7.407 

-0.430 

0.666 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15 258 

15 262 

0 052 0 893 

EUROM. STRATEGA 

3,957 

3,933 

-1,633 

18,814 

OPEN F.OBB.EURO 

5.282 

5.277 

-0.602 

0.076 ; 

ANIMA QfìNVFRTIRII F 

5 331 

5 318 

-2 398 5 774 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.046 

5.043 

-0.040 

0.000 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.943 

5.946 

-0.218 

0.644 AUREO GESTIOBB 

8 865 

8 866 

-0 180 -1 925 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.069 

5.065 

-0.432 

0.000 

PIXEL EUROREDDITO 

16.612 

16.627 

-0.282 

0.758 A7IMI IT FI CATINO RATF 




FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.107 

5.093 

-0.777 

0.000 

PRIM.BOND EURO 

4.932 

4.936 

-0.484 

0,000 A7IMI IT TRFNC TASSI 

7 885 

7 888 

-0 063 0 702 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.132 

5.113 

-1,289 

o.ooo 

RAS OBBL. L 

27.059 

27.077 

-0.401 

0.655 

BN REDDITO 

6130 

6 130 

0164 0 978 

FORMULAI BALANCED 

6.173 

6.166 

-1,090 

2.236 

RAS OBBL. T 

26.966 

26.985 

-0.494 

0.000 

BNL BUSS.FDF GH Y 




FORMULAI CONSERVAI 

6.169 

6.168 

0.032 

1.281 

SAI EUROBBLIG. 

11.155 

11.159 

-0.134 

1.751 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4 291 

4 283 

3 398 -5192 

FORMULAI HIGH RISK 

5,765 

5,752 

-2,189 

5,374 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.480 

11.489 

-0.295 

0.569 

BSI OBBLIG. INTER. 

4 679 

4 667 

2 117 -3 206 

FORMULAI LOWRISK 

6.120 

6.119 

0,098 

1.274 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.773 

6.781 

-0.602 

0.044 

DUCATO FIX CONV 




FORMULAI RISK 

5.752 

5.738 

-2.640 

4.203 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.883 

6.886 

-0.160 

0.894 

EUROM. EUROPEBOND 

5.885 

5.885 

-0.406 1.204 

FS AGGRESSIVE 

5.615 

5.645 

-3.406 

11,519 

TEODORICO OB.EURO 

5.644 

5.647 

-0.177 

0.660 

EUROM. RISK BOND 




FS GLOBALTHEME 

3.6/5 

3.885 

-2.882 

6.Z49 

UNIBAN OBB.EURO 

5.022 

5.024 

-0.139 

0.000 

FIN PUT GLOBAL HY 




FS TREND GBL.QPP. 

3,972 

3,333 

-7,656 

7,558 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.977 

6.980 

-0.186 

0.926 

riM.r y I. yLyDnL n I_ 

FINECO AM PROF.CONS. 

5 669 

5 667 

0 088 0 461 

GENERALI INST.EQUITY 

4,991 

4,954 

-7,885 

10,425 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.937 

6.939 

-0.230 

0.711 

FS SH TERM OPTIM 




GENERALI MEDIUM RISK 

5,133 

5,132 

0,13/ 

0,000 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.003 

6.005 

-0.481 

0.823 

GAM IT BND BEL FD 




GENERALI RISK 

5,236 

5,234 

0,019 

0,000 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.968 

5.970 

-0.533 

0.590 

GENERALI CONV. B. EUROPA 




GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,557 

4,557 

-2,126 

14,068 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.151 

5.154 

-0.348 

1.258 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.033 

6.014 

-2.866 3.234 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,429 

11,429 

0,310 

1,555 

VEGAGEST OBBL.EURO 

ZETA OBBLIGAZION 

5.493 

15.895 

5.495 

15.895 

-0.272 

■0.182 

0.826 

1.378 

MQREQIAQBB_ 

MPDHCPKinP ADD AAKI\/ 

6,572 

6,574 

0,199 -0,57? 

GESTIELLE T.R.AMERIC_ 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.983 

5,320 

4.975 

5,315 

0.707 

1,877 

7.392 

14,754 

ZETA REDDITO 

6,779 

6,780 

-0,250 

0,983 

NORDFONDO OBB.CONV. 

PIXEL GLOBAL BOND 

4,912 

13.788 

4,894 

13.787 

-3,611_2,355 

0.073 -2.922 

GESTNORD ASSET ALL 

GRIFOPLUS 

5,040 

5,164 

5,031 

5,146 

-1,620 

-2,713 

2,575 

0,000 





_ PRIM CRR MISTC 










6.262 

6.264 

-0,255 0,895 

INVESTITORI FLESS. 

5.430 

5.422 

-1.129 

4,887 









ABIS CASH 

4.931 

4.931 

0.224 

-2.588 1 

RAS CEDOLA T 

6.243 

6.245 

-0.287 0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.174 

5.168 


17.993 

AUREO CORP.EUROPA 

5.157 

5.158 

-0.136 

1.316 1 

RAS SPREAD FUND L 

5.265 

5.258 

-0.435 5.405 


LEONARDO FLEX 

2.088 

2.074 

-1.602 

4.400 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.173 

6.175 

-0.016 

2.900 1 

RASSPREADFUNDT 

5.244 

5,237 

-0.531 0.000 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,866 

4.873 

0.000 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.972 

5.972 

- 0.201 

2.365 J 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.191 

12.167 

0.016 1.004 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5,678 

5.678 

-4.346 

13,651 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.208 

6.209 

-0.129 

3.003 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.163 

6.156 

1,000 -1,801 





2 180 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.756 

5.758 

-0.518 

2.529 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,555 

7,550 

1,057 -1,875 






EFFEOB. CORPORATE 

5.665 

5.665 

-0.282 

1.378 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.093 

6.077 

-2.168 5.452 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.906 

4.913 

-0.547 


EPTA EUROPA 

6.293 

6.294 

-0.333 

1.288 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.280 


0.577 -0.207 


6.280 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.318 

4.336 

-0.963 


EPTA TV 

6.230 

6.229 

0.274 

1.202 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.383 

5.385 

-0,204 0,889 







F&F CORPOR.EUROBOND 

6.584 

6.585 

-0.167 

2.907 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.046 

6.049 

0,067 0,826 






GENERALI CORP. BONDEURO 

5.763 

5.765 

-0.242 

2.181 

SOLIDITAS 

5.068 

5.069 

0.218 2.210 






GESTIELLE CQRP. BQND 

5.675 

5.677 

-0.035 

1.794 

VASCO DEGAMA 

10,628 

10,617 

-2,001 0,418 






NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.196 

6.201 

-0.081 

2.549 










NEXTRA CORP. BREVET. 

7.181 

7.182 

0.251 

2.104 

OB. MISTI 




PARITALIA ORCHESTRA 

67.250 

67.997 

0.185 

- 0.001 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.137 

6.139 

-0.470 

1.421 

AAA MASTER BIL OBB 

8.663 

8.658 

-0.115 1.738 

PRIM.TRADING FL.G 

4.736 

4.724 

-4.708 

4.988 

PRIM.BOND C.EURO 

5.097 

5.101 

-0.332 

0,000 AGORA VAL.PR.95 

5.453 

5.449 

-0.511 1.432 

PROFILO BEST F. 

5.268 

5.272 

-0.547 

5.066 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.191 

5.191 

-0.192 

2,266 ALLEANZA OBBL 

5.412 

5.413 

-0.624 0.895 

RAS OPPORT. L 

4.692 

4.683 

2.022 

5.819 

UNI.QB.EU.CE 

5.092 

5.094 

-0.450 

o.ooo ; 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.372 

7.372 

-0.634 1.627 

RAS OPPORT. T 

4.681 

4.673 

2.027 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,119 

6,119 

-0,585 

3,292 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.778 

16,766 

-0.362 4.529 

SAI INVESTILIBERO 

6.217 

6.197 

-0.987 

5.052 





ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.104 

7.102 

-0.657 1.981 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.980 

3.976 

-0.896 

-2.475 

OB. EURO HIGH YIELD 




ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,598 

5,595 

-0,249 -1,339 

UNICREDIT-OPP-A 

3.993 

3.965 

-2.084 

9.307 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.826 

5.816 

-1.638 

9.265 AZIMUT CPRU 

5.036 

5,042 

0.000 0.000 

UNICREDIT-OPP-B 

3.946 

3.921 

-2.278 

8.945 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.633 

4.611 

-0.151 

9.320 AZIMUT SOLIDITY 

7.074 

7.078 

-0.141 1.843 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.688 

5.672 

-1.250 

4.119 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,118 

5,080 

-2,737 

15,739 i 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,980 

4,975 

0,000 0,000 

ZENIT TARGET 

5,942 

5,928 

-1,197 

4,209 
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l’Unità 


giovedì 20 maggio 2004 


□ 

09,00 Hockey Ghiaccio Nhl SkySport2 

10,00 Calcio, Champions League Eurosport 


10,30 Extreme Sport SkySport2 

> 

12,00 Rugby, Super 12 semifinale SkySport2 

e 

13,00 Studiosport Italial 


15,30 Ciclismo, Giro d’Italia Rai3 

© 

16,30 Pattinaggio, camp.it. RaiSportSat 

ST 

20,00 Ciclismo, TGiro Cesena Rai3 

,© 

20,30 Basket, Al, Gara4 RaiSportSat 


21,00 Calcio, Francia-Brasile Rail 

GIRO 2004ÌSI1 


Montecarlo, nuovi box e un tracciato più veloce 

Trenta milioni di euro per la ristrutturazione del Gp di Monaco. Oggi le prove libere 



L'Italia patisce come poche altre una crisi economica che sembra irreversi¬ 
bile ma il Principato di Monaco non segue certo la stessa strada. Questa 
sorta di "terra di confine" tra il nostro paese e la Francia non ha infatti badato 
a spese per andare incontro ai voleri di Bernie Ecclestone. Ecco quindi 
nuovi moderni box, che sostituiscono quelli "finti" in auge per tanti anni, e 
una pista (si fa per dire, visto il tracciato puramente cittadino) velocizzata 
dalle curve delle Piscine a quelle della Rascasse. Non solo: di fronte agli 
stessi box è comparsa una mega tribuna (420 euro il costo del biglietto) da 
oltre 7000 posti. «È stato un bell'investimento - ha detto il principe Alberto, 
erede della inossidabile dinastia dei Ranieri -. Spero solo che lo spettacolo 
cambi, a livello agonistico». Per la cronaca, l'investimento è stato pari a 30 
milioni di euro. Quisquilie - come direbbe Totò - da queste parti. Oggi prove 
libere, domani riposo - come da tradizione - sabato qualifiche ufficiali (nella 
foto, Schumacher e il principe Alberto giocano a calcio per beneficenza). 

lo.ba. 


■ 


Giorni 
di Storia 

L'utopia possibile 


1 


1 


domani in edicola 
il libro con l'Unità 
a €3,50 in più 


M 



•Ho sport 


Il presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi ha inviato al presiden¬ 
te della Federazione Italiana di Nuoto 
(Fin) Paolo Barelli, il seguente mes¬ 
saggio: «Le 25 medaglie conquistate 
dai nostri atleti ai Campionati europei 
di nuoto di Madrid rappresentano un 
ambito riconoscimento per lo sport 
italiano.Impegno, dedizione, sacrifi¬ 
cio, spirito di squadra hanno reso 
possibile questo straordinario suc¬ 
cesso che onora il lavoro di tutti gli 
atleti, premia le loro qualità tecniche 
e rinnova la nostra tradizionale eccel¬ 
lenza nella disciplina del nuoto». 


MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


dall’inviato Salvatore Maria Righi 


ASC0LI PICENO Ce un sole finalmen¬ 
te caldo sulla corsa che gira la boa 
della metà con la decima tappa, ma 
è una giornata che va di fretta. Dal 
prologo di Genova il Giro cammina 
con un fantasma appoggiato sul can¬ 
none della bicicletta. Dal 14 febbra¬ 
io 2004 il ciclismo italiano ha uno 
spettro che gli aleggia sul capo. È 
arrivato finalmente il momento di 
incontrarlo. 

Oggi i 153 rimasti in sella pedala¬ 
no fino alla Romagna e sbattono 
contro quel che resta di Marco Pan¬ 
tani. Finiscono i 228 chilometri del¬ 
la fatica quotidiana a pochi colpi di 
pedale da Cesenatico, portano nella 
terra del Pirata una carovana sme¬ 
morata e sbrigativa quando si parla 
del suo ricordo. Da quelfamaro San 
Valentino in una stanza del residen¬ 
ce Le Rose, dopo i fiori e le parole 
commosse, è calata una lastra di si¬ 
lenzio sulle sue imprese e sulla sua 
morte. Nessuno dei 169 partenti in 
questi giorni ha parlato spontanea¬ 
mente di quel collega che ha scalato 
tutte le montagne fino a non avere 
più salite da domare, scoprendo an¬ 
zi che quelle più dure erano altre. 
Neanche una parola dal Giro che gli 
dedica la tappa del Mortirolo e in 
qualche modo cerca di non sprofon¬ 
dare nel nulla, dopo aver perso il 
suo simbolo. 

Pantani è una nuvola nera che 
aleggia a forma di bandana sul grup¬ 
po fin dalle aspre curve sulla riviera 
ligure. Uno scomodo tazebao per i 
colleghi che dopo aver arrancato 
per pendenze o rettilinei trovano 
striscioni a lui dedicati: ce ancora 
chi sussurra che molti del gruppo 
non gli hanno mai perdonato la po¬ 
polarità e il suo successo. O forse 
sarà il peso di un campione schiac¬ 
ciato dai suoi errori a tappare la boc¬ 
ca ai gregari e alle stelline. Forse per 
questo Vladimir Belli, uno dei vete¬ 
rani con 33 anni eli edizioni peda¬ 
late, solo dopo ripetute insistenze 
mastica: «Darci battaglia fino in fon¬ 
do in una tappa così lunga è il modo 
più giusto per ricordarlo sulle strade 
dove si allenava». Prende forse co¬ 
raggio Cristian Moreni e si infila nel 
varco della memoria, ma è come ti¬ 
rare un bue per le corna. E si vede: 
«Ha lasciato un grande vuoto, mi è 
spiaciuto molto, chiunque vinca do¬ 
vrebbe dedicargli la tappa». 

Pantani giace nel cimitero di Ce¬ 
senatico dove i cicloamatori vanno 
a portare un fiore e una preghiera, 
ma è un ricordo molto scomodo 
per la carovana che non solo per 
questo assomiglia a Bartleby lo seri- 


ORDINE D'ARRIVO 

CLASSIFICA GENERALE 

Alessandro PETACCHI (Ita) 3h24’17” 

Damiano G UN EGO (Ita) 

45h22’32” 

Marco ZANOTTI (Ita) s.t. 

Gilberto SI MONI (Ita) 

a 10” 

Andris NAUDUSZ (Let) s.t. 

Franco PELLIZ0TTI (Ita) 

a 28” 

Magnus BACKSTEDT (Sve) s.t. 

Yaroslav P0P0VYCH (Ucr) 

a 40” 

Aleiandro Alberto B0RRAJ0 (Arg) s.t. 

Giuliano FIGUERAS (Ita) 

a 52” 

Jan SV0RADA (Cec) s.t. 

Stefano GARZELLI (Ita) 

a l’15” 

Alexandre US0V (Bie) s.t. 

Andrea NOÈ (Ita) 

a l’17” 

Olaf P0LLACK (Ger) s.t. 

Serguei H0NCHAR (Ucr) 

s.t.” 

Simone CADAMUR0 (Ita) s.t. 

Dario David CI0NI (Ita) 

a l’19” 

Manuele MORI (Ita) s.t. 

Eddy MAZZ0LENI (Ita) 

a l’29” 


LA TAPPA DI OGGI 


La partenza 
da Porto 
Sant’Elpidio 
è prevista 
per le 11,25 
L’arrivo 
a Cesena 
intorno alle 17 


11 a TAPPA PORTO SANT'ELPIDIO - CESENA (228 km) 
O 
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Un fantasma con la bandana 

Il Giro arriva a Cesena, a pochi passi da dove era nato Pantani 


Quinta vittoria per Petacchi 
È la 54 a in due anni e mezzo 


DALL’INVIATO 


ASC0LI PICENO Quinta sinfonia di Petacchi che mar¬ 
cia alla rispettabile media di due vittorie al mese dal 
2002: lo sprint in piazza Arringo è il numero 54 in 
questi due anni e mezzo. Una città con un centro di 
pietre a vista e travi di rovere, bandierine tricolori 
appese sui fili da un balcone all’altro, la gente con 
l'abito buono e i bambini in rosa confetto, l'altra 
faccia della valle del Tronto che è spaccata in due 
come una mela dal fiume Aso tra Ascoli e Fermo, la 
carovana che sferraglia su questi colli gentili il suo 
strombazzare un po ' cafone di majorettes, decibel e 
gadget. Di volate ne ha vinte cinque su sette, due le 
ha perse per suoi errori. Ma se non sbaglia non ha 
avversari. Ad Ascoli «brucia» Marco Zanotti, Andris 
Naudusz e il vincitore della Parigi-Roubaix Magnus 
Backstedt. 

Petacchi abbraccia Anna Chiara, la fidanzata. «È 
anche merito tuo se vinco » dice Alessandro. «Mi sono 
emozionata a vederti per una volta da sopra» replica 
lei, che poi confessa: «Il rapporto con Alessandro è 
bellissimo ma impegnativo, anche perché lui scarica 
tutte le tensioni su di me. Ed io non riesco mai a 
dirgli di no». Chiusa la parentesi rosa, Petacchi 
racconta una giornata finita benissimo, ma 
cominciata maluccio. Perché per la prima volta ha 
fatto caldo e nei 138 chilometri da Porto S.Elpidio ad 
Ascoli Piceno cerano da superare due salite prima 
dei 50 chilometri di pianura che hanno portato alla 
volata. La volata vincente di Alessandro. 

s.m.r. 



Un cartello vano di Melville. Preferirebbe di no: 

inneggiante parlare, ricordare, evocare, perfino 

a Pantani dedicare. Ci vogliono diversi tentati- 

in una strada vi per avere una risposta da Damia- 

di Cesenatico no Cunego, il nuovo che avanza e 
per qualcuno lo fa ricordando il Pi¬ 
rata. Comunque è lui che si presen¬ 
ta con la maglia rosa a Pantanilan- 


dia. Quando gli chiedono il senso di 
una giornata come questa, fa fìnta 
di non capire e ripete quattro volte 
che sarà una frazione lunga e forse 
con qualche colpo di scena. Fa di 
tutto per non rispondere e poi final¬ 
mente farfuglia qualcosa: «Cosa pen¬ 
so della sua vicenda? Credo che sia 


stato abbandonato a se stesso, per¬ 
ché quando vinci sei bravo e hai 
tutti attorno, ma quando perdi ti 
lasciano solo. Penso che per questo 
abbia avuto brutte sensazioni e soli¬ 
tudine, certo non era la fine che do¬ 
veva fare uno come lui, ma non ci si 
poteva fare niente. Si vede che era 


destino». Stop, fine del discorso. 

Per il Pirata striscioni, lenzuola 
e scritte col gesso per terra. «Non ce 
neve senza Pantani», «Un sole si è 
eclissato, ciao Pirata» tra le meno 
banali. 1 1748 chilometri percorsi fi¬ 
no adesso sono stati una lunga teo¬ 
ria di persone che tengono vivo il 
ricordo dello scalatore con la banda¬ 
na. Ce il Pantani che sopravvive a se 
stesso nella memoria della gente e 
ce quello che pesa come un coper¬ 
chio di acciaio sulla carovana, pare 
quasi che tolga il respiro ai protago¬ 
nisti e agli addetti ai lavori. 

Sarà che non si sa come parlare 
di uno che ha vinto tutto e poi lo ha 
buttato via, non si sa come fare a 
separare la sua avventura terrena. Le 
imprese dalle cadute. Gli scatti in 
montagna dalla cocaina. Le sue folle 
e la sua solitudine. L'idolo e la sua 
autodistruzione. Ce amore per tutti 
sulla cattiva strada, alla De Andrò. 
Ma è pur sempre una cattiva strada. 
A Cesenatico hanno aperto un mu¬ 
seo con qualche cimelio e qualche 
bicicletta, domenica nella gran fon¬ 
do “Nove Colli” (d'ora in poi intito¬ 
lata a lui) ci saranno diecimila ama¬ 
tori che pedaleranno in suo onore, 
compresi 300 tedeschi arrivati in sel¬ 
la da Monaco. Una sua statua di 
legno alta cinque metri, sul porto 
canale, saluta il Giro che ripartirà 
domattina dopo aver fatto i conti 
con questo macigno dell'anima. 

Intanto, non tutti gli animi so¬ 
no sereni da quelle parti. Un mito 
ucciso da se stesso e l'inevitabile scia 
di orfani: qualcuno ha minacciato, 
altri promettono proteste e veleni. 
Potrebbe essere un giorno molto 
lungo per il Giro. Il Club Magico 
Pantani ha distribuito un migliaio 
di magliette gialle, il suo colore pre¬ 
ferito: le indosseranno sulle salite di 
Sogliano e Sorrivoli. «Mi aspetto 
una folla di gente, forse anche due¬ 
centomila persone: in Romagna 
non lavora nessuno in un giorno 
così» assicura Vittorio Savini, presi¬ 
dente del club dalla fondazione nel 
1994. «Applausi e poi silenzio: è que¬ 
sto che abbiamo chiesto alla gente 
per ricordare Marco». Loro che dal 
1999, l'anno di Madonna di Campi¬ 
glio, tutti i lunedì si sono trovati 
nella sede sociale appollaiati intorno 
al loro totem. E ora si trovano con 
un simbolo ingombrante da conser¬ 
vare, da quando la cronaca ha spaz¬ 
zato via i giorni belli. Savini smorza 
la voce: «Ora non conta più niente, 
nemmeno le indagini sulla sua mor¬ 
te, perché quegli arresti dovevano 
farli prima e non ora. Gli spacciatori 
davanti alle discoteche ci sono sem¬ 
pre, se non loro erano altri». Pedala¬ 
re stanca, a volte anzi uccide. 



Prima di collegarti...pensa all Unita 

Se ti colleglli a Internet utilizzando il numero 7027010710 il costo del 
tuo collegamento* verrà girato, in parte, all'Llnità. 

Un piccolo contributo, ma un grande aiuto per continuare a offrirti un 
sito sempre aggiornato. 

E sempre gratuito. 

Aiutaci a tenerti informato 



Vieni a scoprire come su www.unita.it 

*come tutti i collegamenti freenet, il costo è pari a quello di una telefonata urbana 


internet 
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Jordan crea scompiglio in Cina 
Migliaia di fan in piazza 

Nonostante abbia smesso di giocare 
lo scorso anno, la fama di Michael 
Jordan continua a non avere confini. Il 
più grande giocatore di pallacanestro 
della storia è giunto in Cina per una 
tournée. Le autorità locali hanno 
dovuto però annullare due apparizioni 
pubbliche per ragioni di sicurezza, 
causando l’ira di migliaia di fan, 
accorsi in massa. In Cina la fama del 
numero 23 dei Bulls è seconda solo a 
Yao Ming, primo cinese a giocare 
nell’Nba (con gli Houston Rockets). 



Zebina saluta la Roma 
Alla Juve fino al 2009 

Dopo cinque stagioni in giallorosso, 
Jonathan Zebina lascia la Roma. Il 
difensore francese era svincolato, e la 
Juventus, superando la concorrenza del 
Milan, ha annunciato il suo ingaggio, con 
un accordo fino al 2009. Zebina era 
giunto a Roma nel 2000, dopo due 
stagioni al Cagliari, ed aveva contribuito 
alla vittoria del terzo scudetto romanista 
nella stagione 2000-2001. Zebina ha 
disputato finora 134 partite in serie A, 
realizzando una sola rete, il 21 settembre 
del 2003 proprio alla sua nuova squadra. 


Offerti (e ritirati) 71.000 euro 
per gli scarpini di Baggio 

Le quotazioni di Roberto Baggio restano 
sempre alte a giudicare dall'andamento 
dell'asta on-line per i suoi scarpini. 

Sul sito della Diadora, dove è possibile 
fare un’offerta (i proventi saranno 
devoluti in beneficenza), oggi si è 
registrato un rilancio a 71 mila euro dalla 
Germania poi ritirato. 

Gli scarpini sono quelli dell'ultima partita 
con la Nazionale, contro la Spagna, del 
28 aprile scorso a Genova. Ora l'asta 
ripartirà da 3.500 euro e proseguirà sino 
a domani sera. 


A Strasburgo avanza la Farina 
Battuta la Garrigues in tre set 

Silvia Farina Elia, numero 16 delle 
classifiche mondiali e 3 a testa di serie del 
torneo di Strasburgo, si è qualificata per il 
terzo turno battendo la spagnola Medina 
Garrigues (numero 68 Wta) 6-0,3-6,6-4. 
La milanese, vincitrice delle ultime tre 
edizioni del torneo, ora incontrerà la 
venezuelana Sequera Dinara. 

A St Poelten Filippo Volandri affronta 
oggi nei quarti il rumeno Victor Hanescu 
che ha superato ieri 6-2 6-2 il serbo 
Nenad Zimonjic, autore lunedì della 
clamorosa eliminazione di Andre Agassi. 


Galilea in festa per un trofeo che unisce 

Nella squadra delBnei Sakhnin, vincitore della Coppa d’Israele, 12 arabi e 8 ebrei 


Ivo Romano 


Al triplice fischio, il tripudio. Urla 
di gioia, strade invase dalla folla, 
fuochi d'artificio a illuminare il cie¬ 
lo. È qui la festa, una festa che ha il 
dolce sapore della storia. È qui la 
festa, a Sakhnin, in un piccolo ango¬ 
lo di Galilea, in questa cittadina ara¬ 
bo-israeliana, dove i palestinesi so¬ 
no maggioranza e gli ebrei minoran¬ 
za, ma dove non ci si guarda in 
cagnesco, ché la strada della civile 
convivenza è stata percorsa fino in 
fondo, anche, o forse soprattutto, 
su un campo di calcio. 

Al triplice fischio, tutti in piaz¬ 
za, la Piazza dei Martiri, col suo 
monumento alla memoria, dedica¬ 
to agli abitanti che persero la vita 
nell'ottobre del 2000, proprio all'al¬ 
ba della seconda Intifada. Perché 
convivere in pace è giusto, ma pure 
battersi per i propri diritti. Come 
nel lontano 1976, l'anno della dura 
protesta contro la confisca dei terre¬ 
ni da parte dell'amministrazione 
israeliana, protesta tenuta a battesi¬ 
mo proprio qui, a Sakhnin, sangui¬ 
noso scenario della prima «giornata 
della terra», che lasciò sul selciato, 
inermi, due giovani del posto. Sakh¬ 
nin è questa: si convive, ma i palesti¬ 
nesi non hanno finito di combatte¬ 
re la loro battaglia. L'Intifada è sa¬ 
cra, loro l'appoggiano da sempre. 
Vogliono vincere, per far valere i 
propri diritti, per emergere in una 
terra che li emargina. E ora hanno 
un modello da seguire, il grande so¬ 
gno che se appena avverato, un so¬ 
gno a forma di pallone. 

È la prima volta, la prima volta 
di una lunga e tormentata storia, la 
prima volta di una squadra araba 
con le mani sulla Coppa d'Israele, la 
prima volta del Bnei Sakhnin, 
l'Unione de Figli di Sakhnin. Già 
agguantare la finale era parsa un'im¬ 
presa (nel 2003 il Bnei era in secon¬ 
da divisione), ma bisognava arriva- 



Un club povero e senza stadio 
Dieci anni fa era in 5 a divisione 

Il club del Bnei Sakhnin è poverissimo: presieduto dall’imprenditore 
Mazan Ghanaim, ha un budget di appena 9 milioni di shekels, poco più 
di 1,5 milioni di euro, egioca legare casalinghe ad Haifa, in quanto il suo 
stadio non risponde alle norme (sembra che il Primo Ministro Ariel 
Sharon abbia promesso la costruzione di un nuovo stadio, per una spesa 
di 10 milioni di shekels, circa 1,8 milioni di euro). Solo 10 anni fa, giocava 
in 5 a divisione, prima di iniziare la grande ascesa: è stato nella primavera 
scorsa che il Bnei Sakhnin è approdato al massimo campionato (che si 
compone di 12 squadre), insieme al Nazareth, altra compagine araba. Il 
campionato si concluderà sabato, ma ha già emesso i principali verdetti: il 
titolo è andato al Maccabi Haifa, mentre il Bnei Sakhnin, che è composto 
da 12 arabi, 7 ebrei e 4 stranieri (tra cui Kemoko Camara, portiere della 
nazionale della Guinea), s’è salvato con una giornata d’anticipo, 
malgrado il ko sul campo del Maccani Petah Tikva (grazie alla 
contemporanea sconfitta del Maccabi Netanya). i. rom 


Abbas Suan 
capitano del 
Bnei Sakhnin 
A sinistra 
alza la Coppa 
dopo la finale 
vinta 4-1 
a Tel Aviv 
contro 

l’Hapoel Haifa 



re in fondo, per entrare di diritto 
nei libri di storia. Bisognava supera¬ 
re l'Hapoel Haifa, sul prato verde 
dello stadio nazionale di Ramat 
Gan, in quella che era stata definita 
la “partita della pace”, che aveva ac¬ 
ceso la curiosità del mondo intero, 
rappresentato in tribuna stampa 
dalle telecamere di Al Jazeera, Sky, 
Cnn, oltre al primo canale israelia¬ 


no, che la gara la irradiava in diret¬ 
ta. Tutti incollati dinanzi alla tv gli 
abitanti di Sakhnin, arabi o ebrei 
che fossero. Almeno tutti quelli che 
erano rimasti a casa, più o meno la 
metà dei 23.400 abitanti, dato che 
gli altri di buon mattino erano parti¬ 
ti alla volta della terra promessa, 
molti a bordo dei 100 pullman mes¬ 
si a disposizione da imprenditori 


del posto. Era l'appuntamento con 
la storia, non si poteva mancare. 

L'appuntamento con la storia 
di una squadra salvatasi in extremis 
dalla retrocessione, di un gruppo 
compatto di calciatori di varie etnie 
( 12 arabi, 7 ebrei, 4 stranieri, più un 
allenatore ebreo), costretto a gioca¬ 
re da sempre in trasferta, spesso ad 
Haifa, a 35 chilometri da casa, per¬ 
ché l'unico campo di Sakhnin, coi 
suoi 6500 posti, non è omologato (e 
non ci sono i soldi per costruirne 
un altro). L'appuntamento con la 
storia di una città sotto perenne as¬ 
sedio, con una base militare israelia¬ 
na sul limitare dei suoi confini, di 
una città dove la disoccupazione è 
attestata sopra il 30 per cento e do¬ 
ve non c'è altro che il calcio a regala¬ 
re qualche gioia. Cerano un po' tut¬ 
ti a Ramat Gan, dinanzi alle teleca¬ 
mere dei network internazionali, al 
cospetto di Moshe Katsav, il capo 
dello stato israeliano. Iyal Lahman, 
l'allenatore ebreo, aveva ammoni¬ 
to: «Siamo pronti a versare il nostro 
sangue sul terreno». Prima di scen¬ 
dere in campo, Abbas Sawan, il capi¬ 
tano arabo, aveva detto: «Non pos¬ 
siamo fallire: se vinceremo, saremo 
nella storia». E nella storia ci sono 
entrati di diritto, anche se il primo 
tempo era parso foriero di cattivi 
presagi, chiuso col gol dell'Hapoel 
Haifa, siglato da Dahan. Ma non 
poteva finire così, non poteva pro¬ 
prio. E allora, ecco Danan suonare 
la carica col gol del pari, Assoulin 
ribaltare il match, Jaskewicz realiz¬ 
zare il tris, Assoulin ancora chiude¬ 
re i conti. 

È qui la festa, a Sakhnin, dove 
palestinesi ed ebrei hanno imparato 
a convivere, anche su un campo di 
calcio. Passa di qui la storia, da 
Sakhnin, e dall'Unione dei Figli, la 
prima squadra arabo-israeliana vin¬ 
cere un trofeo in Israele e a timbra¬ 
re il passaporto per la Coppa Uefa. 
È qui la festa, tra i martoriati palesti¬ 
nesi che approdano in Europa. 


L’INTERVISTA Dopo 14 anni, e sempre a Goteborg, il terzino toscano (oggi 39enne) è tornato a sollevare un trofeo europeo. Nel 1990 era la Coppa delle Coppe con la Sampdoria 


Carboni: «Macché Reai Madrid, i veri “galattici” siamo noi» 


Francesco Caremani 


GOTEBORG Quattordici anni fa la Sam¬ 
pdoria di Amedeo Carboni vinceva in 
Svezia la Coppa delle Coppe, 2-0 sull' 
Anderlecht, doppietta di Vialli nei sup¬ 
plementari. Per il terzino toscano era il 
secondo trofeo vinto con la maglia blu- 
cerchiata, il primo, neanche a dirlo, la 
Coppa Italia. Ne vincerà un'altra con 
la Roma, perdendo, sempre con i gial¬ 
lorossi, una finale Uefa, contro l'Inter 
del Trap. Sembra un secolo fa. Ieri 
Carboni si è tolto un’altra soddisfazio¬ 
ne vincendo la Coppa Uefa nella fina¬ 
le con il Marsiglia e diventando, dopo 
sette stagioni in Spagna, una figura 
storica del Valencia. Più di Kempes e 
Romario, più di Mendieta e Claudio 
Lopez. Trentanove primavere alle spal¬ 
le, ancora due anni di contratto per 
onorare alla grande una maglia, una 
carriera, uno sport. 

Se gente come Aimar 
Vicente, Baraja 
Mista e Abelda 
giocasse nel Reai 
sarebbe molto più 
considerata 
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È questa la squadra più forte 
nella quale ha militato? 

In assoluto. I media che rincor¬ 
rono i nomi non ci danno tanto cre¬ 
dito, ma i veri galattici siamo noi. Se 
Aimar, Vicente, Baraja, Mista e Al- 
belda giocassero nel Reai sarebbero 
considerati molto di più. Tutto si 
basa su una difesa fortissima e su un 
allenatore che ha fatto del turnover 


una filosofia vincente. Basta andare 
a vedere le presenze. L'unico che ha 
giocato quasi sempre sono io, per¬ 
ché non ho un sostituto. 

Prima la Liga, adesso l’Uefa. 

Perché questi successi? 

L'ambiente è eccezionale. Valen¬ 
cia è cresciuta con noi in questi an¬ 
ni. La città se data da fare, se rim¬ 
boccata le maniche. Ci sono nuove 


e bellissime infrastrutture e la prima 
Coppa America in Europa si dispu¬ 
terà proprio nelle acque valenciane. 
Noi abbiamo vinto la Coppa Uefa, 
due volte la Liga, una Coppa del Re, 
una Supercoppa di Spagna e un'In- 
tertoto, con Ranieri, Cuper e Rafael 
Benitez. Il tecnico conta per il 30 
per cento, poi ci siamo noi e i tifosi. 
La società? È il punto debole del 


Valencia, tanto che tutti si chiedono 
come abbiamo fatto a raggiungere 
risultati così importanti in condizio¬ 
ni societarie pessime. Pensate che 
dopo la conquista del titolo è venu¬ 
to il presidente della Toyota in per¬ 
sona (lo sponsor principale, ndr) a 
trovarci. Sono soddisfazioni... 

Nel suo ruolo di terzino si è 
trovato spesso di fronte gioca¬ 


tori di spessore... 

Quest’anno ho marcato gente 
del calibro di Beckham e Owen... E 
li ho fermati... Forse non sapete che 
anche se ho 39 anni sono uno dei 
più veloci del Valencia, conta molto 
insieme alla testa e all'esperienza. 
Questa è stata la sua terza fi¬ 
nale europea col Valencia... 

La prima non l'ho giocata per 


squalifica, la seconda l'abbiamo per¬ 
sa ai rigori. E finalmente ho avuto 
l’occasione per rifarmi. Sapevamo 
che eravamo forti: non a caso abbia¬ 
mo vinto il titolo spagnolo... Erava¬ 
mo meno tesi e meno stressati delle 
altre volte... 

Una volta era lei il capitano 
adesso la fascia è passata di 
mano... 

Ora la fascia ce l'ha Albelda, spa¬ 
gnolo e valenciano. Ho creduto che 
fosse giusto così. L'abbiamo votato 
noi compagni, con Baraja vice. 

Tra meno di un mese iniziano 
gli Europei, ma la maglia az¬ 
zurra per Carboni è stata una 
chimera... 

Avessi avuto i giornalisti dalla 
mia parte avrei sicuramente giocato 
più a lungo... Ormai siete voi giorna¬ 
listi che fate la formazione della Na¬ 
zionale... E poi da quando gioco in 
Spagna è come se non esistessi». 

La Nazionale ormai 
la decidono 
i giornalisti e poi da 
quando gioco in 
Spagna è come se non 
esistessi... 


Marsiglia battuto 2-0 

Doppietta Valencia 
Dopo la Liga, l’Uefa 

GOTEBORG Vicente e Mista sono gli uomini gol 
che hanno permesso al Valencia di conquistare la 
sua terza Coppa Uefa. Ieri sera, Goteborg, la squa¬ 
dra spagnola ha battuto l’Olympique Marsiglia 
per due a zero al termine di una partita combattu¬ 
ta ma condizionata anche dall’espulsione del por¬ 
tiere francese Barthez, in occasione del rigore con¬ 
cesso (giustamente) da Collina per atterramento 
di Mista. 

L’episodio, avvenuto proprio allo scadere del 
primo tempo, ha naturalmente cambiato l’anda¬ 
mento della partita, che, fino a quel momento, era 
stata molto equilibrata. Sul piano del gioco, tra 
l'altro, proprio l'Olympique aveva mantenuto più 


spesso l’iniziativa avvicinandosi alla porta difesa 
da Canizares in un paio di occasioni, spinto so¬ 
prattutto dalla classe di Drogba. 

Al 45’, la svolta: un lancio lungo di Torres 
lancia in area Mistra, l’attaccante scavalca Barthez 
in uscita, ma viene steso dal portiere. Rigore inec¬ 
cepibile e cartellino rosso. Di piatto sinistro, Vi¬ 
cente batte il nuovo portiere Gavanon (entrato al 
posto dell’attaccante Meriem). 

Sotto di un gol e con un uomo in meno, per 
l'Olympique si mette male. La squadra di Anigo 
cerca comunque di reagire, ma la difesa retta da 
Ayala e Carboni fa buona guardia, mentre il cen¬ 
trocampo retto da Baraja è pronto a scattare in 
contropiede. Proprio in occasione di una azione 
di rimessa, al 13’ della ripresa, arriva il raddoppio 
spagnolo: Vicente, sulla sinistra, mette in mezzo 
per Mista che, tutto solo, supera Gavanon con un 
esterno sinistro. Visto il risultato e la superiorità 
numerica in campo, il Valencia controlla agevol¬ 
mente il gioco. Si attende solo il triplice fischio di 
Collina per l’inizio della festa spagnola. 
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A GIUGNO IL PRIMO FESTIVAL 
DI CINEMA A RAMALLAH 

È intitolato il «Ramallah International 
Film Festival» (Riff), si svolgerà dal 17 
al 22 giugno nella città cisgiordana e 
sarà il primo grande festival di cinema 
nei territori palestinesi. A presentarlo, 
ieri a Cannes, è stato il direttore del 
festival, Adam Zuabi, il quale ha detto 
che la rassegna si aprirà col film su 
Che Guevara «The Motorcycle 
Diaries», prodotto da Robert Redford. 
Nel corso del festival saranno 
mostrati una quarantina di film. Già 
certa la partecipazione del palestinese 
Elia Suleiman e dell'iraniano Jafar 
Panahi, i cui film sono stati premiati in 
precedenti edizioni del festival di 
Cannes. 


Sì 


© 

© 
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Francamente, qui si puzza e non c’è un bidet 


Alberto Crespi 

Siamo alle solite. Il cinema travalica nella vita. 
JLG (detto anche Jean-Luc Godard) sarebbe con¬ 
tento. Anche se non parliamo di ciò di cui parla 
lui, ammesso che lui stia parlando di ciò di cui sta 
parlando nella lingua che parla quando parla, e 
non nell'anglo-pakistano dei tassisti newyorkesi 
(non avete capito nulla? Chiedete spiegazioni ai 
godardiani, incredibile a dirsi ne esistono ancora). 
Parliamo non di immagini, ma di odori, quelli che 
Hollywood non riesce ancora a produrre nemme¬ 
no al computer. I film sono pieni di odori, di 
profumi e di puzze. Esempi di scene puzzolenti 
viste qui a Cannes: il nonno e il bambino di Terra 
e cenere (Francia/Afghanistan) che stazionano 
per giorni sotto il sole del deserto e mangiano mele 


impolverate senza avere acqua per lavarle; il laido 
protagonista di Old Boy (Sud Corea) che prima 
rimane segregato in un appartamento per 15 anni, 
poi quando esce si mangia un polipo vivo a morsi; 
le notti all'addiaccio di Ernesto «Che» Guevara e 
Alberto Granado in I diari della motocicletta, o i 
loro ripetuti incontri con i lebbrosi, o ancora il 
rapporto sessuale (solo raccontato, per carità!) con 
i dugonghi dell'Amazzonia (non chiedeteci perché, 
ma nei momenti di particolare calura noi diciamo 
spesso «sono sudato come un dugongo». I dugon¬ 
ghi sudano? Chissà?!); l'orso che si fa il bidet in La 
vita è un miracolo di Kusturica; e naturalmente le 
irrefrenabili scuregge di Shrek, l'Orco più puzzone 
della storia del cinema. Ebbene, all'ottavo giorno 


di festival le flatulenze sono tracimate nella vita. 
Durante le ripetute, interminabili code per entrare 
nelle varie sale, si rischia spesso lo svenimento. In 
particolare, c'è un momento critico: quando igenti¬ 
li ma inflessibili addetti alla vigilanza si avvicina¬ 
no con il metal-detector in mano, per verificare 
quanti kriss malesi abbiamo in saccoccia, tutti al¬ 
ziamo le braccia, sfoderiamo le ascelle, e lì non c'è 
più deodorante che tenga, non c'è bluff, non c'è 
trucco e non c'è inganno: sventagliate di atomi 
putrefatti si scaraventano sulle froge degli sventura¬ 
ti che si trovano nelle vicinanze. Cannes è ormai 
una terra di afrori. Puzziamo tutti: rubicondi in¬ 
viati scandinavi, giornaliste francesi tutte 
frou-frou, registi maghrebini, motociclisti lati- 


no-americani, cineasti thailandesi. È un mondo 
no-global affratellato dalla mancanza di tempo 
per lavarsi. 

A dire il vero, non è solo una questione di tempo. È 
questione di arredamento. Prendete noi, per esem¬ 
pio: stiamo in una deliziosa casetta nella vecchia 
Cannes, i cui proprietari tra l'altro sono italiani. 
Per cui ci sono le prese di corrente italiane, la 
moka, il caffè, tutto ciò che trovereste in una casa 
italiana... tranne il bidet! Le statistiche garantisco¬ 
no che non c'è un solo bidet in tutta Cannes! 
Strano che questa città non sia stata ancora colpita 
da una pestilenza. Siamo tutti invidiosi dell 'orso 
croato di Kusturica: lui, almeno, in questi 12 gior¬ 
ni di festival un bidet sei'è fatto. 
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DALL’INVIATA 


Gabriella Gallozzi 


CANNES «Quando Ernesto è partito per la 
Bolivia non mi ha detto nulla. Però mi ha 
lasciato una dedica su un libro: ti aspetto 
gitano sedentario quando sparirà Podore 
della polvere da sparo». Eccolo Alberto 
Granado quel ragazzo 
di 82 che ieri ha infiam¬ 
mato la Croisette con 
tutta la sua carica di 
umanità e, soprattut¬ 
to, con la memoria di 
una giovinezza condivi¬ 
sa con una delle icone 
del Novecento: il Che. 

Con lui fece lo storico 
viaggio da un capo al¬ 
l’altro del Sud Ameri¬ 
ca, raccontato dall’atte¬ 
so Diarios de motociclet¬ 
ta del brasiliano Wal¬ 
ter Salles in corsa per 
la Palma d’oro e in arri¬ 
vo nelle nostre sale da 
domani. 

Un film nato da un 
lungo lavoro di ricer¬ 
ca, come racconta lo 
stesso regista già vinci¬ 
tore a Cannes con Cen¬ 
tral do Brasil, basato a 
partire dagli stessi diari 
scritti da Che Guevara 
durante lo storico viag¬ 
gio a bordo della scassa- 
tissima Poderosa, ma 
anche dalla «memoria» 
dello stesso Granado e 
dalla supervisione di 
Gianni Minà - ormai 
cubano d’adozione - 
che questo soggetto 
aveva nel cuore da tan¬ 
ti anni. 

Per cui il film di Sal¬ 
les - prodotto da Ro¬ 
bert Redford - è stata 
l’occasione per ritrova¬ 
re quei luoghi ma an¬ 
che per filmare il set: il 
vero Granado che dà 
consigli al suo interpre¬ 
te, il giovane Rodrigo 
de la Sema, o che rac¬ 
conta aneddoti davan¬ 
ti al Che ventenne col 
volto rivelazione di 
questo festival, Gael 
Garda Bernal, prota¬ 
gonista anche di La 
mala educacion di Pe- 
dro Almodovar. 

Il documentario 
di Minà, già presenta¬ 
to al festival di Berlino 
col titolo In viaggio 
con Che Guevara an¬ 
drà in onda domenica 
su Raiuno in prima se¬ 
rata e a giugno sarà di¬ 
sponibile in dvd. 

Accompagnato 

dalle figlie del Che, Aleida e Celia, Alberto 
Granado si è sottoposto con energia a que¬ 
gli abituali tour de force mediatici - intervi¬ 
ste a raffica, telecamere, foto - in grado di 
stroncare anche Shwarzenegger. Sorriden¬ 
te, con la classica camicia cubana Granado 
parla di tutto. Racconta della sua passione 
per le moto. Era sua la Norton 500 del 
«viaggio» la cui «copia» usata per il film 
ora è esposta nel sacrario di Santa Clara 
insieme alle ceneri del Che. E del suo sog¬ 
giorno a Roma nel ’55 per la specializzazio¬ 
ne in biologia, ricorda soprattutto diverti¬ 
to «i giri per la città in Lambretta». 

«Ernesto, il viaggio e la rivoluzione 
cubana - racconta - sono stati i tre punti 
fondamentali della mia vita. Quando è 
morto per me il dolore era insopportabile. 
Poi mentre il tempo passava e lui diventa¬ 
va uomo del futuro, poco a poco mi conso¬ 
lavo. Ernesto l’ho conosciuto che aveva 14 
anni, era un po’ il fratello minore, un gio¬ 
vane intelligente e generoso e questo non 
lo può cambiare nessuno. L’unico mio me- 



I 


Sullo schermo di Cannes, ecco 
il film sul viaggio di formazione 
che Guevara intraprese 
da studente con Granado 
l’amico più caro. Ieri era 
sulla Croisette assieme a una 
delle figlie del rivoluzionario 
che ha accusato: fu tradito 
dai comunisti boliviani 
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Un dialogo silenzioso tra Antonioni e il Mosé 


DALL’INVIATA 


CANNES Ieri Jean-Luc Godard oggi Michelangelo Antonioni. Cannes 2004 
ospita i padri della cinema. Qui il regista ferrarese vinse la Palma d’oro con 
L’avventura e soli pochi anni fa gli fu dedicato una retrospettiva. Oggi, 
invece, Michelangelo Antonioni è tornato sulla Croisette per presentare la 
sua ultima fatica: Lo sguardo di Michelangelo , un corto prodotto dall’Istituto 
Luce e passato in serata fuori concorso. Appena quindici minuti ma intensi. 
Davanti al celebre Mosè di Michelangelo Buonarroti - voluto da papa Giulio 
II - il regista diventa protagonista. 

Fruscii e poche note di musica fanno da contrappunto a Michelangelo 
che quasi si specchia nell’altro Michelangelo. Il restauro è stato reso possibile 
dall'intervento di Lottomatica che per l'occasione ha realizzato anche una 
serie fotografica di sei scatti di Helmut Newton, una partitura musicale di 
Michael Nyman e soprattutto il film-documento di Antonioni. «Insieme a 


Carlo Di Carlo e ai produttori - ricorda la moglie Enrica Antonioni - 
avevamo immaginato ogni sorta di percorsi visivi. Ma Michelangelo si è 
battuto fin dal primo momento per raggiungere la semplicità e la purezza 
assoluta dell'artista che guarda in faccia l'altro artista per il tramite di uno dei 
suoi capolavori. Come sempre, raggiungere la semplicità assoluta è costato 
un enorme lavoro, tanto è vero che il progetto si è concretizzato in due anni 
e mezzo di ricerche, preparazione fino alle tre cruciali settimane di ripresa». 
Enrica, poi, ha raccontato a che punto sono le riprese di Eros , l'altro progetto 
recente di Antonioni: «Quello di mio marito - ha detto - è stato il primo 
segmento di un trittico ad essere realizzato ed è ancora invisibile perché era 
necessario attendere il completamento dell'opera, ancora in post produzio¬ 
ne. È stata un'avventura qualche volta snervante ma alla fine allineerà anche 
le firme di Steven Soderbergh e Wong Kar-Way, con una cornice apposita¬ 
mente disegnata da Lorenzo Mattotti. È certo che per tutti noi sarà un bel 
giorno quello in cui vedrà la luce anche questo film». 

ga.g. 
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I diari della motocicletta 


» 


Il «Che», buon film on thè road 
tra Don Chisciotte e Easy Rider 

I «diari della motocicletta», così come Che Guevara li aveva raccolti in un libro che in italiano 
si intitola LatinoAmericana (appena riedito da Feltrinelli per la modica cifra di 5 euro), erano 
un romanzo di formazione, l'incontro con la povertà della «Maiuscola America», il sogno di 
udire prima o poi «il grido belluino del proletariato trionfante». Insomma, la trasformazione 
del giovane borghesuccio argentino Ernesto Guevara, destinato a un matrimonio d'interesse e 
a una sicura laurea in medicina, nel «Che», futuro leader rivoluzionario nonché icona da 
sezione di partito, da negozio di magliette, da curva di stadio. Tutto ciò che sappiamo del 
«Che» - anche, come no?, la sua mutazione in santino - nasce da lì, da un viaggio lungo tutta 
l'America Latina compiuto assieme all'amico Alberto Granado dal dicembre del 1951 al luglio 
del 1952. Una simile storia non poteva non diventare un film. Gianni Minà ci ha girato 
intorno per anni, coinvolgendo in tempi diversi Ettore Scola e Luis Puenzo, e arrivando infine 
ad un produttore di lusso come Robert Redford, che per fortuna è stato sufficientemente 


illuminato da assoldare un regista sudamericano e imporre un cast ispanico («il Che non può 
dire okay», è stata la massima che ha guidato Redford: muchas gracias, Bob; per altro, con tutti 
gli ispanici che ormai vivono negli Usa, potrebbe essere una scelta intelligente anche sul piano 
commerciale). Il progetto è finito nelle mani del brasiliano Walter Salles, che poteva anche 
distruggerlo: per fortuna lo stile pseudo-neorealista del suo Central do Brasil ha prevalso su 
quello videoclipparo-neocolonialista di Abril despedacado. Salles ha fatto un film onesto. Si è 
messo al servizio degli attori (il messicano Gael Garda Bernal è il Che, Rodrigo de la Sema è 
Granado) e dei paesaggi, «sospendendo» lo stile, facendo parlare il continente. Il risultato è un 
affascinante film «on thè road» che mescola Easy Rider con il Don Chisciotte (dove naturalmen¬ 
te il Che è il cavaliere dalla triste figura e Granado il suo simpatico, debordante, sensuale 
Sancho Panza). Ciò che manca, per la serie «vorrei ma non posso», è la nascita del leader: non 
basta che Bernal, nel finale, mormori con aria mesta «c'è tanta ingiustizia in questo mondo» 
per spiegare come il grazioso giovanotto visto sullo schermo diventerà un guerriero capace di 
aiutare Castro in una rivoluzione. I diari della motocicletta è un ritratto del rivoluzionario da 
giovane, in cui il «giovane» finisce per mettere in ombra il «rivoluzionario». Vi regalerà 
comunque due ore piacevoli (da domani è nei cinema, distribuito dalla Bim) e vi farà, 
garantito, Leffetto che fanno sempre i road-movies azzeccati: Lirrefrenabile voglia di recarvi 
nella più vicina agenzia di viaggi. In quanto al Che, il suo personaggio tornerà presto sugli 
schermi con la grinta ben più ruvida di Benicio del Toro in un film che sarà diretto da Steven 
Soderbergh; doveva dirigerlo Terrence Malick, che purtroppo si è fatto da parte. al.c. 
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rito, invece, è stato quello di essere l’amico 
che gli ha voluto più bene». 

Un affetto, un’amicizia nati nella loro 
terra natale, l’Argentina. È da lì, da Bue¬ 
nos Aires, che Ernesto ventitreenne e Al¬ 
berto ventinovenne, entrambi studenti 
universitari, partirono per quel viaggio 
che trasformò Ernesto nel Che. «Ernesto 
era molto Ernesto - 
prosegue Granado - e 
non era facile essergli 
amico perché ti chiede¬ 
va sempre un grande 
rigore in tutto. Ma 
questo era proprio il 
suo pregio, anche se 
in principio credevo 
fosse un difetto: la for¬ 
za di dire sempre la ve¬ 
rità, anche a costo di 
essere sfacciato». 

Come accadde col 
dottor Pesce - lo vedia¬ 
mo pure nel film - , il 
medico che diventerà 
il padre spirituale dei 
due giovani studenti 
di medicina. «Il dotto¬ 
re aveva scritto un ro¬ 
manzo - dice Granado 
- e ci teneva al giudizio 
di Ernesto. Lui però ri¬ 
mandava, rimandava 
poi glielo disse: “senta 
lei è uno scienziato 
straordinario, ma la 
sua scrittura non vale 
niente”. Io rimasi 
sconvolto e lo rimpro¬ 
verai per giorni». 

E pure durante gli 
interrogatori non po¬ 
teva mentire, racconta 
stavolta Celia una dei 
tre figli del Che avuti 
dalla seconda moglie 
Aleida March. «Mi ha 
raccontato Fidel - dice 
la donna veterinaria a 
L’Avana - che una vol¬ 
ta hanno litiga¬ 
to come pazzi 
perché quando 
insieme a papà 
sono stati arre¬ 
stati in Messico 
l’ordine tassati¬ 
vo era di non ri¬ 
velare nulla. In¬ 
vece mio padre 
non solo disse 
di essere comu¬ 
nista ma si in¬ 
trattenne pure a 
parlare della fi¬ 
gura di Stalin». 

Padre mol¬ 
to assente, ma 
affettivamente 
molto presente 
- «Ci sbaciuc¬ 
chiava tantissi¬ 
mo», ricorda - 
Ernesto Che 
Guevara è stato ucciso quando Celia aveva 
sei anni. «Lui era andato in Bolivia - rac¬ 
conta la figlia - perché era convinto che da 
lì avrebbe potuto allargare la guerriglia a 
tutto il continente. Ma nonostante fosse 
già il Che e non uno qualunque, i vertici 
del partito comunista boliviano non vide¬ 
ro di buon occhio Tintrusione”. Sono sta¬ 
ti loro a tradirlo». 

Il corpo del Che crivellato dai colpi 
dei militari boliviani - sostenuti dalla Cia - 
è rimasta una delle immagini che hanno 
fatto la storia di questo secolo. Così come 
anche il suo ritratto sulle magliette dei 
ragazzi di tutto il mondo. Eppure Alberto 
Granado del merchandising che ruota in¬ 
torno alla figura del comandante dice di 
non provare alcun fastidio: «anzi, la faccia 
del Che sulla maglietta dei ragazzi può 
significare comunque una sfida. Soprattut¬ 
to se hanno dei genitori reazionari. Quello 
delle magliette, insomma, mi sembra un 
business relativo, piuttosto c’è da diffidare 
da chi vende il paese, le armi e la droga». 







































giovedì 20 maggio 2004 


in scena 


l’Unità 


21 



JOE COCKER COMPIE 60 ANNI 
E A SETTEMBRE UN NUOVO DISCO 

Joe Cocker, il benzinaio diventato 
bluesman, compie oggi 60 anni. E il 27 
settembre uscirà il suo nuovo disco, 
ancora senza titolo, seguito da un tour 
mondiale. Nato in Inghilterra, John Robert 
Cocker, era un benzinaio e per hobby 
suonava la batteria con i Cavaliers. Il 
boom arriva con una canzone dei Beatles, 
With a little help from my friends, nel 
1969 esce il primo album e Woodstock gli 
regala la popolarità mondiale. Segue un 
periodo di crisi fino agli anni ‘80: grazie 
alla colonna sonora di Nove settimane e 
mezzo e al brano You can leaveyourhat 
on che accompagna il celebre spogliarello 
di Kim Basinger, Cocker viene riscoperto e 
torna a incidere successi. 


s 


La «Strana coppia» della tv americana si è rotta, Tony Randall non ride più 


Stefano Miliani 

Se, qui in Italia, si dice La strana coppia il pensiero 
corre a uno dei film più esilaranti della storia, la 
versione cinematografica con Jack Lemmon e Walter 
Matthau della commedia di Neil Simon. Negli Stati 
Uniti il titolo rimanda anche a una celebrata serie 
televisiva andata in onda senza interruzioni dal ‘70 
al ‘75 e che vedeva, nei panni di uno dei due uomini 
in convivenza forzata nel medesimo appartamento, 
Vattore Tony Randall Signore elegante, garbato ma 
capace di battute sorprendenti, brillante, attore di 
cinema che ha prestato la sua arte comica principal¬ 
mente al piccholo schermo, ospite frequentissmo dei 
varietà, martedì è morto a New York all’età di 84 
anni. Era malato da gennaio, nell’ultimo anno ave¬ 
va subito tre interventi di by-pass al cuore, ma se 


pensate a un uomo da decenni fuori uso siete fuori 
strada: pensate che era diventato padre per la prima 
volta a 77 anni, per la seconda due anni dopo, con la 
seconda moglie, una donna più giovane di 50 anni. 
Per inciso: il fatto suscitò un notevole dibattito, al 
che l’attore, nel ‘98, commentò con discreto aplomb: 
«Non capisco perché pensano (i detrattori, ndr) che 
siano fatti loro, ma questo non significa che abbiano 
torto. Solo che sto vivendo l’esperienza più bella della 
mia vita). 

Nella Strana coppia Randall si era ritagliato un 
ruolo che si avvicinava ai suoi gusti personali: ama¬ 
va la lirica e nella serie televisiva fece diventare Felix, 
un appassionato d’opera che deve sbrigarsela (o è 
l’altro che vedersela con lui - dipende dai punti di 


vista) con Oscar Madison, a sua voltainterpretato 
da Jack Klugman. E per questa sua parte Randall si 
guadagnò un Emmy Award nel ‘75. 

La notorietà di Randall, per quanto legata al ruolo 
fortunato dello « zitello» Felix, andò anche oltre que¬ 
sta parte. Aveva iniziato negli anni ‘40 alla radio, 
ma fu negli anni ‘70 che il suo volto e la sua voce 
divennero tanto familiari. Dopo la Strana coppia 
nel ‘76 intepretava un giudice di Filadelfia, Walter 
Franklin, alle prese con i pasticci familiari nel Tony 
Randall Show. Nella sitcom Love, Sidney trasmessa 
dalla Nbc dall’81 all’83 interpretava un artista di 
mezza età, Sidney Shorr (in casa con madre e figlia) 
la cui omosessualità, esplicita nel film televisivo che 
aveva ispirato lo show, venne cancellata nella serie tv 


dopo le critiche sollevate da comunità religiose. Ma 
era soprattutto come ospite di varietà, che garantiva 
humour 

Anche sul fronte del cinema si era difeso egregiamen¬ 
te, il signor Randall. Tra le sue pellicole: partecipò 
alle cosiddette commedie da camera con Doris Day e 
Rock Hudson, comparendo in titoli come Willow 
Talk del ‘59 e Lover Come Back, del ‘61, alle Avven¬ 
ture di Huck Finn nel ‘60, e poiché il suo volto era 
così familiare, agli americani, nel film di Martin 
Scorsese King of Comedy («Re per una notte», con 
Jerry Lewis) eli’83 a Randall fu chiesto di non inter¬ 
pretare altri che se stesso. Randall accettò. Essere se 
stessi per il regista italoamericano voleva dire riceve¬ 
re un bel riconoscimento. 


Così hanno affondato anche Radiorai 

Radiodue e Tre trasferiti in mf si sentono poco. Ascoltatori arrabbiati. Silvio compra emittenti 


il sindacato 


\ 

«E un colpo duro 
Vogliono svendere?» 


Dal 15 maggio RadioRaiuno continua a trasmettere anche in 
onde medie, mentre Radiodue e Radiotre solo in modulazione di 
frequenza. Per molti ascoltatori, ai quali il segnale Rai in fm non 
arriva, soprattutto nelle zone montane o all’estero, significa non 
sentire più i due canali. «È un duro colpo alla radiofonia pubblica 
- commenta Sandro Casalini, Usigrai, del comitato di redazione 
del Giornale radio Rai - perché RaiTre in modulazione di fre¬ 
quenza ha una penetrazione limitata al 70-80% del territorio. Lo 
stesso vale per RadioDue. Comporterà sicuramente una perdita 
di ascolti e di pubblicità». Se è così, perché la Rai adotta questa 
strategia? «Su questo vogliamo un confronto serrato con l’azien¬ 
da», risponde Casalini. Lui ha un «timore», che è soltanto 
«un’ipotesi in attesa di un confronto», ripete, però un chiarimen¬ 
to, come cdr, lo vuole: «Penso che l’azienda voglia utilizzare le 
onde medie per il bacino mediterraneo, per Rai International, 
cioè per le trasmissioni estere». Ma ha un’altra preoccupazione, 
ben più seria: «Come cdr dobbiamo parlare con i vertici aziendali 
per capire. Quello che temiamo è che sia l’inizio della svendita di 
uno o due canali radiofonici dal 1° gennaio 2006, quando sarà in 
vigore la nuova legge Gasparri». E sul sistema Digital Audio 
Broadcasting (Dab)? «Denunciamo l’abbandono della Rai. Oltre 
a chiedere un confronto con la Rai, probabilmente ci rivolgere¬ 
mo alla Commissione parlamentare di vigilanza. Lunedì in assem¬ 
blea variamo una piattaforma sindacale». ste. mi. 



Uno studio radiofonico 


Franco Fabbri 


La signora Luisa Rossi, che abita a Milano, a 
Città Studi, ha molti problemi a sintonizzar¬ 
si sulla sua emittente preferita, Radio Tre. 
Ce una sola stanza del suo appartamento 
dove ci riesce, e se appena sposta l'apparec¬ 
chio un po', o ci cammina davanti, i dj di 
Studio 105 hanno il sopravvento sui presen¬ 
tatori della sua adorata Barcaccia. La signora 
Rossi è anche preoccupata, perché fino a 
pochi giorni fa quando proprio non riusciva 
a trovare il segnale giusto, passava alle onde 
medie (AM), e seppure con una qualità so¬ 
nora inferiore riusciva a sentire le trasmissio¬ 
ni. Ma ora ha saputo che la Rai «sta attuan¬ 
do un piano di razionalizzazione degli im¬ 
pianti di trasmissione in onda media» (c'è 
scritto all'indirizzo www.raiway.it/frequen- 
ze.htm), e quindi dallo scorso 15 maggio in 
onde medie si sente solo Radio Uno. Pecca¬ 
to per lei, e per tutti quelli che non riusciran¬ 
no più ad ascoltare Radio Tre o Radio Due, 
né in onde medie, né sulle frequenze FM 
regolarmente disturbate da altre emittenti, o 
che non offrono copertura sufficiente. 

La signora Amanda Jones, di Birmin¬ 
gham, non ha questi problemi. Intanto - 
poiché in Gran Bretagna non c'è mai stato 
un affollamento selvaggio dell'etere - la sua 
cara Radio 3 (pronunciata réidio thrìi, quel¬ 
la della BBC) si è sempre sentita perfetta¬ 
mente; ma poi, qualche tempo fa, ha com¬ 
prato un ricevitore digitale da cucina (per 
l'equivalente di centoventi euro, non una 
spesa terribile), e ora si gode tutti i program¬ 
mi trasmessi con il sistema DAB, fra i quali 
naturalmente Radio 3, ma anche Radio 1, 
lXtra, Radio 2, Radio 4, Radio 5 Live, 5 Live 
Sports Extra, 6 Music, BBC 7, Asian 
Network, World Service, pubblicizzati sul 
sito www.bbc.co.uk/digitalradio. La BBC sta 
facendo molto per la radio digitale DAB 
(Digital Audio Broadcasting): non solo ga¬ 
rantisce una vastissima copertura del territo¬ 
rio, non solo ha creato nuovi canali espressa- 
mente per il digitale, ma fornisce agli ascolta¬ 
tori informazioni dettagliate su come procu¬ 
rarsi un apparecchio, incoraggiando piccole 
e grandi aziende di elettronica a investire nel 
settore. All'inizio c'erano pochi modelli di 
ricevitori DAB: una o due autoradio, qual¬ 
che sintonizzatore hi-fi costoso. Adesso c'è 


di tutto, e molti sono prodotti nazionali, 
britannici. Il marito della signora Jones si è 
comprato un modello hi-fi di medio prezzo 
(duecentotrenta euro), e non vede l'ora di 
ascoltare quest'estate i PROM Concerts 
(quelli che anche la signora Rossi vorrebbe 
sentire, ma non sa ancora come) con la qua¬ 
lità audio di un cd. 

Anche il signor Mayer, di Wiesbaden, è 
diventato un appassionato di radio digitale. 
Viaggia molto, e sulla sua Mercedes c'è un' 
autoradio DAB che gli permette di seguire il 
suo programma preferito su tutta la rete di 
autostrade tedesche, senza disturbi e senza 
accorgersi nel passaggio da un trasmettitore 
a un altro. In Germania la radio digitale ha 


avuto una partenza contrastata, perché era 
necessario un coordinamento fra i diversi 
Lànder (anche il DAB lì ha una struttura 
federale), ma la copertura ormai è anche più 
ampia di quella britannica, e gli apparecchi 
si vendono a centinaia di migliaia. Da bravo 
pilota qual è, il signor Mayer è convinto che 
sarà molto utile anche il sistema di trasmis¬ 
sione di dati che lo standard DAB permette: 
le informazioni sul traffico gli arriveranno 
non solo via audio, ma anche attraverso le 
scritte che appariranno su un display, un 
po' come quelle che tutti vediamo sugli ap¬ 
parecchi installati su molti taxi. 

La brava signora Margot, di Bruxelles, è 
orgogliosa del fatto che il suo paese sia il 


primo in Europa per copertura (ormai il 
98%), ma l'espatriato cileno Fernando, che 
sta a Stoccolma, potrebbe obiettarle che era 
più difficile per la Svezia raggiungere il suo 
85%, mentre il portoghese Pedro Pedreiro è 
fiero del 70% di copertura del Portogallo, 
rispetto alla vicina Spagna che è solo al 50%. 
Solo la simpatica signorina Marinette, di Pa¬ 
rigi, con il suo 26%, guarda dal basso in alto 
la nostra signora Rossi, che volendo può 
accertare sul sito di Raiway che la copertura 
in Italia è garantita da 19 trasmettitori, 13 
dei quali concentrati in tre regioni (Piemon¬ 
te, Alto Adige, Sicilia), raggiungendo nell'in¬ 
sieme circa il 30%. E dire che già da anni il 
contratto di servizio fra la Rai e lo Stato (e 


nemmeno quello attuale: un contratto che 
avrebbe dovuto a quest'ora essere stato ri¬ 
spettato integralmente) prevedeva che il di¬ 
gitale terrestre radiofonico dovesse arrivare 
a una copertura dell'60%. Ma, cosa volete, 
nel 2000, mentre avrebbe dovuto occuparsi 
di attuare il contratto, lamministratore dele¬ 
gato di Raiway, cioè la società cui sono stati 
affidati tutti gli impianti trasmissivi della 
Rai, dichiarava pubblicamente che «il DAB 
è uno standard nato morto», e si pronuncia¬ 
va radicalmente a favore del digitale terre¬ 
stre televisivo. Nell'opinione di molti, in gi¬ 
ro per il mondo, è il digitale terrestre televisi¬ 
vo ad avere poche prospettive, e il DAB 
sembra invece avere un futuro assicurato 


(potrebbe diventare anche lo standard per la 
ricezione della radio via telefonino). Ma si 
sa, la legge Gasparri l'abbiamo soltanto noi, 
e solo in Italia il digitale terrestre televisivo 
ha un'importanza strategica: quella di dimo¬ 
strare che non esiste una situazione di mo¬ 
nopolio, e che quindi Rete 4 non deve migra¬ 
re sul satellite. 

E dire che la legge Gasparri non trascura 
affatto la radio digitale, disciplinando l'uso 
delle frequenze e dei trasmettitori. Ma il gua¬ 
io è che le frequenze più pregiate per il DAB 
sono impegnate dalla Rai (e da tv private), 
ma per altri usi. A seconda della frequenza, 
infatti, un trasmettitore DAB può avere una 
maggiore o minore copertura: con certe fre¬ 
quenze (della banda VHF III) è possibile 
ottenere una copertura su zone molto vaste, 
mentre con altre (della banda UHF-L) è 
necessario un gran numero di ripetitori. 
L'assegnazione dei blocchi di frequenze, 
quindi, comporta sperequazioni e privilegi 
(e chi l'avrebbe mai detto?), perché a secon¬ 
da di quale blocco le viene conferito un'emit¬ 
tente può raggiungere con un numero limi¬ 
tato di impianti una diffusione nazionale, 
mentre un'altra può essere costretta a inve¬ 
stire una cifra anche superiore solo per co¬ 
prire una regione limitata. E, guarda un po', 
la Rai usa il più pregiato di questi blocchi 
per la televisione (Rai Uno). Prima o poi lo 
libererà, certo, se non altro perché la legge 
Gasparri impone un termine irrealistica- 
mente prossimo alla diffusione del segnale 
televisivo analogico. Ma la sostanza è che se 
prima tutti i giochi televisivi devono essere 
fatti, le condizioni tecniche per partire effica¬ 
cemente con la radio digitale in Italia saran¬ 
no accessibili con un ritardo disastroso, non 
solo per le emittenti e gli ascoltatori, ma per 
l'industria elettronica nazionale. 

E così scopriamo che ancora una volta 
la ragione di un disservizio pubblico è figlia 
del conflitto di interessi. Pensate: quei diri¬ 
genti di Radio Rai che ci hanno accusato di 
essere nemici della tecnologia perché ci di¬ 
spiaceva che col pretesto dell'innovazione 
anche la musica di Radio Tre finisse nella 
stupidità delle playlist, se ne stanno lì a farsi 
spegnere i trasmettitori, accettano che gli 
standard della qualità audio in Italia restino 
ai livelli degli anni settanta, fanno finta che 
la radio digitale non esista. Hanno perso la 
parola? 


È morto uno dei più grandi batteristi della storia del jazz. Suonò con Coltrane e Bud Powell 

C’era una volta Elvin Jones 


Aldo Gianolio 


Dopo la notizia falsa girata su internet 
una quindicina di giorni fa a cui la 
moglie giapponese Keiko aveva rispo¬ 
sto infastidita dicendo che Elvin Jones 
aveva sì avuto un attacco cardiaco du¬ 
rante un concerto, ma era in via di 
miglioramento, ora davvero il cuore 
da tempo malato del grande batterista 
jazz non ha retto più: è morto all’ospe¬ 
dale di Englewood lo scorso martedì 
18 maggio all’età di 76 anni, sereno, 
dice Keiko, e senza soffrire. 

Elvin, uomo possente, energico, 
pieno di vitalità e muscoli tanto che 
Keiko prima di ogni esibizione gli in¬ 
chiodava al palco la batteria in modo 
che non si spostasse sotto i suoi tre¬ 
mendi colpi, negli ultimi anni per la 
vecchiaia e il forte dimagrimento si 
era ridotto a uomo minuto e fragile, 
ma ugualmente riusciva a suonare sba¬ 
lordendo. 

Nonostante il jazz sia pieno di 
grandi batteristi (Zutty Zingleton, Sid 
Catlett, Kenny Clarke, Art Blakey, 
Philly Jo Jones, Tony Williams), Elvin 
Jones, assieme a Max Roach, si può 
considerare il più grande in assoluto. 
Quando arrivò nel 1955 a New York 
all’incirca nello stesso periodo dei 
suoi due altrettanto illustri fratelli, il 
pianista Hank e il trombettista Thad, 
aveva già perfezionato il suo dinami¬ 


cissimo ed esuberante stile sulla scia e 
come «ampliamento» di quello di Art 
Blakey (un altro che faceva della forza 
e dell’istinto la sue armi migliori), suo¬ 
nando subito con alcuni dei più im¬ 
portanti hard bopper fra i quali J. J. 
Johnson (con cui venne per la prima 
volta in Europa, nel 1957), Donald 
Byrd, Bud Powell, Sonny Rollins e 
Stan Getz. 

Anno importantissimo il 1960, 
quando entrò nel quartetto stabile del 
tenor sassofonista John Coltrane, con 
Jimmy Garrison al contrabbasso e Mc- 
Coy Tyner al piano, uno dei più im¬ 
portanti gruppi della storia del jazz 
che, come fecero gli Hot Five e Hot 
Seven di Louis Armstrong alla fine de¬ 
gli anni venti e i quintetti di Charlie 
Parker e Dizzy Gillespie nella metà dei 
Quaranta, fece cambiare ancora una 
volta la musica afro-americana radicai- 

Aveva settantasei 
anni. Sono pochi i 
batteristi in grado di 
stargli affianco: da 
Roach a Williams a 
Jo Jones... 


mente. Dopo aver registrato con Col¬ 
trane dei capolavori (basti ricordare A 
Love Supreme del 1964 e Ascension del 
1965) uscì nel 1966 dal gruppo, che 
aveva preso per lui una via troppo 
iconoclasta e «free», per iniziare una 
attività come sideman capace di ecce¬ 
zionali raffinatezze (due dischi esem¬ 
plari sono The Peacocks di Stan Getz e 
The Reai McCoy di McCoy Tyner) e a 
dirigere propri gruppi (spesso senza 
pianista) di cui hanno fatto parte i 
sassofonisti Joe Farrell, Frank Foster, 
George Coleman e Steve Grossmann 
(sempre sotto l’insegna di Elvin Jones 
Jazz Machine) e rimanendo fedele a 
un hard bop aggiornato attraverso le 
esperienze del jazz modale e del free 
jazz meno trasgressivo. 

È difficile spiegare il suo complica¬ 
to stile, una logica estensione del mo¬ 
do di suonare bop: Elvin sostituisce la 
chiarezza del tradizionale beat con un 
elaboratissimo, dinamico, vibrante 
pulsare ritmico, reso quanto mai va¬ 
rio dall’uso di complicate figure so¬ 
vrapposte, in controtempo e «sposta¬ 
te», dal frequente uso di frazioni di 
tempo del tutto inconsuete, dall’impie¬ 
go accentuato della dinamica sonora, 
venendo a costituire un flusso ininter¬ 
rotto di ritmi incrociati da considerar¬ 
si una sorta di «assolo continuo» che 
interagisce con gli altri musicisti soste¬ 
nendoli in alto con forza, come Atlan¬ 
te che sostiene la Terra. 
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Raitre 23.35 

C’ERA UNA VOLTA 



Le conseguenze internazio¬ 
nali dell’attacco alle Twin 
Towers sono sotto gli occhi di 
tutti. Meno note, invece, so¬ 
no le dinamiche interne agli 

© 


Stati Uniti dopo Vi 1 settem¬ 



bre. “Codice arancione” rac¬ 

V. 


conta il Paese della “guerra 



preventiva”, dove le telecamere 



sono aumentate del 500per 



cento nella sola New York e le 

4* 


leggi speciali dell’ammini¬ 

© 


strazione Bush si presentano 

© 


come una vera e propria so¬ 



spensione della democrazia. 


Raidue 23.10 

TUTTO SU MIA MADRE 

Regia di Pedro Almodóvar - con Cecilia 
Roth, Marisa Paredes, Penelope Cruz, 
Antonia San Juan. Spagna 1999.101 
minuti. Drammatico. 

“Un tram chiamato deside¬ 
rio”: è il regalo di Manuela 
per i 18 anni del figlio 
Esteban, una sera a teatro a 
vedere un’attrice mitica. Ma 
la festa finisce in tragedia, 
Esteban muore, Manuela 
fugge da Madrid alla ricer¬ 
ca del padre del ragazzo, il 
trans Lola. Melò e comme¬ 
dia in perfetto equilibrio. 



Raidue 21.00 


Canale 5 2.00 


PARLA CON LEI 

Regia di Pedro Almodóvar - con Javier 
Càmara, Dario Grandinetti, Leonor 
Watling, Rosario Flores. Spagna 2002. 
112 minuti. Drammatico. 


IL BACIO DEL SERPENTE 

Regia di Philippe Rousselot - con Ewan 
McGregor, Greta Scacchi. 
Francia/Germania/Gb 1997.106 mi¬ 
nuti. Drammatico. 



Due uomini accomunati nel 
dramma: nella stessa clini¬ 
ca uno accudisce la fidanza¬ 
ta in coma; l’altro, infer¬ 
miere, si prende cura di una 
paziente, anche lei in fin di 
vita. Ne nasce un’amicizia 
dall’esito imprevedibile. Uno 
dei più bei film del regista 
spagnolo, arricchito dai bal¬ 
letti di Pina Bausch. 


In una Inghilterra di fine 
Seicento patinata e di ma¬ 
niera, un ricco proprietario 
terriero ingaggia un archi¬ 
tetto affinché realizzi il più 
bel giardino mai visto in me¬ 
moria della moglie morta. 
Ma nel lavoro del giovane 
interferiscono beghe e ten¬ 
sionifamiliari... Rousselot re¬ 
plica Greenaway. 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. All’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.25 TG PARLAMENTO. Rubrica 

10.30 MESSAGGI AUTOGESTITI. 
EUROPEE 2004 

10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.55 FUNERALI DI STATO 

DEL CAPORALE MATTEO VANZAN. 

Telecronaca in diretta dalla 
Chiesa di Santa Maria Assunta e 
Prosdocimo di Camponogara (VE), 
a cura di Filippo Gaudenzi 
e Maurizio Crovato 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Luca Giurato. Con Manuela 
Ungaro, Maria Monsé, Beatrice Luzzi. 
Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Luca Giurato. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.25 BATTI E RIBATTI. Rubrica 
20.30 AFFARI TUOI. Gioco 
20.55 CALCIO. 

TROFEO CENTENARIO FIFA 
FEMMINILE. Francia - Brasile 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.45 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
— APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.20 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.50 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

2.20 CALCIO. TROFEO CENTENARIO 
FIFA FEMMINILE. All Star - Germania 
4.00 UN UOMO IN TRAPPOLA. 

Serie Tv 


7.00 GO CART MATTINA. Rubrica 
9.05 STREPITOSE PARKERS. 
Situation Comedy. “Tutti al cinema” 
9.25 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Gli esami non finiscono mai” 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG2/NOTIZIE. 

10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 TRIBUNE ELETTORALI. 
EUROPEE 2004. Confronto Lega Nord - 
Alleanza Lombarda Autonomista - 
Partito Pensionati - Paese Nuovo 

11.30 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
17.00 MESSAGGI AUTOGESTITI. 
EUROPEE 2004 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 IL DUELLO. Gioco. Con Jocelyn 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 
18.40 10 MINUTI. Attualità 

18.50 MUSIC FARM. Reai Tv 

19.15 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Bara d’acciaio” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 PARLA CON LEI. 

Film drammatico (Spagna, 2002). 

Con Javier Càmara, Dario Grandinetti. 
Regia di Pedro Almodovar 
23.05 TG 2. Telegiornale 

23.10 TUTTO SU MIA MADRE. 

Film (Spagna, 1999). Con Cecilia Roth, 
Marisa Paredes, Penelope Cruz 

0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.00 IL ROMANZO DEGLI EUROPEI. 

Rubrica 

1.50 MUSIC FARM. Reai Tv. 

Con Rosita Celentano 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.20 DELITTI PRIVATI. Miniserie. 

Con Manuel Bandera, Vittoria Belvedere 
3.00 TG 2 SALUTE. Rubrica. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica “Roma in cronaca. Il sequestro 
di Paul Getty 1973” 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 

Regia di Graziella Pluchino 

9.55 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

Conduce Licia Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. Attualità. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado 
Tedeschi. Regia di Roberta Ricca 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 SI GIRA. Rubrica. “87° Giro 
d’Italia”. Conduce Alessandra De Stefano 
12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.05 IL SANTO. Telefilm. “La scritta 
segreta”. Con Roger Moore, Ivor Dean 
TRIBUNE AMMINISTRATIVE 
REGIONALI. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 CICLISMO. 87° GIRO D’ITALIA. 
11-tappa: 

Porto S. Elpidio - Cesena. Cesena 

17.20 IL PROCESSO ALLA TAPPA. 

Rubrica. Conduce Andrea Fusco 

18.15 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport 

20.20 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 LA SQUADRA. Serie Tv. Con 
Massimo Bonetti, Massimo Wertmuller, 
Tony Sperandeo, Vanni Bramati 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.35 C’ERA UNA VOLTA. Reportage 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 GIRO NOTTE. Rubrica. 

“87° Giro d’Italia” 

1.20 GAP GENERAZIONI 

ALLA PROVA. “Damiano Tommasi. 

Un soldato di calcio” 

1.50 LA MUSICA DI RAITRE. 


CQRDOEN 


IHQTQOQ1K 

15.15 THEMASK. Cartoni 

15.40 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.10 MIKE LU & OG. Cartoni 

16.40 LE NUOVE AVVENTURE 
DI SCOOBY D00. Cartoni 

17.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
17.35 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
18.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.25 SUPER’ORA CON 
LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.30 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
20.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

20.15 MUCHA LUCHA. Cartoni 

20.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.45 IL CANE MENDOZA. Cartoni 

21.10 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
21.50 2 CANI STUPIDI. Cartoni 

22.10 STATIC SHOCK. Cartoni 


jt & 

WJ 

± . - * 


12.30 LE LEGGENDE DEI CAMPIONATI 
EUROPEI. Rubrica di sport 

13.30 STORIE DI TENNIS. Rubrica 

13.45 CICLISMO. GIRO D’ITALIA. 

10- tappa: Porto Sant’Elpidio - Ascoli 
Piceno. (R) 

14.45 CICLISMO. GIRO D’ITALIA. 

11- tappa: Porto Sant’Elpidio - Cesena 

17.30 CALCIO. STORIE UEFA EURO. 

I migliori giocatori 

18.00 LE LEGGENDE DEI CAMPIONATI 
EUROPEI. Rubrica di sport. (R) 

20.00 LG SUPER RACING WEEKEND. 
Rubrica di sport. “Hockenheim” 

21.00 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO INCONTRO PESO PIUMA. 

C. Thomas - N. Cook. Londra, Regno Unito 
23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


HATiom 

geographk: 

CHANNEL 

15.00 VITA DA. Documentario. 
“Licaone” 

16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

“I cugini selvaggi dei cani” 

17.00 IL GRANDE SQUALO BIANCO. 

Documentario 

18.00 AFRICA. Documentario. 

“I tesori del sud” 

19.00 ANIMALI DOC. Documentario. 
“A scuola di coccodrilli” 

19.30 ANIMALI DOC. Documentario. 
“Il signore della giungla” 

20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario. “Explorer” 
21.00 VULCANI. Documentario. 
22.00 MONSONI. Documentario. 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 
24.00 VULCANI. Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00 - 7.20 -8.00- 9.00 - 10.00 

- 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 16.00 - 
16.08 - 17.00 - 18.00- 19.00 - 23.00 -24.00 

- 2.00 -3.00-4.00 -5.00- 5.30 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO. Con S. Mensurati 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

14.56 PARLAMENTO NEWS 
15.00 GR1- SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
15.39 IL COMUNICATTIVO 
16.12 BAOBAB - L’ALBERO 
DELLE NOTIZIE 

16.35 GR 1 

87° GIRO CICLISTICO D’ITALIA 

18.35 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.37 ZAPPING 

21.00 GR 1 - EUROPA RISPONDE 
21.10 RADI01 MUSICA 
23.23 DEMO 

23.43 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

8.48 K2: L’ASSALTO FINALE 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 CONDOR. Con LucaSofri 

11.35 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02. MUSICAL 
16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
MEMORABILE 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CIAK, SI SUONA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

CIAK, SI SUONA. Conduce Luca Damiani 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.01 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

L’AUTOMOBILE DALLA B ALLA Z 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 AUTORI PER ROMA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopazo, Jorge Marrale 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 QUINCY. Telefilm. “Cacciatore 

di teste”. Con Jack Klugman, Robert Ito, 
John S. Ragin, Val Bisoglio 

7.40 PESTE E CORNA 

E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.00 HUNTER. Telefilm 

8.55 VIVERE MEGLIO. 

Rubrica. Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi 

9.35 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 

Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. Conduce Mike 
Bongiorno. A cura di Luca Giberna 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

16.10 SENTIERI. Soap Opera 
16.50 FAMMI POSTO TESORO. 

Film (USA, 1963). Con Doris Day, James 
Garner, Polly Bergen, Thelma Ritter. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

8.55 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 TUTTE LE MATTINE. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “La confessione” 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE GRANDE FRATELLO. 
Televendita 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 
13.00 TG 5. Telegiornale 

METEO 5. 

Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè, 

Roberto Alpi, Sabrina Marinucci 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


7.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 

9.00 ARNOLD. Situation Comedy. 

Con Gary Coleman, Todd Bridges, 

Dana Plato, Conrad Bain 

9.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Sensi di colpa” - “Morte nella bouti¬ 
que”. Con Jim Davidson, Darlene Vogel, 
Paula Trickey, Mario Lopez 

11.15 MAC GYVER. Telefilm. “Dalton, 
il resuscitato”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 LA FATTORIA. Reai Tv. 

Conduce Daniele Bossari 

15.00 BUFFY. Telefilm. “Uova cattive”. 
Con Sarah Michelle Gellar, Nicolas 
Brendon, Anthony Stewart Head, 
Charisma Carpenter 

17.30 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “La bugiarda la strega 
e la stilista”. Con Melissa Joan Hart, 
Caroline Rhea, Beth Broderick 

18.00 MALCOLM. Telefilm. 

“La mini-moto” 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. Situation 
Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHE C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.15 PUNTO TG. Telegiornale 

9.20 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
“Misterioso suicidio”. Con Sharon Gless 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 
Documentario 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. “Un caso di coscienza”. 

Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. Con Michael Chiklis 

14.00 UNA RAGAZZA CHIAMATA 
TAMIKO. Film (USA, 1962). 

Con France Nuyen. 

Regia di John Sturges 

16.20 HISTORY CHANNEL. 
Documentario 

17.15 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario 

17.50 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Contagio di gruppo”. 

Con Dylan McDermott 

18.50 PRONTOCHIAMBRETTI. 

Talk show. Conduce Piero Chiambretti 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Grido di guerra” 

21.00 SAI XCHÉ? Rubrica di scienza. 
Conducono Umberto Pelizzari, 

Barbara Gubellini 

22.50 IMMAGINE. Show 

22.55 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 5. 

Film azione (USA, 1994). Con Charles 
Bronson, Lesley-Anne Down, Michael 
Parks, Robert Joy. Regia di Allan A. 
Goldstein. AII’interno:Tgcom 

0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 LE CANZONI DI IVANA SPAGNA 

2.20 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.35 IL PREZZO DELL’AMORE. 

Film (USA, 1998). Con Pauley Perrette, 
Leon, Nicole Eggert, Jon Seda 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico 

21.00 NOI. Miniserie. Con Barbara 
D’Urso, Enzo Decaro, Luigi Diberti, 
Olivier Pages. Regia di Peter Exacoustos 

23.30 L’ANTIPATICO. Attualità 
23.45 TRAPPOLA D’AMORE. Film 
(USA, 1994). Con Richard Gere, Sharon 
Stone, Lolita Davidovich, Martin Landau. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale; 

Meteo 5. Previsioni del tempo 

1.30 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
2.00 IL BACIO DEL SERPENTE. 

Film (Francia/GB/Germania, 1997). 

Con Ewan McGregor, Greta Scacchi 


20.00 LA FATTORIA. Reai Tv 
20.15 SETTIMO CIELO. Telefilm 
21.05 D’ARTAGNAN - THE 
MUSKETEER. Film azione (USA, 2001). 
Con Justin Chambers, Tim Roth, 
Stephen Rea, Catherine Deneuve. Regia 
di Peter Hyams. AH’interno: Tgcom 
23.10 LE IENE.IT. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 
23.20 LE IENE. Show. 

Conducono Alessia Marcuzzi, 

Paolo Kessisoglu, Luca Bizzarri 
0.10 L’ALIENO. Attualità 
1.35 STUDIO SPORT. News 
2.00 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
2.05 SECONDO VOI. Rubrica. (R) 


20.15 PRONTOCHIAMBRETTI 
(DOPO IL TG). Talk show 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 THE HUNGER. Telefilm 
0.30 TG LA7. Telegiornale 

1.10 PRONTOCHIAMBRETTI. Talk 
show. Conduce Piero Chiambretti. (R) 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
di letteratura. Conduce Alain Elkann. (R) 

2.15 LA 25- ORA - IL CINEMA 
ESPANSO. Rubrica di cinema 

4.15 CNN NEWS. Attualità. 
“Collegamento con 
l’emittente televisiva americana” 


17.20 PEOPLEIKNOW. Film dramma¬ 
tico (USA, 2001). Con Al Pacino, Tèa 
Leoni. Regia di Daniel Algrant 
19.00 L’APPARTAMENTO SPAGNOLO. 
Film commedia (Francia/Spagna, 2002). 
Con Romain Duris, Audrey Tautou. 
Regia di Cedric Klapisch 
21.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 

21.10 CANNES FESTIVAL REPORT 

21.30 DETENTION. Film azione 
(Canada, 2003). Con Dolph Lundgren. 
Regia di Sidney J. Furie 

23.10 SPECIALE. Rubrica di cinema 

23.30 AMEN. Film drammatico 
(Francia, 2002). Con Mathieu Kassovitz. 
Regia di Constantin Costa-Gavras 
1.40 THE SPIRAL. Film horror 
(Giappone, 1998). Con Koichi Sato 



16.30 CANNES FESTIVAL REPORT 

16.50 SOTTO GLI OCCHI DI TUTTI. 

Film drammatico (Italia, 2003). 

Con Paolo Sassanelli, Laura Del Sol. 
Regia di Nello Correale 

18.15 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
18.40 LA FINESTRA DI FRONTE. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con Giovanna 
Mezzogiorno. Regia di Ferzan Ozpetek 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 ELIMINATE SMOOCHY. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Edward Norton, Robin Williams. 
Regia di Danny DeVito 

22.50 OVOSODO. Film commedia 
(Italia, 1997). Con Edoardo Gabbriellini. 
Regia di Paolo Virzì 

0.30 CANNES FESTIVAL REPORT 



16.10 LAISSEZ-PASSER. Film dramma¬ 
tico (Francia, 2002). Con Jacques 
Gamblin. Regia di Bertrand Tavernier 
19.00 CANNES FESTIVAL REPORT 
19.20 ANGELS IN AMERICA. Miniserie. 
Con James Cromwell, Al Pacino, 
Mary-Louise Parker, Meryl Streep. 

Regia di Mike Nichols. 1 - parte 

21.15 LA GAVETTA. Cortometraggio 
21.30 ANGELS IN AMERICA. Rubrica 
21.35 ANGELS IN AMERICA. Miniserie. 
Con James Cromwell, Al Pacino, 
Mary-Louise Parker, Meryl Streep. 

Regia di Mike Nichols. 2- parte 

23.25 GHOST WORLD. Film commedia 
(USA, 2000). Con Thora Birch, Scarlett 
Johansson. Regia di Terry Zwigoff 

1.15 CANNES FESTIVAL REPORT 




12.00 AZZURRO. Musicale 
13.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 CHART.US. Rubrica 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.15 THE CLUB. Musicale. “Pillole’ 

19.30 ALL THE BEST. Musicale 
20.05 CHART.IT. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità. Conduce Rosario Pacini 
21.00 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Mario Venuti” 

22.30 RAPTURE. Musicale 

23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL THE BEST. Musicale 
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Su tutta l’Italia sereno o poco nuvoloso con addensa¬ 
menti più consistenti sui rilievi alpini e prealpini e la 
dorsale appenninica, ove si verificheranno locali rove¬ 
sci, specie durante le ore centrali della giornata. Locali 
foschie dense o banchi di nebbia lungo i litorali, specie 
del versante tirrenico. 



DOMANI 


Nord: generalmente nuvoloso sul settore alpino e preal¬ 
pino. Poco nuvoloso sul resto del Nord. Centro e Sarde¬ 
gna: nuvolosità irregolare con possibilità di qualche 
locale piovasco durante il pomeriggio o la serata. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso o parzialmente nuvoloso per nu¬ 
bi in prevalenza medio-alte. 



LA SITUAZIONE 


Sulla nostra penisola persiste un campo di alta pressione che garantisce 
tempo stabile e soleggiato. 


i 

MARI 





r- j. 

i-V- 

VWENKSQ 

PIIITO KBSO 


... 

\ \ \ 


Mal 


_ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

IO 

28 

TRIESTE 

14 

20 

TORINO 

13 

24 

GENOVA 

14 

19 

FIRENZE 

12 

24 

PERUGIA 

6 

22 

ROMA 

14 

22 

NAPOLI 

IO 

20 

R. CALABRIA 

13 

23 

CATANIA 

8 

22 


VERONA 

13 

25 

VENEZIA 

12 

21 

CUNEO 

11 

21 

BOLOGNA 

14 

26 

PISA 

IO 

21 

PESCARA 

6 

22 

CAMPOBASSO 

IO 

19 

POTENZA 

7 

20 

PALERMO 

12 

19 

CAGLIARI 

IO 

20 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 8 16 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


LISBONA 


16 29 


OSLO 

8 

19 

MOSCA 

IO 

12 

LONDRA 

11 

23 

FRANCOFORTE 

IO 

25 

MONACO 

21 

24 

BELGRADO 

13 

20 

ISTANBUL 

9 

19 

ATENE 

13 

20 

MALTA 

12 

22 


AOSTA 

9 

29 

MILANO 

14 

20 

MONDOVÌ 

17 

24 

IMPERIA 

14 

19 

ANCONA 

8 

22 

L’AQUILA 

4 

19 

BARI 

9 

21 

S. M. DI LEUCA 

13 

18 

MESSINA 

15 

24 

ALGHERO 

8 

21 


STOCCOLMA 

17 

20 

BERLINO 

8 

21 

BRUXELLES 

9 

23 

PARIGI 

11 

26 

ZURIGO 

9 

26 

PRAGA 

8 

18 

MADRID 

9 

24 

AMSTERDAM 

8 

20 

BUCAREST 

7 

20 
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B Si, viviamo 

in un epoca di transizione, 
come sempre 
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Ennio Flaiano 
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Il Giorno che ho Smesso di Guidare 


Giulia Niccolai 

P iù che guardare fuori dalle finestre della mia 
casa al secondo piano che danno su Via Panizza 
(qui a Milano), una strada stretta, senza alberi e con 
solo altre case di fronte alla mia, dalle finestre mi 
entrano piuttosto i rumori della città, ai quali però ho 
fatto l’abitudine - per mia fortuna. La notte non mi 
tengono sveglia, e di giorno non mi irritano, a meno 
che non siano eccessivi: moto senza marmitta, com¬ 
plesse manovre di parcheggio, allarmi che si mettono 
a suonare, bidoni del vetro che vengono svuotati nei 
camion della spazzatura, trapani di lavori in corso. 
Naturalmente capitano, ma solo saltuariamente. Al 
contrario, mi fanno quasi compagnia il fruscio delle 
gomme sul pavé di Viale S. Michele del Carso alle mie 
spalle, o le riprese dei tram dopo la fermata e il loro 


caracollare sempre più veloci sulle rotaie quando la 
strada è libera. Quattro o cinque volte al giorno - 
soprattutto la mattina e la sera - ho un piacevole 
appuntamento con la sorprendente gamma di uggio¬ 
lìi, latrati, ululati di Leila, la meticcia nera (con un 
lontano antenato Labrador, del portiere del N° 2 della 
Piazzetta de Meis, appena a sinistra delle finestre 
della mia casa), che abbaia felicità, gratitudine ed 
eterno amore quando, passando ogni giorno di lì, 
diversi suoi ammiratori a due gambe si fermano a 
farle saluti e convenevoli. Questi suoi estimatori le 
parlano perché affascinati e gratificati dalle sue effu¬ 
sioni vocali in grado di abbattere ogni confine o 
distinzione tra il parlare e Fabbaiare. Ho sentito io 
stessa, un giorno, un signore che le proponeva di 



seguirlo al bar a prendere il caffè. Ma Leila non si 
lasciò tentare, troppo ligia al dovere di fare la guardia 
al portone del suo padrone. 

Lei là - col bello e col cattivo tempo - con le sue 
specialissime doti comunicative che esprimono sem¬ 
pre gioia e riconoscenza, riesce a riconciliarmi con la 
violenza degli insulti che gli automobilisti si urlano 
tra loro - e mi arrivano in casa - quando Lauto del¬ 
l’uno blocca la strada all’altro, o quando c’è un tam¬ 
ponamento. 

Un giorno del lontano 1986, proprio in via Paniz¬ 
za, decisi di colpo di smettere di guidare perché, 
avendo rallentato alla ricerca di uno spazio dove par¬ 
cheggiare l’auto, rimasi esasperata dall’impazienza e 
dall’aggressività dell’automobilista che mi seguiva, be¬ 
stemmiava con la testa fuori dal finestrino e si era 
messo a clacsonare come un dannato. Ogni giorno 
Leila, con la sua istintiva bontà, mi convince di aver 
fatto bene anche a «mollare». 
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Giorni 
di Storia 


L'utopia possibile 


■ 


domani in edicola 
il libro con l'Unità 
a €3,50 in più 


I 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


MOBBING 


in edicola 
il libro con l'Unità 
a €4,00 in più 


Bruno Gravagnuolo 


L’INTERVISTA 


«M 


algrado i totalitarismi, esi¬ 
ste uno sfondo libertario 
nell’Utopia. Lo stesso che 
opera nella scienza sperimentale. È lo spi¬ 
rito degli Eroici furori, quello degli Infinti 
Mondi di Giordano Bruno, dove “nessun 
vivere vale un morir migliore” e dove l’ar¬ 
te del tentare vale più del successo conse¬ 
guito». Dunque è con parole “brumane” 
che Giulio Giorello, filosofo della scienza, 
allievo di Ludovico Geymonat, relatore al 
convegno cosentino dedicato a Utopia ed 
eresia , rilancia il matrimonio tra Utopia e 
libertà. Malgrado i totalitarismi. Già, poi¬ 
ché tra i vincoli più formidabili a riconsi¬ 
derare daccapo il tema, c’è proprio l’epilo¬ 
go tragico delle dittature e dei mondi con- 
centrazionari. Tutti a loro modo nutriti 
di una certa idea dispotica del futuro e del 
progresso (o del regresso), verso una visio¬ 
ne etnica o illuministica della totalità in¬ 
franta. Ed è qui lo spartacque che occorre 
individuare per Giorello, al fine di separa¬ 
re il grano dal loglio nella regione di Uto¬ 
pia. Un conto è infatti il lievito utopico 
come critica dell’esistente, dall’arte, alla 
scienza alla filosofia alla politica. Altro in¬ 
gabbiare l’Utopia in un altrove «prescritti¬ 
vo». Più in positivo, un conto è l’Utopia 
come ideale regolativo , fine a cui tendere 
nelle opere e nei pensieri. Altro il dispoti¬ 
smo telelogico e profetico, armato di pre¬ 
visione scientista e fatalistica. Bene, ce ne 
è abbastanza per dipanare la questione, 
proprio alla vigilia del simposio che si 
terrà nel teatro Parenti di Cosenza. Non 
senza un ultima considerazione: sinistra e 
pensiero utopico. C’è ancora un rapporto 
possibile? Risponde Giorello: «Un rappor¬ 
to ineludibile, purché nell’accezione non 
totalitaria anzidetta. Nel senso quindi del¬ 
la libertà, della società aperta. E di una 
speranza progettuale che metta al centro 
della politica le 
grandi emergenze 
del mondo contem¬ 
poraneo: l’ambien¬ 
te, la fame, le ine¬ 
guaglianze del pia¬ 
neta. Da combatte¬ 
re con la ragione, la 
scienza, un’idea del¬ 
la felicità da proget¬ 
tare e condividere, 
e il senso del limite. 

Sennò, non c’è sini¬ 
stra, né futuro per 
la sinistra. Il model¬ 
lo antropologico? 

È Carlo Urbani, 
morto per comba- 
tere la Sars ». 

Professor Gio¬ 
rello, l’utopia 
gode di pessi¬ 
ma fama. Dal¬ 
l’olandese Bor- 
dewijk a Pop¬ 
per passando 

per Orwell, tutto un certo ’900 ha 
demolito l’utopia in quanto totalita¬ 
ria, e in anticipo sul crollo del- 
l’Urss. Perciò, come rilanciarla? 

«La contromossa per un rilancio è scio¬ 
gliere il binomio utopia/violenza, al cen¬ 
tro della celebre denuncia di Popper. Quel 
nesso non è poi così necessario, alla luce 
di studi più attenti sul tema, come quelli 
di Arrigo Colombo in Italia. Del resto l’in¬ 
ventore stesso di Utopia , Tommaso Moro, 
rifuggiva dalla violenza e parlava di una 
“Città senza luogo e tempo”. Un modello 
ideale per criticare la società presente non 
per forzare coercitivamente l’esistente. A 
differenza del Platone della Repubblica o 
di quegli intellettuali del Rinascimento 
che prendevano a modello le Leggi di Pla¬ 
tone per applicarle forzosamente alla so¬ 
cietà». 

Platone e Tommaso Moro parlava¬ 
no entrambi di «modello ideale». E 
nondimeno la loro utopia era pro¬ 
grammaticamente coercitiva: dalle 
gerarchie alla riproduzione del vi¬ 
vente. E allora? 


L’utopia necessaria 





L 


A colloquio con Giulio 
Giorello, filosofo della scienza 
Perché, malgrado le derive 
totalitarie, il pensiero utopico 
è inseparabile dalla libertà 
moderna, e in che modo 
è possibile rilanciarlo contro 
le insidie e gli squilibri che 
attraversano il mondo globale 
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Un disegno fantastico dell’artista Santiago Pérez Dominguez 



le giornate di Cosenza 

«Utopia ed eresia». È il titolo del Convegno che si apre domani 
a Cosenza (Teatro Rendano, fino al 23), a cura del teatro 
Franco Parenti sponsorizzato dalla Telecom e al quale oltre a 
Giulio Giorello, parteciparenno tra gli altri Marc Augé, Zygmunt 
Bauman, George Coyne,Bernard Me Ginn, Piergiorgio 
Odifreddi, Nuccio Ordine, Emanule Severino. Tvezetan Todorv. 
Al centro il ruolo di Utopia nelle modernizzazzioni occidentali, 
nel suo nesso con l’eresia e i movimenti ereticali europei. In 
particolare sono previste tre «Lectio Magistralis», una dedicata 
a Giordano Bruno, una a Gioacchino da Fiore e la terza a 
Galileo Galilei, tenute da Giulio Giorello, Nuccio Ordine (con 
letture di Ana Nogara e Bebo Storti) Bernard Mac Ginn, 
studioso dell’Università di Chicago, e Piergiorgio Odifreddi. 
Oltre ai temi dell’utopia politica, amorosa e architettonica, 
grande spazio anche all’Utopia del web. Prevista infatti una 
tavola rotonda con Carlo Formenti, Armand Mattelari e Paolo 
Virno, coordinata da Ugo Volli. Titolo:«Dalla Characteristica al 
web, o il sogno della comunicazione perfetta». 


«E allora, oltre a una lettura differen¬ 
ziale di entrambi, andranno annoverati al¬ 
tri tipi di utopia, che pure esistono. Uto¬ 
pie libertarie, nelle quali non vige costrizio¬ 
ne, o dove i cittadini scelgono liberamente 
regole collettive. Regole minime, come nel¬ 
l’utopia moderna di un pensatore liberta¬ 
rio americano come Robert Nozick. Che 
parlava di stato minimo e libera fioritura 
di forme di vita nel suo Anarchia, Stato, 
Utopia. “Lasciamo fiorire tutte le utopie 
possibili - diceva - senza costringere gli 
individui ad entrarvi”. Dal libero concor¬ 
so di utopie la società civile poteva così 
trarre vantaggio». 

Utopia come ideale regolativo e ri¬ 
cerca individuale? 

«Come libera sperimentazione uma¬ 
na. Che ebbe in Italia un grande sostenito¬ 
re nel matematico probabilista Bruno De 
Finetti, attivista radicale delle libertà civili. 
Per lui l’utopia era uno strumento di criti¬ 
ca dell’esistente, nonché una gamma di 
opzioni esistenziali e di gruppo, da sceglie¬ 
re liberamente. In questo senso ampio ci 
sono molte utopie buone. Ad esempio, 
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l’utopia kantiana della Pace Perpetua del 
1795. È un ideale razionale per contrastare 
le politiche guerrafondaie in un mondo 
sempre più unificato. Che fa appello a una 
ragione universalmente umana. Attualissi¬ 
ma, contro la follia unilaterale di Bush». 

A parte Kant, tutto il ’700 si alimen¬ 
ta di utopie borghesi del Progresso 
anche molto feroci ed etnocentri¬ 
che. Non le pare? 

«Certamente. Il liberalismo nascente 
ed espansivo includeva aspetti economici 
e politici autoritari, e persino totalitari. 
Vorrei aggiungere però un altro elemento, 
che ci riporta direttamente al convegno di 
Cosenza. Inseparabile dall’Utopia è anche 
l’eresia, nei processi di modernizzazione 
che accompagnano la storia della libertà. 
Come scriveva John Milton la libertà in 
quanto ragionare, è inscindibile dalla pos¬ 
sibilità di scelta: la libertà è un conflitto tra 
eresie. Tra chi propugna il novum della 
conoscenza, e chi s’arrocca a difesa della 
peggiore tra le eresie: l’ortodossia. Milton 
se la prendeva non solo contro il Papa, ma 
anche contro l’autoritarismo religioso dei 
presbiteriani inglesi. Autoritarismo sanci¬ 
to dalle assemblee, dove il principio demo¬ 
cratico si convertiva in dogmatismo con¬ 
sensuale. Una critica che fa riflettere, mol¬ 
to in anticipo sulle critiche novecentesche 
delle utopie, e severa contro Platone e Mo¬ 
ro. Ma che al contempo rilanciava l’utopia 
come eresia libertaria e tollerante. Come 
competizione tra forme di vita». 

E che mi dice invece delle «utopie 
negative» alla Adorno, basate sulla 
difesa del «non identico» e del «di¬ 
verso»? 

«Adorno e i francofortesi mi paiono 
ancora nostalgici della teologia negativa. 
Dio e la felicità - essi dicono - non si 
possono definire. Si può evocare solo ciò 
che non è. Curiosamente è una prospetti¬ 
va presente anche in Popper, acerrimo ne¬ 
mico dei francofortesi. Se gli si chiedeva 
che cosa fosse la democrazia, rispondeva: 
la decisione di voler resistere ad ogni pote¬ 
re che intenda presentarsi come assoluto. 
Democrazia dunque come insieme di re¬ 


gole e valori etici. Barriera contro la dittat- 
tura della maggioranza e a difesa del dis¬ 
senso. Lo si vede bene tra le righe di Socie¬ 
tà aperta e i suoi nemici e anche in Cattiva 
maestra televisione. Appiattire Popper sul 
liberismo e sul puro realismo è un errore. 
Anche in Popper c’è un sottofondo utopi¬ 
co». 

Veniamo alla scienza. Quanto c’è di 
utopico nella genesi della scienza 
moderna e nelle sue regole episte¬ 
mologiche? 

«Il sottofondo utopistico è presente 
nei grandi pensatori della modernità, da 
Comenio a Bacone. La Nuova Atlantide 
seicentesca di quest’ultimo non fu solo un 
grande sogno, ma il conio stesso in cui fu 
forgiato l’ideale della moderna comunità 
scientifica. Senza le società scientifiche, 
non vi sarebbe stata l’idea del sapere pub¬ 
blicamente controllato e coordinato, oltre 
le confessioni religiose e gli steccati nazio¬ 
nali. Un ideale pienamente all’opera nella 
Royal Society inglese, nella quale convive¬ 
vano fin dall’inizio, realisti, repubblicani, 
anglicani e presbiteriani. Tutti “filosofi na¬ 
turali”, come si diceva allora. Tutti scien¬ 
ziati, come si dirà con termine moderno 
che ebbe corso solo a partire dall’Ottocen¬ 
to. E tutti utopisti. Utopisti come lo era 
Galilei, assertore di una società delle lettere 
come stato ideale, non trincerato in specia- 
lismi. E nel quale i cittadini gareggiano 
nella lettura del Gran libro della Natura , 
aperto a tutti quelli disposti a seguire 
“virtute e conoscenza” dantesche. Esatta¬ 
mente lo stesso ideale di Darwin, che pro¬ 
clamava l’identità tra istinto della cono¬ 
scenza e istinto morale». 

Anche la scienza, come vessilifera 
morale di progresso, è stata attacca¬ 
ta a fondo nel Novecento, e accusa¬ 
ta di onnipotenza maniacale... 

«Lo hanno fatto Heidegger, i franco¬ 
fortesi e le filosofie della crisi. Ma attenzio¬ 
ne. Quelle filosofie spesso ignorano che 
cosa sia davvero la scienza. E accreditano 
un’onnipotenza scientista che la scienza 
non ha mai coltivato in realtà. Quando gli 
scienziati e i filosofi - come Giordano Bru¬ 
no e Galilei - insistono su “virtute e cono¬ 
scenza”, essi non pensano affatto che la 
scienza sia destinata a imporsi. E tantome¬ 
no a un mondo colonizzato dalla scienza. 
Pensano invece alla tensione verso la veri¬ 
tà e a una pluralità di mondi possibili, 
secondata e fecondata dalla scienza. Pensa¬ 
no alla libertà. Proprio come il Popper 
della Logica della scoperta scientifica. Che 
scrive: “Conta non il possesso della verità, 
ma la tensione verso di essa”. Se assumia¬ 
mo questo punto di vista libertario e falli- 
bilistico, i fantasmi scientisti e totalitari 
scompaiono. E scompare ogni visione uni¬ 
laterale o avversa al dissenso. È il medesi¬ 
mo motivo caro a Feyerabend, difensore 
del diritto all’eresia nella scienza. Quella 
stessa eresia che ha capovolto il mondo 
tolemaico». 

Ma il punto è: utopia nella scienza 
significa liberarla dagli usi perversi 
della tecnica e degli interessi domi¬ 
nanti. Non crede? 

«Quando si è creduto di poter ingab¬ 
biare la scienza negli apparati e nel grande 
Meccanismo, la scienza ha fallito. Valga 
l’esempio dei fallimenti nazisti e stalinisti, 
sui terreni della fisica e della biologia. Ne¬ 
gli Usa invece, grazie al pluralismo, le cose 
sono andate diversamente. Almeno fino a 
ieri... fino a quando gli Usa non pretende¬ 
vano di imporre un’ideologia fondamenta¬ 
lista. Anche Rubbia lo ha scritto: le osses¬ 
sioni monomaniacali degli Usa non giova¬ 
no alla competizione scientifica. Né a quel¬ 
la con l’Europa, né a quella con altre tradi¬ 
zioni culturali. Il pericolo di asservimento 
della scienza? C’è sempre stato nella storia 
dell’umanità. La Chiesa ci ha provato inva¬ 
no, e non c’è mai riuscita. E non ci riusci¬ 
ranno nemmeno in questa America. 
Un’America che non amo affatto. Ma nel¬ 
la quale vi sono immense risorse libertarie 
in campo scientifico. Il caso Oppenhei- 
mer ebbe luogo in America. E proprio 
dagli Usa sono venute la denunce più acu¬ 
te dell’apparato militare-industrale e dei 
rischi ambientali e genetici». 





































DELLO STATO 


IL FUTURO PASSA 
DA UNA GRANDE OPERA. 



Alta Velocità - Alta Capacità. 

La nuova rete ferroviaria che rende più forte la nostra economia. 

Una grande opera che passa dalle montagne con 214 chilometri di gallerie. 

Che passa dal rispetto della natura, con il 20% della spesa destinato a barriere antirumore, riassetto 
del paesaggio e interventi socioambientali. Che passa da una tecnologia di controllo unica in Europa. 
Per portarvi, domani, da Milano a Roma in 3 ore, da Torino a Napoli in 3 ore, da Torino a Venezia 
in 3 ore e 30. Per integrarsi con le linee esistenti e dare più spazio al traffico locale e al traffico 
merci, in un sistema ferroviario più agile ed efficiente. 

Per far correre più veloce l’Italia in Europa e verso il futuro. 


Insieme muoviamo il Paese. 
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CROCE PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA: SI OPPOSE IL VATICANO 

Lo storico e filosofo Benedetto Croce 
sarebbe potuto diventare il primo 
Presidente della Repubblica italiana, sia 
per il suo prestigio di intellettuale sia per 
l’atteggiamento antifascista mantenuto 
durante il regime di Mussolini. A opporsi 
fu però il Vaticano, che mise il veto 
impedendo così a Croce di essere eletto 
capo dello Stato. È lo storico gesuita 
padre Giovanni Sale, redattore della 
rivista «Civiltà Cattolica», a ricostruire 
sul nuovo numero del mensile «Jesus» 
la vicenda sulla base di documenti inediti 
ritrovati negli archivi vaticani. 
L’eventualità si fece strada dopo che 
Alcide De Gasperi, all’epoca presidente 
del Consiglio, rifiutò l’offerta. 



Atapuerca, Spagna: una «Foiba» di 300.000 Anni fa 


Romeo Bassoli 

U n giallo di 300 mila anni fa trova finalmente 
una soluzione: i 28 corpi di uomini, donne e 
bambini sepolti in un pozzo della grotta spagnola 
di Atapuerca sono le vittime di un massacro. Il 
primo di cui si abbia traccia. Una sorta di foiba 
iberica, che precede non solo la comparsa dell’Ho- 
mo sapiens , ma anche quella del suo predecessore, il 
neandertaliano. A questa conclusione (e ad un’al¬ 
tra, alternativa ma poco probabile) sono arrivati i 
ricercatori spagnoli delle Università di Madrid e 
Burgos che hanno pubblicato la loro scoperta sulla 
rivista scientifica Journal of Anthropological Resear¬ 
ch. 

Il mistero era nato dieci anni fa, quando nel 
grande giacimento archeologico di Atapuerca (a 


una trentina di chilometri da Burgos) era stato 
trovato una sorta di pozzo alfinterno del quale 
giacevano, mischiate all’argilla, le ossa di 28 perso¬ 
ne di età e sesso diverso. Si trattava del più grande 
ritrovamento collettivo mai fatto finora. La loro 
tomba, un posto chiamato Sima de los huesos («Il 
pozzo delle ossa»). Si trattava di individui apparte¬ 
nenti alla specie Homo heidelhergensis , che viveva in 
Europa nel Pleistocene, cioè nel periodo freddo che 
ha dominato la Terra a partire da due milioni di 
anni fa. Il problema era: come sono capitate lì sotto, 
in un posto dove non ci sono e non c’erano nemme¬ 
no all’epoca, entrate dirette? Era chiaro che non 
potevano esserci cadute per caso. 

Josè Miguel Carreteros, paleontologo dell’Uni¬ 


versità di Burgos, spiega che «sicuramente le perso¬ 
ne sono arrivate lì già morte. Potrebbe essere stata 
una catastrofe naturale, ma non abbiano trovato 
segni né di un terremoto né di una alluvione. Oppu¬ 
re il primo cimitero della storia». Questa sarebbe 
stata davvero una notizia straordinaria: avrebbe di¬ 
mostrato che l’uomo ha iniziato a sentire pietà per 
la morte e a seppellire i suoi simili con 200.000 anni 
di anticipo rispetto a quello che si sapeva fino ad 
ora. Si pensa infatti che i primi a tumulare i propri 
morti siano stati i Neandertaliani circa 200.000 an¬ 
ni fa. 

Le cose, invece, sono andate diversamente. L’esa¬ 
me attento delle ossa ha permesso di stabilire che la 
morte dei 28 della «Sima de los huesos» è avvenuta 


contemporaneamente. E che, quindi, quella che è 
stata trovata nelle profondità delle dolci colline del¬ 
la meseta spagnola è una prima, terribile fossa co¬ 
mune. La stragrande maggioranza, il 64 per cento, 
delle persone che vi sono state buttate era morta in 
un’età compresa tra gli 11 e i 20 anni. Mancano i 
bambini, che forse, essendo più piccoli e facili da 
trasportare, sono stati portati via da predatori. Si 
tratta probabilmente di una tribù sterminata dai 
nemici. A quell’epoca, secondo i calcoli dei paleon¬ 
tologi, in tutta la Spagna del Nord vivevano un 
migliaio di esseri umani. Si trattava di uomini che 
in età adulta arrivavano ad essere alti anche un 
metro e ottanta, con ossa larghe molto più delle 
nostre e una corporatura molto robusta. 


Storia, cominciando dalle carte di Marx 

I trentanni della Fondazione Feltrinelli, nata in realtà mezzo secolo fa collezionando documenti e cultura 



festa a Milano 

Un «centro privato» promosso 
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uesto pomeriggio, alle 17.30, a Milano, la Fondazione Giangiacomo Feltrinelli 
kfesteggerà il trentennale nella storica sede di via Romagnosi 3. Dopo il saluto del 
" sindaco Albertini e l’introduzione del Presidente della Fondazione Carlo Feltri- 
Siuliano Procacci, professore emerito dell’Università di Roma La Sapienza e 
membro del comitato scientifico della Fondazione, terrà la lecture «Il contributo di una 
istituzione culturale agli studi storici». Il trentennale coincide con l’insediamento del 
nuovo comitato scientifico: Maurice Aymard (Maison des Sciences de l’Homme, 
Paris), Giuseppe Berta (Università Luigi Bocconi, Milano), Enrica Chiapperò Martinet¬ 
ti (Università degli Studi di Pavia), Maria Guercio (Università degli Studi di Urbino), 
Giuliano Procacci (Università degli Studi di Roma, La Sapienza), Alain Touraine 
(École des Hautes Études en Sciences Sociales, Paris), Danilo Zolo (Università degli 
Studi di Firenze). 

La Fondazione Giangiacomo Feltrinelli venne istituita con decreto del Presidente 
della Repubblica del 27 aprile 1974. Il decreto presidenziale riconobbe l’alto valore 
culturale delle attività scientifiche e delle collezioni librarie rare e di pregio che Giangia¬ 
como Feltrinelli aveva cominciato a raccogliere nel 1948-1949. La Fondazione Feltrinel¬ 
li è tra le più prestigiose e note istituzioni culturali in Italia, dove sono numerose le 
istituzioni analoghe, attente alla storia e alla cultura moderne e contemporanee, talvol¬ 
ta emanazioni di imprese industriali, come la Fondazione Giovanni Agnelli e la Fonda¬ 
zione Adriano Olivetti. Altra origine ebbero Fondazioni nate nella memoria di perso¬ 
naggi della storia politica, come Antonio Gramsci, Luigi Einaudi, Giacomo Matteotti, 
Luigi Micheletti o come il Cdec, centro di documentazione ebraica contemporanea. 


Cartolina celebrativa del Primo Maggio. In basso Claudia Cardinale sul set di «8 e 1/2» in una foto di Tazio Secchiaroli 


Oreste Pivetta 


T rentanni della Fondazione Giangiaco¬ 
mo Feltrinelli, ma in realtà la storia è 
molto più lunga e soprattutto molto 
più gloriosa e anche avventurosa di quanto 
dicano questi trentanni 0 persino gli ultimi 
quaranta trascorsi «in questa vecchia casa, nel 
centro di Milano», la casa di via Andegari ango¬ 
lo via Romagnosi, appena dietro la Scala, come 
la presentò proprio Giangiacomo, il 25 marzo 
1961, quando s’inaugurò la nuova sede e la 
Biblioteca nata nel 1951 diventava Istituto, pri¬ 
ma di essere promossa a Fondazione con decre¬ 
to presidenziale il 24 aprile 1974. Centro, Bi¬ 
blioteca, Istituto 0 Fondazione, sempre quel¬ 
l’aria austera, che fa un po’ roccaforte, dentro 
quell’architettura milanese bancaria 0 nobilia¬ 
re, solenne senza sfarzo. Se si va indietro, alle 
origini, si passa ufficialmente mezzo secolo, 
mezzo secolo importante fino al declino dei 
giorni nostri, declino per la cultura, sommersa 
dall’idiotismo televisivo e dai suoi riflessi. 

Qualche volta rimpiangere il passato ha un 
senso: dove si ritrova oggi il continuo interro¬ 
garsi sul passato e sul presente, tra un mondo e 
l’altro, tra la nostra provincia e l’Europa vici¬ 
na, i paesi del socialismo reale e l’America, le 
colonie che si emancipavano e il terzo mondo 
che soffriva miserie ed esclusioni? Quel giorno 
di marzo, Giangiacomo Feltrinelli disse alcune 
cose, parlò di «un’epoca di fervore, di aperture 
e illuminazioni politiche, sociali, morali», tor¬ 
nò alla lotta di Liberazione, all’antifascismo: 
«Da quel clima, indimenticabile per chi l’ha 
vissuto come noi, negli anni formativi della 
gioventù, da quelle esigenze di verità e d’one¬ 
stà individuale e collettiva, dalla coscienza spe¬ 
cifica e dal ripensamento, infine, e soprattutto 
da quel fenomeno storico nel quale erano flui¬ 
te e dal quale defluivano fortificate e agguerrite 
le migliori forze politiche e intellettuali del no¬ 
stro paese e dell’Europa intera, della Resisten¬ 
za, voglio dire, è nata l’idea di questa istituzio¬ 
ne. Che nella sua prima e necessariamente ne¬ 
bulosa istanza voleva solo raccogliere, da un 
lato, e preservare materiale storico e documen¬ 
tario: testimonianza di quei tempi difficili. E 
dall’altro storicamente fondare l’esegesi politi¬ 
ca e filosofica di quel punto nodale della nostra 
storia, di quella svolta che salvò i popoli e le 
coscienze dal fascismo...». C’era ad ascoltarlo, 
un ministro democristiano, Giacinto Bosco. 

Undici anni dopo Giangiacomo Feltrinelli, 
intellettuale, editore del Flagello della svastica 
di Lord Russel (il primo libro della casa editri¬ 
ce, tradotto da Luciano Bianciardi) e del Dot¬ 
tor Zivago, il capolavoro antisovietico di Paster- 
nak, comunista iscritto, con l’animo del dissi¬ 
dente, finanziatore del Pei, ricco per fortune 
familiari, amico di Fidel Castro, divulgatore 
delle opere di Che Guevara, undici anni dopo 
Feltrinelli venne trovato cadavere sotto un tra¬ 


liccio di Segrate. Maggio 1972 e fine triste e 
tragica di una storia. Non finì la casa editrice, 
non morì l’Istituto che sarebbe diventato Fon¬ 
dazione e che valeva allora duecentomila volu¬ 
mi, ottomila periodici, manoscritti e materiali 
iconografici antichi e rari. Sono numeri da 
leggere e ripetere con solennità, di fronte alla 
prova di un uomo, morto male e troppo pre¬ 
sto (aveva quarantasei anni Giangiacomo Fel¬ 
trinelli), però di straordinaria vivacità, curiosi¬ 


tà, generosità. La Fondazione che oggi si cele¬ 
bra è ancora la sua. Continua raccogliendo, 
archiviando, catalogando, studiando il passato 
e il presente, la storia del movimento operaio e 
il pensiero illuminista, l’economia e la politica 
internazionale. L’intelligenza di Feltrinelli si 
manifestava anche nella capacità di accogliere 
attorno a sè tanti studiosi, tanti amici, comin¬ 
ciando da Giuseppe Del Bo, un autentico bi¬ 
bliofilo, primo presidente della fondazione. E 


poi: Leo Valiani, Luigi Einaudi, Piero Sraffa, 
Franco Venturi, più tardi Gianni Bosio, Lucia¬ 
no Cafagna, Franco Della Peruta, Franco Ferri. 
All’estero: il libraio parigino Michel Bernstein, 
Eric Hobsbawn il grande storico inglese, l’anar¬ 
chico Theo Pinkus. Sono questi solo i nomi 
delle origini. L’atto di nascita potrebbe essere il 
Bollettino mensile di storia del movimento opera¬ 
io italiano , primo ottobre 1949. A cura di Gian¬ 
ni Bosio si pubblicava di Marx e di Engels il 
Carteggio da e per Yltalia (1871-95). Pagine 
inedite, scovate (e acquistate) all’Aja: «L’idea è 
semplice. Non è possibile studiare il movimen¬ 
to operaio se prima non si realizza un grande 
lavoro per raccoglierne le fonti, i materiali, la 
documentazione. Bisogna ricostruire le fila di 
di una tradizione che nazismo, fascismo e guer¬ 
ra hanno reciso». L’idea di Giangiacomo viene 
così trascritta dal figlio Carlo, nel bel libro 
dedicato al padre, Senior Service (la marca delle 
sigarette preferite). Ancora Giangiacomo: 
«Due principi sorressero fin dall’inizio la no¬ 
stra ricerca: quello dell’oggettività e quello del¬ 
l’organicità. Per questo di ogni fenomeno stori¬ 
co, di ogni corente politica, cercammo e tro¬ 
vammo testi e documenti, materiale a stampa 
e iconografici, atti di congressi, carteggi privati 
ancora gelosamente chiusi... innumerevoli fon¬ 


ti di giornali...». Così, seguendo i due principi, 
la Biblioteca e la Fondazione continuarono la 
loro vita, in autonomia e via via in libertà, 
anche in un difficile rapporto con il Pei di 
Togliatti, che seguiva con molta attenzione le 
ricerche dell’istituto milanese e che si spinse a 
scrivere a Raffaele Mattioli, il banchiere della 
Commerciale, per un sostegno finanziario. 

In un volume di due anni fa, Archivi biblio¬ 
teca. Attività scientifica , si può ritrovare in sinte¬ 
si l’enorme lavoro della Fondazione, un catalo¬ 
go di carte ritrovate, di giornali antichi, di fon¬ 
di salvati e riordinati, di convegni e di libri 
pubblicati, dal Fondo Marx Engels all’Archivio 
Tasca, dalle Carte di Guido Dorso e di Andrea 
Costa al Fondo Raniero Panzieri. L’attività di 
ricerca è documentata, dal 1958, negli Annali: 
molti, nell’ultimo ventennio, dedicati alla crisi 
del mondo socialista, al «collasso dell’impero». 
Si possono leggere anche i nomi di tanti colla¬ 
boratori: Salvatore Veca (presidente dal 1984 
al 2001, oggi presidente è Carlo Feltrinelli), 
Giulio Sapelli, David Bidussa, Guido Crainz, 
Marcello Flores, Luisa Passerini, Alessandro 
Pizzorno. Stranieri come Moshe Lewin, Mauri¬ 
ce Dobb, George Mosse, Karl Polanyi, Richard 
Price... Peccato non citarli tutti: sarebbe una 
bella mappa della cultura contemporanea. 


Danielle Mitterrand 
al Librino di Catania 
per il diritto all’acqua 

Salvo Fallica 


a Librino, dalla Sicilia, noi 
/>l I riaffermiamo con forza 
chel’acquanon èunauna 
merce che si può vendere o comprare, 
ma è un diritto di tutti e come tale 
deve essere garantito a tutti, anche ai 
più poveri». Così dalla periferia di Ca¬ 
tania, DanielleM i tterran d, vedo va d el - 
l’ex presidente francese, membro del 
Comitato internazionale per il Con¬ 
tratto mondiale sull'acqua, ha lancia¬ 
to il messaggio che ispira la filosofia 
del I a sua battagl i a ci vi I e, democrati ca, 
egalitaria. Echeèil filo rosso dell’ulti¬ 
ma tappa del Viaggio in Sicilia... verso 
Librino, inventato dal vulcanico Anto¬ 
nio Presti. Che è riuscito a portare in 
Sicilia, grandi scrittori e intellettuali 
stranieri, facendo divenire Librino, 
quartieredisagiato di Catan ia, Ia meta- 
foradi un mondo chevienevalorizza- 
to, trasformato, riqualificato median- 
te I a cu 11 u ra. C u I tu ra co me I i n fa vitale, 
di una rinascita etica ed estetica, che 
ha il suo emblema nella splendida fe¬ 
sta dei ragazzi del le scuole di Librino, 
che hanno accolto Danielle Mitter¬ 
rand e la scrittrice Aminata Traorè, 
con musicheedanze. Econ un happe¬ 
ning di pittura II chilometro di tela, de¬ 
dicato al tema dell'acqua. 

N el I a con feren za stampa a Li bri n o, 
al I a qual e han no preso parte I a Traorè, 
Jean LucTouly, presidentedel Comita¬ 
to francese per il Contratto mondiale 
del l'acqua e Rosari o Lembo (segretari o 
generale del Comitato italiano), Da¬ 
nielle M itterrand ha affermato: «Dob¬ 
biamo evitare che, dopo le guerre per 
il petrolio, il nostro secolo sia ricorda¬ 
to come quello delle guerre per l'ac¬ 
qua. La nostra stessa vita di pende dal¬ 
l’aria e dall'acqua, per questo dobbia¬ 
mo lottare senza sosta contro coloro 
che pretendono di confiscare queste 
ri sorse per trarne profi tto». D ure I e cri¬ 
tiche della scrittrice Aminata Traorè, 
ex ministro della cultura del mali, al 
processo di globalizzazione che a suo 
giudizio: «non hatenutofedeallepro- 
messe su cui si era fondato. Oggi le 
grandi multinazionali gestiscono il 
pianeta come una immensa torta da 
sparti rsi. Questa guerra capitalista con¬ 
sente al le multi nazionali di venire in 
Africa e depredarci delle nostre risorse 
senza che la popolazione locale possa 
rendersene conto; e a farne le spese 
sonoi più deboli, in genere le don ne». 

Da Li brino il tour prosegue per Agri¬ 
gento, provinciasimbolodi quellapar- 
tedel la Sicilia cheda molto tempo pa¬ 
tisce la carenza d’acqua. Pur essendo 
parte i ntegrante del l'Occi dente. 


Alle Scuderie Aldobrandini di Frascati una mostra dedicata al «re dei paparazzi» con le foto dal set di film celebri: da «Blow Up» a «8 el/2», a «Una giornata particolare» 

«Sono passato per Cinecittà..». E Secchiaroli raccontò il cinema 


Wladimiro Settimelli 


T azio,Tazio Secchiaroli, ogni 
volta, sorprendeva gli amici. 
«Sono passato per Cinecittà - 
raccontava - e ho scattato qualcosa. 
Non mi pare un gran bel lavoro. Bana¬ 
le, banale davvero, ma una o due foto 
forse si possono dar via». E tu, per la 
centesima volta, ci cascavi. Guardan¬ 
do i provini e le stampe ti accorgevi 
che il «paparazzo», il «re della Dolce 
vita», non aveva affatto scattato sul¬ 
l’onda di una emozione o di un «col¬ 
po di fortuna». Aveva lavorato e dura¬ 
mente: era salito su un tavolo, su un 
terrazzino o si era piazzato in bilico 
sopra ad una «giraffa» nel grande stu¬ 
dio numero 5, dove Fellini stava giran¬ 
do la Dolce vita. Naturalmente, nessu¬ 
no si era accorto di niente perché Ta¬ 
zio si muoveva in silenzio come un 
gatto, non faceva rumore, non parla¬ 
va, non disturbava in alcun modo il 
lavoro degli altri e nemmeno la tran¬ 




quillità di chi si era addormentato in 
qualche angolo dello studio. Era anda¬ 
ta così anche quel tardo pomeriggio al 
«Rugantino», dove la ballerina turca 
Aiche Nanà si era spogliata per i ragaz¬ 
zi della «Roma bene». I fotografi, in¬ 
gombranti e rumorosi, erano stati tut¬ 
ti messi alla porta. Salvo lui, ovvia¬ 


mente. Era rimasto in silenzio in un 
angolo senza mettere in mostra gli 
attrezzi del mestiere. Così era riuscito 
a scattare una serie di immagini che, 
nel giro di qualche giorno, erano state 
vendute in tutto il mondo. 

Si parla ancora una volta di Tazio, 
caro e tenero «mago» della «Rollei- 


flex», perché a Frascati, nelle Scuderie 
Aldobrandini, è in corso una sua mo¬ 
stra curata da Giovanna Bertelli e dal 
figlio David. Una mostra promossa 
dall’Assessorato alle politiche cultura¬ 
li del Comune, dall’Archivio Secchia¬ 
roli, dalla Provincia, dal Sindacato na¬ 
zionale giornalisti cinematografici e 
con un catalogo curato dall’Agenzia 
Contrasto. La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 23 maggio prossimo, è 
intitolata: Tazio Secchiaroli: Storie di 
cinema. Bisogna subito dire che vale 
davvero la pena di fare un salto fino a 
Frascati (anche se la rassegna girerà 
poi per mezza Italia) per cogliere at¬ 
mosfere e un modo di lavorare davve¬ 
ro irripetibile. Già, perché Tazio, co¬ 
me dicevamo prima, aveva questa sua 
mania del «dietroscena». Insomma, 
riusciva a cogliere momenti e situazio¬ 
ni delle quali altri suoi colleghi non si 
accorgevano nemmeno. Alla mostra , 
forse per la prima volta, sono stati 
esposti anche i «provini» delle foto 
con sopra i giudizi lapidari di Tazio: 


«No», «Si», «Tagliare», «Stampare». 
Frascati ha una particolare «memo¬ 
ria» per le foto del cinema. Dopo la 
mostra su Anna Magnani, la cosa è 
chiara. D’altra parte, proprio ai Castel¬ 
li sono stati girati centinaia di film e 
molti attori famosi hanno abitato e 
abitano in case sparse per la campa¬ 
gna. 

Le foto esposte, riguardano i set e 
gli attori di otto film: Blow Up, 8e 1/2, 
Cleopatra, La decima vittima, Per qual¬ 
che dollaro in più, Una giornata parti¬ 
colare, I girasoli e La moglie del prete. 
Secchiaroli, in quelle occasioni, scattò 
davvero foto fascinose. Senza alcun 
dubbio, le più belle sono quelle che 
fanno parte della sequenza scattata 
sulla famosa terrazza del film Una 
giornata particolare, di Scola. Tazio ha 
creato, in ogni immagine fissa, una 
intensa atmosfera di rapporto e di 
«movimento», tra due grandi attori: 
Marcello Mastroianni e Sophia Lo- 
ren. Che «mago» straordinario, l’in¬ 
credibile «re dei paparazzi». 


GIORNI DI STORIA 


Da Lisbona a Riga 


L’unificazione del Vecchio Continente 
resta il grande sogno di tanti europei 
dopo il secondo conflitto mondiale. 

E questo sogno, faticosamente 
quanto miracolosamente progredito 
fino all'euro e all'Europa a 25 Stati, 
è ancora sotto molti aspetti un’utopia, 
un traguardo così lontano da togliere, 
a volte, la speranza di poterlo raggiungere. 
Nonostante tutto però, l’Europa unita 
resta un ideale a cui non possiamo 
permetterci di rinunciare. 
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La tortura viene con la guerra 

Non ci sono alternative se non una profonda 
trasformazione culturale. È la pace come 
cultura e come sistema che ci interessa. Non 
lo sogniamo, lo vogliamo 

ENZO MAZZI 


Segue dalla prima 

E deviante la stessa campagna mediati- 
ca. Essa è orchestrata per puntare al¬ 
meno a due obiettivi: riproporre osses¬ 
sivamente le immagini orride di Abu 
Ghraib in modo da ingenerare nell’opinio¬ 
ne pubblica un senso di assuefazione e un 
bisogno di evadere da un argomento alta¬ 
mente ansiogeno; puntare tutta l’attenzione 
su quei particolari, su quelle foto, su quelle 
scene e quegli episodi di tortura, in modo 
da circoscrivere il fenomeno, oscurare la si¬ 
stematicità della tortura e impedire che l’or¬ 
rore si propaghi al sistema stesso della guer¬ 
ra. 

Oscurare ad esempio: il sistematico adde¬ 
stramento dei torturatori nella «Scuola delle 
Americhe», ubicata prima in Panama, poi a 
Forte Benning, in Georgia, dove si insegna a 
sequestrare e torturare, così come risulta in 
un preciso «Manuale»; la tortura praticata 
nel lager di Guantanamo; la tortura dell’asse¬ 
dio di Falluja; la tortura dei bombardamenti 
sull’Iraq mai realmente interrotti dal 1990 
ad oggi, che hanno distrutto abitazioni, 
scuole, ospedali, acquedotti, comunicazio¬ 
ni, servizi, hanno devastato intere città, han¬ 
no prodotto migliaia di vittime civili, don¬ 
ne, bambini, lasciando una scia immane di 
sofferenze in decine di migliaia di invalidi, 
diffondendo uranio impoverito sulla popo¬ 
lazione, causando tumori e avvelenando 
l’aria in una percentuale mai raggiunta al 
mondo; la stessa tortura già inflitta a intere 
popolazioni inermi con i bombardamenti 


in Jugoslavia e in Afghanistan. Nel novem¬ 
bre del 2002, cinquemila talebani furono 
rinchiusi in contenitori blindati e trasporta¬ 
ti a Sheberghan. Più di mille morirono asfis¬ 
siati, gli altri furono mitragliati dall’Alleanza 
del Nord, in presenza dei soldati nordameri¬ 
cani che pure parteciparono alla «mattan¬ 
za», «fu decapitato un prigioniero e fu versa¬ 
to acido sulla testa degli altri» (lo scrive Ra- 
monet su El Pais, 4.9.2002). 

E allora diciamolo: la guerra è in sé stessa un 
grande orrido tragico sistema di tortura. 
Tortura per le vittime ma in un certo senso 
tortura anche per coloro che la praticano. È 
emblematica la pazzia e il suicidio del pilota 
che sganciò la bomba atomica su Hiroshi¬ 
ma. 

Il mondo va liberato dalla guerra e dalla 
cultura di guerra. Ed è quello che sta facen¬ 
do il movimento pacifista. L’ampiezza e la 
profondità dell’attuale movimento di oppo¬ 
sizione alla guerra può avere conseguenze 
storiche sulle nostre culture. Può condurre 
finalmente al compimento del processo sto¬ 
rico che portò da Cesare Beccaria alla Carta 
fondamentale dell’Unione Europea. Perché 
non basta condannare la tortura. Bisogna 


sradicarla. 

Il pacifismo è oggi la punta più avanzata di 
quel processo. I suoi traguardi non sono 
mai segnati solo dalle contingenze. Oggi il 
nostro obiettivo è fermare questa guerra da 
incubo. Su questo siamo determinati e con¬ 
centriamo tutti gli sforzi. Ma la nostra stella 
polare è oltre. Duemilacinquecento anni fa 
la indicò il profeta Isaia: la giustizia cingerà i 
popoli, fonderanno le spade e ne faranno 
aratri, il lupo dimorerà presso l’agnello e un 
bambino lattante giocherà nel covo dell’aspi¬ 
de. 

Dove ha attinto questa lucida visione profeti¬ 
ca? Dalla saggezza dei secoli alimentata da 
una spinta vitale proveniente dal Dna della 
specie. È la stessa saggezza a cui il Vangelo 
ha attinto il suo messaggio esenziale: la pace 


in terra bisogna volerla (pace in terra agli 
uomini di buona volontà) perché sono felici 
e produttori di felicità i figli di Dio costrutto¬ 
ri di pace e bisogna volerla fino ad amare i 
propri nemici (beati i costruttori di pace 
perché saranno chiamati figli di Dio). È a 
questo messaggio che sta tornando final¬ 
mente in massa, così almeno sembra, quella 
stessa cultura cattolica che tante volte nella 
Storia anche recente purtroppo da quello 
stesso messaggio si era disastrosamente al¬ 
lontanata. 

La pace è impressa nel nostro profondo e 
forse nel profondo stesso dell’universo. La 
pace è la stoffa di cui è fatta tutta la realtà. La 
pace è l’orma profonda del cammino uma¬ 
no, contro ogni apparenza contraria. 
Qualcuno chiama in causa il dono di Dio. 


Ci sto anch’io e con forza, purché quando si 
dice dono di Dio non s’intenda un dono 
dall’alto di un Dio onnipotente che obietti¬ 
vamente deresponsabilizza lo sforzo uma¬ 
no. Siamo in molti ormai a pensare Dio in 
modo nuovo, fuori dall’orizzonte culturale 
dell’onnipotenza, della fissità trascendenta¬ 
le, del tipo di religione che si pone come 
unica depositaria del senso della esistenza 
umana e cosmica. È bello pensare la pace 
come dono e non come posseso di cui pos¬ 
siamo disporre, come dono prezioso che ci 
è affidato insieme alla vita. È fecondo consi¬ 
derare la pace come compito di responsabili¬ 
tà che ci sta sempre davanti, come obiettivo 
sempre più grande di tutte le nostre conqui¬ 
ste storiche che però di tali conquiste si avva¬ 
le. 

Dall’opposizione a questa guerra per motivi 
contingenti noi puntiamo all’ambizioso ma 
urgente traguardo della opposizione a qual¬ 
siasi guerra. È il superamento della guerra 
come sistema che ci interessa. La guerra è da 
bandire perché crea vittime ma anche per¬ 
ché soffoca la vita dell’intero pianeta in 
quanto sistema e divora l’esistenza anche 
quando non dà spettacolo di orrendi massa¬ 


cri e di torture inaudite. La guerra è da 
bandire come cultura di dominio: il domi¬ 
nio del Nord verso il resto del pianeta. La 
guerra è da bandire come motore dello svi¬ 
luppo e della ricchezza delle nazioni ricche e 
insieme come generatrice di povertà e fame. 
Il sistema guerra penetra e inquina tutti i 
sistemi economici, culturali e anche religio¬ 
si. Bisogna disinquinare le nostre culture e 
le nostre religioni. Questo è vero un po’ da 
sempre. Ma oggi, nell’epoca delle armi ato¬ 
miche, cimiche e batteriologiche l’utopia di 
Isaia è l’unica razionalità rimasta in piedi. 
La razionalità della guerra, che un tempo 
poteva avere qualche senso, è divenuta or¬ 
mai follia pura. È follia non solo scatenare la 
guerra ma lo stesso pensare la guerra, prepa¬ 
rare la guerra, tenere negli arsenali militari 
armi capaci di distruggere centinaia di volte 
la faccia della terra. 

Di fronte a tutto questo non ci sono alterna¬ 
tive se non una profonda trasformazione 
culturale. È la pace come cultura e come 
sistema che ci interessa. Vogliamo che la 
giustizia ravvolga la terra, che le lance siano 
fuse per fare aratri, che il lupo possa dimora¬ 
re presso l’agnello, vogliamo che i nostri 
bambini lattanti possano giocare nel covo 
della vipera. Non lo sogniamo, lo vogliamo. 
Per questo stiamo impegnandoci ogni gior¬ 
no cercando di costruire un nuovo mondo 
possibile, per questo stiamo lottando contro 
la guerra. Solo così si può farla finita con la 
tortura e forse con lo stesso terrorismo. 

Enzo Mazzi è parroco della comunità 
di base delVIsolotto, Firenze 


Fa' qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Presidiare i Faccioni 


C ari compagni, stanchi di televisione 
truccata e spaventati dai soldi del parti¬ 
to di Governo, il giorno delle elezioni 
(Election day? Ma mi faccia il piacere!) si avvi¬ 
cina e con esso monta l'ansia. Tutti i faccioni 
del Presidente sorridono dagli appositi soste 
gni, ciascuno con la sua menzogna scritta in 
grosso. Sono tanti, costano un botto e fan no 
scomparire i pochi timidi musetti quasi seri 
dei candidati dei partiti più poveri deH'opposi- 
zione. Volete fare qualcosa di sinistra? Strap¬ 
parli no, per favore, èun reato. Meglio dedica¬ 
re mezz'ora tutti i giorni per presidiarne uno: 
trovatevi uno sparring partner, un complice, 
un sodale. Vi metteteli, di fianco al faccione 
che vanta le Grandi Opere, a quello sul calo 
della criminalità, a quello sui posti di lavoro, 
sulla ripresa industriale, sullo sgravio fiscale, 
scegl i ete voi, e i n i zi ate, con voce forte e eh i a- 
ra, a dialogare con il vostro socio o socia. Uno 
dei due, come sempre nelle coppie comiche, 


farà lo scemo, quello che ci crede, che c'è la 
ripresa economica anchesesiamo tutti con le 
pezzesul didietro, cheviviamo in una bombo¬ 
ni era felice anche se sparano per strada, cheil 
ponte sullo stretto di Messina, giudicato una 
cazzataanchedaM'UnioneEuropea, in realtàè 
utile urgente bel li no ed economico e così via. 
L'altro, con metodo, lo convincerà che non è 
vero niente. Non èdifficile. Il Faccione le spa¬ 
ra grosse da tre anni, ma per la campagna 
elettorale ha voluto esagerare. Nessuno potrà 
denunciarvi perché non avete insudiciato un 
costoso cartellone, è molto più rischioso cede¬ 
re alla tentazione di disegnargli i capelli, le 
orecchi e d'asino o il naso di Pinocchio. Tene 
tea bada la vostra parsfanciullina. Il duetto 
fra il tonto e il razionale è un pezzo di teatro 
non punibile, non occupa suolo pubblico se 
con i vostri piedi di cittadini che pagano le 
tasse, non necessita permessi, non provoca 
adunate sediziose ed è efficace. Provare per 


credere. Se qualcuno si fermerà ad ascoltarvi, 
o a partecipare, vuoi in quota tonti, vuoi dalla 
partedei saputi, sarà una logica estensione del 
diritto di comunicare col prossimo fino alla 
dimensione del capannello. I capannelli sa¬ 
ranno la nostra televisione. Audience limita¬ 
ta, passività abolita. Aria buona, invece del 
chiuso dei tinelli e dei salotti, delle cucine, 
delle camere da letto. Spettacolo interattivo. 
3 fermeranno, se siete bravi, dozzinedi palli¬ 
di dubbiosi, di spavaldi astensionisti (spesso 
sotto i 30 anni, gente nata quando il far politi¬ 
ca era già degradato a professione e non delle 
più ammirevoli), di neo-qualunquisti di sini¬ 
stra (quelli che dicono "ah, io, l'avrei votato 
volentieri quel Cofferati, ma visto che non sto 
a Bologna... non voto"). 3 fermerà, forse, an¬ 
che qualche signora non informatissima che 
difende Berlusconi ("Perché ce l'avete su tan¬ 
to con quel poveruomo, avete cominciato a 
criticarlo dall'inizio"). 

Dovrete trovare una risposta per tutti. So che 
lo farete. La povertà di mezzi aguzza l'ingegno 
e l'ansia scioglie la lingua. Sarà dura. Manca 
meno di un mese. Ma ce la faremo. 



Il cittadino Bompressi e la grazia 

FELICE BESOSTRI 


L a moglie e la figlia di Ovidio Bom¬ 
pressi, nel lontano febbraio del 2002, 
presero l'iniziativa di chiedere la gra¬ 
zia per il loro congiunto al Presidente della 
Repubblica. Scrissero, anche più di un an¬ 
no dopo al Presidente della Repubblica 
chiedendo di essere ricevute per illustrare 
le ragioni della loro richiesta. La Presidenza 
della Repubblica comunicò che la richiesta 
non poteva essere accolta per esigenze di 
correttezza istituzionale e di parità di tratta¬ 
mento con gli altri richiedenti la grazia, ma 
il consigliere giuridico del Presidente assi¬ 
curò che la questione era seguita con atten¬ 
zione e che il Capo dello Stato attendeva 
una prosta del Ministro della Giustizia per 
esercitare le sue prerogative costituzionali. 
In attesa di risposte ufficiali del Ministero 
la famiglia doveva assistere ad esternazioni 
sulla stampa del titolare del dicastero, ing. 
Castelli, contrarie alla concessione del prov¬ 
vedimento. Di fronte al silenzio ed all'im- 
possibilità di avere notizie la famiglia Bom¬ 
pressi prese la decisione di integrare il colle¬ 
gio di difesa, costituito dagli avvocati Gam- 
berini di Bologna e Menzione di Pisa, con 
un esperto di problemi amministrativi e 
costituzionali e mi affidarono fincarico. 
Non vi erano precedenti e perciò le iniziati¬ 
ve giudiziarie della famiglia Bompressi era¬ 
no un'assoluta novità. Il punto di partenza 
era quello che in uno stato democratico vi 
sono solo e soltanto cittadini e non sudditi 
e che la pubblica amministrazione, tutta la 
pubblica amministrazione, compreso il mi¬ 
nistero della giustizia, dovessero uniformar¬ 


si ai criteri di trasparenza e celerità del pro¬ 
cedimento amministrativo, nonché ammet¬ 
tere gli interessati alla conscenza degli atti 
per poter partecipare al procedimento con 
priprie osservazioni, prima della sua con¬ 
clusione. In parole semplici che anche ai 
procedimenti per concessione della grazia 
si applicasse la legge n.241 del 1990. Nel 
settembre del 2003 si notifica un atto di 
diffida a provvedere sulla domanda di gra¬ 
zia presentata da un anno e mezzo e di 
poter prendere visione del fascicolo della 
grazia. Il ministero nega l'accesso con la 
motivazione che la grazia è un atto 
“politico” (sottintendendo del Ministro) e 
che quindi non si applica la legge sul proce¬ 
dimento amministrativo. La difesa di Bom¬ 
pressi reagisce al diniego di accesso impu- 
gnadolo innanzi alla giustizia amministrati¬ 
va e la Prima Sezione del Tribunale Amini- 
strativo Regionale per il Lazio con la senten¬ 
za nr. 12839 del 10-17 dicembre 2003 co¬ 
mincia ad affermare il principio “che la 
riconducibilità della grazia nella categoria 
degli atti politici... non vale di per sé a 
permeare della stessa natura anche il proce¬ 
dimento che si instaura con la presentazio¬ 
ne della relativa domanda”. In sintesi se la 


grazia è un atto politico e come tale sottrat¬ 
to ad una sindacabilità giudiziaria, ciò vale 
per la concessione o il diniego presidenzia¬ 
le (è pacifico infatti che non si possa impu¬ 
gnare la concessione di grazia da parte di 
chi fosse contrario o il diniego da parte di 
chi l'avesse chiesta) non per l'istruttoria del 
ministero della giustizia. Proprio nel ricor¬ 
so dei familiari di Bompressi l'argomento 
della insindacabilità dell'atto di grazia era 
stato utilizzato per affermare la natura pre¬ 
sidenziale dell'atto. Infatti per l'articolo 90 
della Costituzione il Presidente della Re¬ 
pubblica non è responsabile per gli atti 
compiuti nell'esercizio della sua funzione e 
se non è responsabile non può essere chia¬ 
mato in giudizio. Perdurando l'inerzia del 
ministro della giustizia nel gennaio del 
2004 si notificava un secondo ricorso al 
Tar Lazio contro il silenzio-rifiuto. 

Questo tipo di ricorsi è stato significativa¬ 
mente semplificato e reso più efficace da 
una delle riforme del Centro-sinistra nella 
XIII legislatura, quella del processo ammi¬ 
nistrativo con la legge nr.205 del 2000, cui 
la Prima commissione del Senato, nella 
quale ero capo-gruppo Ds, ha dato un so¬ 
stanziale apporto. Questo ricorso si conclu¬ 


se con una senteza di carattere procedimen- 
tale, cioè che non si poteva ritenere illegitti¬ 
mo il silenzio, poiché sia pure in maniera 
incompleta il Ministro aveva concluso 
l'istruttoria e trasmesso il fascicolo al Presi¬ 
dente della Repubblica. Secondo la ricostru¬ 
zione del Tar il parere negativo dell’Ufficio 
Grazie del 24 settembre 2003 era stato con¬ 
diviso dal direttrice generale degli affari pe¬ 
nali, dottoressa Iannini (la moglie di Bruno 
Vespa) il 30 settembre ed infine avallato 
dal Ministro lo stesso giorno. Già queste 
date fanno emergere inquietanti interroga¬ 
tivi. Il Ministro aveva deciso dopo la prima 
notifica di una diffida, ma prima della se¬ 
conda e della terza diffida, ma soprattutto 
prima della notifica del ricorso: per evitare 
un processo inutile bastava avvisare i legali 
di Bompressi o al limite l'Avvocatura Gene¬ 
rale dello Stato, che difendeva il Ministero 
innanzi al Tar. Invece niente di niente. Un 
dispendio di energie e di tempo, che non 
ha senso se non in un'ottica persecutoria di 
Bompressi e della famiglia, costringendoli 
a notificare atti e ricorsi, che se non fossero 
fatti per spirito civico avrebbero costituito 
un costo insopportabile per qualsivoglia fa¬ 
miglia. Non solo, il diniego di grazia sareb¬ 


be stato comunicato per telefono ad Ovi¬ 
dio Bompressi prima di trasmettere il fasci¬ 
colo al Quirinale: come se Castelli fosse il 
padrone della grazia! Cioè che potesse deci¬ 
dere senza nemmeno informare il Capo 
dello Stato! Tuttavia la sentenza del Tar nr 
1837 del 12 -28 febbraio 2004 contiene un 
passaggio importante laddove afferma che 
non osta alla decisione di non luogo a pro¬ 
cedere “la circostanza per cui risulterebbe 
trasmessa... la sola relazione dell'Ufficio 
Grazie comprensiva della annotazione deci¬ 
soria del Ministro, con conseguente situa¬ 
zione di incompletezza documentale (e 
quindi istruttoria) ai fini delle determina¬ 
zioni del Capo dello Stato”. A tuttoggi il 
contenuto degli atti di diniego è secretato 
per la famiglia di Bompressi ed i suoi legali. 
Ancora una volta diritti elementari di citta¬ 
dini sono ignorati e calpestati. Un ricorso 
straordinario al Capo dello Stato di Ovidio 
Bompressi ed un nuovo ricorso al Tar della 
moglie hanno dovuto essere fatti al buio. 
Quello che è costante è la sistematica ostru¬ 
zione alla giustizia, che da parte di un Mini¬ 
stro della Giustizia appare singolare. Infat¬ 
ti, benché la relazione sia pronta dal 9 mar¬ 
zo non viene trasmessa al Consiglio di Sta¬ 


to per impedire che trasmetta il suo parere 
al Presidente della Repubblica. Grazie alle 
iniziative giudiziarie intraprese il fascicolo 
doveva comunque arrivare sulla scrivania 
di Ciampi. Il Presidente ha autonomamen¬ 
te deciso di accelerare i tempi e quindi di 
richiedere direttamente l'intero fascicolo al 
Ministro. Tale decisione, anche alla luce 
delle sentenze richiamate, appare ineccepi¬ 
bile. Tuttavia occorre considerare che altri 
pretesti verranno frapposti, come il dinie¬ 
go di controfirma, ma tale controfirma se 
fosse necessaria ex art. 89 della Costituzio¬ 
ne implicherebbe che il ministro si assu¬ 
messe la responsabilità del provvedimento. 
In tal caso non sarebbe agevole sottrarre il 
provvedimento di grazia alla sindacabilità 
giudiziaria in base aliarti 13 della Costitu¬ 
zione ed all'art. 13 della Convenzione euro¬ 
pea dei diritti e delle libertà fondamentali. 
Se è un esponente dell'esecutivo il detento¬ 
re del potere di grazia e non una figura di 
garanzia, quale è il Presidente della Repub¬ 
blica, il cittadino ha diritto di invocare, in 
base al pricipio della divisione dei poteri 
l'intervento della magistratura. Ma un nuo¬ 
vo intervento dei giudici, di fatto, costitui¬ 
rebbe un nuovo giudizio, mentre il potere 
di grazia deve essere svincolato da ogni opi¬ 
nione sulla giustezza o meno della sentenza 
definitiva di condanna. 

L’avv. Felice Besostri, ex senatore Ds, è ricer¬ 
catore presso la Cattedra di Diritto Costitu¬ 
zionale Comparato nel Dipartmento di Stu¬ 
di Internazionali dela Facoltà di scienze poli¬ 
tiche dell’Università statale di Milano. 



I sentimenti verso T America 

Simona Giovannozzi Salvatori 
Candidata indipendente nella lista Ds 
Elezioni Provinciali di Milano 

Caro Direttore, 

è stata una gran gioia vedere il paginone centrale dell'Unità illustra¬ 
re in modo così perfetto i sentimenti nei confronti deH'America 
che oggi ci agitano. 

La pagina è stata esposta in varie copie in numerose sezioni Ds di 
Milano, ma penso che sia avvenuto lo stesso in tutt'Italia. 

Spero vivamente che il paginone venga replicato il 4 di Giugno, 
interpretando così il vero modo con cui vogliamo rapportarci 
aH'America. 

Una replica e una proposta 

Franco Cardini 

Caro Direttore, 

Le scrivo per invitarLa, in base alla legge sulla stampa, a pubblicare 
questa mia replica a quanto su di me dichiarato da Ugo Caffaz nel 
corso di un’intervista rilasciata a Osvaldo Sabato e pubblicata su 


“L’Unità - Firenze-Toscana” di domenica 9 maggio 2004 a pag. IL 
Difatti, Caffaz non si è limitato ad affibbiarmi opinioni di estrema 
destra: ma ha addirittura sostenuto - citando in modo inesatto e 
frettoloso - che in una pubblicazione da lui erroneamente indicata 
come mia, datata al 1999 - io avrei addirittura scritto di ritenere 
Adolf Hitler “l’uomo giusto al momento giusto per la Germania”. 
Con il cortese aiuto di Sabato, ho individuato la pubblicazione alla 
quale Caffaz si riferisce. Si tratta del libro di Gianni Scipione Rossi, 
La destra e gli ebrei. Una storia italiana, Milano, Rubettino, 2003, 
nel quale, alle pp. 214, 215 e 216, riprende alcune mie citazioni, 
pur sistemandole in modo a sua volta tendenzioso e scorretto. 
Non ritengo accettabile che un politico esperto come Caffaz possa 
equivocare su argomenti tanto delicati senza sentir il bisogno di 
verificare i dati che ricorda (male) e che cita (peggio). Se avesse 
fatto le necessarie e doverose verifiche, si sarebbe reso conto che 
Rossi si è servito, nella sua pubblicazione, di più saggi scritti in 
diversi momenti: nel 1965 ( sic!) e nel 1978, che io avevo inserito 
in una mia raccolta intitolata - significativamente - Scheletri nell’ar¬ 
madio. Vecchie e nuove prove di terrorismo intellettuale, Firenze, 
Akropolis - La Roccia di Erec, 1995, nella quale sottoponevo 
appunto le mie idee e i miei scritti giovanili a una riflessione 
critica che avevo sentito il bisogno di rendere pubblica: e in cui 
sostenevo comunque cose molto diverse da quelle che Caffaz ha 
capito o ha cercato di farmi dire. Dal canto mio, ho pubblicato 
con il medesimo intento - per nulla autocritico: ma per capire e far 
capire - anche un’altra raccolta di saggi, Testimone a Coblenza, 


Milano, Camunia, 1987 e una piccola “autobiografìa intellettua¬ 
le”, L’intellettuale disorganico, Torino, Aragno, 2001. 

Chiamare in causa confusamente pareri espressi addirittura decen¬ 
ni or sono e distorcerne il senso fino a far passare come mie idee 
politiche attuali cose sostenute in un passato ormai lontano e in 
un contesto del tutto diverso, è obiettivamente un metodo stalini¬ 
sta. Ma nello stalinismo, attraverso i mezzi della menzogna, v’era 
almeno nelle intenzioni la nobile moralità del fine che s’intendeva 
conseguire, la giustizia sociale. Se si perdono di vista quei fini ma 
si conservano quei mezzi - ed è quanto ha fatto Caffaz, piegando la 
verità obiettiva agli scopi della campagna elettorale in corso a 
Firenze per calunniare un candidato - a che cosa si riduce la lotta 
politica? 

Ora, caro Direttore, proprio questo è il punto. Non so se Caffaz sia 
mai stato stalinista né se, da parte sua, abbia mai avviato un 
processo di ripensamento sul suo passato politico. Oggi va di 
moda un rozzo, brutale trasformismo: ne sono protagonisti perso¬ 
naggi che, grazie alla loro disinvoltura, hanno ottenuto anche 
ruoli di rilievo nella vita politica o nell’universo massmediale. Io 
ho scelto una strada differente. Ecco perché ritengo intollerabile 
che Caffaz, utilizzando fonti che proprio io ho messo a disposizio¬ 
ne sua e di tutti, approfitti della mia onestà intellettuale per 
impiantare una calunniosa polemica. Glielo dico serenamente e 
francamente: se questi mezzi non vengono abbandonati, la demo¬ 
crazia non cresce. 

Ed ecco la mia proposta. Veniamo tutti da lontano. Il fascismo e il 


comuniSmo “la penombra che abbiamo attraversato”: sono stati e 
restano per molti di noi non solo un ricordo di gioventù, ma 
anche l’ombra d’una cattiva coscienza, per qualcuno perfino un 
tormento e un rimorso; eppure costituiscono anche, spesso, la 
magari sbagliata e fallita base di convinzioni politiche e morali in 
seguito elaborate con riflessione faticosa e severa, di scelte di 
fondo meditate e convinte. Perché non portare avanti, su questi 
temi, una meditazione che del resto è già stata da molti seriamen¬ 
te, pacatamente, onestamente avviata? 

Questa è la mia proposta: trasformiamo questo spiacevole inciden¬ 
te in un’occasione politica e culturale importante per tutti. Sfido 
formalmente Ugo Caffaz a un pubblico confronto con me su 
questi temi, in una data e in un luogo che concordemente sceglie¬ 
remo. In tale occasione, egli avrà modo di precisare il suo pensiero 
già espresso nell’intervista a “L’Unità” e io di proporre le mie 
considerazioni e ascoltare con rispetto le sue. Va da sé che, se egli 
non accetterà questo leale confronto, non mi resterà che ricorrere 
mio malgrado a quei mezzi che la legge mette a disposizione di un 
cittadino il quale, calunniato, intenda tutelare la propria immagi¬ 
ne. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Si dice che l ’occupazione è essenziale per 
la stabilità del Paese. È una affermazione 
in stridente contrasto con gli avvenimenti 


Kerry aspira a prendere il posto di Bush nella 
gestione di una guerra simile? Pensavamo 
che il Vietnam gli avesse insegnato... 


La guerra coloniale americana 


WILLIAM PFAFF 


Segue dalla prima 

P raticamente tutto quello che le forze di 
occupazione stanno facendo è frustran¬ 
te in quanto poggia su un modello con¬ 
cettuale o su un paradigma dellìraq e del 
Medio Oriente profondamente non vero. 
Prendiamo ad esempio l’affermazione più 
semplice e pericolosa sulla quale poggia il mo¬ 
dello, cioè a dire che l’occupazione americana 
è essenziale per la stabilità del Paese. 

È una affermazione in stridente contrasto con 
gli avvenimenti che sono sotto i nostri occhi. 
L’instabilità è maggiore oggi che nelle prime 
settimane di occupazione. Recentemente la 
stampa ha riportato la dichiarazione di un 
iracheno che diceva “gli americani sono venu¬ 
ti in Iraq per toglierci le armi nucleari. Non ce 
n’erano. Adesso dicono che debbono rimane¬ 
re per combattere il terrorismo. Ma sono stati 
loro a portare i terroristi”. Ovviamente avreb¬ 
be potuto aggiungere che gli americani hanno 
detto di essere arrivati in Iraq per liberare gli 
iracheni dalla tortura e dagli arresti arbitrari e 
che ora sono loro a praticarli. 

L’occupazione genera resistenza. È normale, 
persino inevitabile, che sia così. Senza dubbio 
in Iraq vi sono delle intrinseche instabilità 
tribali ed etniche, ma l’occupazione non con¬ 
tribuisce a ridurle. L’occupazione è una ulte¬ 
riore causa di instabilità. 

L’ingenuo paradigma afferma che la maggior 


parte degli iracheni desiderano la democrazia 
liberale e l’economia di mercato e che quindi 
sono “naturalmente” alleati degli Stati Uniti e 
che solo “i terroristi e gli irriducibile del regi¬ 
me” (per dirla con l’espressione preferita del 
ministro della Difesa Donald Rumsfeld) si 
battono contro tutto questo. 

Se ciò fosse vero questi elementi alieni e retro¬ 
gradi sarebbero stati sicuramente isolati e 
sconfìtti o quanto meno contenuti nel corso 
di quasi un anno di combattimenti. 

Invece la resistenza è diventata più forte. Il 
controllo di Falluja è stato di fatto ceduto alle 
forze irachene tra cui elementi della stessa 


resistenza. Lo stesso dicasi in larga misura per 
le città sciite del sud. Il quartiere di Sadr City 
a Baghdad è territorio conteso. 

Si tratta di una resistenza nazionalista. È assur¬ 
do sostenere il contrario. Certo non gode an¬ 
cora di un generale appoggio popolare. Ci 
sono molte persone in Iraq che sono preoccu¬ 
pate di quanto potrebbe accadere una volta 
che le forze di occupazione se ne saranno 
andate. Ma non sono molti coloro che voglio¬ 
no che l’occupazione continui perché ricono¬ 
scono che l’occupazione sta peggiorando le 
cose. 

Il paradigma di Washington dice che se gli 


Stati Uniti se ne dovessero andare, scoppiereb¬ 
be un caotico conflitto tra sunniti, sciiti e 
curdi, trascinando verosimilmente l’Iran e la 
Turchia in una guerra regionale. 

Perché? Il conflitto civile è certamente possibi¬ 
le; nessuno può dire con certezza cosa acca¬ 
drà. Ma in Iraq i sunniti, gli sciiti, i turkmeni 
e i curdi sono riusciti a convivere più o meno 
all’interno degli attuali confini per oltre tre 
millenni. Saddam Hussein ha dovuto esercita¬ 
re la repressione contro gli sciiti e i curdi per 
conservare la sua dittatura personale non per 
tenere l’Iraq unito. 

I curdi hanno sempre voluto l’indipendenza, 


ma sono stati sempre costretti ad accontentar¬ 
si di meno perché i vicini dell’Iraq non sono 
disposti ad accettare un Kurdistan indipen¬ 
dente. Le cose non sono cambiate. Gli Stati 
Uniti per le loro ragioni negli ultimi anni 
hanno incoraggiato l’irredentismo curdo, ma 
non al punto da determinare una situazione 
di scontro tra Washington e la Turchia. 

Se gli Stati Uniti se ne andranno dall’Iraq i 
curdi si troveranno ancora un volta al cospet¬ 
to del loro dilemma storico. In queste circo¬ 
stanze il compromesso con gli arabi iracheni 
è la scelta ovvia. Non saprebbero dove altro 
andare e certamente gli americani non sono 


disposti a morire per un Kurdistan indipen¬ 
dente. In una prima fase l’Iraq potrebbe fram¬ 
mentarsi in zone controllate dalle tribù o in 
feudi di dittatori locali. Questa seconda ipote¬ 
si sembra essere stata la soluzione dei Marines 
al problema di Falluja. Ma il nazionalismo 
iracheno resterebbe vivo. 

In ogni caso gli Stati Uniti sostengono che si 
trovano in Iraq affinché gli iracheni si assuma¬ 
no la responsabilità dei loro problemi. Avreb¬ 
bero fatto bene a consentirglielo. La sola solu¬ 
zione è la cessione reale della sovranità. L’osta¬ 
colo va individuato nel fatto che, a prescinde¬ 
re da quelli che possono essere stati i motivi 
di Washington per invadere l’Iraq, il più im¬ 
portante (come i funzionari hanno ammesso 
fin dall’inizio) era quello di trasformare l’Iraq 
in un alleato regionale americano e in una 
base strategica permanente. 

Se gli iracheni non desiderano una soluzione 
del genere, e sono molti quelli che ovviamen¬ 
te non la desiderano, gli Stati Uniti saranno 
costretti a combattere una guerra coloniale 
per ottenere quello che vogliono. 

Questa, in estrema sintesi, è la guerra che è 
già cominciata. John Kerry aspira a prendere 
il posto di George W. Bush nella gestione di 
una guerra del genere? Pensavamo che il Viet¬ 
nam gli avesse insegnato qualcosa di meglio. 

© 2004, Tribune Media Services International 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 


Al doganiere Usa... 

E il suo credo religioso, le sue prefe¬ 
renze alimentari, le sue amicizie, 
il suo stato di salute e chi più ne 
ha ne metta. Insomma: una radiografìa 
minuziosa, quasi maniacale, effettuata 
praticamente all'insaputa dell'interessa¬ 
to che avrebbe, invece, il pieno diritto di 
considerare protetti, da una direttiva 
(legge) europea perfettamente in vigore 
dal 1995, tutti i propri dati personali, a 
cominciare da quelli comunemente indi¬ 
cati come “sensibili”. Nel silenzio quasi 
assoluto, nell'indifferenza più totale e 
colpevole dei governi, il Consiglio dei 
ministri e la Commissione Ue, hanno 
adottato una “decisione formale” lo 
scorso 17 maggio che soggiace ad una 
richiesta del governo Usa e del responsa¬ 
bile del Dipartimento per la sicurezza, 
Tom Ridge. Nel nome della lotta contro 
il terrorismo, gli Usa hanno chiesto e 
ottenuto il diritto di prelevare dalle basi 
dei dati delle compagnie le informazio¬ 
ni sui passeggeri, sin dal momento della 
prenotazione del volo, che saranno con¬ 
servate per almeno tre anni e mezzo e 
congelate per altri otto in un deposito 
elettronico destinato alla loro soppres¬ 
sione. Il diritto alla “privacy” degli euro¬ 
pei, garantito dalla direttiva, è violato. 
Senza un grido. Senza una protesta. 

In verità, c'è stato chi ha cercato di resi¬ 
stere. È il Parlamento europeo che, per 
ben tre volte negli ultimi mesi, ha detto 
di no all'accordo pasticciato concluso 
dal commissario Fritz Bolkstein con le 
autorità doganali degli Usa. L'ultima, 
quasi disperata protesta, l'aula di Stra¬ 
sburgo l'ha elevata il 4 maggio. Nella 
seduta prima dello scioglimento, il Par¬ 
lamento ha detto no con 343 voti, 301 
favorevoli e 18 astensioni, alla richiesta 
d'urgenza (chissà perché mai) del Consi¬ 
glio sulla conclusione del negoziato con 


gli Usa. E ha formalizzato un ricorso 
presso la Corte di Giustizia. Non è servi¬ 
to, sinora, a nulla. Il Consiglio è andato 
avanti lo stesso, il commissario Bolk¬ 
stein pure e, alla fine, lunedì scorso la 
Commissione, in parallelo con il Consi¬ 
glio dei ministri (nella persona dei re¬ 
sponsabili esteri) ha annunciato la deci¬ 
sione che, a suo dire, assicura una 
“protezione adeguata” ai dati dei cittadi¬ 
ni europei che si recano negli States. 
Bolkstein ha assicurato che le autorità 
americane, vale a dire degli uffici ammi¬ 
nistrativi, hanno assunto “nuovi impe¬ 
gni che garantiscono in questo Paese la 
protezione dei dati personali dei passeg¬ 
geri dei voli transatlantici”. Il commissa¬ 
rio ha dovuto ammettere che una solu¬ 
zione negoziata “non è mai perfetta” 
ma il risultato sarebbe “equilibrato” per¬ 
ché il segretario del Dipartimento sicu¬ 
rezza ha “avviato un dialogo molto co¬ 
struttivo” e, in ogni caso, non sarebbe 
stato possibile strappare “ulteriori con¬ 
cessioni” pena una maggiore incertezza 
del diritto e il caos per i passeggeri e le 
compagnie dell'Unione europea. 
L'europarlamentare Elena Paciotti (Ds) 
che insieme alla liberale olandese Johan- 
na Boogerd-Quaak, al radicale Marco 
Cappato ed altri colleghi è stata protago¬ 
nista della battaglia, non è di questo pa¬ 
rere. Il suo giudizio è severissimo: “La 
Commissione e il Consiglio affermano 
di avere strappato qualche concessione? 
È come se a uno che ruba si chieda, per 
favore, di rubare un poco di meno. Che 
vuol dire? Il reato rimane sempre. E si 
tratta di un diritto fondamentale del cit¬ 
tadino europeo che viene calpestato. 
Hanno approfittato del periodo elettora¬ 
le e dello scioglimento per sostenere che 
adesso esiste una protezione adeguata. 
Non è vero. Con la motivazione della 
giusta e sacrosanta lotta al terrorismo, 
siamo aH'imbarbarimento della nostra 
civiltà giuridica. Non hanno nemmeno 
atteso che si pronunciasse la Corte di 
Giustizia”. 

La Commissione, in un comunicato, ha 
parlato di “impegni” americani. Come 
se gli “impegni” bastassero a garantire il 


rispetto di una legge. Questi “impegni” 
sarebbero la raccolta di un “minore nu¬ 
mero di dati”, il “filtro” per i dati sensi¬ 
bili che riguardano la razza, la religione, 
la salute del passeggero. Gli Usa non 
avranno questi dati e se, per caso, questi 
saranno trasmessi, saranno prima filtra¬ 
ti e poi soppressi dal doganiere del CBP. 
Inoltre, è stato promesso che i dati sa¬ 
ranno utilizzati soltanto per combattere 
il terrorismo e “non per consentire una 
più ampia repressione dei reati”, che 
non saranno scambiati in blocco ma su 
“base individuale” e che, dopo tre anni 
e mezzo, la “maggior parte” dei dati 
sarà cancellata ma la documentazione 
consultata sarà conservata per altri otto 
anni in un “archivio di dati cancellati”. 
Non si sa mai. Sarà tutto questo 


“adeguato” e rispettoso della direttiva 
che è legge in ogni paese dell'Unione? I 
dubbi sono fortissimi. L'Ufficio delle do¬ 
gane non va per il sottile. E i cittadini 
europei non sono garantiti dagli 
“impegni” di un paese terzo. Non han¬ 
no nemmeno il diritto di rivolgersi all' 
autorità Usa perché oltre oceano la pro¬ 
tezione della vita privata non è conside¬ 
rata un diritto fondamentale e le disposi¬ 
zioni di legge consentono soltanto ai 
residenti Usa di beneficiare della prote¬ 
zione dei dati. In conclusione, agli Usa 
si trasferiscono i dati degli europei ma 
questi europei non possono nemmeno 
protestare e avere giustizia nel caso di 
un loro utilizzo illegale. 

La Commissione e il Consiglio non han¬ 
no tenuto nel giusto conto neppure il 


parere fornito, alla fine dello scorso gen¬ 
naio, dal Gruppo di lavoro per la tutela 
dei dati personali istituito in virtù della 
direttiva 95/46/CE. Presieduto dall'italia¬ 
no Stefano Rodotà, il Gruppo ha giudi¬ 
cato “limitati” i progressi del negoziato 
e ha concluso che essi “non consentono 
di giudicare che sia stato raggiunto un 
livello adeguato di protezione dei dati”. 
Il Gruppo ha indicato la necessità di un 
“quadro giuridico chiaro”, a parte l'ur¬ 
genza di un vero e proprio accordo in¬ 
ternazionale. Insomma, gli “impegni” 
americani “devono avere un carattere 
giuridico vincolante per gli Usa”. E non 
essere affidati alle valutazioni dei doga¬ 
nieri dello scalo “La Guardia” di New 
York. 

Sergio Sergi 


la foto del giorno 



Castellania, nel paese di Coppi due liste per 100 abitanti: nella foto i due candidati sindaci Sergio Vallenzona (a 
sinistra) e Luigi Gallano con la bici del campione 


segue dalla prima 


Promemoria per una svolta 

D a parte di un’opposizione responsabile e consape¬ 
vole fu detto che il contingente italiano inviato in 
missione di pace non poteva restare in una situa¬ 
zione che era già di guerra a tutto campo. A meno che non 
fossero intervenute la Nazioni Unite a guidare in Iraq la 
diffìcilissima transizione. Trascorsi sei mesi da quella richie¬ 
sta, sei mesi di lutti, sangue e distruzione, sei mesi che 
hanno visto il rafforzamento di guerriglia e terrorismo, 
non si può dire che il centrosinistra non abbia mostrato 
equilibrio e pazienza. Fino agli ultimi drammatici eventi, 
quando l’opposizione è stata costretta a fissare il termine 
perentorio del 20 maggio. Oltre il quale senza la svolta, 
quella vera, può esserci solo il ritiro immediato del nostro 
contingente. Ma la svolta in Iraq, per essere tale, deve 
portare a un trasferimento di sovranità che il popolo irache¬ 
no deve riconoscere come tale. Una svolta, quindi, non di 
facciata ma che segni, nei fatti, la discontinuità con l’attuale 
stato di occupazione militare. Alcune condizioni sembrano 
irrinunciabili. 

Primo. L’aperta sconfessione di Donald Rumsfeld. Nessu¬ 
no può pensare di chiudere la vicenda delle torture facendo 
semplicemente volare gli stracci davanti a una corte marzia¬ 
le. Quella pagina orrenda si può chiudere solo con una 
completa assunzione di responsabilità da parte dell’ammi¬ 
nistrazione Bush. Per ora, tuttavia, il presidente degli Stati 
Uniti non ha fatto altro che riempire di elogi il suo mini¬ 
stro della Difesa per lo splendido lavoro fatto. 

Secondo. È necessario che il piano Brahimi per la costitu¬ 
zione di un governo ad interim abbia il placet del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Unite. Se non della totalità, di 
larga parte almeno dei suoi componenti. Senza una forte 
legittimazione internazionale il nuovo esecutivo iracheno 
verrebbe fatalmente percepito come un governo fantoccio. 
Con le conseguenze che si possono immaginare. 

Terzo. Non c’è svolta in Iraq senza cambiamento di leader¬ 
ship militare. Chi farà da riferimento e garanzia per una 
situazione radicalmente diversa da quella che finora ha 
portato guerra? Come si aggancerà l’autorità dell’Onu al¬ 
l’immensa potenza degli Stati Uniti? Quale sarà una formu¬ 
la nuova e credibile che non riduca i Caschi Blu al ruolo di 
comparse? Svolta non è avvolgere la presenza americana 
con la bandiera dell’Onu. Questo lasciamolo credere a 
Berlusconi. 

Antonio Padellaro 


Iraq, transizione e sovranità economica 

MATTEO COLOMBI 


L a missione di Lakdhar Brahimi equi¬ 
vale per il presidente Bush, ma anche 
per il suo avversario Kerry, al 
“consegnare le chiavi” all'Onu per inverare 
la transizione ad una mitica sovranità ira¬ 
chena il 30 Giugno, 2004. Ma Brahimi, in 
assenza di un mandato del Consiglio di 
Sicurezza e dell'Assemblea Generale dell' 
Onu, opera in un contesto difficile, in cui 
più si avvicina la data fatidica e meno si sa 
delle intenzioni dell'amministrazione Bu¬ 
sh. Poiché gli Stati Uniti hanno ripiegato 
su Brahimi solo dopo il fallimento del loro 
tentativo di costruire una transizione a ta¬ 
volino, con parlamento di notabili selezio¬ 
nati e non eletti ed una costituzione scritta 
senza Costitutente, è bene ricordare che il 
loro obiettivo non è mai stato quello di 
mantenere una occupazione di lungo perio¬ 
do con la spesa di ingenti risorse ed il bloc¬ 
co strategico di centinaia di migliaia di sol¬ 
dati americani, ma quello di un controllo 
strategico del paese tramite vassalli affidabi¬ 
li. 

Gli eventi dell'ultimo anno, dalla gestione 
dell'insurrezione shiita e sunnita, agli abusi 
di potere e alle violenze nelle prigioni e 
nelle strade, diffìcilmente porteranno ad 
un love affair tra gli Usa ed un presunto 
stato iracheno democratico. E allora il com¬ 
pito più diffìcile per gli Usa è la costruzione 
di una controparte irachena che sia ubbi¬ 
diente abbastanza ai dettati strategici ameri¬ 
cani, ma in grado di operare legittimamen¬ 
te ed autonomamente a livello amministra¬ 
tivo. La promessa di un sistema elettorale 
può aiutare sul versante della legittimità, 
ma riduce la capacità di controllo. E qui 
riemerge la strategia statunitense: gestire 
un regime elettorale in Iraq, privandolo pe¬ 
rò di margini di manovra. I meccanismi 
identificati - alcuni già tentati - sono nume¬ 
rosi: dall'alienazione delle aziende pubbli¬ 
che, alla creazione di nuovi apparati ammi¬ 
nistrativi e alla decomposizione di altri, alla 
creazione di trattati ed accordi con il gover¬ 


no di transizione “sovrano” selezionato in 
concerto con Brahimi, all'uso di una mano 
pesante nel disegnare la costituzione e ri¬ 
durre così la possibilità che maggioranze 
semplici alterino le conquiste fatte tramite 
il governo di transizione, all'uso del debito 
in dollari per determinare legami di dipen¬ 
denza tramite un trattamento oneroso nei 
confronti di futuri governi democratici (o 
non) che fossero politicamente non allinea¬ 
ti. Trasferire la sovranità il 30 giugno ad un 
governo selezionato dagli Usa ed obbligato 
a viaggiare su rotaie dettate da Washington 
e dall'ambasciata americana più vasta del 
mondo comporterebbe un doppio vantag¬ 
gio: permetterebbe al presidente Bush, in 
campagna elettorale, di rassicurare l'eletto¬ 
rato che gli Usa si ritireranno presto lascian¬ 
dosi dietro un Iraq “libero e riconoscente”, 
dopo un breve periodo di transizione; e 
dopo le elezioni presidenziali di novembre, 
quale che fosse il loro esito, permetterebbe 
agli Usa di legittimare un gioco delle om¬ 
bre grazie al quale il governo iracheno di 
transizione, se riconosciuto come sovrano 
dagli altri stati nel mondo, sarebbe in gra¬ 
do di firmare accordi sullo stanziamento di 
basi e sull'alienazione di beni iracheni, non¬ 
ché di indebitarsi in dollari chiedendo pre¬ 
stiti al Fmi, alla Banca Mondiale e, special- 
mente, agli Stati Uniti. La mancanza di una 
forza di difesa irachena renderà il nuovo 
regime militarmente insicuro, in assenza di 
una garanzia da parte o dei vicini o di altre 
potenze, mentre la penetrazione economi¬ 
ca Americana, dovesse andare in porto, ren¬ 
derebbe lo Stato iracheno disponibile ai ri¬ 
catti finanziari Americani, sopratutto sul 


versante fiscale. 

In tale contesto, le forze progressiste euro¬ 
pee in ogni sede, dall' Internazionale Socia¬ 
lista, al Parlamento Europeo, al Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu, alle stesse istituzioni 
finanziarie internazionali, si devono batte¬ 
re affinchè la sovranità economica irache¬ 
na non venga svuotata proprio tramite il 


passaggio alla “sovranità” legale. Devono 
perciò chiedere che tutte le privatizzazioni 
vengano bloccate affinchè siano gli irache¬ 
ni, tramite governi ed una Costituzione ba¬ 
sati su un processo democratico, a disegna¬ 
re i lineamenti della propria economia poli¬ 
tica. Se è necessario, il governo di transizio¬ 
ne, può' fare operazioni di leasing a breve 


scadenza per rimettere in moto fabbriche 
ed altre attività, con l'obiettivo di ridurre la 
disoccupazione, ma mantenendo inalterati 
i titoli di proprietà. Fino all'insediamento 
di un governo eletto, il governo iracheno 
non deve poter prestare capitali nè ipoteca¬ 
re i futuri proventi delle operazioni petroli¬ 
fere. Deve poter accedere alla tassazione, e 


a donazioni da parte delle nazioni che, 
avendo condotto la guerra e partecipato 
all'occupazione, sono fiscalmente responsa¬ 
bili fino alla ricostituzione di un governo 
democraticamente sovrano e legittimo e ad 
altri aiuti finanziari. 

Bisogna inoltre resistere a pressioni indebi¬ 
te per una piena liberalizzazione del com¬ 
mercio con l'estero, poiché uno dei proble¬ 
mi centrali dell'Iraq, nel breve periodo, è 
quello di riportare l'occupazione a livelli 
accettabili, e generare un minimo di risorse 
fiscali per il futuro stato. Il passaggio da 
una economia sotto sanzioni, allo shock 
della guerra, ad un economia liberalizzata, 
non deve essere imposto ad un governo 
iracheno sotto la pressione di logiche ed 
interessi estranei al futuro degli iracheni. 
Al di là della questione della sicurezza, mol¬ 
ti settori rischiano di non ripartire se non 
hanno tempo di recuperare almeno alcuni 
ritardi negli investimenti rispetto alla com¬ 
petizione esterna. 

In ultima analisi, il rischio strategico da 
evitare è che venga elargito un largo presti¬ 
to in dollari al governo di transizione, ga¬ 
rantito dalla cartolarizzazione dei proventi 
dallo sfruttamento del petrolio, mentre la 
liberalizzazione del commercio e degli spo¬ 
stamenti di capitale, e la privatizzazione 
delle aziende e dei monopoli pubblici per 
avere accesso al mercato Americano e otte¬ 
nere ricavi a breve, porterebbero ad un disa¬ 
vanzo commerciale ed in conto capitale di 
tipo strutturale, accanto ad una certa fatica 
sul fronte fiscale. Perchè la conseguenza 
per l'economia irakena sarebbe una dipen¬ 
denza strutturale sul dollaro, che gli Usa 
potrebbero manipolare. E così, oltre a sot¬ 
trarre alla futura democrazia irachena la 
gestione della propria economia, si determi¬ 
nerebbe un asservimento destinato a lascia¬ 
re irrisolte le tensioni tra mondo arabo e 
Occidente. 

Ricercatore, Università di Chicago, 
Dipartimento di Scienze Politiche 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


0 Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

M.A.S.H. 

386 posti 

13,00-16,00-18,30-21,30 (E5,50) 

Sala B 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,50) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Tu mi ami 

350 posti 

15,30-17,50-20,40-22,30 (E5,50) 

Sala 2 

Certi bambini 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E5,50) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Lastfood 


20,30-22,30 (E 5,50) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Honey 


14,45-16,50-18,55-21,00-23,05 (E6,50) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 


14,45-17,20-19,55-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

In my country 


15,40-17,55 (E 4,50) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,30-17,40 (E4,50) 

Sala 5 

La passione di Cristo 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 6 

Van Helsing 


15,35 (E 4,50) 18,25-21,15 (E6,50) 

Sala 7 

Van Helsing 


14,50-17,30-20,10-22,50 (E7,00) 

Sala 8 

Phone 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 9 

Identità violate 


15,40-17,55 (E 4,50) 20,10-22,25 (E6,50) 

Salalo 

Monster 


15,40-17,55 (E 4,50) 20,10-22,25 (E6,50) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Dopo Mezzanotte 

350 posti 

15,30-17,30-20,45-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Codice 46 

120 posti 

15,30-17,30-21,00-22,40 (E5,16) 

EUROPA 


ES Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

La ragazza con l'orecchino di perla 


20,30-22,30 (E 5,50) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Identità violate 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

ODEON 


0 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Agata e la tempesta 


15,30-17,50-20,15-22,30 (E5,16) 


In my country 


15,30-17,50-20,30-22,30 (E5,16) 


OLIMPIA 

H Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti Honey 


16,00-17,45 (E 5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


Una giornalista sulle tracce di pedofili 
nella pellicola horror che viene dalla Corea 

Piange il telefono? No, casomai ridacchia. E inoltre 
minaccia, spaventa, insegue. Dalla Corea del Sud 
ecco un altro horror con protagonista una giovane 
donna - in questo caso una giornalista sulle tracce di 
un gruppo di pedofili - in preda agli incubi e al 
mistero: Phone di Ahn Byung-Ki, con HA Ji-Won. 

Non preoccupatevi però, perché la paura sta ben 
lontana da questo horror dagli occhi a mandorla e 
dalla scheda prepagata. Molti effetti, rumori e sospiri 
- da un capo del telefono - sguardi inquieti, silenzi e 
cuore in gola dall’altra. E poca suspance, poche 
emozioni, poco horror! Se una telefonata non può 
ucciderti, un film ne è capace eccome: magari di 
noia. Un'avvertenza: spengete i telefonini in sala! 



Sotto il sole della Toscana | 

drammatico 
Di Audrey Welles 
con Diane Lane, Raoul 
Bova, Mario Monicelli, 

Claudia Gerini 

Cosa pensano gli americani 
dell'Italia e della Toscana? Spa¬ 
ghetti, sole, amore e mandoli¬ 
no? Stando a questo polpetto¬ 
ne tratto dall'omonimo ro¬ 
manzo di Frances Mayes, sem¬ 
bra ancora di sì. E che barba, 
che noia! Come direbbe San¬ 
dra Mondani. Sotto il sole del¬ 
la Toscana viene a scaldare il 
suo cuore la povera Diane La¬ 
ne, scrittrice in crisi, costretta 
ad affrontare tutti i luoghi co¬ 
muni tipici del caso. Non c'è 
bisogno dell'orgoglio italico 
per farsi innervosire da questa 
pellicola. Basta il buon senso. 


Certi bambini 

drammatico 
Di Andrea e Antonio Frazzi 
con Gianluca Di Gennaro, 
Carmine Recano, Arturo 
Paglia, Miriam Candurro 

I gemelli Frazzi firmano un 
film bello e terribile tratta 
dall'omonimo romanzo di 
Diego De Silva. Protagonista 
è il dodicenne Rosario, orfa¬ 
no di entrambi i genitori ed 
emarginato, impegnato in 
un doppio viaggio in paralle¬ 
lo: il primo, sulla metropoli- 
tana, lo porterà a eseguire il 
suo primo omicidio camorri¬ 
sta; il secondo, nella sua me¬ 
moria, porta lo spettatore a 
vivere una densa avventura 
umana. Lo spaccato dei sob¬ 
borghi napoletani è violento 


noir 


Autoreverse 

Di Cedric Klapisch 
con Marie Gillain, 
Vincent Elbaz 


Dopo il successo ottenuto 
con la commedia giovanilista 
europeista L'appartamento 
spagnolo, il regista francese 
decide di cominciare da capo 
una nuova avventura nel 
noir: Autoreverse ci racconta 
1'incontro fra una giovane 
operatrice televisiva e un cari¬ 
smatico rapinatore: amore, 
banche, sparatorie e fughe 
condiscono la loro vita che si 
sviluppa in un crescendo di 
eventi tra gioco e tragedia. Il 
risultato è in film misto, né 
troppo noir né troppo legge¬ 
ro, complessivamente cari- 


a cura di Edoardo Semmola 


Non ti muovere 

20,15-22,30 (E 5,16) 

RITZ D'ESSAI 

0 Pzza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 
342 posti Riposo 

SALA SIVORI 

3 Salte S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti Schultze vuole suonare il blues 

15.30- 17,50-20,30-22,30 (E6,71) 

La grande seduzione 

15.30- 18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

3 Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


1 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

143 posti 

16,40-18,40 (E 7,00) 

In my country 

20,45-22,50 (E 7,00) 

2 

Kill Bill-Volume 2 

216 posti 

17,15-20,00-22,45 (E 7,00) 

3 

La passione di Cristo 

143 posti 

17,20-20,00-22,40 (E 7,00) 

4 

Amori in corsa 

143 posti 

17,50-20,00-22,10 (E 7,00) 

5 

Secret window 

143 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20 (E 7,00) 

6 

Van Helsing 

216 posti 

18,30-21,30 (E 7,00) 

7 

Monster 

216 posti 

17,20-20,10-22,30 (E 7,00) 

8 

Van Helsing 

499 posti 

17,10-20,00-22,45 (E 7,00) 

9 

L'alba dei morti viventi 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

10 

Honey 

216 posti 

16,15-18,15-20,15-22,15 (E 7,00) 

11 

Phone 

320 posti 

16,20-18,30-20,40-22,50 (E 7,00) 

12 

Van Helsing 

320 posti 

16,40-19,30-22,15 (E 7,00) 

13 

Identità violate 

216 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 

14 

Mi chiamano radio 

143 posti 

17,20-20,00-22,15 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

Monster 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

Sala 2 

Van Helsing 

530 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16) 

Sala 3 

Phone 

300 posti 

■ D'ESSAI 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16) 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Riposo 


AMICI DEL CINEMA 

Via Rolando, 15 Tel. 010/413838 
267 posti Riposo 

CHAPLIN 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069 
280 posti Riposo 

FRITZLANG 

Via Acquarone, 64/rTel. 010/219768 

La ragazza con l'orecchino di perla 

21,15 (E5,50) 

LUMIERE 

Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936 
243 posti A tempo pieno 

21,00 (E 5,50) 

N. CINEMA PALMARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Piovono mucche 

21,00 (E) 

NICKELODEON 

Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640 
150 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Riposo 

BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

9 Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

a Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Van Helsing 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,20) 

MIGNON 

ES Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

3 Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Riposo 

MONLEONE 

FONTANABUONA 

ViaS.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


ARISTON 

H Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti Riposo 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Rassegna 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


Riposo 

NERVI 

SAN SIRO 

Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 


PEGLI 

RAPALLO 

GRIFONE 

3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Riposo 


IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Riposo 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti Dopo Mezzanotte 

20,15-22,30 (E6,50) 

GARIBALDI 

3 Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 


MULTISALA AUGUSTUS 

300 posti 

Mystic River 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


19,45-22,00 (E 6,00) 

Salai 

Riposo 

IL NUOVO 


275 posti 


0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

Sala 2 

Riposo 

250 posti 

Non ti muovere 

190 posti 

Sala 3 

150 posti 

Riposo 


17,00-21,00 (E6,50) 

Monster 

19,30 (E 6,50) 


PALMARIA 


RONCO SCRI VIA 


Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

COLUMBIA 



Riposo 

0 ViaXXVAprile, 1 Tel.010/935202 

SMERALDO 


150 posti 

Chiusura estiva 

Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

ROSSIGLIONE 


Sala Rubino 

Riposo 

SALA MUNICIPALE 


Sala Smeraldo 

Riposo 


3 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 


Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 

ARISTON 

0 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 


0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

3 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Riposo 

SESTRI LEVANTE 


1960 posti Chiuso 

ARISTON ROOF 

3 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 In my country 

350 posti 15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 Luther - Ribelle, genio, liberatore 

135 posti 16,00-18,15 (E 6,70) 

Kill Bill -Volume 2 


giovedì 20 maggio 2004 


22,30 (E 6,70) 


Sala 3 

Honey 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

CENTRALE 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 

750 posti 

Van Helsing 


20,00-22,30 (E 6,70) 

RITZ 


0 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Phone 


15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


0 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Monster 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Tu mi ami 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


0 Via Brignonil/r Tel. 019/825714 

Salai 

Van Helsing 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Secret window 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Identità violate 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


9 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso 


FILMSTUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


21,00 (E 5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti Riposo 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Oggi ore 21.30 Spring Jazz Festival 2004 con Andrea 
Pozza Trio, G. Basso 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 L'Alchimista di B. Jonson regia di J. 
Ferrini con E. Pagni, J. Ferrini, F. Loliee, A. Nicolini, F. 
Vanni, A. Ottobrino, M. Zanutto, A. Zavatteri 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Gambiaso, 1 - Tel. 010.2511934 

Vita e morte di Ulrike Meinhof di E. Dragonetti, R. 

Tagliabue con E. Dragonetti, R. Tagliabue, musiche di 

Simenzo 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 20.30 (turno B) L'Elisir d'Amore melodramma 
giocoso in due atti di G. Donizetti dir. R. Rizzi Brignole 
con I. D'Arcangelo, G. Viviani, N. Benelli 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Arena di Villa Gentile: oggi ore 21.00 Dittico del ciclismo 

Foyer: ingresso libero Mostra La speculazione edilizia a 

Genova 


TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 Candido di A. Liberovici, A. Nove (tratto 

da Voltaire) con I. Castiglione, C. Guzzanti, F. Matteini, T. 

Sammarti 


TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL'AR¬ 
CHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 

Lunedì 24 maggio ore 21.00 Incontro con J. Saramago, 

F. De Luigi, Banda Osiris e il Quartetto Euphoria 



Th.IT 


POLITICHE. ECONOMIE. CULTURE 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto I vostri occhi ora dopo ora 























































































giovedì 20 maggio 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Il vestito da sposa 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Primo amore 

149 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

400 

Van Helsing 

384 posti 

16,00 (E3,00) 19,55-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Non ti muovere 


19,45-22,30 (E 6,50) 

Sala Solferino 2 

Il Signore degli Anelli - Il ritorno del Re 


21,00 (E 7,00) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Van Helsing 

472 posti 

16,00 (E 4,25) 19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 2 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

208 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

Sala 3 

Mi chiamano radio 

150 posti 

15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E 6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

La passione di Cristo 

450 posti 

15,45 (E 4,65) 20,05 (E6,70) 


Identità violate 


18,05-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Phone 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,30 (E 6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Codice 46 


16,00 (E 4,15) 18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

In my country 


16,10 (E 2,50) 18,20 (E 6,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel./199199991 

1 

Kill Bill-Volume 2 


15,00 (E4,50)19,30 (E7,00) 


Secret window 


22,30 (E 7,00) 

2 

La passione di Cristo 


15,00 (E4,50) 20,00 (E7,00) 


Non ti muovere 


17,30 (E4,50) 22,30 (E7,00) 

3 

Phone 


15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

4 

Honey 


15,20-17,40 (E4,50) 20,00-22,20 (E7,00) 

5 

Van Helsing 


15,00-17,35 (E 4,50) 20,10-22,45 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Che ne sarà di noi 


15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


0 Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

In my country 

295 posti 

16,15 (E 2,50) 18,30 (E 6,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

La spettatrice 

150 posti 

16,05 (E2,50) 18,20 (E6,50) 20,30-22,35 (E 

6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Identità violate 

206 posti 

15,50 (E 3,00) 18,00-20,10-22,30 (E 6,50) 

Grande 

A/R andata+ritorno 

450 posti 

15,30-17,50 (E 3,00) 20,10-22,30 (E 6,50) 

Rosso 

Tu mi ami 

207 posti 

16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Big Fish - Le storie di una vita incredibile 


15,30-17,50 (E4,20) 20,10-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 141 Tel. 011/6615447 

Salai 

L'eredità 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


F.LLI MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

In my country 


16,15 (E 2,50) 18,30 (E 6,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 


15,30 (E2,50)17,50 (E6,50) 20,10-22,30 (E 

6,50) 

Sala Chico 

Fame chimica 


16,45 (E2,50) 18,45 (E6,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


0 C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Chiusura definitiva 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Una scatenata dozzina 

16,00 (E4,15)18,00 (E 6,20) 

La giuria 

20,15-22,30 (E 6,20) 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Van Helsing 

1770 posti 

15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Kill Bill-Volume 2 


14,40-17,20 (E 5,00) 20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

La passione di Cristo 


15,00-17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 4 

Honey 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 

Identità violate 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

LUX 


0 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Phone 


16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18Tel. 011/8125606 

uno 

Dopo Mezzanotte 

480 posti 

16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Una storia americana 

148 posti 

16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

tre 

E la nave va 

150 posti 

15.30 (E 5,20) 

Intervista 

18,00 (E 5,20) 

Ginger e Fred 

20,15 (E 5,20) 

La voce della luna 

22.30 (E 5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Van Helsing 

262 posti 

17,10 (E 5,00) 19,55-22,40 (E 7,00) 

Sala 2 

Phone 

201 posti 

17,40 (E 5,00) 20,05-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Dopo Mezzanotte 

124 posti 

16,30 (E5,00) 18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 4 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

132 posti 

16,50 (E5,00)18,45 (E7,00) 


L'alba dei morti viventi 


20,35-22,50 (E 7,00) 

Sala 5 

Honey 

160 posti 

16,05 (E5,00) 18,15-20,25-22,35 (E7,00) 

Sala 6 

Identità violate 

160 posti 

17,40 (E 5,00) 20,00-22,20 (E 7,00) 

Sala 7 

Kill Bill-Volume 2 

132 posti 

16,50 (E5,00) 19,40-22,25 (E7,00) 

Sala 8 

Monster 

124 posti 

17,30 (E5,00) 19,50-22,15 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Certi bambini 

308 posti 

16,05 (E 3,00) 18,15-20,25-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Un film parlato 

179 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 

The Company 

270 posti 

20,15-22,30 (E 6,50) 

- Sala Valentino 2 

Terra di confine - Open Range 

300 posti 

19,15-22,00 (E 6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Identità violate 

489 posti 

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Sotto il sole della Toscana 

250 posti 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 


PATHE LINGOTTO 

Via Nizza, 230 Tel. 011/6677856 

1 Amori in corsa 


15,10-17,40-20,10-22,30 (E 7,50) 


2 Monster 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

3 Phone 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,50) 

Honey 

15.20- 17,40-20,15-22,35 (E 7,50) 

4 Van Helsing 
16,00-19,00-22,00 (E 7,50) 

5 Cani dell'altro mondo 
15,40-17,50 (E 7,50) 

Secret window 
20,00-22,20 (E 7,50) 

6 Kill Bill -Volume 2 
14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

7 La passione di Cristo 
14,50-17,30-20,10-22,50 (E 7,50) 

8 L'alba dei morti viventi 
15,25-17,45-20,15-22,40 (E 7,50) 

9 Identità violate 

15.20- 17,40-20,00-22,25 (E 7,50) 

10 Rassegna 

15.20- 17,40-20,05-22,35 (E 7,50) 

REP0SÌ 

13 Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Sala 1 Monster 

360 posti 15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 Kill Bill-Volume 2 

360 posti 15,00-17,30 (E 4,50) 20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 Van Helsing 

612 posti 16,00 (E 4,50) 19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 4 II siero della vanità 

90 posti 16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

REPOSI SALA 5-LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15/b Tel. 011/537100 

150 posti Rassegna 

15,00 (E 4,50) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

ROMANO 

0 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

sala 1 Maghi e viaggiatori 

111 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 2 Schultze vuole suonare il blues 

240 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 Agata e la tempesta 

100 posti 16,15 (E 3,00) 20,05-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 

0 Via Acqui, 2 Tel. 011/3190150 
269 posti Secret window 

16,30 (E 4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

0 Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
0 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Riposo 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Riposo 

MONTEROSA 


0 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti 

Prova a prendermi 


18,30-21,15 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


0 Via Medail, 71 Tei. 0122/99633 

359 posti 

Riposo 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 

Salai 

Phone 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

Van Helsing 


15,30-18,15-21,00 (E) 

Sala 3 

Identità violate 


15,20-17,35-19,50-22,10 (E) 

Sala 4 

Honey 


16,30-19,10-21,50 (E) 

Sala 5 

Peter Pan 


16,10 (E) 


Kill Bill-Volume 2 


18,50-21,40 (E) 

Sala 6 

Van Helsing 


16,40-19,20-22,00 (E) 

Sala 7 

Monster 


14,50-17,15-19,40-22,20 (E) 

Sala 8 

La passione di Cristo 


15,10-20,10(E) 


Secret window 


18,00-22,50 (E) 

Sala 9 

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 


15,50 (E) 


L'alba dei morti viventi 


18,05-20,20-22,40 (E) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 


0 Via Ma, 43 Tel. 011/4703576 


Riposo 

BUSSOLENO 



NARCISO 

0 Corso B. Peirolo, 8Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi ore 20.45 La bisbetica domata di W. Shakespeare 
presentato da Compagnia Alfa 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Domani ore 21.15 Una patatina nello zucchero di A. Bennet 

con A. Jotti 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Domani ore 22.30 Serata Tango 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

Domani ore 21.00 Ma dai? Madoi!! con Marco & Mauro 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Lunedì 24 maggio ore 21.00 Pino Daniele in concerto 

GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Ad opera d'arte rassegna di teatro fatto dai ragazzi 

GOBETTI 

Via Rossini,8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 20.45 Quinto elemento di Rainer M. Rilke regia di 
D. Castaldo con K. Capato, D. Castaldo, D. Curzio, F. Ricca 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Com'è lento uno sciocco a morire primo 
studio presentato da Santibriganti / Teatro del Frizzo 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Sabato 22 maggio dalle ore 22.00 Maratona di tango La 
terza maratona di tango argentino presentato da Compagnia 
Sperimentale Drammatica 

ORSA TEATRO 

Via Boterò, 5 - Tel. 011.531868-531607 

Oggi ore 17.00 Assenza. Ovvero le banane della Norvegia 

con R. Sudano 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Oggi ore 21.00 Un dragone in gabbia opera di G. Castagno¬ 
li, M. Gastini dir. C. Pavese con V. Gialli, R. Balbinutti, 
ensemble vocale siryn 

PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 


Sabato 22 ore 21.15 Streghe e malie con saggio di danza 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 
Sabato 22 ore 17.00 L'America di ieri e di oggi e un 
omaggio a Rota dir. C. Boccadoro con l'Orchestra del Tea¬ 
tro Regio 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Oggi ore 20.45 Com'è lento uno sciocco a morire-primo 
studio regia di M. Piombo con A. Balla, C. D'Anna, M. 
Guaraldo 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Officina Caos - Teatro Sociale di Innovazione Don Orione, 
Piazza Montale, 16: oggi dalle ore 9.00 alle 22.00 Rassegna: 
Il gioco del gesto e della parola 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Si prenota per: Il teatro di Giorgio Gaber con L. Giagnoni e 
B.M. Ferrara 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Si prenota per: "Quant'è che siamo fuori?"/"Agatha la 
signora degli enigmi" 

Musica = 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Oggi ore 20.30 turno Rosso 28 ° Concerto Stagione Sinfoni¬ 
ca 2003-04 dir. B. Klee con I' Orchestra Sinfonica Nazionale 
della Rai, S. Hough (pianoforte); musiche di Ravel, Saint-Sa- 
ens, Stravinskij 

CINETEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4- 

Oggi ore 21.00 Numeri regia di L. Fontana e G. Judica 

Cordiglia con O. Manescalchi 

Oggi ore 21.00 Valparaiso di Don De Lillo 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 
Domani ore 21.00 II bugiardo di C. Goldoni con la compa¬ 
gnia Piccolo Teatro Instabile 

TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Domani ore 21.00 XXV Festival II Gesto e l'Anima: Rasse¬ 
gna di Danza e Arti Integrate con la compagnia Teatro 
Nuovo 


MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti II siero della vanità 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Riposo 

CESANA TORINESE 
SANSICARI0 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Riposo 

CHIERI 

SPLENDOR 

0 Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Riposo 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Riposo 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

0 Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Riposo 

POLITEAMA 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 
420 posti Riposo 

CIRIÉ 

CINEMATEATRO NUOVO 

0 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 
351 posti Riposo 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Riposo 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

149 posti 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Riposo 

STUDIO LUCE 

0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 

0 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/650333-657232 
560 posti Riposo 

GIAVENO 
S.LORENZO 

0 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti Riposo 

IVREA 

ABCINEMA-LA SERRA 

Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084/44341 
Monster 
20,00-22,15 (E) 

BOARO 

Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Riposo 

POLITEAMA 

Via Piave, 3Tel. 0125/641571 

Riposo 

MONCALIERI 
KING KONG CASTELLO 

0 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti Agata e la tempesta 

21,15 (E) 

NONE 

ÈDEN 

Tel. 011/9864574 

Riposo 

ORBASSANO 

CENTRO CULTURALE V. M0LINI 

Tel. 011/9036217 

Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Van Helsing 

580 posti 20,00-22,30 (E) 

2 Riposo 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Phone 

20,15-22,30 (E) 

ìtàlìà 

0 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Riposo 

200 posti 

sala 500 Riposo 

500 posti 

rìtz 

Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Kill Bill-Volume 2 

21,30 (E) 

RIVOLI 

CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149/c 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 
GOBETTI DIGIT 

0 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

21,10 (E) 

SAUZE DOULX 
SAYONARA 

Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 

FRAITEVE 

Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 
PETRARCA 

Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Sala 1 Van Helsing 

21,10 (E) 

Sala 2 Identità violate 

21,20 (E) 

Sala 3 Teatro 

21,00 (E) 

SUSA 

CENISIO 

0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELLICE 
TRENTO 

Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Luther-Ribelle, genio, liberatore 

21,15 (E) 

VALPERGA 

AMBRA 

Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 

VENARIA REALE 
SUPERCINEMA MULTISALA 

0 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4594406 
400 posti Phone 

21,00 (E) 

200 posti Van Helsing 

21,00 (E) 

103 posti Identità violate 

21,00 (E) 

VILLAR PEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Il ritorno 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9696034 

Riposo 

VINOVO 

AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 
































































































